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LIBERIAMO ANCHE L’ITALIA DALLE FORZE OSCURANTISTE E REAZIONARIE CHE OSTACOLANO L’AVVENTO DI UN’ERA PACIFICA 

La smobilitazione decisa dall’URSS e i colloqui di Mosca 
annunciano una svolta nelle relazioni internazionali 


Tulta la politica dei blocchi in crisi - barrivo di Alollet e Pineali a Mosca - Il ministro deciti Esteri francese si fermerà a Praga dove avrà importanti colloqui 


Il divinilo non è j»h'i -ol- 
t<iino oggetto di tr.ittit'vn. Il 
divarino e un fallo, Ancor.i 
pm lie sei limane fa, in sene 
alla sottoiouiinissione di Lon¬ 
dra, se ne di-cutev a, m cer¬ 
cava falieo'arnenle :l icrreno 
ili nn possibile aeeordo. Oggi. 
m di-arma. La deei-io.it so¬ 
vietica ili smobilitare un mi¬ 
lione e duecentomila nomini 
— dopo i seicentoquaranta- 
inila già smobilitati — mo¬ 
difica i termini deda que¬ 
stione in modo lalment" rit¬ 
ti tea le che. sebbene al leso ila 
qualche tempo, l'tinnii'ieio <b 
Mo-ta Ita provocalo profondo 
di-orientamento nelle eancel- 
lette e negli oigani di jiiopa- 
ganda del co-id<letto mondo 
occidentale. 

r Manovra > — dicono gli 
uni. t Viva la manovra > — 
ri-ponde l'uomo della strada: 
la smobilitazione di d m mi¬ 
lioni di uomini è un i < ma* 
nov ra » di pace. Non ouò pro¬ 
durre, dunque, che pice. 

< Ne hanno lii-ogno > — af¬ 
fermano gli altri. L!»b me, è 
vero. LTnione Sovietica ha 
bisnuno delle braccia ilei due 
milioni di uomini «ne sta 
Miiobditaudo. Ne ha i bugno 
per raggiungere ancora piu 
rapidamente del prev;-to i 
grundio-i. straordinari nlsit’l- 
tivi del VI Piano iprnquen- 
nale: ne ha bi-ogno per sii- 
jteraie l.i produzione pio- 
t afille dei j*ae-i capitalisti piu 
avanziti: per progredire più 
speditamente sulla strada ilei 
coni uni-ilio. 

Non ve ormai uomo poli¬ 
ti» o -crii» che tenti di contc- 
-larlo. -ebbene -i tratti ili 
quali o-a che pone ai pite-i 
eapil.dis|i< i problemi notevol¬ 
mente pomlero-i. 

I."» M.S.p.. infatti, è già 
oegi. nono-tante le enormi di¬ 
struzioni subite nel cor-o dei 
tient'.inni della -uà storia, il 
pae-c clic vanta ili grilli lunga | 
il ritmo ptn rapido di svi-j 
lappo economico. LLnione 
>ovietica è in grado già da 
qualche anno di rompere il 
monopolio c.ipiiali-tiio della 
tciaiiia e amhe dei capitali: 
La — i-leuza c i prestiti coll¬ 
ie—i ai pac-i sottosviluppati 
dell'Asia e ib’l Medio Oriente. 

10 -tanno a dimostrare, (.'he 
co-ii accadrà in un futuro noni 
lontano:’ In quale mi-ura Pim-J 
piego nella produzione di pace 
di altri due milioni ili uomini 
aii orcerà il tempo in cui quc-| 
-tu pae-e -ara in grado ili 
i uni petere dovunque, io ogni 
parte del mollilo, «ori i paesi 

« apitali-tici più potenti i J.cio 

11 problema vero, la ragione 
profonda del disorientamento 
rlir -i è manifestato nella 
. I!<--ione > ilei titoli in bor¬ 
sa. Nè -i fiuò disinvoltamente 
peli-are di modificare ipie-ta 
pro-pettiva con la guerra: la 
I .15.S S. e le forze che in tutu» 
il mollilo -i battono per la fia¬ 
le -ouo infatti oggi talmente 
jio'-eim da scoraggiare ogni 
•giorno ili fini coloro i quali 
rilem'—ero ancora fio—dille 
nn.i soluzione «li que-to ge¬ 
nere. Se -i vuol far fronte 
alla realtà, dunque, l'alterna¬ 
tiva »'• in prativa una -ola: 
diminuir»’ !«• -fX'-e militari, 
liberare i «apitalì dalla pro¬ 
ibizione di aruu. 

I a fire-enza del primo mini¬ 
stro e del mini-tro degli «■'(«- 
n <fi f rancia a \fo-< a. e i! 
fatto che la trattativa con i 
dirigenti sovietici sia comin¬ 
ciata proprio -ul terreno «lei 
di-armo. dice quanto i go¬ 
vernanti vii Parigi «inno sen- 
s'Iub al prob'emu. Non di- 
ver-o è Volteggiamento dei vli- 
ng<’:iti della Gran Bretagna; 
ne è Ioni. mio d tempo in i ni 
ani !ir i d.ngenti ilegli .'sta¬ 
ti filili saranno -pinti dalla 
nres-iono -le; fatti a rivedere 
la loro fiobrua di riarmo a ol- 
t-.itiza e a intticgn ire. nella 
form.i < lie -la ad e—i cenare, 
ìa granile partita »lc ,, a < ompe¬ 
tizione pari fi< a » on i pae-t 
del iali'ino: il mondo va 
avanti, cammina ver-o nuove 
forme ili vivile convivenza 
-i ld*era dall ini ubo della 
gì» ’rr . 

F ''fiaba 7 II bilancio delia 
F> F r-i è davanti alla Camera 
dei deputati, f r»o-sib : lc man¬ 
tener»» in piedi nn ;ivt’rm» che 
chi»-»!»' lo -lanziamento di più 
ili sOO milia'di Per ]»• -pe¬ 
se militari* (fic»to -ignifiehe- 
ri'bbe Perpetuare una situa¬ 
zione vbe è -n eontraddÌ7 : onv 
-tridente ev>n lo -viluppo de¬ 
gli avvenimenti Non è pos¬ 
sibile è insensato, è assurdo, 
rimanere imberrò ,1 tutti gli 
altri nae-i «I«»ll*Fur<>p.i occi- 
vlemale. 

Ti voto del 2~ maggio d*-ve 
servire a liberare finalmente 


1*1 tal la dall’ipoteca che via 
troppo tempo su di essa fan¬ 
no pesare i dirigenti clerica¬ 
li- Organicamente incapaci di 
trarre lezioni dai fatti, co¬ 
storo restano abbrancati a 
quanto vii più vecchio, retrivo, 
superato vi è nella realtà: 
mentre l'I limite Sovietica 
smobilita due milioni di uo¬ 
mini e li impegna nella pro¬ 
duzione di f»ai'«’, e-s i non 
non sanno dar lavoro a due 
m.i oro ili di-iHeupiili: men¬ 
ile il dialogo imi Mosca «• 
eoli i i oniuiii-ii diventa il 
fatto essenziale che caratte¬ 
rizza l’epoca in citi viviamo, 
i diligenti clericali parlano il 
linguaggio della divisione, del¬ 
l'odio (ontio LI ninne So vie* 
lini e i i omuui-ti. contro i 
flint,ignni-ti. cioè, ilei muta¬ 
menti che stanno avvinudo il 
ninnilo a ritrovare la sua unità 
e a costruire -u di e-s a una 
pace stabile e sicura. Occorre 
volale contro di loro per otte¬ 
nere che miche in Italia si 
fai eia la grande -volta in cor¬ 
so nel mondo. 
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firiili/i’iim def disarma. 

Iln episodio, registrato d u- 
runie il pranzo che lìulganin 

MOSCA— I.a cordiale stretta ili mano (ra lUilg.iuin «* .Motivi all’arrivo ilei iirlino ministro tranvese nella vapitale sovietica ha allerto ai suoi ospiti, lias- 




CENTOMILA OPERAI E CITTADINI TORINESI ATTORNO AL SEGRETARIO DEL PCI 

D compagno Togliatti chiama malia ad Inserirsi 
nel m oto di rinno vamento in atto nel mondo 

Condannare i clericali e la “triplice,, - In nessun altro paese come in Italia esistono per merito dei comunisti le possibilità di un 
accordo fra tutte le forze democratiche - Due condizioni: nessuna discriminazione, unità della classe operaia e dei suoi partiti 


CORDIALE INIZIO DEI COLLOQUI FRANCO-SOVIETICI A MOSCA 

BiilijMiìn iì Molle! brindami all’amicizia 

chiamandosi con l'appellativo di companni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE suini' abbastanza effieacemen- Questo primo scambia di 
Atnt: ' _. te Questo china di intesa che idee arrebbe avuto un curai- 

-MU.'iL ll>. ■ I negoziati deve facilitare il successo dei uwe generale. l',‘ lecito ri leva- 
franeo-soi telici si sono aperti negoziati. <» Signor Presiden- re come i sovietici, anziché 
Questa mattina al Cremlino f( ._ signor Ministro ». iit'ei’n limitarsi alle parole, siano futi 
ni una atmosfera di amicizia esiinliio lìulganin, (piando sx passati iti fatti decidendo la 
c con un auspicio lavorerò.e: ( i alzato per pronunciare Un smobilitazione di l.L’(W.Ot)l) 
alla fine della prima sellata, brindisi elio dorerà essere uomini, dopo la primo ridu¬ 
citi lì ulna in n .viri Gnu Pilotici particolarmente cordiale tu rione delle loro forze armate, 
hanno espresso la eonrnizio- ()im rc dei dirigenti francesi, che ureru avuto tuono l'anno 
ne che si pi mille rii u risultati p M j suo lare scherzoso. Kru- scorso. 

positivi. Questa nota ottimi- s cior lo ha interrotto e. alili- Il firossiino incontro uffi- 
nKi e fiduciosa e Quella che ,tendo al fatto che i due diri- cinte è fissato per domani itl- 
meglio caratterizza la gìor- ,,enti francesi sono socialisti, le dieci. Ma sin da oggi le con¬ 
nata. poiché accomuna pii detto: « Oh. puoi chiamarli rersazioni sono proseguite in 
esponenti delle due parti. Ld anche compagniAl che lini- forimi prirafn tanto durante 
e iibiifisfiiiirn siouificutii'o r/ie panili ha trovato che l'osscr- il pranzo (punito nel palio del 
essa si manifesti ilopo ini pri- razione era giusta e ha ijuiii- teatro Uolseìoi, dove i diri- 
imi .scambio di idee, in cui e ( |j ripreso: »» Compagno Presi- genti dei due paesi si sono 
stato trattato soprattutto il dente, compagno Ministro...»- recati questa sera per assiste- 
problema del disarmo. Quando poi Gnu Mnìlet sì è re al « Lago dei Cigni >•, il ce¬ 

lla episodio, registrato da- n [ :(lt(> u sua volili per prò- Zebre balletto di Cinikmcski. 
rinite il pranzo clic lìulganin ( ,| im q n ve un brindisi, ha co- Dell'atmosfera serena e di¬ 
lla offerto ai suoi ospiti, lias- ,linciato anch’egli: « Signor ^, csa ({cl banchetto n ; Crem- 

--- Presidente, ma noi pure pos- /j||f| vi t ; f;i(ì (h . nn Tl|ff| . ; 

_ — » siamo dire: compagno I resi- massimi dirigenti sovietici 

U UtL r^LI dente... >•. erano presenti. Molici ha 'n- 

L nel palazzo del governo, dato j vecchi cognac ariiu'iii 
all’interno della cripta del dicendo che « possono essere 


cesi erano presenti Moller ( 
Pineali, gli uni e pii nitri ae- 


Xcl siio brindisi il ca- 


i lll« «m, Ut» itili p il 11 iti.- . . , . „ , 

compugnati da nn gruppo di governo di francai ha 

esperti. Due ore c mezzo jiiù dichiarato di essere venuto 


esperti. Due ore e mezzo piu 
lardi la prima seduta termi¬ 


ti Mosca come « messaggero 


nova. Si era deciso: — come di amicizia » e ri? estere de¬ 
ci è stato annunciato dopo in UUJSKPPE BOtTA 

itila breve conferenza stampa. *- 

tenuta in comune dui porta- (CnnUmia in ;». pac. i. voi.» 
voce delle due delegazioni — 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gesto della ninno lui resti- forze democratiche, eravamo dell’Europa all’Asia e nbbrae- guerra fredda. Churchill, prò. mici o i possibili nemici della 

*-— unto il saluto alla folla. Ac- impegnati in una difficile lotta eia quasi un miliardo di uo- pone di farla fluita col Patto società socialista e per le li- 

lUKIAO. in. — Folla tiene canto a lui tutti i dirigenti difensiva contro Tattacco ri- mini. atlantico e di trasformarlo in nutazioni della democrazia 

grand! occa.-ioni Muserà m della Federazione torinese del volto al Parlamento e alle Dalla tribuna ilei XX Con- un’alleanza di pace con la nel Partito e nello Stato die 
piazza S. Carlo per 1 annun- partito. Gli applausi si sono istituzioni democratiche; oggi, presso il Paitito comunista Unione Sovietica. I capi dello da quelle asprezze derivarono, 

ciato comizio del compagno j )rosto tramutati in una fer- invece, non ci battiamo più sovietico ha esposto al mondo Stato socialista, dopo essersi Noi siamo disposti a parlate 

Inguaui, l;i ste.-.-a granulosa villa manite.-tazione di ontu- mi posizioni difensive, siamo un quadio grandioso di con- visti iespingcie le più conci- ili queste critiche, ma non 

mila che saluta ogni volta a sfasino, t p e f la trovato eco andati avanti evi impegnatilo.quiste sociali c politiche, ha hanti proposte di disarmo, bisogna dimenticate che la 

Torino il segretario del I ar- ]n <)£ i n j parte della piazza, in ima aperta competizione! tracciato la strada di un nuo- decidono unilateralmente la classe opoiaia russa prese il 

tuo comunista. Ogni angolo 1 Io sfondo del palco cain- dalla quale può uscii e un vo progresso, ha lanciato una smobilitazione di un milione potere per via rivoluzionaria 
della vasta piazza era pieno pregiava illuminata la grande nuovo progresso sulla strada sfida pacifica al mondo capi- e 200 mila soldati, dando una attraverso sacrifici, durezze, 

eh Involatori, di donne. Un scritta: Per una grande To- della detnociazia. E* vcio, oggi talistico perchè competa con piova concreta di come la sofferenze lunghe e penose, e 

levarsi di bandiere rosse, gn r j nu , noc j eIn; , democratica. la battaglia elettorale si svi- esso sul terreno del migliora-j UKSS intende procedete sulla difese il potere socialista con- 

appiatiM scroscianti. ì canti- metropoli del lavoro ». Il sa- loppa in un’atmosfera più mento delle condizioni mate- strada della distensione. tio gli attacchi provenienti da 

Già un ora Pntna erano co- ’ u to affettuo-o dei comuni.-ti calma, sono inifiegnati meno riali e morali degli uomini. j n questa situazione — si ogni parte. Gli operai, in par -1 

nunciati ad aftluirei gruppi c ( j C j involatori torinesi è i sentimenti fotse perché è chiede Togliatti — conte si • molare, quando sentono i no-, 

‘«rV ìw è! dotto dal compagno impegnata di più la ragione. Stratte HI UHI’ muove l’Italia? Ovunque si stri avyoisaii dire che tutto, 

traffico era bloccato. I er U Gamba, poi ni microfono è ma non escludo che possa Volga lo sguardo ci si accorge ù u <'l cl,e L ’ st <>to fatto m 

prima volta in «tuoata cane venuto il compagno sen. Gio- esservi una certa incertezza; ! .. maggioranza ilei popoli i .j, nòstri governanti non sarebbe errore o. peg-i 


. ! volga lo sguardo, ci si accorge) c * ,e stato f ;,tto in 

1 khc t nostri governanti non! UR*»S sarebbe errore o. peg- 

chc.Ia hannrt enjiito che il mondo c|h'o. delitto, rieoidmo < »•, 


dtille barriere sino a invade¬ 
re tutto il cenilo delia città. 


n- ,■ ... - . . .. ,, Ime vanno le cose, mentre nel- -si muovono su strade nuove! 

T. J. ‘ilLULlVlaL i ! I; | maggioranza del pojiolo si i governanti dei paesi scan- 


... . . e " t,w . LI,,a - Togbatti inizia il suo di- , ;| maRg i on , nza ( f c f po,)o!o si i governanti dei paesi scan- quanto u guai da il disarmo e. 

Moltissimi gli operai. ì la- scoi so sottolineando la ditte- diffond £ consapevolezza dinavi, i dirigenti «lei governo la trasfoi inazione del Patto| 

voratori delle fabbriche. renza fra questa battaglia cho „, andi que>tlom nuovCi inglese accettano il principio atlantico. Da tutto ciò che è, 

Le ovazioni si .-uno fatte elettorale e quella combattuta Questioni legate allo sviluppò della coesistenza pacifica fra i avvenuto in questo periodo, i 

vivissime aunndo sul palco e il • giugno: nuota egli dice dc ,]i ;i SOC j e tà nazionale ma- due mondi, e oggi i capi del massimi dirigenti della poli- 

apparso Togliatti che con il — noi. insieme con tutte le ’ ..... 


ANIKI.I.O C'OIM’OI.A 
(Conlinua In 2. pac. B. ro| ) 

l/Ef(illo riconosco 
In Cina popolare 

II, CAIRO. 16 — ir coverti»! 


za e di amicizia ». 


PER EFFETT O DEL DISARMO N EIL’U.R.S.S. 

Flessioni in Borsa a N.York e Londra 

LONDRA. H>. — La notizia do!|,i ralu/'.ortt» eitottivi 

nvlitari -ovietiii ila avuto immediate ri|'ercii-.-:nr.i n» I!o R<>: - 
.-e «t. New Yoik e di Londra. A Wall Sti cet 1.» ter. len/.i i.l 
• d>.i.-»-o, d ippruna e-it.intc, si c accentuala fortemente ne! eor- 
'• » della giornata di ieri, e .’e perdite di punti -orai - i!.:e tc <, 
.«1 val«»!«■ »h limili»' dollaii per azione. A 1 ondn .'e f;»».:»-: 

ro:io e.-tes«* lentamente ma stabilmente, i ag-j.ungendo m!ir.e 
un punto o anche piu. 

T.tle reazione viene miei PrCl.d.i nella Citv con li pi co,- 


due mondi, e oggi i capi del massimi dirigenti della poli- egiziano hu deriso ogni il ri- cupnzione che l’esempio eovietim potrebbe rendere d.ffic 


I GOVERNATIVI E l’INIZIATIVA SOVIETICA 


l - lolla divenga evidenlo per j * v iim. renino 1 uumo uuicmn u.>,m u»nuu t .«.— 

M m tutti sii elettori e in paiti-J- - - — ■ - - - - - _ 

I ©mono lo pace CO LS c c CS , se ll, oS.?S hn C, Snn CONFERENZA STAMPA DI PAIETTA DI FRONTE Al GIORNALISTI STRANIERI 

■ grande missione da compiere! __ __, ______ 

ne! mondo, la classe operaia! 

rf"f;E~ìUna forte spinta unitaria a sinistra 

__ gramma di progresso civile.. _ ■ ■ ■ ■■■ m 

„ N r^,To„".: n p n stóSSS confermata dalla campagna elettorale 

Ir reazioni di certa stampa mila uomini perche - la mirate- ; n primo luo^o la pace, in un ______ 

borghese alla più recente ini- ^ia moderna, che si fonda sul- redime di coHoliornzione tr<J 

!mibmu,‘ion’"i M d!!s.„i'; !?’”■ La piattaforma democratica dei comunisti e la faziosità di Fanfani - L’alleanza coi socialisti 


CONFERENZA STAMPA Df PAJETTA DI FRONTE /» GIORNALIS TI STRANIERI 

Una forte spinta unitaria a sinistra 


Idi 373 navi da *urrra- «azioni di Irnppc terrestri-. òòoòòÒ'di òui sTÒ leògesupre-'I 

«ondili! rrR^ iT. l'aumento continuo del! 

zr mondiali, I l K>S. annuncia raggiunto dalla mista • Uste- . 

Una riduzione massiccia degli ri-, organo di Palazro Chigi. ^"f sscre delle grandi mas-e| 

armamenti, che comporta la che serise: - Iji liberazione dei degli uomini che \i\ono del| j 

messa in disarmo di intere llot- contingenti utilizrabili a scopi , „ a ' or ? e J a It . lne taC j k.» 

le aeree r nasali e il rins ioi produttivi, secondo i principi sfruttamento dell uomo dai „ ‘ 


nuova, di cui s:a legge supre- 


in C ; ,n, l.; ,f "' Ì M P ," dtn r l r! ma l'aumento continuo del ! 

_benessere delle grandi masse! 


La piattaforma democratica dei comunisti e la faziosità di Fanfani - L'alleanza coi socialisti 
e l'unità della classe operaia * Il nostro giudizio sulla situazione politica internazionale 


alle famiglie 


r nasali r il rins io i produttivi, secondo i principi siruuamenio dell uomo daj p!* .,* l (l . ( ' tenuto martedì 
.1 c.mpi . all» d»U, ri .«m- .ttm- 

zione polit’.c«i della società » rK, ' ,z, one de ‘,T‘ , J Lt 

_-—— —“—-*- - _. attraverso l'avvento di forze; ■ l ’° ’ n '*,'-** 

rtnnunna di llllOVO\ nuove alla testa dello Stato de. ~7 maggio. La riu- 

I5CO onnuntiu MI nu«iw\ Ebbene, in queste tre dire- 1 n:or.e. .J.a aaa;e hanno par- 

__ cficrirmA lUlifnfprafe I z:on; Ogg: c possibile como.ore!o.fre c.r.quanta zap- 

pr eteso cusormo uniiaieraie j un P ac 5 o avanti, e Eli onerai>o:e-cn:.*i*» de.le maggiori 

_, . .... .. u»»h ii / possono dare un contributo:agenz:e e gioviali stranieri. 

rAWr. «^Wfct.t» «ir. » »M. 1 . 2 HMA oit.n. ». * j ’ decisivo la è tenuta nel .-alone della 

«mi» girili. • M« tt nfixta ii *rr ,»•»»• M rmirr»**. »» . 1 A -bruna 

- — i _ “==“- Per convincervi che oggi e . os iaz. "..c u'-»»•* .. 3 

■ i a,i . possibile compiere questo oro-iv-tera n v;a delia Mercede. 

II titolo de! «Corriere della Sera* grammo - continua Togliatti i PajeUr, ho iniziato noor- 

• di an milione e 200 ? sis-a politica economica sosie- tra i consensi della folla — dando » <*me ..» campaana e e 

, . .. __ .. . r . . . _i... _ a ' v.ri'n ahh-a nnrtira una volta 


Invitato dalla -Tampa e.-te- 
. it >.o.i»pagfio Giancarlo 
.iella ha tenuto martedì 


(Mosca annunzia di nuovd\ 

f: ufi preteso disarmo unilaterale J 

t V mrtW r» atto rni r»'r» tu. 1.2W MO oittn. «tr» 11 MI to* fi J 
V t tl li frt^pi^irliItdUj» «tuli » n ter . ' 1 -^ / 

j II tìtolo del « Corriere delia Sera » 

! fabbriche di nn milione e 2001 siva politica economica sosie- 


’ mimm iinr sii Kit miijunr c -vv 3 t%ri politica ri UIIUIIII,. lune* “ ” , V , 1 . .,.. 

j mila nomini, olire ai 610 mila tica. accrescerebbe il nuovo guardate innanzi tutto a ciò » ‘- Ar ^' c abbia una volta 

{-.mobilitati lo scorso anno E’ pericolo che incombe sol mon- che accade nel mondo: daslP'^’* 0 • accento spinta a 

| un rapido passo in avanti, anzi do lìaero » (sic). foschi momenti della guerra !-:n:stra esistente da tempo 

!'in \ero salto «otta strada del- hi tratta dunque di manlle- i» C- •( i il*’ »•>*’ ? <• l *i ormai nel paese, frcidata non 

j la distensione, e nn gesto di stazioni di faciloneria e di in- docina e della guerra fredda. 2'à su motivi velleitari ma 

{pace cl.e dovrebbe perlomeno coerenza politica che. prima siamo oggi in piena fase di - u ragioni profonde. Ieg3te 



j attirare, su chi lo compie, pa- ancora di irritate, stupiscono, passaggio al periodo della di- 3 H e condizioni di vita delle 
j rote di approvazione e di sim- Eppure, in mezzo a Unta gof- { s tens:one e cioè all'avvento di grandi masse dei cittadini e 

t palla. faglile e confusione, non è dif- , una paco permanente, di nuo- alla mutata situazione inter- 

Niente di tutto questo. I di- ficile identificare qualche pun- j ve relazioni internazionali nazionale. Di fronte a questa 

rettori dei «grandi* giornali, to fermo: ed è la - coerenza • 'pacate su lla pacifica coesisten- spinta evidente, mentre i co- 


questi personaggi che si van- dei mercanti di cannoni, ed è 
Uno di - fare • l'opinione pub- la • fedeltà * atlantica dei ne- 
blira e di orientare i governi, miri deila pace, ed è. soprat- 
arrìceiano il naso, corrugano tntto. la panca che ia pubblica 
la fronte, e scrivono che la no- opinione, traendo daH"ìnIziatl- 
lizia «non ha provocato alcu- va sovietica fotte le conseguen- 
na speciale impressione che ze. costringa il nostro governo 
si tratta di una • riduzione del (anche con il voto del 2? mag- 
tutto fittizia *. Come Ieri soste- gio) a ridurre entro limiti ra- 


za fra resimi diversi: gli scopi munisti cercano di allargare 
della guerra fredda — c cioè il dibattito e la. collaborazio- 
la distruzione o l'arretramento ne per poter aiutare il pro¬ 
dei mondo socialista — sono cesso di rinnovamento e da- 
falliti e oggi gli imperialisti.) re una veste concreta all’aspi- 
battuti in Corea, battuti in razione del Daese reale, la 



si IratU di «na • riduzione del (anche con il voto del ZI mai:- Indocina, travolti da una on- DC ad t.a il C 
tutto fattizia •. Come ieri soste- ciò) a ridurre entro limiti ra- data di ostilità o?ni volta che oo?to della massima cniusu- 
nrvano che l’ITRSS era contro gionevoli !e spese destinate al han tentato di scatenare una ra- Ta.e impostazione ha por¬ 
la bomba atomica perché dota- - tragico lo«n . del riarmo V a guerra sterminatrice, si tro- fato il segretario della DC ad- 
U d«t più forte esecrilo - con- resiltoire altTlalia un ruolo vano di fronte un camno so- dirittura a minacciare di far ** 
vrnzionalr ■ del mondo, così autonomo, attuo e positivo, cìalista che si stende dal cuore .•■ciog'.iere quei Consigli comu- 


nostro giudizio sulla situazione politica internazionale 

nuli ove risulteranno vincitri- in liste separate, conducono i due uartit; che '.'h.,nr.o re. 
ci le sinL-tre. Ma tale prò- Li campagna elettorale in d:c- lizzata, dovTebbe %er:::ear 
s-pettiva — ha deito Pajctta— no accordo e. per le eiezioni il contrario? E ciò propr.o o*: 
appare più che altro come una provinciali, hanno presentato gi. nel momento in cui l'urù 
minaccia elettorale »* una vai- candidati ovunque comuni, tà ile’.’..» cla.-se operaia va 
ti va intenzione. Pajctta ha affermato che ve- guadagnando alla òua causa 

Passando a trattare il tema dere com il problema è indi- anche moiti clementi social 
dei rapporti tra PC! e l’SI. ce ili estremo provincialismo, democratici? 

Paletta ha costatalo che tali Oggi il problema dell'unità In Lombardia, per esempio 
rapporti vengano con-iderati, dei partiti delia classe ope- già in cento comuni, i social 
dai democristiani, sotto i; prò- r.ua -i pone come un omble- democratici hmno presentato 
filo della divisione A parte il ma di e.-ten-ione. e non di ri- candidati comuni con i co.t.u 
fatto che anche dalla cam- duziene di quest,», unità. Pro- ni-ti e i socialisti. Xe'-l’Avel 
pagna elettorale in corso ciò pno in Italia, doro questa Lnir-e Ja distribuzione d» 
sì è dimostrato falso, poiché unità ha potuto fondarsi in candidati per ì collegi prò 
comunisti e socialisti, anche modo or ; g naie e frulttiitso per vinciali è stata effettuata in 

— — - . ■ _ proporr:ione e d'accordo fra 

PCI, PSI e PSDI. Si tratta 

■ II*- I M dice Pajetta. di marciare ve: 

li aito nell occhio rsgr’ssgìf? 

_ unità della classe operaia og 

gì prevede. Si tratta m realtà 

Telefonate brevi nascila di giovani cn<- co.uim- continuare sulla strada de 

agenzia AR! informa che scoilo ur» nuovo ec.o n <xj: 0 : , a Unità naZim.V.e fondata *- l 
« Saraqat ha rilcriro telefoni- * 1 luT ° Pf'vri frequentavano le -end <u "un_T eeì-rài 

conente a Scmu le sue im- l ^ nT ‘^ al t,aT con j : ' f-llà Un ? <X rrU 

presso,nt lum cumiKisno «ld- a 1 , I! " eh coviate SUI pnr.C 

tarale.. cnnnun.smn i- hnm». o.,.i problemi; fondata —r.: 

A giudicare dalla affluenza Per» pissiamo contare urico- tumlm.erite — sulla liquida 

d, popolo a» comizi dell onore- a fr^iuemàre'. -‘.s oranm ZhW doiranticomUaiiBl» ©r, 

volt Saragat. le -mpressiom a mcquiniare » isioranu. T j (J , - , 

sulla campagna elettorale pò- || fesso dei giorno " rk, . 

leva riferirle anche telegrafi- . ^ „„„ ch , , arà tctv<>l are . p-j/uò „v" 

camentc. tI PCÌ ,^,,50 ,, dec i ITl() c ^o. l ° ~ 5 laTn f'J? ;w 

PrnnpRtil mio Questa Non so dire in .'O-ClO (perche non aboi3m.O 


compagno Pairtta durante 
la conferenza slampa 


Telefonate brevi 

agenzia AR! informa che 
« Samoaì ha riferito telefoni- 
cainentc a Scorti te sue im¬ 
pressioni sulla cumiKigno elet¬ 
torale ». 

A giudicare ddlla affluenza 
di popolo ai comizi dell onore¬ 
vole Saragat, le -mpressiom 
sulla campagna elettorale po¬ 
teva riferirle anche telegrafi¬ 
camente. 

Progressi 

/( Tempo ha mandalo un suo 
giornalista iti Calabria a sco¬ 
prire quale è la crisi del c»- 
muni-mo K q.ie-ta cru. :1 
giornalista la r,.i limata urli, i 


nascita di giovani che costitui¬ 
scono un nuovo celo n edtO: 
* 1 loro padri frequentavano te 
osterie. Essi panno al har con 
la mopl'e e la fidanzata » I! 
comuniSmo è finii»». 


ra sulla aspirazione dei loro fi- ~ 

gli a frequi’nt 3 re 1 'isiorantL ZI .' ’ UlV.iX'm.Ul.ÀTPO p.» 

... . giudiziale 

Il fesso del giorno e*, r ^- to _ hn 

« La carta che farà scuoiare r»,;-.,- „a-,, 

il PCI verso »l declino c prò. ° ~ ^ìatT-O d 3». 

pno Questa. «Voti ;o dire tu - v '*uO (portho non aD0l3!l'.O 
quale modo, perchè lo vita ri'icv: m(mento di farlo anchti 
meridionale è ora un affacci- noi) quando Xerni offre a'.’.a 


nanfe moIi’m . Giuseppe Sel¬ 
vaggi. d.q Tempo 

AsMODtO 


DC lo co "a ho razione anch 
nei ’.io*h; ov* V sinv-tre ah 
b..mo ia m.kgg.oranza a^o 
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L’UNITA’ 


luta. Questa è sempre stata 
la linea dei comunisti, ed è 
evidente che noi accetteremo 
sempre una collaborazione tra 
forze diverse. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, i comunisti 
non Pi muovono sulla base 
di posizioni rigide. Si tratta 
di assumere quanto di posi¬ 
tivo vi è nelle posizioni nuo¬ 
ve che oggi si affacciano alla 
ribalta: in questo senso i co¬ 
munisti hanno valutato il ca¬ 
rattere nuovo di talune di¬ 
chiarazioni di Gronchi, del 
Pontefice o dello stesso Chur¬ 
chill, in materia di pace, di 
disarmo, rii rapporti tra Est 
e Ovest. 

Gli elementi, nei rapporti 
internazionali, sui quali i co-l 
munisti richiamano di più la 
attenzione, sono in questo 
momento due: il disarmo e 
l’unità eiuopea. In merito a 
questo — ha detto Pajetta — 
alcuni ci dicono che noi sa¬ 
remmo in ritardo. Ma non si 
tratta di arrivare prima o do¬ 
po, ma di arrivare tempo 
E’ singolare certamente elio 
taluni europeisti oggi rho 
l’europeismo non appare più 
-oln come una dello forme 
(iell’nnti.-iovietismo, si siano 
improvvisamente feimuti. 

Rispondendo ad una serie 
di domande, Pajetta ha avu¬ 
to modo in seguito di appro¬ 
fondire alcuni temi: per il 
patto atlantico, egli lin detto, 
i comunisti oggi non si pon¬ 
gono problemi di tot tura, ma 
problemi di intere. Lo svuo¬ 
tamento del patto atlantico, 
come patto essenzialmente 
militare, è nei fatti: tuttavia 
i comunisti non chiedono for¬ 
mali rinuncio, ma una politi¬ 
mi nuova. In questo sen-o es¬ 
si accolgono come una novi¬ 
tà lo tesi di Churchill per 
una adesione doll’URSS alla 
NATO, del ìvsto sollecitata 
dall’Unione Sovietica stessa 
tempo addietro; questa ade¬ 
sione muterebbe completa¬ 
mente la fisionomia della 
NATO e ne farebbe un vero 
strumento dell’unità europea. 

Sul « processo allo sta¬ 
linismo » elio sarebbe in 
corso nel PCI Paletta ha ri¬ 
sposto che tale « processo >• 
non esiste. Esiste invec*» una 
discussione aperta, profonda, 
appassionata clic, in pò. è un 
elemento positivo. Pajetta ha 
ricordato il carattere « nuo¬ 
vo » del PCI, partito di mas¬ 
sa. Il XX Congresso è stato 
una occasione storica per 
chiarire i problemi alla cui 
minzione partecipa tutto il 
partito. 

Rispondendo ad una serie 
numerosa di altre domande, 
Pajetta ha chiarito il carat¬ 
tere di ripresa assunto dalle 
ultime votazioni delle Coni- 
rrii Intorni o Jv« 
Immuto che. dono le elezio¬ 
ni. il PC! terrà un Congres¬ 
so. In merito al ventilato an¬ 
ticipo delle elezioni politiche. 
Pajetta ha detto che anche 
questo Parlamento è in gra¬ 
do di funzionare: quando ciò 
non avviene è perché la DC 
timi vanir contribuire a for¬ 
mare una nuova maggioran¬ 
za. Comunque non con - irlo ri a - 
mo — egli lia detto — even¬ 
tuali elezioni anticipate co¬ 
me una calamità, siamo anzi 
sicuri che da esse venebbe 
a noi nuovo impulso. 


QUESTO E’ IL REGIME NELLE FABBRICHE CHE FANFAN! NON VUOLE CAMBIARE! 

Altri quattro operai uccisi ieri 

in una catena di sciagure sui lavoro 


Sepolto all’« Alfa Romeo » di Milano da sei quintali di ghisa - Tre pittime a Cor- 
lina d'Ampezzo, Parma e in i>ronincia di Agrigenlo - Un interpellanza della CGIL 


Il discorso di Togliatti a Torino 


(Continuazione dalla 1. rag ) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, lf» — Un altro 
operaio ha lasciato lo «ita 
sul lavoro, schiacciato (la sei 
quintali di rottami di ghisa. 
La mortale sciagura è avve¬ 
nuta alle 1G,15 di oggi al re¬ 
parto fonderia dell’* Alfa Ro¬ 
meo », in via Traiano. Vittima 
ne è rimasto il manovale Egi¬ 
dio Castelli di 55 anni, padre 
di 5 figli ancora in giovane età. 

Egli caricava rottami di ghi¬ 
sa in un cassone metallico del 
peso di 2 quintali che viene 
abitualmente agganciato ad 
un paranco che scorre su bi¬ 
nari aerei fissi, sollevata ad 
una decina di metri dal suolo 
e quindi trasportato all’im¬ 
boccatura del forno di fusione. 

Il lavoro si svolge fu mi 
lungo corridoio largo appena 
Ire metri; il paranco scorre¬ 
vole, di ritorno dal (orno di 
fusione, adagia a terra. ìnnao 
il percorso obbligato del bi¬ 
nano, il cassone vuoto da 


riempire e aggancia l’altro 
cassone che nei frattempo è 
stato riempito dal manovale, 

10 solleva e lo trasporta alla 
fonderia. Tutta l’operazione —■ 
è bene sottolinearlo — si svol¬ 
ge a ritmo accelerato, poiché 

11 manovale addetto al carico 
dei cassoni deve seguire il 
ritmo dei fonditori 

Alle Hi,15 di oggi il Castelli 
aveva appena riempito di 4 
quintali di rottami il cassone 
agganciandolo quindi al pa 
ramo: gitimi'. avendo sete 
ratlfliiuiftcun di corsa lina fon 
tavella posta a dieci metri 
circa dal suo posto di lavora 
e sempre di corsa « per non 
perdere il ritmo » tornava 
sotto la gru per caricare l'altro 
cassone. Pochi minuti dopo un 
enorme fragore, accompagnato 
da un urlo, faceva voltare di 
scatto un altro operaio che 
stava dirigendosi verso il suo 
posto di lavoro: egli notava 
subito il Castelli steso a terra 
immoto con un’orrenda ferita 


che gli squarciava il lato sini¬ 
stro della nuca ed il cassone 
ribaltato, distante alcuni me¬ 
tri. U cavo d’acciaio azionato 
dal paranco s'era spezzato la¬ 
sciando cadere il mortale peso 
di fi (pùntali sulle spalle del 
Castelli, uccidendolo sul colpo. 

Un'inchiesta da noi condotta 
sul luogo della mortale scia- 


I poteri dei prefetti 

alla Corte co stitu zio nale 

Discussi altri articoli della legge di P. S. sui 
decreti prefettizi e le riunioni in luogo pubblico 


I.a Corte costituzionale è 
tornata ieri a riunirsi in se¬ 
duta pubblica per discutere le 
controversie riguardanti vari 
articoli del T.U. di P.S., fra 
cui fart, 2. che concerne il 
potere di ordinanza dei pre¬ 
fetti. Sulla questione che ti- 
gvuivda vm’ovdinan/.a dot pre¬ 
fetto di Modena per il divieto 
di strillonaggio, ha riferito il 
giudice Papaldo ‘‘ri hanno 
parlato, in favore ilei ricor¬ 
rente. gli avvocati Crisafulli. 
Mortati e Giannini- 

L’avv, Crisafulli ha soste¬ 
nuto che l’alt. 2 della legge 
di P.S. è incostituzionale, in 
quanto prevede un potere di 
legislazione sostanzialo sotto 
la forma di provvedimenti 
amministrativi, contrastando 
con gli articoli 70. 70. 77 e 78 
della Costituzione, secondo cui 
il potere legislativo delegato 
dal Parlamento al governo 
dove Osso re tassativamente 
circoscritto. 

L.a posizione assunta in 
materia dal governo, attra¬ 
verso l'avvocalo dello Stato, 
riveste una notevole gravità. 

L’art. 2 della legge di PS., 
introdotto dal fascismo, attri¬ 
buisce ai prefetti poteri pra¬ 
ticamente illimitati, in virtù 


dei quali os-i possono detta¬ 
re legge nello rispettive pio- 
vinco. Lo stosso Sceiba aveva 
proposto l’abrogazione di que¬ 
sto articolo nei ltt-18. e il Se¬ 
nato approvò allora il relati¬ 
vo progetto. Avvalendosi rii 
questo articolo, infatti, i pro¬ 
tetti hanno commesso innu¬ 
merevoli arbitri, come il di¬ 
vieto dj strillonaggio ili de¬ 
terminati giornali, il divieto 
di raccolta di firme in calce 
a petizioni, il seque-tro ili 
giornali murali e via dicendo. 

La Corte è quindi investi¬ 
ta ili un problema ili grande 
rilievo per hi libertà ilei rit 
ladini 

La Corte ha prc io Poi 
esame gli art. 18 e dal 11*4- 
174. che riguardano le riu¬ 
nioni in luogo pubblico, altra 
materia di infiniti abusi da 
palle dei questori. Anelli- qui 
l'avvocatili a dello Stato ha 
preso posizione in favme del- ! 
la legge fascista. 

Chiusa la discussione, la 
Corte si è liunita in carnei a 
di consiglio. La prossima 
udienza è fissata per merco¬ 
ledì. Niente si sa, comunque, 
delle sentenze: e Pare orinai 
certo che niente si saprà pri¬ 
ma delle elezioni. 


L'interpellanza della CGIL 

Oli onorevoli Di Vittorio. 
I.lzzitilri. Tessi e Santi han¬ 
no rivolto al Presidente (lei 
Consiglio e ai .Ministri ilei- 
l'Industria <• del Lavoro una 
interpellanza urgente sul 
tre infortuni sul lavoro, 
pari iridarmeli te ratea prie- 
cimiti, verificatisi negli ul¬ 
timi giorni, e eostatl la vi¬ 
ta a Ti operai. 

La tragica frequenza e 
la particolare gravità degli 
infortuni sul lavoro dimo¬ 
strano Tassellila insuffi¬ 
cienza della legislazione in 
allo In materia di preven¬ 
zione e Tinosservuhza da 
parte ili un gran numero di 
datori di lavoro delle nor¬ 
me vigenti. 

(ìli Interpellanti rhlrdo- 
no se il governo non ritie¬ 
ne giunto il momento di 
aeeogliere l’Istanza piji vol¬ 
te avanzata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali del lavo¬ 
ratori di istituire nelle 
aziende comitati ili sicu¬ 
rezza eletti dalle maestran¬ 
ze Interessate, al fine di 
salvaguardare con ctlleaeia 
la vita e l'Integrità fisica 
ilei lavoratori italiani. 


ne! l’Unione Sovietica è stato 
costruito il socialismo elimi¬ 
nando i capitalisti che sfrut¬ 
tavano i lavoratori. Esagera¬ 
zioni ci sono state, ma non 
hanno modificato la sostanza 
della società socialista. Errori 
nel dopoguerra sono stati 
commessi nel campo dell’agri- 
coltura, ma resta il fatto che 
.j mru, , u , i il contadino sovietico è stato 

p^,o„c dona urta c 

L Spiombato a Urrà di, 

dal compagno Stalin nella 


liccio riportando la frattura 
del cranio, per cui è deceduto 
sul colpo. 

A Tanna l'autista Ennio riat¬ 
ti. di 43 anni, da Sahomagpiore, 
calatu.bi all’interno ili una au¬ 
tocisterna per procedere alla 
pulizia vi c moito per asfissia 

Presso Ritieni, in provincia 
di Agrigento, una valanga rii 
<ahhi;< ha travolto e Uccido og¬ 
gi il bracciante Francesco In- 
ternicola, <il 25 anni. 

Le ultime 4 salme eslraffe 
dalla galleria di Fonlacciano 

PESCARA. Iti. — Nella 
taiila serata ili oggi -<>no state 
estratte da squadie dj vigili 
ilei fuoco e di volontari le 
ultio quattro salme dei mi¬ 
natori periti e rimasti sepolti 
in seguito allo scoppio ili gas. 
nella galleria di Fontaciano. 
in provincia eli Clnoti. 


condotta della guerra, ma non 
si dimentichi che senza la 
Unione Sovietica la guerra 
contro il fascismo non sarebbe 
stata vinta o non sarebbe sta¬ 
ta vinta cosi presto. 

Questo ricordiamo ai nostri 
avversari, e In pari tempo 
diciamo che la denuncia e la 
correzione degli errori fanno 
parte del grande pi oc esso di 
rinnovamento in corso nel 
mondo: tutto ciò sta a signi¬ 
ficale clic si è entrati in un 
nuovo periodo di sviluppo 
dell’umanità. E ancora una 
volta, come in tutti i momenti 
critici del passato, alla testa 
di questo progresso si trova 
la classe operaia che ha preso 
il potere, si trova il Partito 
comunista. 

Torniamo dunque al punto 
da cui eravamo partiti: tutto 
il mondo si muove, progre- 


fjurn !m permesso di accertare 
che il cavo (allo scoperto e 
quindi sottoposto a pioggia, 
gelo o sole) era stato sostituito 
oltre cinque mesi fu e che « 
tronconi di esso si presentano 
sfilacciati. 

Si è pollilo nuche accertare 
che noce mesi fu l'E iY 
rionale Prevenzione Infortuni, 
dolio un sopraluogo al re/>nrto 
aveva « consigliato » la dire¬ 
zione di installare sul Inolio 
una segnalazione acustica che 
’" 1 entrasse in finizione per tutto 
il temilo in cui il cassone sa¬ 
rebbe rimasto in aria sospeso 
sulla lesta del lumtocale ad¬ 
detto ut carico. Neanche a 
dirlo: il serpiate artistico non 
stato messo in opera. 


Le altre sciagure 

Alla Mozione ferrovia»ia rii 
/.nel. nei premi (li Collina ili 
Ampezzo, l'operaio Giovanni 
Mannello, di anni 25, durante 
lavori Milla linea ad alta ten- 
triwip é st.-.to colpito eia lina 


PER L’INDI RIZZO DI POLITIC A ESTERA 

Nuova manifestazione 

del eonllilln Bronchi-Ma rlin» 

Il Capo dello Stato ha ricevuto il ministro e Pantani 
La « triplice » prepara l’ultima offensiva elettorale 


Valentina Cortese e Richard Basehart 

feriti in un gravissimo incidente sull’Appia 

—. . — — .— —— -_______— - — - * 

Due agenti di Pubblica sicurezza sono morti nello scontro con un pullman dei vigili del 
fuoco che ha coinvolto la « Cadillac » degli attori — Anche il loro bambino tra i feriti 


Valentina Cortese, il marito 
Richard Basehart e il loro 
tìglioletto di quattro anni .so¬ 
no rimasti vittimo di un im¬ 
pressionante incidente stra¬ 
dale avvenuto Pulirà sera 
siill’Appia e preeisamente al 
chilometro 115 . tra Terrnei- 
na e Fondi. Un autocarro (iel¬ 
la polizia si è scontrato con 
un torpedone dei vigili del 
fuoco capovolgendosi e tra¬ 
volgendo I:« " C.iiiill.u’ >• sulla 
quale viaggiavano i due ;ff- 


cairo delta polizia si capo¬ 
volgeva piombando sulla «Ca¬ 
dillac « targata EE 20743 sul¬ 
la quale viaggiava Valentina 
Cortese e i congiunti. 

Sul luogo dell’incidente so¬ 
no accorsi alcuni automobi¬ 
listi di passaggio e. poco dopo, 
è sopraggiunta anche la stra¬ 
dalo. Dai rottami dell’auto¬ 
carro sono stati estratti, or¬ 
mai cadaveri, l'autista Giu¬ 
seppe Latini e l’agente Gae¬ 
tano Scanaulella. Dal pullman 


prillilo giudicata guaribile in 
dodici giorni; Richoid Ba¬ 
sehart è stato dichiarato gua¬ 
ribile m dicci giorni per upa 
ferita n| setto nasale; il figho 
dei due attori, pur non alen¬ 
ilo riportato ferite, è stato 
trattenuto per ragion» pru¬ 
denziali; infine la governante 
è stata giudicata guaribile in 
dieci giorni 

La sciagura, stando ai pri¬ 
mi accertamenti, sembra sia 


.tata causa*. 


dagli ubbie 




I due attori e il loro h.imbinn nrll’mpritzlf di Trrracìna 


tor;. 1 loro figlio e la gover¬ 
nante. Due morti e tredici 
feriti è ii bilancio della scia¬ 
gura. I coniugi Basehart. ; 1 
tiglio c ;? governante som» 
stati ricoverati all'ospedale di 
Terracina. 

L'incidente è avvenuto 
verso le ore 20.45 qu.md > 
l’autocarro « Bianchi .-sforze¬ 
sco » targato « Polizia 17974 •• 
carico di materiale radio gui¬ 
dato dall’agente Giuseppe 
Lanni e con a fianco l’agente 
Giuseppe Scanardella. ambe¬ 
due della questura di Napoli. 
.-1 è scontrato con q pullman 
« FIAT 640 » dei vigili del 
fuoco proveniente da Napoi* 
e guidato dal vigile Ugo Mo- 
rone con a bordo alcuni gio¬ 
vani allievi ufficiali del’a 
scuola an incendi delle Ca- 
qannelle. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo c mentre l’auto¬ 
pullman dei vigili andava a 
finire contro un albero che 


dei vigili sono scom cinque 
allievi feriti o Tanti:ia che 
aveva riportato una frattuia 
alla gamba. Infine dalla « Ca¬ 
dillac •• sono stati o-tialti 
Valentina Cortese, sanguinan¬ 
te per una fé: ita alla fronte, 
il marito, contuso in varie 
parti del conto. la gov ernante, 
dolorante per una lussazione 
ad un braccio e il bimbo che! 
non presentava ferite di sorta. 

i feriti, a bordi» di auto di 
passaggio, sono stati ricove¬ 
rati nU'osprdalc di Terracini», 
menilo 1 cadaveri dei due 
agenti veni.ano tia-Iati. dopo 
le contestazioni di legge, aita 
ramer;, mortuaria di Fondi. 

Le tredici pei sono sono 
state medicate dai sanitari 
del nosocomio o solo sette 
trattenute in ospedale, aven¬ 
do eh altri riportato contu¬ 
sioni giudicate guaribili in 
pochi giorni. Valentina Cor¬ 
tese ha riportato una ferina 


gli.mtì delle macchine, sul 
luogo doK’incidcnte si sono 
recati il questore di Latina, 
il comandante della Polizia 
stradale e i vigili del fuoco 
che hanno rimosso gli auto- 
eie//! e riattivato il iranico 
rimasto interrotto per qual¬ 
che ora. 


Prorogati i termini 
per le domande di supplenze 

Il ministro della P. I. ha pro¬ 
rogato id 30 maggio il termine 
per |a presentazione delie do¬ 
mande per incarichi di inse¬ 
gnamento nelle scuole medie 
da parte di insegnanti non abi¬ 
litati. Questa proroga è da 
porsi in relazione al recente 
provvedimento esaminato dalla 
Camera, relativo alle richieste 
presentate dai sindacati della 
Scuola media perchè anche i 
non abilitati possano ancora 
per quest'anno presentare le 
richieste di incarichi provvi¬ 
sori 


li Presidente della Repubbli¬ 
ca Ila ricevuto ieri mattina al 
Quirinale il ministro degli 
Esteri. E’, questo, il primo in¬ 
contro clic avviene fra «li ono¬ 
revoli Gronchi e Martino dopo 
lo svolgimento della conferen¬ 
za atlantica di Parigi. Solo 
nove ore dopi» ,■ stalo dirama¬ 
lo un comunicato ufficiale per 
darne notizia, i.’insolil.i pro¬ 
cedura ita ininicdialaiiirntr 
riacceso l'interesse dei circoli 
«iornalistici intorno ai rappor¬ 
ti clic intercorrono attualmen¬ 
te fra ff Quirinale e il titola¬ 
le ili Palazzo Chigi. 

Come c nolo, la presidenza 
del Consiglio dei ministri Ita 
ripetutamente tentalo ili mini¬ 
mizzare la portala della fri¬ 
zione a cosi allo livello, ma 
altre fonti — Tori, .Malagiati, 
per esempio — Tliauno indiret¬ 
tamente confermata nelT.iffri- 
hiiirc a .Martino, e a Martino 
soltanto, il inerito elio alla 
conferenza parigina si si.» agi¬ 
to in 1111 modo anziché in un 
altro. Quale sia il m n ilo «ra¬ 
dilo a Maiagodi e quali fosse¬ 
ro le basi d’accordo gettale 
(tuuìclic scitinuma Innanzi da 
Coly c da Gronchi sono an- 
chYssi noli 1,’episodio di ieri 
noi» rappresene» — secondo il 
parere corrente — che una en¬ 
nesima conferma delle ititi i- 
srrczioni riferilc. Tanfo più 
che si è snrcessivamrnte appre¬ 
so che Fon. Martino ha oppo. 
sto scria resistenza ad accom¬ 
pagnare il Capo dello Stalo 
nella sua visita ufficiale al 
Presidente della Repubblica el¬ 
vetica, che ha inìzio da oggi 
a Milano «• proseguirà nei gior¬ 
ni successivi in occasione del 
50. anniversario dcll’aperlura 
del Scnipionr. I/unica rivalsa 
che il ministro Iva potuto preti- 
dorsi è stata quella ili pari ir¬ 
sene tutto solo ieri pomeriggi»» 
alla voli:» di Milano, mentre 
Gronchi ha lasciato la Capitale 
soltanto alle 22.30. 

Artefice di questo compro¬ 
messo fra le suscettibilità e » 
doveri de! ministro degli Este¬ 
ri sarebbe stato Fon. Segni, il 
tinaie avrebbe partecipato alla 
parie finale «le! colloquio Cro»»- 
clv»-M.»rti»vo. convocato espres. 
s unente »! Quirinale per ini¬ 
ziativa di otiest’ull imo Certo 
è. in ogni »>'.»> b». eli»’ il ciffln- 
outo era stato prece luto ila un 
abboccamento »!» Grn»ich : eoi' 
l'anfani, nel corsi» ifi-I quale 
pare si si.» francamente ilì- 
s.-u-so su'! » necessità ili prò 


cedere subito dopo le elezioni 
a un riesame sostanziale della 
situazione politica. 

In vista delle ormai pros¬ 
sime elezioni, il piulroii.ilu ha 
voluto ieri tirare le prime som¬ 
me dell'alt iv ila della « tripli¬ 
ce»; De Micheli ha raccolto 
presso ili sé 107 presidenti di 
associazioni confindustriali, ri¬ 
cordando loro elle le * finalità 
dei comitati ili intesa fra Gon- 
tindiistri.». Confagricoltura e 
Cnnfcommercio vanno lieti ol¬ 
tre le attuali contingenze po¬ 
litiche». Per domani è previ¬ 
sta la riunione de! Consigli»! c 
della Giunta dell.» C.nnf agri¬ 
coltura con lo stesso ordine 
del giorno della consorella. Si 
è. insnmir.o. alla stretta finale, 
c la i triplice • sta pi r sca¬ 
tenare l’ultima offensiva nel 
tentali»!» ili fare scaturire dal¬ 
le prossime elezioni i presup¬ 
posti per un ulteriore inaridi¬ 
mento «Iella politica interna 
eil estera del governo e per 
contrastare il programma di 
rinascita e di distensione che. 
espresso nel messaggio presi- 
dgnzialc ili un anno fa. viene 
all ivainenti- perseguito ne) 
Paese dalle sinistre. 


disce; soltanto in Italia la 
necessità dì muoversi, di ade¬ 
guare la nostra politica estera 
alle iniziative già venute sul 
terreno della distensione, non 
è sentita. 

Ecco dunque la prima que¬ 
stione che poniamo davanti al 
popolo: bisogna che Tltalìa 
faccia un progresso e questo 
progresso è possibile purché 
il popolo italiano, raccogliendo 
le proprie forze attorno ai 
partiti avanzati della demo¬ 
crazia, dia una spinta a si¬ 
nistra. E ai dirigenti del no- 
stio Paese diciamo: facciano 
anch’essi il viaggio a Mosca, 
perchè gli inviti ci sono stati; 
non si vergognino di battere 
la strada battuta dai più gran¬ 
di uomini di Stato del mondo, 
trattino e concludano con la 
Unione Sovietica un patto di 
non aggressione e di pacifica 
coesistenza, affermino essi 
pure che su questi principi 
vogliono fondale le loro rela¬ 
zioni col mondo socialista e 
facciano seguite, a questo, 
atti solenni, concrete misure 
di governo che vadano nel 
senso di accelerare, attraverso 
la pai tccipuzione dell’Italia, il 
processo di distensione inter¬ 
nazionale, contribuiscano a 
pon e fine alla corsa al riarmo. 

L’URSS, grande paese che 
sa come non sia spenta la 
volontà aggressiva degli im¬ 
perialisti, smobilita un milione 
e 200 mila soldati. Perchè 
l’Italia, che non è minacciata 
da nessuno, non smobilita una 
parte delle sue forze armate, 
non riduce di tre mesi la fer¬ 
ma, non appoggia almeno le 
proposte del Papa riguardanti 
la riduzione degli armamenti 
e il divieto degli esperimenti 
atomici? Perchè i nostri go¬ 
vernanti non muovono un 
dito in questo senso? 11 popolo 
italiano, col proprio voto, ha 
la possibilità di far sentire la 
propria volontà di costringere 
i governanti a muoversi. 

Questo è il primo punto 
della nostra battaglia eletto¬ 
rale. Ma perchè non si vuol 
cambiare? Perchè l’Italia ri¬ 
schia di diventare l’ultima 
provincia americana? Chi 6 
che non vuole cambiare? Ecco 
la seconda questione che noi 
solleviamo. 11 vero motivo di 
questo immobilismo sta nel 
fatto che la classe che dispone 
della ricchezza nazionale, la 
classe che è alla testa della 
nazione, è ancora oggi quella 
che si formò coi fascismo e 
che non ha perduto i vizi 
contratti nel tempo in cui la 
tirannide aveva stroncato ogni 
organizzazione «ti lotta delia 
classe operaia e aveva forgia¬ 
to uno strumento — il corpo¬ 
rativismo — che consentiva ai 
grandi monopolisti di domi¬ 
nare tutta l'economia 


tuazìone, tuttavia, i comu¬ 
nisti, che mai hanno accarez¬ 
zato vani sogni insurrezio¬ 
nali. sono riusciti, attraver¬ 
so il contatto largo e franco 
con tutti gli strati del po¬ 
polo. a mantenere aperta la 
via del progresso economico 
e sodale facendo fallire non 
soltanto il colpo di stato del 
7 giugno ma lo stesso attacco 
forsennato portato dal gover¬ 
no Sceiba contro l’ala più 
avanzata del movimento po¬ 
polare. 

Si può andare avanti 

Questa lotta ha determi¬ 
nato la situazione attuale, 
caratterizzata non più dalla 
resistenza contro un attacco 
reazionario ma dalle possibi¬ 
lità concrete di progredire, 
anche nel campo dei rapporti 
interni, economici e sociali. 
Questa possibilità nasce dalle 
condizioni stesse in cui vive 
la maggioranza degli italiani 
e dalie necessità dell’economia 
nazionale, caratterizzata dalla 
esistenza di isole di ricchezza 
in un quadro di arretratezza e 
di disagio, da squilibri strut¬ 
turali come la questione me¬ 
ridionale e la disoccupazione 
di massa, da ingiustizie atroci, 
come quelle che ogni cittadino 
che lavori e produca onesta-1 


mente, esperimenta su se 
stesso nel campo fiscale. In 
questa situazione — continua 
Togliatti — i gruppi privile¬ 
giati, proprio perchè dispon¬ 
gono di più ricchezza, pre¬ 
tendono anche più potere po¬ 
litico: di qui la nascita della 
« triplice » del privilegio. 

Oggi i liberali non si ver¬ 
gognano di confessarsi al ser¬ 
vizio di questa gronde orga¬ 
nizzazione dei capitalisti e de¬ 
gli agrari e dicono di farlo 
per difendere la libertà. Ma il 
monopolio nulla ha o che fai e 
con la libertà economica. Inol¬ 
tre, in un paese dominato dai 
monopoli, la stessa libei tà po¬ 
litica è minacc’ata. L’allean¬ 
za con la •• triplice ». non lv» 
dunque nulla a che fare con 
nessuna tradizione, liberale 
Quanto ai d.e., che negano qm 
di aver candidati della < Di¬ 
pi ice-> nella loro lista, ucci¬ 
do che lo stesso Fanfani ha 
dichiaiato pubblicamente clu» 
il suo partito ha dappertutto 
una alleanza di fatto con la 
- triplice »», anche se eeica di 
nasconderla sotto il mantello 
deirinlerclassismo. Ma come 
si può parline di intetclas¬ 
siamo quando un partito è do¬ 
minato da una sola classe, la 
classe dei più potenti econo¬ 
micamente e politicamente? 


La DC partito della “triplice,, 


Del resto la D.C. è il par¬ 
tito della t tnplice »> per tut¬ 
ta la politica fatta in questi 
anni. La D.C, è responsabile 
di aver rotto l’unità dello for¬ 
ze popolari dando l’avvio alla 
restaurazione del capitalismo, 
la D.C. è responsabile di non 
aver applicato neppure una 
delle misure che la Costitu¬ 
zione prevede per limitare il 
potere dei monopoli, la D.C. è 
responsabile di aver allaccia¬ 
to i legami più saetti con il 
mondo degli aitali, lu D.C. è 
responsabile delle speculazio¬ 
ni edilizie che soffocano lo 
sviluppo delle più grandi cit¬ 
tà. la D.C. è 1 esponsabfie di 
una politica fiscale ingiusta, 
condotta nell'interesse dei pri¬ 
vilegiati, la D.C. è responsa¬ 
bile della politica di discri¬ 
minazione ciré il padronato ha 
instaurato nelle fabbriche sul. 
l’esempio di quanto i gover¬ 
nanti clericali facevano nei 
rapporti politici. Pioprio per 
questo — prosegue Togliatti 
tra applausi che spesso lo in¬ 
terrompono — la D.C. è tra¬ 
vagliata da una crisi profon¬ 
di». Questa crisi è innanzitut¬ 
to crisi di scandali, da quello 
che intorn»» al banditismo si¬ 
ciliano coinvolse Sceiba, allo 
scandalo Montasi, allo scati- 
tdillo del Poligrafico Questa 


Togliatti ricorda a questo j crisi è poi la crisi che srntu- 
puiito come dopo la Libera-1 l isce dalla contraddizione tra 
■/.ione si fossero create le con -1 chi voleva che si tenesse fede 


dizioni per lovesciare il pre¬ 
dominio di questa classe diri¬ 
gente e come la D.C.. spez¬ 
zando 1 ’ unità delle forze 
popolari, abbia prima consen¬ 
tito la re.-tauiazione de! ca¬ 
pitalismo e poi tentato un 
colpo di stato con la legge 
truffa nel 1953. In quella sì- 


PRIMO S UCCESSO DELL’AG ITAZIONE 

Oggi incontro al Ministero 
per poligrafici e ba ncari 

Altri sei giorni di sciopero dei piloti civili 


Là .'ituzione sindacale è an¬ 
cora caratterizzata dalla for¬ 
te lotta dei poligrafici, da 
quella dei piloti civili delle 
linee aeree, e dalla vertenza 
dei bancari. 

Lo sciopero dei poligrafici 
si è .--volto con la massima 
compattezza in tutte le città, 
tanti» clic ne'suo giornale 

quotidiano dell,» mattina e 
(Iella sera di ieri è potuto 

Uscire. 

A Roma, eo'ì come nelle 
altre città, hanno avuto luogo 
assemblee dei lavoratori nel 
corso delle quali essi hanno 

espresso la volontà rii prose¬ 

guire l'azione in corso fino a 


MANIFESTAZIONE UNITARIA DI TUTTI I PARTITI ANTIFASCISTI 


Aimirante messo in fuga a Foligno 
per avere insn ltato la Resistenza 

Il segretario «l.r. ajigrrtlilo ila tcpf>i.«ii è difeso dai nostri compagni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOLIGNO. 16 . — Una pos¬ 
sente dimostrazione unitaria 
dì fede negli ideali della Re¬ 
sistenza si è avuta ieri sera 
a Foligno dove, con chiari 
intenti provocatori e sotto la 
protezione di un massiccio 
schieramento di polizia, 
gruppi di teppisti erano sta¬ 
ti fatti affluire da varie cit¬ 
tà dell’Umbria a far degna 
corona ad un comizio del 
neofascista Almirante. L'ora¬ 
tore. che aveva pronunciato 


parole di oltraggio alla Re- 1 sione dì un gruppo di teppi- 
>istcnza è stato messo in Isti alla persona di Stefano 


fianchcgeia la strada, l’auto- lacero-contusa al cuoio ca- 


Il 59 per cento alla FI0T 
alla Manifat tura Jnta 

LUCCA. 16. — 1-a lista unitaria della FIOT ha ottenuto 
un significativo successo nelle elezioni svoltesi per fl rin¬ 
novo della C. I. alla Manifattura Italiana Jota di Ponte a 
Moriano. Erro I risnltall (Ira parentesi quelli delle prece¬ 
denti elezioni): CGIL - FIOT 208 voti, pari al 59 per cento 
(224. pari al 58 per cento): OSI, 72 voti pari al 20 per 
cento (89. pari al 23 per cento); LTI, 71 roti pari al 20 per 
cento (72, pari al 18 per cento). 


fuga assieme al suo seguito, j 
Quindi una ingente folla di 
cittadini si e raccolta attor¬ 
no a] palco appena abban¬ 
donato dai missini e occu¬ 
pato dai rappresentanti co- 
muni.'ti, democristiani, so¬ 
cialisti. repubblicano, social¬ 
democratici. delle organiz¬ 
zazioni partigiano, dei resi¬ 
stenti c perseguitati politici 
e dejl’A/.fin:- v_p. . 

Ha parlato a nome di tut¬ 
ti il consigliere repubblica- 
nò uscente del comune di 


Fonti, locale segretario po¬ 
litico della DC. i! quale si 
era unito alla sdegnata spon¬ 
tanea protesta popolare con¬ 
tro le volgari offese che 
l’oratore stava rivolgendo 
alla Resistenza e.-aitando :ì 
militarismo germanico. 

II dirigente de., che è 
anche un giovane giornali¬ 
sta. è stato validamente di¬ 
feso ria un gruppo di nostri 
compagni. 

Fin dal giorno prima i 
rappresentami politici dei 


Foligno. Vincenzo Cianca- j partiti antifascisti avevano 
retti, redattore de « L’ammi- | unito gli sforzi perché le au 
lustratore locale» e il suo ! torità di P. S. risparmìasser 
breve, ma appassionato m-|a Foligno l’oltraggio. 


ro 


dirizzo è stato salutato da, 
grida di «viva il Comitato j 
di liberazione » e « viva la ; 
Resistenza ». 

A lungo è durata la fer¬ 
vida manifestatone, sotto 
gli occhi stupiti dei celerini 
che avevano caricato con gli 
sfollagenti per proteggere la 
fuga dei tteppisti. 


E1T.F.XIO CAPITANI 


Confermato Io sciopero 
nei Mcnoocli di Stato 


Lo sciopero di 24 ore dei di¬ 
pendenti dei Monopoli di Sta¬ 
to già fissato dal Fronte unico 
sindacale per il 22 c m . non è 
A dar ragione della _pra-! stato nè sospeso né revocato. 

Ffc*.o a\ rà .ungo se non saranno 
«ivo’ie > ricfiie'te presentate al 
.v,v,to-eg;e:»rio Bozzi. 


vita degli incidenti di rol: 
gno basterà solo un partico¬ 
lare drammatico: l’aggres- 


qtumrio gli editori non si de¬ 
cideranno ad aprire le Dotta¬ 
ti ve. 

Un primo e importante ri¬ 
sultato dell’agitazione in atto 
ormai da due settimane, c 
stato che ieri sera il ministro 
del lavoro Vigorelli ha dira¬ 
malo una convocazione alle 
parti — editori e sindacati. 
L'incontro avià luogo questa 
mattina al ministero. 

L'intersindacale dei banca¬ 
ri dal canto suo — dopo i! 
riuscito fciopero di 48 ore — 
ha deciso di rinviare ogni de¬ 
cisione sul proi-eguimento del¬ 
la lotta, con l’attuazione de! 
nuovo sciopero generale na¬ 
zionale. a dopo rincontro tra 
io stes.-o Intersindacale. l’As- 
-icredito «? FACRI. presso T 
ministero del Lavoro. 

L’on. Vigorelli oggi alle 17 
ha difatti convocato le parti 
ner prendere in esame la ver¬ 
tenza in corso. Ogtii decisio¬ 
ne dei sindacati — come ab¬ 
biamo detto — verrà presa 
dopo che es«i avranno valu¬ 
talo l'esito della riunione 
odierna. 

Con la totale partecipazione 
dei piloti italiani è proseguito 
0 sciopero 'tiììe linee ner- 
di navigazione. In questo set¬ 
tore. 1 ’ irrigidimento delle 
compagnie aeree ha provocato 
un inasprimento della lotta. 
I piloti civili hanno infatti 
deciso di prorogare di altri 
6 -"o,n. ’<* M’Ypo"n .n atto 

- n H- 5 QiF ’"T> • O f'V, •» q; ■ r 

dovuto concludersi questa se¬ 
ra. 

C me è noto i piloti civ.lt 
oltre a‘.!a retribuzione ba-e, 
percepiscono una indennità 
per ogni chilometro volato 
con conguaglio mensile. La 
loro azione sindacale tende ad 
ottenere una retribuzione mi¬ 
nima garantita durante le fe¬ 
rie. la malattia e i corsi ri’ 
aggiornamento. Attualmentf 
1 a retribuzione minima godu¬ 
ta in oneste circostanze, non 
raggiunge il 45 ner cento del- 
’a retribuzione reale comples¬ 
siva realizzata ne! eor<o di un 
mese. I Piloti chiedono «he 
tale percentuale <ia elevata 
da! 45 al t >0 ner cento della 
retribuzione media annua. 

Altra richiesta è quella d: 
un _ apprezzabile sostanziale 
miglioramento economico dei 
piloti assegnati al DC3 e Con- 
vair. 


agl; impegni assunti a Napoli 
dagli attuali dirigenti, e chi 
questi impegni ha tradito. 

Per sfuggire a questa crisi 
la D.C. oggi ricorre alla pro¬ 
tezione massime Hello auto- 1 


ttanno compiei e u.-. pusai :n 
«vanti in questa dilezione, ma 
noi siamo decisi a ditendeio 
due punti di principio, ai qua¬ 
li del resto nessun panilo de_ 
moci alleo può linimenti e. Noi 
allei miaino in pi imo luogo 
che nessuna maggioranza sa¬ 
ia possibile costituite sulla 
base della discriminazione po¬ 
litica tia ì partiti. 

La (IL-crimiiiaZ-inne deve 
scomparire dalia vita poli¬ 
tica italiana- In secondo luo¬ 
go noi non vogliamo in alcun 
modo che si .spezzi l'unità del¬ 
la elas.se operaia che si espri¬ 
me oggi neU’unità tra il 110 - 
,'tio partito e il Partito so¬ 
cialista. Se questi due prin¬ 
cipi venissero violati la si¬ 
tuazione italiana non miglio¬ 
rerebbe, ma .m aprirebbe m 
periodo di più grave crisi. 

Si rinunci quindi del tutto 
al piano di mettere al banca» 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali il Partito 
comunista, si rinunci a que¬ 
sta forma di ridicolo provin¬ 
cialismo. Non si accolgono 
che cosa rappresolit;,no i co¬ 
munisti nel mondo e ai Ita¬ 
lia? Con chi, se non con i co¬ 
munisti trattano oggi i mas¬ 
simi’ dirigenti delle potenze 
capitalistiche? E dove, se non 
in Italia, esiste il partito che 
ha compreso la necessità di 
stabilire i più larghi legami 
con tutti gli strati del popolo 
per far avanzare l’Italia sul¬ 
la strada del progri's-o? La 
via del contatto e dell'accor¬ 
do tra tutte le forze demo¬ 
cratiche in nessun altro pae¬ 
se capitalistico è più aperta 


.... . .. , .,;se capiiansuco c piu aperta 

i c CCC o aSl,Ch0, maC ° n C J Ò che in Italia, in primo luogo 
stesso determina un incoio Derchò noi * ianlo V ti . jn , c _ 

cacche fa ineom- W)ndo » ttn£io pcrchè ahhfanio 
bei e sulla società nazionale la dj tr t f)j 00r ; 

minaccia scria di una desene- ,nm ,t sapere, mi» 


razione clericale del nostro 
regime democratico Togliatti 
afferma che la crisi in cui si 
dibatte la D.C. è un'altro dei 


vere coti saggezza in tutte > 
situazioni, mai rinunci.indo 
alla nostra, combattività, a! 
nostro legame cor» le ma--e 


segni della maturazione, an- foratrici ma sempre din-o¬ 
che oll’interno. della possibi- i s I t . PB f nt, ° 1 tuUl 
lità di un mutamento, o sol- ' d: Iavo ’‘" ,r0 odierne per un 


tolinea quindi il compito par¬ 
ticolare che in questa lotta 
spetta alla classe operaia, co¬ 
me forza determinante dello 
spostamento a sinistra di tut¬ 
ta la situazione. 

Che eosa rivendichiamo ? 

— egli si chiede —. Chiediamo 
una politica economica fon¬ 
data sul benessere dei citta¬ 
dini e sul lavoro. Ma questo 
si può ottenere soltanto com¬ 
battendo contro la « triplice ». 

Opporsi alla « triplice » si¬ 
gnifica rivendicare una nuova 
politica fiscale che liberi dal 
peso eccessivo delle imposte 
il popolo, il ceto medio e fac¬ 
cia pagare sul serio i grandi 
i-cc’ni. Opnoi'- alla « triplice» 
significa rivendicare una ri¬ 
forma agraria generale che 
apra al Mezzogiorno e alle al¬ 
tre regimi: la via di un rin¬ 
novamento delle nostre cam¬ 
pagne. Opporsi alla * tripli¬ 
ce » significa Per voi. operai 
di fabbrica, rivendicare pri¬ 
ma di tutto che vengano re¬ 
staurate le elementari libertà 
sindacali e le elementari li¬ 
bertà democratiche. 

Noi siamo favorevoli al pro¬ 
gresso tecnico, anzi critichia¬ 
mo la classe dirigente attua¬ 
le perché il progressi» tecnico 
nelle fabbriche non è abba¬ 
stanza esteso ed avanzato. 

Noi però vogliamo che ii pro¬ 
gresso tecnico sia accompa¬ 
gnato da profonde modifica¬ 
zioni delle condÌ7.ioni della 
massa operaia; rivendichiamo j 
cioè che anche in Italia si j 
giunga a una riduzione del-'multato ri; ’lci'ne c>zj rn 


rinnovamento del paese. Qui 
si può andare avanti più in 
fretta ohe in ogni altro pae^e 
purché ci rinunci a quest»» 
ridicolo provincialismo che si 
esprime c»on la campagna di 
discriminazione anticomuni¬ 
sta e antisociali?!:’ 

Gli operai di Torino 

Togliatti termina ripropo¬ 
nendo i grandi obietti. 1 elet¬ 
torali del nostro partito: di¬ 
stensione intemazionaìc. di¬ 
stensione nei rapporti inter¬ 
ni, progresso economico e .so¬ 
ciale. inserimento di forzo 
nuove alla direzione rie’’." 
Stato. A questi obietti». 1 !a 
classe operaia di Torino — 
dice Togliatti —• può dare un 
contributo particolare. Qti. 
esisto !a possibilità di una 
maggioranza di sinistra, cioc¬ 
ché il 7 giugno comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici, g à 
ebbero la maggioranza asso¬ 
luta. Mi rincresce che i di¬ 
rigenti del Partito -o,-i;.'.de¬ 
mocratico noti comprenda;-. » 
come a Torino T’uinà tr.» 
tutte ’e forze di orientamento 
socialista può le-tituire n C - 
mune ai lavoratori. Ma ;.» 
spero che Io comprendano -. 
lavoratori soc-ialdemocratic. 1 
quadri >ocialoorrocrat:c;. e 
che ria 'oro parta un » 0:0 
giusto che spoiti ’.a situazio¬ 
ne a favore dei ’.avorator - . 

Qui i nostri avversari van¬ 
no parlando di chissà quale 
nostra crisi r. seguito a! ri- 


l'orario di lavoro, chiediamo 
■he tutta la retribirii'-no ^os- 
>:» es.-rre contrattata oh.odia¬ 
mo che finisca il riespotisnu» 
dei padrone. In tal modo noi. 
sull'esempio lanciato rei '19 
da Antonio Granisci, siamo : 
veri fautori di relazioni uma¬ 
ne che (ieblx»no e-.-orc basa¬ 
te. innanzitutto, sul principio 
ciie l'operaio ha il diritto di 
scegliere liberamente i pro¬ 
pri rappresentanti di fiducia 
m ogni reparto e officina. 

Avviandosi alia conclusio¬ 
ne. fi compagno Togliatti pro- 
nucia una importante dichia¬ 
razione politica sulle prospet¬ 
tive che si porrano all indo- 
rmini delie elezioni, quando si 
tratterà d : eostituire le nuo¬ 
ve amministrazioni comunali 
? provinciali. No; — dice To¬ 
gliatti — in coerenza con la 
nostra lirica polir.ca. non rc- 
sningiamo Tacco;do con ncs- 
ui-< «ri»'»no notifico Nenpure 
con la D C. (con. 'a quale, del 
resto. coT.abor’amo -n ur. Con_ 
siglio provinciale della Lom¬ 
bardia che ha come presiden¬ 
te un comunista e come vice 
nrosider.to un demordisi ar.o> 
D.pende dalla D.C. se ri po- 


CommL-ion: ’nteme. M » •» 
rie.*rd»» ci;e ne', 'ungo e 
ro-o cammino rie!'a 0’ a-;-' 
operaia, succedo che vi s;.v- » 
Ielle inte _ rU7 ; r»ni: tv*»zv:r. 
nei momenti ch.o dee.devi 
qurndn ci si doveva —le¬ 
gnare a fondo. !.a riscossi è 
venuta n-omrio da queTe fab¬ 
briche mèle quali i goraroh ; 
in camicia -o-s d;c«'v?r.o di 
esser riusciti n, soffocare io 
spinto d ; classe, la coscienza 
politica degl: operai. G'i e Do¬ 
rai di To-ir.o r.e’.’.e *o-e deci¬ 
sive hanno saputo sempre fi- 
sere al loro posto, fo <or.r, 
certo che cnehe q;:e=*-, vo'ra 
arae-rà To «tesso: d.a!’e f->*>- 
b"ieho. (La! co‘r> medio di To¬ 
rino deve '.-svine un ve’o ero 
”on soltanto -esttu-’sc» 
Mnnieiov» pile forzo po”o’-.- 
nra rr>o!f- : b::Tse,a a --iv» : t,; - 


a 


: ;r»«*ra tutta 


■»i~oio oo’ifica doj nostra n*»e«e. 

I-’^nneTo dei comma«n-» To¬ 
miatti e il suo Vic ta—entn * 
vo*,a-e ne - ; ' Pa-f’m eoav.'n - 
s’a sorto cono-fi ^a ur.Wid.-m 
M •»np!.vts ; rho ripara do «n*- 
t»a -'! pa!co fino aulì estro-— » 
’im’ti do!!.a piazza. 


1 
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L’UNITA* 


UNA NOTIZIA CHE COLPISCE LA CULTURA E I LAVORATORI ITALIANI 

La morie di Ezio Taddei 


«1.1 ATTI H’ACCUSA «I UNA CORSA AL. “CRACK 


S * 


Un ;r.ue lutto 
cultuu, i lavoratori 


CO. p.s—' 
ita.,.i.ii 


: nostro a.ornali;. Il -(impaglio 
F i .o Tallititi i morto ter. nier- 
lO.i'ilì poco Uopo le due ili notte 
neli’o>peil.ile Policlinico ili Roma. 
In seguito ad un infarto al cuore. 
Vi era stato ricoverato d’ur^ea- 
7i venerdì 3 cor>o, quando, men¬ 
tre partecipava ad un ricev.men¬ 
to offerto nei saloni dell’albergo 
Fxcels o: dalla delegazioni.' cul- 

110- 


»rro paese, aveva accusato un 
improvviso e forte malore. Al 
suo capezzale erano accocii su - 
b.to numerosi medie., tra i qua.!, 
anche, molti nostri compagni. 
Mi le numerose e -.o lecite cure 
rio.i hanno potuto iqoed :e ihe 
r distanza di pochi giorni, lo 
vre'so mi’ore. ma in forma ornili 
irreptrabile, lo assai."C. la mor¬ 
te è stara ripidi".ma. 

(V intimi g.or'i 1 z o 1 .nlde 


'i ha trascorsi nella clin.ca espe¬ 
lla!.era assist.to dada sorella Tir¬ 
rena, con la quale viveva sin dal 
suo ritorno in Italia, da com¬ 
pagni e amici. Lra calmo, sor¬ 
ridente e, come sempre, gi.\ co¬ 
minciava ad essere popolare tra 
medici infermieri e pazienti. 

La triste notizia, apperu co¬ 
nosciuta nelle prime ore di ieri, 
iia determinato un profondo sen¬ 
timento il. cordoglio. Tei i primi 
! recarsi a visitare la salma de! 
caro compagno scomparso è stato 
il compagno senatore Ambrosio 
Doni.n. Ne! primo pomeriggio tra 

numerosi altri sono stati 1 
lompaani Pietro Itvgr.to e Ame 
reco Te re tizi. 

I funerali avranno luocsi ogg’ 
alle ore 17 partendo dal.a sala 
mortuaria del Polic .ntco liove 
è stata ale-nta A camera at- 
dentc. 


Il carattere deH’uomo 


Alni — in momento j»: 11 se¬ 
re ih» — ditti iloiMi.iiimiiio di 
l 10 i lio I Zio T .libici o stalo 
vomì- -ciuioic e 1 orno .iiti- 
.-t.i. ilo! 110-10 o rie 1 un lo ilio 

m«ll|).l Ilt‘II>l Siili Ulti 11 iti Itllltl 

di «Ilio-li unni. .Noi. ora, po— 

>1.11110 -oh» risoni.ito il outut- 

roro sls'li’mmio. omic I nbbia- 
lllo <0110-011110 III t.lllts' lotto. 

Aveva vi—tuo tutti vita 
ii-|ua. olialiolldti. lorinuntata; 

no portava i .-01:11 i nel c«>r- 
po o noi v olio, in queliti Mia 
te-tu ls'ouinu. Mtd[Utn, smo¬ 
llala «la unti raggira di ca¬ 
pelli irritai .•sulla fisime -|*>i- 
zio-ti. tenips'ftitii sLill.1 mits-z- 
za tifi -«irrisi*. P.i".ito allra- 
st'i-o mille ptovs'. non -om¬ 
brava limi sitiiim nò — pur 
« «>-ì I i< CO di .«entimcnti. di 
pa-'ioiitiliià. di pr«>t<*-i«* riram- 
maiishi* — ei.i nomo di la- 
111011 ti «■ di ri ni piti 1111 : l<» du¬ 
rezza «lolla lolla -ombrava por 
Ini « 0-.1 Jionnalo. l'ottava «si- 
si. noi rimilo più tranquillo ej 
di-l.n s.ilo. Li -mi povertà, la j 
,-t ili{>!i* ii.i s' !u li!ods , -lia ds'.l.u 
- in vini, s Ih- erano a—obito. 
1/ rato immurare uno. in cui 
il di-inlere—t* por il -nece--| 
>0. por la propria vita pri-j 
vaia, por la fortuna poi -una- j 
]o fo--o <o-ì pieno. Ciò gli 
vonivn. «f'irs' olis 1 dai -noi 
ideali, dalla -ila <on-n«*lU«li- 
no s «minuta orni il popido mi-1 
mito, ciin la pnvsT.i genie: I 
s oii-iiolmlino. porcili i «piar-' 
tiori pupillari, la s-.i-.i operaia, 
la -ezimie dol partilo, orano 
l'.irui s ho ro-ptrava. il -no 
luo^o. il rollili* doliti -na 'ciur¬ 
mila. (Ti.nulo sli-s orrov .uno 
n! 17 '/libi, e lui «‘-poneva io 
-no orins ho s- i -noi <siii-ici; 
ì! oioni.tli' mito «*ir 1 i n- 
-I.HO d: 

■' -IMI I ;- 

'so. iti 


o io Ini fatto .tinaie da milio¬ 
ni di lotioi 1. Dol is'-ts* limi 
< is'do olio s'irli s ono-os'-'o 1 
piaseli doliti lotisTatuia soli- 
l a ria o d iru-io sls-sadonis* (lol¬ 
la bolla panda. Scriveva per 
rii altri, per eminmioaie, pei 
1<i b,marini. Qun-i impazieii* 
lo della forniti, mirav.i .1 fi-- 
-aie 1.1 pilla moli to, iuloii-iimsm- 
to, noi minor spazio po—ibi- 
le. 1 nodi o lo omitriiddi/ioni 
s ito lo volpi vano nella -ooie- 
là d orici o «die or.ino l’iiiirin- 
-1izili. il s-otura-to Ira la rk - - 
ibozza o la povertà, i’ipocri- 
-1.1 di un mdine .1 cui si ri¬ 
bellava s-on tulio d -no «•"•«■- 
re. I,’int'giiaglianzn -«h mio Io 
offendeva, -limohiv.i il suo 
-ursa-mn: «‘il s'r.t talmente 
fortsn vitali*, i-iiniiva la Mia 
rsMzimn*. «die rii fneevn coglie¬ 
re in modo fie-eo, a-pro. nuo¬ 
vo s iò s-|i<‘ alni poicvn simi- 
-id«*rar<‘ «omo cimi-iumo. ac¬ 
centile some * 11,mirali' •. D.i 
ipis-ro -empio vivo i-iinto ili 
o!.i"0. «Li «pio-la riv«*lt.i lim¬ 
itilo in,ii M'd.ii.i m'iì.i limili- 
«ia o noi emnpromo—o. -oatu- 
ii\a la dr.iuiinatioiià <l«‘^rli ' •<*- 
-quarti s-ociali < In* orli «Tini- 
ili”. a in un Inatto «li romanzo 
o in un -s-r\ izio iriormdi-tieo. 

1 • la violenza anello del mio 
aitai « o. .Non tivi'vti tempo por 
1 1 bolla parimi o nemmeno, 


to. la vinazioni*, ohe dava im¬ 
peti* ed a la si I lo Mie cose mi¬ 
gliori e ohe rii ha procurato 
mi po-ts> co-ì tìpico e incon- 
fimslibiU' nel mondo delle let¬ 
tere e «lei giornalismo. Q110- 
-1.1 eia la forza imperiosa che 
!o portava a ,-ps'zzaie rii sche¬ 
mi ooti-ueti della pagina e del¬ 
lo -ittiazioni o dava co-ì iti- 
toa-ti libertà ,i «'orti suoi brevi 
-slitti. -ts"i iii’lLimnieiliiitezza 
«IcM'ìik liis'-ta, ds'l contatto con 
1 fatti, « 4*11 gli a v veni moti li. 
Ci -arò ts'inpo per il giudizio 
paiate «lei «litico «l'arte, per 
ia -s«‘Ita e la lillo-sionc «la¬ 
vanti a tpis'-i.i «> ;i quella p.i- 
rin.i. Ma in anni iti «'iti il «li» 
-piczzo p«*r limino, Li sfidn- 
« ut n«*ll’tntel!s*tts> e nella ini-* 
-10110 4 1 «' I l’.l r 11 -1. lil separa- 
zione (ls'11.1 lotier.itnr.i dal 
moto della vita, .-otto pr«*rli- 
« .iti «> reminati a larghe ma¬ 
ni. qne-to M'rnt<*r«' pi «ilota rio 
|,i-« 1.1 una i«''limoin.inz,i ili 
Icilell.i .11 piojni ideali, sii < 0- 
-i -iiettti fa-ione fia il < it- 
taslitio «• b* -oriitors', «Tu' -ca- 
v,il«a la sciciii,1 <l«'i ««impartii 
oln* lo amatone, «là -peianz.i. 
o-aIla la nditoM ncTimmo «■ 
i»**l |uorrs“--o. 

[•'zio Tutlslei vs'iins* id no- 
-tri* l’auits* sbdIV-penenza 
iiti.iroliis .t s* libs'i tariti, olio «• 
-1.1I.1 t.111 ia parte d«*l movi¬ 
mento popolai»* in T'o-Ctimi «* 
in aliti* ti'rioni «l'Italia. Por¬ 
tò da «pieliti «'spotlenza il m'ii- 
-«► crsns'o <l«»ll«* lotte proleta¬ 
rie, hi ln*iezza litorale s* Li 
pa—inin* rivoluzionaria, in-ie- 
iik* «'un r.im.ua i*i*«*-ia «Ite è 
ni «vili v«*i'«lii canti nnatolii- 
«•]'. in s'i'rls* s'ismas'be sls'lle re- 
dizioni popolari. <on le l«*r<* 
-confitti', !«* loto atte-s* m<*-- 
- ia 111« In*, la -mi milizia m*li«* 
ri le «Isd Pallilo eomiini-ta <i 
è s'iir.i .molle osniu* un regno 
di «pii 1 - ts* imirr«‘-iabii<* pro¬ 
si'—o «Ih» dalli* riludlioni «1 i- 
-poi.iti' ili ieri Ini fililo 11.1- 
-««'ii' mi ri alidi* iiiov imonto 
1 iiinovutoro o ««l'tniltivo. c,i- 
p.100 di 1 ai i'Oglier«' l*«*rs*«Iuà j 
del p.i—ufo o di tr.idurla in j 
huzu 01 r.iiii/z.iiii. in tuiovii! 
s-Li—o «lirirs'nt»*. Co-ì il lihol- 
1! proto-tuiurio I zio I mi- 
dei è -tato .un ho il «'Mini-la. 
nei -imi bini «* -u «jm'-te <<>- 
loiiiu. sls-lia unmirazmno. «lol- 
!«• vittori»'. «loH’.iv aiiz.it. 1 di'!- 



Perchè il cinema americano 

è responsabile della nostra crisi 

La legge Amlreotti venne discussa con Hollywood - Un mercato completamente aperto 
agli Stati Uniti e strettamente chiuso ai film nazionali - Sale cinematografiche e incassi 


Il 22 giugno pi oì.• siino. da¬ 
vanti al giudice ed al ornatore 
fullimentuie. sarà proso in 0- 
sanio lo stato passivo di uno 
tra 1 put grandi compio—1 ci¬ 
ncin. itogr.itici italiani, la .«Mi¬ 
mava filili». 11 l.illimento «Iel¬ 
la •> Minerva », calcolato, come 
è noto, siti cinque iniliatdi. 
non è, noi settore cinemato¬ 
grafico nazionale, un episodio 
isolato e a sé stante, lai «Lux 
lilm» ha già «ia t«*mpo ristretto 
1 b.itts'nt, di'ti.t produzioni*. 
La « Tauiiis lilm >• sii Tsiruu* 
1' tallita s-on un «ti--e-to cal- 
isslats» .-'.u p.vvonti» milioni. 
.\t'I mollilo maggio: mente !«*- 
gato ai patii osi sviluppi della 
cii.-i economica del cinema 
n.i/ionaie .-. slios' puri- sin* 
m cattivs* .n'qllt* -t.irs'blM'- 
!,» Vi'r-.unio la 11 Dc'eU'.nonto 
lilm > (che. ni questi giorni, 
avi eblie licenziato (piai anta 
dipendenti). lMmpenul lilm ». 
’a •, Diana film >•. la » Gala- 
tea Tarn \ e .-i parla d'un pu>- 
-1:T.* di mito milioni i icbte- 
-l«i dalia Titani! . Iil'tl » alla 
« lìi/'iiti lilm» in tutta trotta 
p«>r ms'ttc' np.t’o ad timi si¬ 
li*. co.-t s'tune ,-i 
tii-agio in cui 
I*. n*.t .-t .-.ceb- 
!:ovali* s*tsiisi*- 
ai fallimento 
ti’.in ». tt’.ia.'u»- 


bia/iotu* «bilie 
m«>Pnt.; a tic! 
la p''«»du/intie 

b,* vs'iiUta ., 

guetit«*>n(*!it«' 
(li'l K\0«' ! -.1 


ne delta «Minerva li’.in » «' quella del ’i 7 senza recare initaliuno agli Stati Uniti, Gli 
legata alla produzione Ponti.,se alcun sottio innovatore, co- americani vogliono ottenoia 
Coi chiamo, a «juesto punto,jinmcta a funzionato. Si tiat- ini mercato italiano, mt.itt., 
di dipanare l’imbiogliata ma- t.i d'una legge th.-eu-sn, attui- la massima quantità di doibi- 
tassa. entro cui s’c mosso il Jv «•:.-(• l'AXK’A, r.i--ooi.i.:umo j 11 ed avere la massima ape:- 

ilei prmtuttoii. cioè, con glptui.i del mercato. Attravei .,o 


cui 

delicato settore deU’mdustria 
cinematografica nazionale; i- 
mziando dalla situazione del 
mercato italiano. 


Assalto massiccio 

Intorno al !t>2à gli ocelli c- 
-clusivi v gelosi di Hollywood 
li.timo eominciato ad appun¬ 
tai.si sul mercato nostrano 
tl ta.-ci-ino lia, negli anni, 
oppo-to all’invasione di cel¬ 
luloide americana una resi¬ 
stenza autarchica. In quel 
tempo ; nini italiani hanno 
i aggiunti) la quota cento al- 
l'm-s'gn.i delia ìnediooiità od 
o -otti) i! ounpli'-'ii «li Cine¬ 
città. Nel dopoguerra l’oflen- 
-ìv.i st.ttmntonsi* .-i è fatta ad¬ 
dii itlui a massiccia. Il cinema 
italiano, fi attardo. muove¬ 
va su «lue 11 Ioti i : il filone 
neoivalistmo, ohe navigava a 
vs'it» spiegate per il mondo, ed 
i! tìlone si’.ippt'iiilice, dallo :i- 
mitatr* capacità di muoversi 
soltanto aUTnteino del Paese. 

Il 10-tO sogna una stata in¬ 
fausta por il cinema naziona¬ 
le. 1” Fanno in cui la legge 
Alidi cotti, la quale ricalca 


mi ti-c.ill e ilc.-onUu . i • - 
(«'noie lo sblocco dei to.uii 
congelati in Italia. L’d ecco 
le gaiauzie che, per conti ri¬ 
partita, Mescono ad otteueie i 
moduttori ed il governo de- 
'ìot'.i tiano lini p.,):.ie--i ii. 
.il's'ttui.i dot * 11 « * i s'.i * i 
t( tl -0 a l.i\ <•: O de! Olili''! .< ti i- 
ne l | Zittii.ile o 1 .looet l.1/*li'!li <;., 


americani. a Si tiatt.i di unajla legge Andreotti essi iie.-sco- 
leggo che è al limito del coni-1un a iaou.ue la ìionis*-' i <i 
puDiie—o ’ : a gli lutei e- -i sta-1 ontingentamento e di gi.iva- 
tunit«*:i-i «‘ Mi(i|i«i.s/i mtete. 
itit’.i.mi. 11 liti!) t’gna .mone 
PmgM'-'.-n in'd'ANU’A s It* 1 !«■ 

-ooietà d;-ti ibutuci hollywoo¬ 
diane e sogna l i iti?io slelltt 
b.diagli,i .-.mis'di.-ta contro il 
cinema nazionali* migliore, 
accusato stai elenca li di ot fen¬ 
dei.* il Paese con la mosti a j 
«logli «stiacci», p*. oprili _, 

momento in cui «'.-.-«> muovo;P ut< ' 'h"g.t .zi e: u .ai.. ... . , 
all’entu-iasino ed all tmitazm-1 d. «loppi.,gg." 

ne «gli stranieri. Le ii'.-pon-a-t f» 1 Ptim.i g.tr.tnzia e la!l.- 
l*ilit.i dell', it tu. ile .situazione! tu: l'apertuio dei tm-ic.d.i a- 
di ousi appaiono evidente-itnei icani .-i e dnnostiata. di¬ 
menio imputabili, dunque, ili - ! tatti, soltanto torniva. Con¬ 
ia disastro-a politica del go-'tto una mediti di 22a nhn e- 
\ orno democristiano s* dcll’A-j -!>(u t.iti da Hollywood :ti I- 
NIL'A. Aiicota pili ohtaramon-i tuba, soltanto una media di 
te tali ìo.-pon.-ahilita vengo-M- hbtt italiani hanno varca¬ 
no .dia luco se. «la una parte,jto 1 Oceano, .ittrnvojso 1 IKK. 
-i guarda agli interessi ohe; et cala dall'avv. Monaco, pie- 
iiiuovoin* gli americani alla 
conquista del meic.ito italia¬ 
no con conseguente interfe- 
’«»n/.« -ut pi.Itisi pnldll'u. «' 
dtiir.ilti.i. si gu.ud.i all.i nu- 
-01.1 ontlttop.ll tlt,. lli'llls'-ta 
dai piodutturi e dal governo 
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Le penne di pollo volano in cielo 

Un vecchio detto di cui è stata fatta giustizia - Colloquio dinanzi a un piatto di “giaozze,, - / braccianti e / 
contadini poveri di una volta guardano al futuro - Primo passo per introdurre nell'agricoltura le macchine 
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1 jrj.'sM.v Se.ilpel.in.'». \ e.id.-1 
rare d. f.eri. fabbr -'arte di bim-i *- v 
bo.e. glorr.t .'iJ, dlvenr.c pre-toj-cr! 
•.rr.iien-amente popolare tri 
.ral.an; d'Amcr.-a, pr.r.n 
c i amb.er.:. an:.fa'-i>r.-.in.ir.bie. 
c po., dopo .. famoso * a-i Tre- 
e-a -, che gl. apri g’. o-ch -a. 
tr.o.:. a'p-'t:i de. a lorra po ,:.ca 
de..a ..a-sc s*pera.a a t.an-o, 
de. corna:*.»:, emigra:, a Nei* j 
York (fu collaboratore de. g.»r j 
na.e L’L'niij d:l popc.'o). J 
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.'.•a di! Di / sugi nc! 191», i 
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, !>‘b:ogrj):i(i il :.rr> lol’.o di '--1 
( .' . ior. ric.i 

; R >;.» a: Ro’ìijk.-o, 1 airi'., / i- 
i: ìqió «'.Njrrj.'or; f.'i- 

1 ; riponine. ip\ pp. ;ój (R il - * 

J -'.l’I.'o COC Cl pioti dii pi.'lrl'sj 
i erotti.;;n rncridillc illc gazrrs ( 
* r.'.lb.i, Jttrj-.crso )ibl>1l\ 

f-’C. CJ’Ci T :, o icitiirc, Oipcdll:.' 
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’xjfg'V'J e rsffrj.'f 1. T ridotto 
» 


CAMPAGNA i 

DKLLO HOULI, maggi**, i 
> Una jioumt sii |iul!«i non 
ptio voltirc in tii'ln . erti nn| 
reechio iietto roti « ni il ine I 
colo contadino cinese dt‘1 1-| 
tura il limite della i>rujiriti 
o(iri(/i:iouo Mimimi. !u c.m- 
stehZti misera e primiura 
md tuqiirii) di Inni,a s/iorso 
uciriu/mito della natura, 
considerata (piaIrosa di im¬ 
mutabile, uno stato di infe¬ 
riorità cui non c'era rime¬ 
dio. Anche dopo la libera¬ 
zione e la ritorniti a (/rana 
il piccolo atmcoìtorc della 
immensa Cimi areni ni fon¬ 
do continualo a se ut irsi una 
penna di pollo. Spezzate le 
catene del feudalesimo, di¬ 
stribuita la terra, era stato’ 
liberato dalla paura detti i 
uomini />iù /intenti di lui <■ 
dalla /laura di essere ut eiso 
dalla lume. Ma in penerai ej 
non areni acquistato il sen- 
'o che la liquidazione di 
(/nel ilassato di paura era 
ri(ijn’iiri l'inizio di un Juturo 
in cui In sua i ita sarebbe 
miqliarutti sempre poi fino 
a mutare nelle circostanze 
Psiche, nella stessa fisio¬ 
nomia del rillappio c della 
t am/nipua, rompendo il cer¬ 
chio secolare della arretra¬ 
tezza e ricoufliunqendosi til 
proares^o moderno Ancori! 
‘ni a n ito Pi /tri ria mio con i 
iontadii'1 < mesi «.< /irai ara 
la seti mi: i<mi«* che )>in m'U.s 
i" loro la nrospi-itmi d r- 
stiuta />c r l'arrcr.ire, la spe¬ 
ranza j>rrcis( i del domani. 
.-I ra n za ni no ma a rendo la 
laccai ricolta ad'indictrn. 
Direnino- ~ Oppi ho questo 
e (/ii e spi d< jn u rrr rnnirrm- 
to a /irmi della ritorma 
aprami . < la minoranza 

Pia as.orlata o; t ooprrati- 
i c: ' Ooo 1 i,o questo r que¬ 
ll, u ir. (om rovto a 
d< Ila r oo/ie rati n: . ! 
arinone fernara ■ 
en’e r a’ passato.’ 

Oppi 1 


/iiirto. ("e !,i io'i'oi/ii n din. 
con i piedmt a'ioi ..ali. < he 
e stata nies.a a < tino tirila 
sartoria torma',: uni una 
ronfimi di dm-m i>.r sn- 
l a pini re e fine tu ) midi - 
i i zie le mi a pi : ”>‘i s rr.—'i 
diarie. Ma tutte ipiestc to 
se sono tlitl ii a' ate e 
altri, speeut'n • '•*'• ni 
nini, f ircnir motto «fi 
parlarmi ti quello 
rerrà. 

Parlano ih'i it-ssiinta et¬ 
tari tlt terrei,” «j f cu I liti* c 
dei («ini'.'ti olle o"fri> qlio- 
st'anno .tiranno boni licati, 
portando tosi ,\r f< rru della 
fattomi a un impilato di et 
tari: del'-' -i'i»•• ifu i iti e d*', 
d ieri uni,i f ra meli e /i«'»e/i. 
che san,uro muntati, dei ih 


utili 

l|MI 

/mi 
I he 


inioiuibite destinata ad a! 


Ti alla città 
cu rreppiate 
la /iioppia • 
■ i I si mota o 


Incelare Sun 
iure i <■ tie’.’e 
sconnesse < h 
-proli,min 1 i 

dorè salti costruito mi cam¬ 
po per lo sport tua «/mr<im’| 
e stato mandato a Pechino | 
a sepuirc un corso /»«' r | 
i sf ruttori sport'fi iiiruii). AI l j 
mietono, tinche se lo tirerò 
pm sii pu t o (ini presidente 
tIella lattaria, che umilino 
l'elettricità, rullino ; tostale, 
t! telelorii). che l'unno linis¬ 
simo ini/minteruiim* (|iiuttro 
/in tole mattonaie per fall 
linearsi rase nuore a due 
fiumi. ■' Per adesso dormia¬ 
mo ani ora sul K.ing — d> 
cono torca mio il letto di 
urinila — ma presto tlormi- 


iihitanti. esso ha mostrato 
con chiarezza ai contadini 
che cosa /loleruuo us/iet- 
tnrsi dal socialismo, in che 
modi* lo penne d> pollo po 
recano colare tu ciclo. Sii 
en/user comi’, messi dinanzi ! 
ir (/itelht prospettica, «/ut 1 
nello llo/iei e ili molti' al¬ 
ile finir ilice, fini del .in ficr 
cento ilei contadini, a/i/ienti 
coni filetti ta l'associazione 
nelle ( ooperatire ili tifiti se - 
inisnriahsta. non abbiano 
coluto ferma reisi e siano 
/tassati subito alla colletti- 
i izzaziiiiic. Per quanto li¬ 
berati dulia serriti) e dalla 
fame essi seni ira no tra la 
loro cita e (fucila della cit¬ 
tà mia differenza e inut di¬ 
staimi ancora iui'iiNodbiH. In 


■to di 
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non therrnun 


ma 1 ' 
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tu n 


Olir 
(i d : 


'to. 
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domani aerò 


n. 


il 


» a. 


• 1 - 
I ■ 


'gg > 


\-.z ta 


c -rat 

>n: r.aa:o ad 
m.'w'i. .1 .in- ( 
d: Idvorr.oii 
p r-ore-go. r.oncurame I 
-g g roi d" rado dc!’c‘ 

« :,:a:: : chg E;!, osi-' 
cd -o-: ’o '. t-cias-'cro • 
C :e a eh limava) 

3 - s e-' e de -cm- ! 


<<*: t::n!y * The so -1 
. >; ^ oj :hc Sia! », Scic h ort. i 
D: il / > r : ", I 01 Ó. j 

fi.» r.ia"ì.ia:o a..a .iber:.',. ’-f.'-j 

/.ora. Ir !d./:o:i sodili iosz j 
rp. izó ( l'Anuria dei per. ir:., 

dtp!: : c dell i n:i!i'.:l ~ t 

pt.l.dci) 

a fabbrica - para- Romn. 

» Stiljno-ScTi l.d.'.occ ». 'fa-. 
I 9 fs, pp. ?-*/. 


l.fi nnnre 


; „omo -..c .,r,r.i.'i * 

. l.T siile >. .\ e:- 1 «oc 
rp. /y- (Mi’aoi.e 1 . m 
t e.CO nelle priiioa: 
P'.r.s'e collettive; 


it. :o’:t 
ir/zz, 
un a>;a r - 
/ nenie). 
.V cui York, 


Quando rei g.ugno ce. :i 
esci i! 5 jo primo grosso romanzo 
il pir.o e .i rupoli, nei.a 


1ZO 
£ -** | 


ì'U.. 
f!e<c col 
iir.r.c »). 


Xo-.cHe (indotte in :*s- J 


Imo 19S-, PP- ( Di ’!'-1 

scoperà generile di Rami de’\ 

torp ilTittcntito del n le- j 

g!io 191^) j 

C’è posta per voi, M.ster Bv wn: 
Xrr.clle, Rami, Edizioni di 
C.c.ltc.ri sodile, T 9 S ì 
.Vo te He e T é porli ges su!t L’n.- 
:à, t.; V.c N’jovc, Avanguard.a. 
Noi Don re e ni Raccontanovcllc 
'di ce: usarono dicci numeri nel 
/yff ed:h e r :bb!;c U: di lui 
sic 00) 

Vir: s.;,,: àio; senio siiti tn- 


:: :o!e> « Hird .u -edotti anche ;u cecoslovacco, 
fgherese e rus>o. 


un¬ 


cini ’iiuren ?•.: tuffol 

O iisttZIII (lei '-etri, t, detto, 
le fienile di oidio *i sono 
('int inte ili po'er ) rdorr m 
ciclo I»’ O ’iC'te d’ttririn 

crdh-tli eo d' Sun T:. 1 Urne 
e’-ni 'i c i contadin' te-ecr' 
(•1 una ì-r.’tn erudire oru.n' 

'un roliji'f n u r o ri,e sj * ' 1 -1 

f irò Sono i-i co-r. d< ita 
eoe r, rr dente delle, tnltn- 
ric. ('ir. rosi ; u.r,' ror,ti 
(inque n”,ti e le sue trecce 1 
inforcate di rnnnzzo viih-lc ; 
olire ad essere ut,a buona { 
file i’t‘i’i'1 r 'itrire r nuche irne. 
buona cuoca r »,/ ha jn-l 
cìnto r vmnfjwrr un nini-, 
lo d . 2 -.07/0. l'erra'ralente 1 

• -e r •lei U> -Ir mi-to’ì j 

Terre di bonifica 

Mentre ,e jj..u ,//.«• ciooto- 
fio ha dilaniato a raccolta ! 
1 membri della sua pro<saj 
lamiql’.a e altri abitanti deli 
snsnlc per tarmi fare la 
loro conoscenza. Cc un con-j 
ladino. Ti, un recchictto', 
ioli in tesfn un cocnggofo 
di feltro marrone, sordo 
spaccato, d quale tiene ad 
informarmi che nella fat¬ 
toria a quelli come lui che I 
non 1 tossono piu Incorare 
viene passata un a pensione. 
Cè una cupina della vice. 
presidente con in braccio 
un bimbo natole alla vigi¬ 
lia delta semina a cui lo 
statuto della fattoria ha 
permesso di starsene a ri¬ 
poso con mezza paga per 
quaranta giorni dopo ttì 



-niente dell'ANlCA. por cli- 
stiibune i film italiani negli 
Stati Uniti. Seymour Poe. di¬ 
lettolo della sede ccntvabi 
1Ì0UTKK in New York, noi 
giugno dot ’óà, dichiarava ad¬ 
dirittura ohe la media dei Lini 
italiani di-qiihiuti in A'po'.- 
o.t oscillava d.tgli otto ai dn- 
! silfi ! 

K’ dal HMD che i pioduttori 
h.iiuio cominciato a scatenerò 
la necessita di consolidai si, 
'‘voltilo !o.<> consolici.oui" .,1 
netta itftermaz.iono ottenuta 
dal cinema italiano allTnter- 
j no e all'estero negli anni se- 
igiu'nti Li line della .'tVi:i- 
| da gne: 1 a mondiale. . 11 i- 
(verso la produzione rii //rossi 
film, nt'll’intento evidente di 
raggiungere la costituzione di 
un monopolio, tagliando la 
gambe ai piccoli e med; pro¬ 
dottoli, impossibilitati ad im¬ 
barcai-1 nulla co-ttu-u to’ di 
( npet«* ad alto costo 
I Si «'• im/i.it.i ( "-1 qic.. 1 1 ■!- 

10 ut 0 -,i del Io o.in l):,i i 1, n 1 ulti 

narici enio noi prossimi gior¬ 
ni. 1 .‘Anici 10.1 h.i 01 mi i: r ti" 
a dominme il meicato italia¬ 
no. i produttori italiani han¬ 
no continuato a sfornare film. 
La parte del leone negli 111- 
0.1 — 1 ha l'oiitinnato c ’ 1 

Hullvwoosl (un solo dato deila 
SI AH: nel ’ót il òt* per conto 
degli incassi è andato ai film 
amoticani. mentre il !(fì net- 
cento è andato a quelli ita- 
lumi!). Noi meicato saturo 
'•.a. ituuquc. una stoi’o >■ , : - 
so doll'nttualc .-ituazione d: 

et isi. 

Cento miliardi annui 

Guardiamo anche al pio- 
bloma dolli* '.do ottieni.i* >- 
gt.tftche. La fine dell'eccno- 
mi.i di guoi : .1 ha cuiiu ito ■ a 
un aumento degl: spettatori 
nelle sale cinematografiche, lo 
«piali dii 7.000 che erano han¬ 
no 1 aggiunto la cifra di 12 
mila. L'aumento delle .-alo 
non è stato provocato, poto, 
soltanto dall'aumento degl; 
spettatori, ma dall'cnm mo 
«pi.mttta ai film m circolazio¬ 
ne ( caca tiOU film l'unno, p.u:. 
-me. a due film al giorno!). 
L'eccessivo aumento delle sa¬ 
le. dietto la spinta, art.Lcio- 
s.i, dell'aumento di minici o ri: 
film, ha cacato grosse dittieni¬ 
la economiche nel piccolo o- 
-ticizn». inasprite dagli alt: 
costi che comportano L'un- 
, manto delle appai occhiatine 
per il cinema scope o della 
l'Y. enti.ita .1 gareggiale con 

11 emonia, davanti alla Licolta 
di .-colta dol pubblico, il quale, 
• i::a\ 1.1. «pio-t.i -t'o!*.a !i p.i" 

!: et lamenti’ .qjor.uo a -. : 1 -*> 
Sono ani'.ni ben pochi ij i.uhci nella p: oaii/.ouo h". y- 
tratlori. ma hi 1 ter | idian.i olio gii ir pone 1. -a 1 

(h'i’tc. dice (he per d ’«._' mi -. pt odotto. Sui cento milt.c.d: 


bina bene con hi 1 11 me di 
porco e idillio contenuti tic*- 
fili involtini di /insta. In¬ 
tanto lo con versa zinne con- 
1111 un .' ni in ito 111 re drilli 
fattoria r la nei' /nesidentc 
dica che orinai non succede 
/mi conir firmiti che ira 1 
pioruni si sui chi troia la 
vita nel rillappio senza pro¬ 
spettive e vuole andarsene 
m ditti, m if tut jubbrioit. 
(ìli altri rullino, (pittiamo 
la un nome e la ni e /ircsi- 
dentr direnili tutta rossa, 
('(ifiisco che lieve esserci 
sotto una storni M’iitiimoi- 
tnle che la riguarda e por 
toglierla dalimiha razzo por¬ 
to il (Incorso sulla mecca 
nizza zinne. Dopo la (ras)or¬ 
inazione i» fattoria collet¬ 
tiva Sun Ti ha avuto dal 
governo aratri a doppio 
ruote, a unzione <mimale «’ 
alcune lìinn/ìe a motore fier 
!’irrijjtiginm\ li il primo 
pass n per introdurre ne I- 
iagncolt ara le macelline, 
un /insso modesto ma gin 
un grande passo in con 
fronto niiìi aratri di legno 
e alle ruote idrauliche mos¬ 
se dai fardi dei contadini 11 
«ni questa caie/lagna era 
rimasta anche d opri In ri¬ 
forma mirano. Quanto ai 
trattori una sta.ione e stata 
stabilita nelle vicinanze per 
servire Sun Tl e altre due 
lattone del distretto e i 
suoi cinquanta cavalli han¬ 
no aiutato nella svi,ma e 
a tu torri » un » ih- ndarc hi 
terra 'inolia 


Trattori dall’Europa 


tanti da ; unni: 


si aggirano gii incassi 


ra imo diventati 

arare Fonoliti per 1 unto j stelle sale cmematograf.che. 
(iella tallona, so» uno .-/re-1 Facciamo un calcolo 
rialc adattamento nei em-1 , lt e-einplificatorio: al pin- 

iuttoie osi all'impo:t.ttoic «1. 
tilm aniciicam vanno venti 
Jet cento miliardi. D.vidian: 1 
questi venti nubilid: per i s *.- 
.ento film in dicsildz-.one S 
nvra la c;f:a di 35 milioni a 
nini. L'unpoitatoie amene.»- 
r.o con i 35 milioni .tcquis* i 


gali i he d (inveri o g,n .<»c- 
rimeuta ;,rr il terreno mol¬ 
le delle r 1 aie I trattori 
verrà tuo dalla Uthhrien ore 
rista )'<•’ /.'«tuo qinnqio'u- 

nnlc che inizierà la firod'i- 
z.one pi a ntiri/,') e dalla se¬ 
conda fabbrica tu origine 


*V» J 

« ont.tstinr « inr-i 

staili,i <•« sanili' •> 1.1‘iiZ 

ZOtt per la r'.M » .'l'io 10 (h 
’oto e ’ a’ieea mi ' '•'> d * I : 
carpe. 1), f'O'li , d- a.,atre\ 
contai o di alleeorre otto -; 
mila r ri maini, JJaO, ( hot 
f.glicrai, no J.dOO /.oreelim ’ ( 
aliar mo. j.cr produrre su' 
larga scala le sttn’c -.’.rj 
servono nlics/rortazione . | 
(quando m t. un villaggi 
sirroso ai‘-en Tegamata «ni 
termini di ( om tur reto oste-! 
ro 7 ). Dicono che per il I'.d> 2 ,' 
secondo d p;nn» di sviluppo 
della tallona, la giornata dii 
lavoro potrà (sere /segata 
sugli otto yuan, cosicché un- 
buon lai oratore poi ra gua¬ 
dagnare ,«i un 0*11,0 pm dt 
lSlKl i/nan (quasi .)<)(> 000 fi-; 
re/ r all’incirca lo stipendici 
che ora prende un impie¬ 
gato .statole di ora do me¬ 
dio . 

Con questo pero Siorno 
ancora nel campo delia prò-, 
dazione, deliimmcdiato />ro-‘- 
presso economico. La foro; 
speranza si avventura ormai 1 , 
a fiche in altri campi, st p u<> 
raffigurare in altri aspetti 1 
nei quali migliorerà e cani-' 


ni ll'rpo. a 


rasrolto in una • imperativa 


remo m letti (il legno «or rcj 
1 ('Pad;!,! . Con iclcttn 

cita iv tallero mio }•: radio 
in > c:''t)T,arinole por of/»rij 

(ti su'e. E poi e'e F«'I i m ma - ' 
zioee delia unifc.b( t.sino, i 
r.rar.o ;»cr cui tutti a Sun 
Ti sapranno leggere c seri- 1 
vere entro il 'CO Ogni bri-! 
«rata «iella mtJoria ha //.>aj 
comincialo 1! ror-n sc¬ 

rede e fa cognata delle t ire 
residente mi mostra un li¬ 
bretto su cui studia, con il 
•1 « torlo dei (aratlcn som- 
/dipinti introdotti come lasC 
di pa.sa/r/po verso '’alfa-’j 
'irto latino. ( 

t 

, 1 


p, si 1 


bicrà la loro cita. Mi spie-( 
<7ano indicando la campa-, 
gna attraverso il vano della, 
porta, dove passera la ca-i 


/! programma per 
/appo agricolo dal ’.»•*• al ■ 
'(> 7 . che il Partito comuni¬ 
sta cinese ha formulalo du¬ 
rante l’inverno sulla cresta 
raggiunta dall'alta marra, c! 
sfarò quello che ha finito dtj 
voltare la faccia dei con-j 
tadini verso il futuro c ha j 
dato alla loro speranza con¬ 
torni cosi precisi. Fissando 
la icala nazionale degli 
obicttivi e delie scadenze 
non solo per Vaumcno della 
/traduzione e del reddito 
delFngricoJtiira cooperatila 
ma per l’arr.yr odernamento 
dei villaggi, per Tcleramm- 
to della cultura e delle con¬ 
dizioni sanitarie dei loro 


costruzione de! socialismo 
intrapresa dulia (la'-c ope¬ 
raia nei centri industriali 
11 ;ij,nriva loro cr. r’c (/oalco 
sa rhe avvenisse lontano da 
e».vi, i he fi fa-cfa.ssc imbe¬ 
rrò e Iure un poco li di¬ 
menticasse Ora vedono 
bene trecciata di fronte «ir a 
strada (he converge verso ; 
o’i .sfe-si benefici della clos- j 
se operaia, sanno che co-.n 
valgano gli scopi a cui la. 
.lasse operaia li giuda e lai 
/oro alleanza con gli operai 
•:c risulta consolidata a uni 
bi rbo più aito. j 

1 g.nozze sono stati por-1 
tati a tavola — un fai'oh-i 
netto basso basso posato i» 
•/reggo al K.,ng — c cori fri 
bacchette li peschiamo nel -1 
la zuppiera, U intingiamo, 
nella salsa di soia che con' 
d suo sapore aspro si rota I 


no' piano. ihO|;i 1 lini, paga lo imposte. ... 
a in « autiere' ta.-.-j di doppiaggio ccc. eco. 

Quale film italiano costa 35 
milioni? Nessuno. Il moietta 
italiano, grazie al governo de¬ 
mocristiano, appare completa¬ 
mente aperto agli americani 
e strettamente chiuso al e.ne¬ 
nia nazionale. 

Secondo dati noi. ANICA :I 


non ori 1 1 st a 
c stata mes 
in seguito all'alta marea. E 
verranno da'!'!'ninne Sovie¬ 
tica. (hill'lnqiiTicrra. dalia 
Francia, dagli altri r/'ir>i 
( a/iitalislìci 1 quali avranno 
ì' boni «voti di ai cornarsi 
che 'a collcttivi.zaztone <i- 

nisr ra/ifiresent 7 a),che por* 


S. E. rEHETTI GRIVA 

che è in Cina imirmr con 
una delegazione dì giuristi 
italiani ha concesso al no¬ 
stro corrispondente da Pe¬ 
chino una inlcrvista sul 
funzionamento c i metodi 
della giustizia cinese 
DOMANI IN TERZA PAGINA 


loro u zi luio -1 at'nre lutan-ì 0> / n medio dun film fa¬ 
ro pero le /tenne «b polloI Lana m aggira àu: 170 niiì.o- 
bannn acquistai', nòha »tn«*-i m Secondo dati della S!.\K : 
za t,dacia ne 1 le proprie « pioventi a'un Lini medio s: 
braci ia di fare d sociali- {.iggu-ano sui 263 miiion.. Se -. 
imo aiche ii rio.': drj f rat -1 toghe il 30 per cento di d. r.t- 
tori j t: erariali e del netto, agg.u- 

Entrnr.do nella ca-a della ; dicando al distributore 41 
* ire nresiderte avevo i»o-< por cento, epurando quest'u’.- 
safo su un ango’i, del kanz t:ma cifra del 30 per cento 
la m ; a macchina fotoyr.i-. ^he va al distributore ner M 
tira r ora vedo « he il pmi spese di distribuzioni, si vedrà 
«umane d -1 (ODtndmi (ha ! a j produttore vanno 00 4 
presa fra le 'nani c ’ 1 r '-j milioni. Aggiungiamo : 47 3 

gira da tutte le r,.:«f’ R,-> milioni del premio govcrna::- 

r> citandola giù ” : strizza ; v 0 is per cento r-ecomio !a 
l'occhio e dice: * Stira bello, , e- cni.' ’.ezzei l'. 11:0:.;"'..’ 
quando me la zictro tare . mea-serà 127,7 milioni. Quei 
anch'io! '. F.' il fipo ch«rl43 3 miiioni che mancano per 

vede le rose (aedi, di quei|raggiungere t 7 u ivi..eri c.-' 
giovani cinesi che anpenn !eo.-to occorrerebbe che il p.o- 
dirnno una perni: ridono duttore riuscisse a coprirli at- 
rnntenli c candidi con : urti j traverso i’esportazione. Ab- 
i denti e anche con «r gru- , b;am«i visto più sopra coma 


gire. Ma due anni in. un 
eimo fa nemmeno ira i tipi 
come lui rii era 'nei capi¬ 
tato in nessun villaggio 
qualcuno che sognasse di 
- farsi - min nincchina lo- 
loarafico. E anche certi so¬ 
gni danno la misura del¬ 
l'alta marea. 

FRANCO CALAMANDREI 


ha funzionato Eesportaz one. 
in seguito agli accordi tra a- 
mericani. produttori e gover¬ 
no, La crisi economica de! ci¬ 
nema italiano ha avuto in o- 
storo, dunque, i o:ù potenti 
! propuLori •*•'' .* e.»:.-a a! 

crack » 

ALDO M'ACiNLTTI 
MINO ARGENTIERI 
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ELETTOKI], ATTENZIONI»! ! 

Lo soluzione di questi problemi 
dip ende doH’esiio deile elezio ni ! 

Una serie dì questioni di vitale importanza immediata per la vita 
dei cittadini è stata accantonata dal governo e dalla D. C. In attesa 
del risultato elettorale: dopo il 27 maggio guesti problemi saranno 
risolti in un modo o nell’altro a seconda del responso delle urne 



PREZZO DEL PANE — Le sini¬ 
stre li«imio dimostrato clic, sem¬ 
plicemente abolendo l’esosa inter¬ 
mediazione drdla Eedereonsorzi, 
il prezzo del pane potrebbe essere 
fortemente diminuito. I piccoli e 
medi coltivatori di grano non su¬ 
birebbero alcun danno. Il gover¬ 
no, invece, sì appresta ad erogare 
1 6‘À miliardi alla Eedereonsorzi. 


TARIFFE ELETTRICHE — La 

agitazione degli utenti e l’azione 
«Ielle sinistre sono riuscite finora 
ad impedire lo sblocco delle ta¬ 
riffe elettriche richiesto dai mono¬ 
poli dell’elettricità. L’attuale re¬ 
gime delle tariffe è stato provvi¬ 
soriamente prorogato fino a lu¬ 
glio: bisogna impedire al governo, 
col voto, di dar retta alla Triplico. 
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l’Iil'ZZO DI’I.I.O ZUCCIIICKO 
— L’abbondante produzione di 
barbabietola permetterebbe di ri¬ 
durre jl prezzo ibdlo zueelmro da 
2f>0 a 200 lire al chilo. Cedendo 
alle pressioni dei monopoli zuc¬ 
cherieri, il governo vuole invece 
limitare la coltivazione della bie¬ 
tola, con grave danno dei coltiva¬ 
tori e dei consumatori. 


PREZZO DEI CONCIMI — I sin¬ 
dacali unitari e i parlili di sini¬ 
stra hanno dimostrato che è pos¬ 
sibile ridurre del 20-10%» il prez¬ 
zo dei concimi domici, con evi¬ 
dente vantaggio per i contadini e. 
con conseguente riduzione di tutti 
i prezzi agricoli per i consuma¬ 
tori. A tale riduzione si oppone 
il monopolio •< .Montecatini ■». 
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SOLFATO DI RAiME — La 

<: Montecatini > pretende di au¬ 
mentare il prezzo del solfato di 
rame, l'indispensabile anticritto- 
gamico. 11 CIP è stato costretto a 
rinviare ogni decisione a dopo le 
| elezioni, ma il governo si prepara 
a fare un nuovo regalo ai tuono- 
I polisti. L interesse dei coltivato- 
! ri c dei consumatori coincide. 


TELEFONI — Sei granili società 
gestiscono le lince telefoniche, ita¬ 
liane, e. le gestiscono nel modo 
che gli utenti conoscono per espe¬ 
rienza personale. Le concessioni 
sono ora scadute ma — nonostan¬ 
te il pareri* contrario di econo¬ 
misti e parlamentari d ogni ten¬ 
denza — il governo sembra de¬ 
ciso a rinnovarle. 




GU STA CAI SA — La lunga 
battaglia dei mezzadri, dei sala¬ 
riati. dei fittavoli per la » giusta 
rama :• nelle disdette è più aper¬ 
ta che mai. Il governo ha stipu¬ 
lato un accordo con gli agrari e 


voto del 27 maggio se gli agrari 
otterranno la libertà di disdetta. 


GLI ALLEATI DELLA < TRIPLICE* SI PREPARAMI) A DARE 
A QUESTI PROBLEMI LA SOLUZIONE DESIDERATA DAI 
MONOPOLISTI DELL'INDUSTRIA E DAI GRANDI AGRARI 

II voto al PCI è il voto che decide! 

Per difendere i tuoi interessi vota P.C.I.! 


MONOPOLISTI E CLERICALI ATTENTANO AL TENORE DI VITA DEI CONSUMATORI E DEI PICCOLI PRODUTTORI 


I lavoratori e il ceto medio minacciati 
dal programma della Triplice alleanza 


Dalle richieste di aumenti dei prezzi a quelle di nuovi sgravi fiscali per i ricchi - Significative lodi al ministro Andreotti 
Le pretese dei dirigenti della Confindustria e dei grandi speculatori - Si vuole intensificare io sfruttamento del lavoro 


« Nessuno feperi di pie¬ 
garci senza avere pri¬ 
ma duramente combattuto * 
disse una volta Mussolini. 
Oppi De Micheli, iorse per 
una inconscia assonanza, 
ha scritto nel manifesto 
della <t triplice » al paese: 

« Nessuno speri cho l’in¬ 
tesa possa recedere dalla 
strad a responsabilmente 
scelta ». Ma (piale sia <me¬ 
sta strada nel manifesto 
non c'è scritto. Bisogna 
guardare dietro In faccia¬ 
ta, leggera i resoconti del¬ 
le assemblee degli indu¬ 
striali, prestare attenzione 
a fatti, come le riunioni del 
CIP, che abitualmente 
sfuggono al grande pubbli¬ 
co per rendersi conto de¬ 
gli obiettivi che il padro¬ 
nato italiano si è posto eoa 
questa crociata lanciata 
contro il mondo del lavoro 
c la democrazia. 

Le prebende di Cicogna 

Abbiamo già esposto sul- 
l’Unitù dell'alt rote ri quale 
sia il " vero » programma 
della * triplice >■ nelle cam¬ 
pagne. Vediamo ora di 
elencare il decalogo padro¬ 
nale per la difesa e l’au¬ 
mento del profitto mono¬ 
polistico. 

Il 12 aprile a Tonno, il 
presidente dell'IJninne In¬ 
dustriali, dolt. Ermanno 
Cargo Salice riunì i rap¬ 
presentanti dei rari gruppi 
industriali nrr illustrar 
loro le direttive della Con- 
fuitesa c disse: « Noi la¬ 
voriamo per il futuro. E' 
inutile affannarsi velia 
gran corsa per il progresso 
tecnico .so il premio ei rio¬ 
ne sottratto, l/uzinne po¬ 
litica si rivela cosi per 
noi, come necessità per per¬ 
metterci l’azione tecnico- 
economica che ri è propria 
Ci auguriamo clic i lavora¬ 
tori aprano gli orchi e si 
mettano ni nostro fianco. 

« Per meglio illustrare la 
portata di questo singola¬ 
re augurio pochi giorni do¬ 
po prese la parola a Mila¬ 
no, alta assemblea annua¬ 
le itegli industriali delta 
provincia, il conte Furio ' 
Cicogna, presidente ilel- 
VAssolombarda nonché vi¬ 
cepresidente (leda Haffine- 
ria Olii Lubrificanti c delle 
De Sigìs, amministratore 
delegato della Chatillon, 
consigliere dell’Abitai (Ah- 
biplia mento di Lusso), della 
Applicazioni Chimiche, «fel¬ 
le Cartiere Carpo. dcll’Ano- 
nima destinili Immobiliari 
c Mobiliari. della Edison, 
del Binilo Larvino, della 
Manifattura di Casale. Il 
conte Cicogna, dalle molte 
prebende, disse subito co¬ 
sa pensava degli operai e 
delle loro richieste; « I.;i 
questione della indennità di 
mensa non avrebbe dovuto 
nemmeno sorgere... razione 
sindacale perseguente l'au¬ 
mento dei salari, senza ron- 
sidcrnz.ione delle conseguen¬ 
ze still'andamento dell’in¬ 
dustria si va facendo mol¬ 
to dannosa... I salari delle 
operaie tessili hanno toc¬ 
cato un alto livello in con¬ 
fronto al 1938... il costi» 
del lavoro femminile ita¬ 
liano è oggi probabilmente 
il più elevato d'Europa... la 
soluzione per il ritorno ad 
un andamento normale può 
attuarsi solo con la riduzio¬ 
ne deH’iinpiego di manodo¬ 
pera ». 

II plauso dei d.c. 

Dopo aver attaccato la 
Coni miss ione pa rio nicn fa re 
di inchiesta « che ha tra¬ 
sformato ogni ricerca obiet¬ 
tiva in lina manifestazione 
di classe » il presidente dcl- 
V Assolombarda ha prose¬ 
guito lamentando l'insop¬ 
portabile peso dei salari c 
degli oneri previdenziali r 
ha spiegato che tra gli 
obiettivi perseguiti dalla 
Confintesa ri è quello di 
« porre i legislatori di fron¬ 
te a questi dati perchè sia¬ 
no loro di monito ». 

Ad applaudire il conte 
Cicogna ri erano i parla¬ 
mentari d c. Dosi e Corti, 
il presidente d.c, della Am¬ 
ministrazione proci noia Te 
Casati ed altri personag¬ 
gi che il 27 viaggio an¬ 
dranno a chiedere il voto ‘ 


proprio a quelle operaie 
alle quali vogliono diminui¬ 
re il salario e alle tessili 
che vogliono gettare sulla 
strada. 

Cosa vuol dire infatti se 
non accettazione piena del¬ 
le tesi di Cicogna da parte 
della D.C. aver presentato 
una lista con dentro ring. 
Agostino Giiirnbelli (indu¬ 
striale frigorifero, consiglie¬ 
re degli Impianti Tipogra¬ 
fici Lombardi, della Auto¬ 
strada Milano-Ponte Chias¬ 
so e della Domus Ambro¬ 
siana); il prof. Luigi Meda 
(consigliere della Marcili, 
dell'Alfa lì omeri, della Sor. 
Arredamenti Metallici, della 
fm mobiliare Ca.sfaldellino, 
nonché vice presidente della 
Manifattura del Po); l’on. 
Mano Dosi (presidente del 
Sole — giornale della Con- 
fmdastria —, della Stampa 
Commerciale, della Tess¬ 
utimi, della Immobiliare di 
Brugherio, della Lavorazio¬ 
ne Meccanica Prodotti Me¬ 
tallici, consigliere della In¬ 
dustriala Serica, della Soc. 
Applicazioni Chimiche, del¬ 
la Banca Commercio e In¬ 
dustria Commercio Serico, 
delle Imprese Seriche Ita¬ 
liane, della Savoia-Sor. Ita¬ 
liana Assicurazioni, sindaco 
degli Oleifici Luigi 7'orna- 
ghi e delle Fabbriche Tele¬ 
rie Frette et- f,\): il ‘■cn. C, B. 
Miglimi (consigliere della 
Montecatini). 

Questi sono gli nomini, 
che se riusciranno mi essere 
eletti, saranno incaricati di 
applicare le direttive del 


conte Cicogna. Del resto le 
pretese della * triplice » non 
si limitano a quelle elen¬ 
cate alla assemblea di Mi¬ 
lano. 

« Libera scelta » ? 

Ad esemplo l Di'). Dino 
Lillt, presidente degli indu¬ 
striali di Perugia, parlando 
alla assemblea annuale del¬ 
la associazione c magnifi¬ 
cando l’iniziativa della Con¬ 
fintesa ha dichiarato: « Tra 
i suoi compiti si impone la 
eliminazione di quelle nor¬ 
me restrittive e di quelle 
difficolta che ostacolano e 
non facilitano la assunzio¬ 
ne di lavoratori da parte 
delle aziende che hanno 
sempre più la necessità di 
vedere allargate le possi¬ 
bilità di scelta dei presta¬ 
tori d'opera da assumere 
per permettere la destina¬ 
zione degli elementi più ido¬ 
nei ai posti di lavoro'.. A 
questa richiesta di abolire 
ogni legge sul collocamen¬ 
to, già ilei resto ampiamen¬ 
te violata, c di ritornare ai 
tempi delle e libera scelta » 
si è associato, come leggia¬ 
mo dal resoconto verbale in 
nostro possesso, il sai. d.c. 
Pasquini che '-dopo aver 
favorevolmente commentato 
le dichiarazioni rieil'ing. 
Lilli ha soffri moto la pro¬ 
pria particolare attenzione 
sul recente acmi do fra "li 
impienditori sorto a tutela 
ilei loro diiitfo «i; creare 
ricchezza 

Se questo è l’avvenire che 


Il “riformatore,, Dossetti 
place alla Confindustria 


Il quotidiano della (’on- 
lindustria e clcH’Assoloin- 
liarda « 2 I Ore» ha scritto 
in un suo editoriale; « Il 
programma elle Dossetti ha 
esposto ei è mollo pia¬ 
ciuto », 

I.’on. Malagiati, segre¬ 
tario del I*. !.. I. ed espo¬ 
nente politico qualificalo 
della Conlindustria e del¬ 
la «triplice», si è dichia¬ 
rato prontissimo a ritirare 
ogni riserva nei confronti 
di Dossetti. capolista della 
I). C. a Bologna. 

Se un « riformatore » 
piace tanto ai padroni vuol 
dire elle non è un rifor¬ 
matore. 



Dlnsi-ppe Ilii'.si'tti 


ELETTORE ! SE VUOI LE RIFORME 
VOTA A SINISTRA, VOTA P.C.I.! 


i 


i 

i 


la « triplice » e la D.C. vo¬ 
gliono memore ai lavora¬ 
tori, non meno ambiziosi 
appaiono gli obiettici che 
toccano più da vicino il ce¬ 
to medio produttivo c i con- 
smnatori. In queste ultime 
settimane abbiamo assistito 
ad un preludio della azione 
che la « triplice » intende, 
svolgere. L’attacco è venuto 
proprio dalle due colonne 
del fronte padronale, gli 
elettrici c la Montecatini. Il 
presidente di qiiest’ultima, 
conte Faina, nella assem¬ 
blea annuale del 20 marzo 
ha assicurato i detentori dei 
pacchetti azionari di mag¬ 
gioranza che avrebbe fatto 
suo i! lori ■■ grido di pro¬ 
testa Per questo si è pre¬ 
cipitato a Roma a chiede¬ 
re che il Comitato Intermi¬ 
nisteriale del Prezzi auto¬ 
rizzasse rannidilo del prez 
zn di vendita del solfato di 
rame. Aveva quasi raggiun¬ 
to il suo obiettivo quando 
le preoccupazioni dei mini¬ 
stri d.c. di perdere troppi 
roti fra i contadini han¬ 
no intralciato momentanea¬ 
mente il suo disegno e il 
CIP ha rinvialo ogni deci¬ 
sione a dopo le elezioni. 
Frattanto, per non Insegare 
il conte Faina a mani vuo¬ 
te, il governo ha deciso di 
regalare alla Montecatini 
.'>21) milioni per l’acquisto 
del rame sul mercato inter¬ 
nazionale. Evidentemente 
Segni si era scordato che 
alla assemblea della Mon¬ 
tecatini erano stati annun¬ 
ciati W miliardi annui di 
utili netti. 

L’articolo 17 

Quanto agli elettrici essi 
hanno chiesto, c.llruvcrso 
ripetuti incontri del mar¬ 
chese Rodino, presidente 
degli industriali elettrici, c*i 
De fìin.si e di Valerio, pa¬ 
droni della Edison, e ni Se¬ 
gni c gli altri ministri che 
venga attualo lo sblocco 
delle tariffe elettriche per 
consentire nuovi ita minti 
destinati a colpire le pic¬ 
cole e le medie utenze. Il 
governo si è {/miniato bene 
dal respingere netta meii'e 
questa pretesa ma ha rin¬ 
viato la decisione ad ele¬ 
zioni avvenute. E il 111 lu¬ 
glio se la D.C. c la triplice 
non riceveranno la risposta 
clic meritano il CIP deci¬ 
derà lo sblocco delle tarif¬ 
fe elettriche. 

Ma l'aspetto più scanda¬ 
loso delle rivendicazioni 
padronali riguarda la poli¬ 
tica tributaria. Quello che 
sta acvciiendn in questo 
campo è addirittura clamo¬ 
roso. In Italia le imposte 
sui consumi rappresentano 
il 7S.40 /lt del complesso dei 
tributi statali (la percen¬ 
tuale c stata ora aggravata 
dalie imposte su' sale, il 
caffè ecc.). mentre i’ re- 
stante l’l.fìo/ 0 di imposte in¬ 
dirette c pagato in gran 
parte da lavoratori, cnutadi- 
ni. prnfrssiouisti, commer¬ 
ciatiti e piccoli o merli tv- 


Ecco i profitti 

(l<ti grandi monopoli 

Negli ultimi mesi le grandi società per adoni hanno tenuto le 
loro assemblee annuali, hanno approvato i bilanci e hanno distri¬ 
buito i dividendi. Ecco i profitti ufficiali dichiarati dai maggiori 
gruppi monopolistici t he sostengono fa « triplice alleanza >, grande 
elettrice della D.C.: 


FIAT (meccanica) . 



miliardi 

12,6 

Montecatini (chimica) 



> 

10,2 

Edison (elettricità) , 


• 

Ir 

10,2 

SIP (elettricità) 


• 

1 

•1,8 

SME (elettricità) 


« 


4,2 

Pirelli (gomme) 




3.1 

ltalcementi (cemento) 




3,2 

Selt-Valdarno (elettricità 



V 

2,4 

SRE (elettricità) 



V 

2,2 

Snia-Viscosa (fibre lessili) 



> 

2.0 

Centrale (elettricità) 


• 


1,9 

Italzuccheri (zucchero) . 


* 


1.7 

Erìdania (zucchero) 


• 

> 

1.7 

Burgo (carta) . 



3- 

1,5 

Immobiliare (edilizia) 


• 

> 

1,5 

CIELI (elettricità) . 


« 


1.4 

TETI (telefoni) . . 


• 

> 

1,2 

Monte Astiata (chimica) 



> 

1,0 


In totale questi 18 grandi gruppi hanno rastrellato in un enne 
67 miliardi (sessantasettemila milioni) di lire. 

QUESTI MILIARDI LI HANNO PACATI 1 LAVORATORI 
CON LO SFRUTTAMENTO, 1 BASSI SALARI, 1 LICENZIAMENTI. 
QUESTI MILIARDI LI HANNO PAGATI GLI UTENTI E 1 CON- 
SUMATORI CON IL CAROVITA E IL RIALZO DEI PREZZI E 
DELLE TARIFFE. 

ilota contro gli sfruttatori e gli aiiamatori! 
uoia contro la D.c. alleata nella "triplice,,! 


dustriali. In rutta Italia, ha 
dichiarato Bresciano Torro¬ 
ni sui >• Corriere delia Se¬ 
ra >■, secondo le denunce 
per la complementare nel 
1954 soltanto 265 persone 
hanno denunciato un reddi¬ 
to superiore ai 20 itul'-nni! 
Ebbene, ni questo paes « di 
Bengodi, la triplice ha avu¬ 
to il coraggio di scatenare 
una battaglia violentissima 
perchè non venga applicata 
la legge Trc.meUoni, appro¬ 
vata grazie ai roti delle si¬ 
nistre, che permetterebbe al 
fisco di colfure con pni ef¬ 
ficacia i grandi evasori. Il 
palilo dove l'offensiva (lei 
padroni del vapore si è 
conce ut rat il è Vari. 17 che 
impone a tutti di denuncia¬ 
re i redditi che derivano 
daU’acqnisto c dalla vendita 
delie a;ioni. E' una misera 
sacrosanta che inciderebbe 
sulle grosse speculazioni 
borsistiche. Ber sabotare 
una legge approvata dal 
Parlamento la •« triplice ». ha 
con votato a Roma il 2 mag¬ 
gio liti coureg.in contro la 
nnminatività dc'lc azioni. 
AI convegno accanto a De. 
Micheli sedevano i parla¬ 
mentari d.c. Capim e Ri¬ 
verii. Non s ono ■mancati 
messaggi di saluto di don 
Starlo, Romita c Caglici- 
mone. I! lo maggio il mi¬ 


nistro dell • Finanze An¬ 
dreotti ha parlato a Milano 
sulla collaborazione tia go¬ 
verno e forze economiche. 

11 giorno dopo l'organo del¬ 
la Confindustria, 11 Sole, tu 
un editoriale intitolato «'La¬ 
sciamolo Involare» scriveva 
che Fon. Andreotti ha » i 
piedi in terra o idee chiaro 
su ciò che si deve e su ciò 
che si può fare » e, dopo 
aver attaccato la legge Tre 
melloni, si felicitava che a’ 
dicasteri delle Finanze fos¬ 
se un uomo che « avrebbe 
cercato di i enfici e più logi¬ 
che e meno a.-.stirila mento 
teoriche le sue norme». V 

12 maggio Volt. Andreotti 
rientrato a Roma riuniva 
un non meglio identificata 
comitato tecnico per Fattila 
zinne dell'art. 17 che emet¬ 
teva un anodino comunica¬ 
to sui problemi discussi. Da 
indiscrezioni fatte dagl! 
agenti di cambio che hanno 
partecipato alla riunione s : 
è saputo che la discussione 
si è accentrata sulla ■■ im¬ 
possibilità » di afiplicare 
ì'rirt. 17. Anche questo sarr. 
deciso dopo le elezioni. Se 
uri scuso rollilo da .A ri - 
dreniti e dalla <« trifAtcr » 
saranno pero gii elettori a 
dirlo. 

MARIO Tilt ANI 


GOVERNO E C OMUNI DEMOCRISTIANI OPPRIMONO GLI ESERCENTI 

Aumenti di imposte tosse tariffe affitti canoni 
si rovesciano a valanga sui piccoli commercianti 


!,'.\v»ii.i/.i«>no esercenti 
c.dTé. bar, pasticcerie od 
esercizi «uml.tri della pro- 
v aici.t «li Roma ha pubbli¬ 
cati» vii \<ii.iiitmo davvero 
::npr«v*:on.aiie sugli aggra¬ 
vi «Fogni ordine e t.pu che • 
Inaino colpito questi pub- ! 
biici locali negli ultimi cui- J 
que anni. Si tratta di tr:- [ 
oliti. ìar.tTo. tasse e impo¬ 
ste <i: carattere governati¬ 
vo e di carattere locale che 
si s«>:i«> letteralmente rovo- j 
sciati sugli esercenti. Per la | 
donava, nel settembre I9.nl j 
si ebbe a Ruma l'ultimo ..ri¬ 
monto del prezzo del caf¬ 
fo in tazza. Kd ecco quell.» 
che è successo dopo: 

ottobre 1950; aumento 
«togli abbonamenti alle im- | 
poste «fi consumo a gran ; 
Parte degli esercenti; ; 

gennaio 1951: aumento i 
degli afli;:» «li un ulteriore j 
100 % su! fitto pagato nel | 
maggio 1950; » 

gennaio 1951: aumento I 


della imposta di licenza. ] 
p.r: al 30% dei fitto. :*» ! 
conseguenza degli aumenti 
d«u fitti stess: al 1" gru¬ 
gno 1950; 

ottobre 1951: aumento 
dei canoni deH'impostu di 
i‘«*:isumo per .altra gran 
parto degli «veroni'.;; 

gennaio 1952: aumento 
.i»-: c,.n.»n. «t. .-ditto del 

■»v «*• . . 

-Or. « 

•tenuii'o 1952: .-amento 
della impo-ta d. licenza 
in d.pendei! ;,« «ioH'aumer.to 
do. ritti al 1' gennaio 1952; 

giugno 1952: aumento 
della :c,s.s, d. concessione 
g«»vemat:\ a alcoolici del 
Ó0 % ; 

gnigt.o 1952: aumento 
della di concessione 

governa: survralcool.c: 

del 100%; 

agosto 1952: istituzione 
del fetido per lo sviluppo 
dellVcenomi.-i ed incremen¬ 
to oai-upuz.one e contribu¬ 
to a carico delle az.ende 


del -4 sulle :otr;bu.'..o:u 
elargite, con arretrati dai 
marzo; 

dicembre 1952: notifica 
dei nuovi .aooer:.-unenti per 
la imposta di famiglia «die 
raddoppiano e t:\plicann il 
tributo n atto; 

gennaio 1955: aumento 
de!»‘imposta con canale su: 
becchi della macchina caf¬ 
fè e.-presso; 

gennaio 1955: .'umetta¬ 
menti di aumento «ielle im¬ 
poste sulle nm-t.e eri in¬ 
segno; 

gennaio 1955: a imonto 
del canone raccolt ; immon¬ 
dizie; 

febbraio 195»; aumento 
del prezzo della forza mo¬ 
trice c della luce elettrica. 

febbraio 1955: aumento 
«ielle tr-rifTe telefoniche; 

maggio 1953: richiesta d: 
un gravosissimo contributo 
a. proprietari rii ch.oschi: 
luglio 1953: r.chiesta «i: 


Ì aumenti «ia 1 a 7 volte dei 
c.,rioni «i; abbonamento al- 
V uopo-tè di consumo con 
ofTetto retroattivo rial pri¬ 
mi» gennaio; 

luglio 1955: alimi nto riel- 
l\m)>o-*u di licenza commi¬ 
surata sul 20 * - rie. fitti li¬ 
beri nro.-rnti; 

set t oahre 1953 : nrim.» 
aumento della t «^-.i rii oc¬ 
cupazione suolo pubblico 
con tavoli e o'-n-ogucntc 
tripla-azione della 
stessa con effetto retro;,*. - 
t.vn al f gen.n.i.o; 

ottobre 1955 : nuove ri¬ 
chieste di ano trito noe 
no 1954 delle imp>»-.m d: 
«•on«ii r<> a g-.»n pur!» iiog.: 
j e se recti*.; 

! novembre 1955 : aumento 
I delia T.i —., .i: occupazione 
: suolo pubblico eeti cu.oschi 
giun*a fino a 240 volte 
j «ìue’.'.n r g ta ne! 1946 : 
i dicembre 1955 : ulteriore 
i r.accento «tei 59 % sempre 


| con effetto retroattivo da! 

j I' gennaio 1953 della tas- 

j s'a di occupazione suolo con 
[ tavoli; 

{ gennaio 1954: aumento 
| do: canoni d: afiìtfn. 

E' questo un e«o:np.o ti¬ 

pico rii come ia piccola ;:n- 
pre«a co mmorw.ilo veng, 
schiacciata sotto ì. pe-'o ù. 
un side.m.i fi.-tai> \e,-.,.to¬ 
rio ;,ggr.-.ato dall'rvricnt..- 
mento d» un’nn'.m:ni.~:r,.z:«>- 
rse comunale conte «jue’.’a 
«-.,!> to’, na. Mentre : pnb- 
■ Mie. •■‘serrici vedono ~em- 
i me le loro dif- 

! tir. »lta. i grandi monopoh 
I «■ le grand; società immn- 
| bilia - ! mo'.tiplic;no i loto 
! n-nfitt- e evadono tranquil- 
j «amento :1 fisco. 

! Anche i p.co’l: cormner- 
j ci.aiti e : piccoli c-erceró. 
j - «ìteranno il 27 maggio :n 
J difesa dei loro intcrcss: 
I contro «in .-of!oi’.i le ! ;c> 
l attivata. 



\otò un giorno Giacomino una coppia hen capace Ahim«\ il nostro marmittone benché inutile ciò appaia Per di più deve alio Stato Giacomino più non erra: 

per Fanfani c p«*r Martino «4i difendere Li pace. ha una grave delusione: gli pr»>liingano la < naja ». n.iove t.i'-e imr Li N.A.T.O. voterà <«>ntro la guerra. 
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L’UNÌ I A* 


LA CLLRICALIZZAZIONE DEL LA VITA POLITICA CHIUDEREBBE ALL’ITALIA LA VIA PEL PROGRESSO E DELLA DISTENSIONE 

Attivismo elettorale dei parroci romani 
per arginare il malcontento verso la D . C. 

Significative risposte a un'indagine del Comitato civico - Sigarette, dolci e cioccolatini per superare l'indifferenza della citta¬ 
dinanza - “Un comizio volante della D.C. riuscì controproducente e destò il ridicolo - Aspetti involutivi e medioevali 


l p.»r:oci di Roma sono 
i' i\iiit.unente pessimisti » sul- 
"andamento della campa¬ 
gna elettorale democristia¬ 
na. Lo sono nonostimte »v l’ol- 
;e:ta di sacrifici e di pic¬ 
chiere per la netta vittoria 
o ratlermazioiie dei principi 
della Chio.s.i Ix> sono per- 
» iiò uh elementi cattolici, 
■■ anche inumi >.. si sottrag- 
aono alla santa lotta, con la 
-elisa elio a non hanno tem¬ 
po a. Ai pari nei non sfug¬ 
ge die la gente ò in preda 
• a uno stato d'animo di di¬ 
sillusione, di mancanza di 
fiducia nelle promesse » più 
volte ripetute e mai mante¬ 
nute dalla D.C. E non sfug¬ 
ge nemmeno ehe « il comu- 
n’-nm e ione >>. 

Que-'.a viva prcovrupazio- 


i.o dei Sant i Apostoli (nella 
mazza omonima, vicino a 
piazza Venezia) — non c’è 
molta gente mtluenzabile, a 
caiL-a dell'elevato grado di 
cultura pò--editto ». 

Non è più rosea la situa¬ 
zione nella zona di S. Sal~ 
nitore in Laura, nel cuore 
della vecchia Roma: « L’am¬ 
biente è (iitHcile. La propa¬ 
ganda sfacciata delle sini- 
-tre si ,-egue e si neutralizza 
a fatica... L’n comizio volan¬ 
te della D.C. riuscì contro¬ 
producente e destò il ridi¬ 
colo .. 1 pochi signori ce 

l’hanno a morte con la D.C. 
e nini hanno voglia di tirar 
fuori i soldi... Gli iscritti al 
P.C-L non sono avvicinabili 
,ii .drilli modo ». 

Il ro.-.tno delle lamentele 


I d. c. austriaci sospendono 
tutte le nazionalizzazioni 


In Austria il partito 
democristiano ha ri¬ 
portato un limitato 
successo nelle elezioni 
di domenica scorsa. 
Appena avuto sentore 
che le cose gli erano 
andate bene, il capo 
dei d.c. austriaci, il 
cancelliere Raab, ha 
disposto la immediata 
sospensione dei prov¬ 
vedimenti di naziona¬ 
lizzazione in corso. 


w 


tf Cancelliere Kitab 


In Austria come in Italia, i dirigenti cleri¬ 
cali, d’accordo con i grandi capitani d’indu¬ 
stria, bloccano ogni politica di riforme e di 
rinnovamento sociale. 

1/ INTERVENTO CLERICALE NEL¬ 
LA VITA POLITICA PORTA CON SE' 
L'OSCT;RA.NTISMO E LA REAZIONE 

VOTA PERCHE’ LE COSE CAMBINO ! 
VOTA PER IL PARTITO COMUNISTA ! 


mi* tic! cleri* per !e pro.-pet- 
tive dei -7 maggio traspare 
.-«•il miùt.i chiarezza dalle ìn- 
2 <*rmuzu>ni raccolte dal Co¬ 
mitato civico nazionale m 
questi giorni — informazioni 
il cu. pr: venuti in 

uo'-e-.-o ieri. 

Natura’-irenA’. i pinoci 
n»n -e ne alunno con le ma- 
in in mano. IVr congiurate 

pencoio. m .-uno buttati a 
corpo morto nel ’.avuio ca¬ 
pillare, r.organizzando : Co¬ 
mitati civici s.HOUtlltut., fll- 
. * mando e -.nettando gli in¬ 
certi e gl; indifferenti. pren¬ 
dendo iniziative di ogni ge¬ 
nere. tra cut duella di « chie¬ 
dere congrue somme di da¬ 
naro ix 1 " benzina e genor. 
volutta.il. (-ig.i.ette. ciocco¬ 
lata, <* .uche \y\ arnie m- 
c<>oljeh« - A ii.li.) «tu <ie- 
.'•’n.V-'i alle persone mobi¬ 
litate e n.ntnr./'ate • Nei 
» Valori sp.rituali . .1 eleio 
•ipoiie meno •iducia. Fa ec¬ 
ce/..nno il parroco di Santa 
Maria ut Vai. eh** incita il 
Comitato civico i ■■ m-iste re 

„■* "i i.» 4 )i * ** t' .tniicinr 

che •• hi«i e n 

iniziato usi inaio di santo 
”'e--e e rosari dtiolid.ani ne ■ 
1 biu-si c- *o d*’He elezioni. 
S'è c*'ri--.gliata ini progh.c- 
>ia : i ' :e*itaie bimbi 
rer fa. li co.-: cooperala* al 
b.ion e.--*** fle'm o. e/ioni ■ 

» Il fattore-e’ig.o.-o èpiut- 
u'*-to f..-c.irato -- d.co iied- 
d i pente il :a:iu,i fi: San¬ 
ta .tfiinn <ir"n \f j ■«•nrord’u 
fRo-g..ta C»<*-fhrti, ». — 11 

nrete e v* «:-. i* 1 : ;«*,o «■•» v.e vn*> 
che fa ;-.ìc* * '5...IK*. zi**ni <• vie¬ 
ne a q,.o-*a> -.-«* in «.-operi*» ni 
lavo o. I. < o * ;.n o è p”. t- 
f n<in imperni tc. Ala por :»r- 

* in * — aggiunge il - v.-cri-Zc 
nell i .- la rei.*/. • r.» — l'o'ia*- 
-i'à ve'-r> il p.c'e :a>n ri- 

'.* a mù •-. 

E’ c* *n fa: t ' r. t* 1 : peto r.- n 

b. -ogra t"oppo ili i-.;o- 

r.i. . La D C . t.l.fa r.-o- 
. I 1 -t gret. r.o è vecchio. 
!.. ••c.' • ».<■ *'r:v i e.em<fit. 
fidati f- A.la mar.- 

C'n7< d; li-dò'- 1 p'litico, ri 
si sforza .i: - mp. ro c* n al- 
fi - e-'i: . 1/ -■en/u d--*' - 
1-. P.O A. e dr’. ’F.C \. è -af¬ 
fi'.onte .. :r,r*i'i .-<>-n.*ci.i- 
n'op.'e il sacerd •'»' 

I.o ( ■->■--nr.<* ■*-'* *• »*i'r.<* 

nella ?.-*m d; N. F"’’npo .V r — 
(Sr-ttc f'h:c-e\ « Difficoltà — 

rr."ropo — : • -, gc-re-.s : - - 

r-iegatir o tifila zju ,.-i *«*V- 

l'*à de: p-i-r re 1 ’, a ni. Fc.-fi 
co d -c nt.-.'i 

govr.Tio a ’n.r-i -t:r»e»-d : .. » 
poi ima e-p'icita r-ch:r ; *\: 
- S' e 1 , od* 1 in Va* del viri"» 

- -,-ja iin'A-'ernazie- 

r.e di z i"« ite con e txt le 
eleza *i ì r*a -a a tv * 

In t'o af*:.’ --1.n*o --ria 
-età d i- .ir i f.i lev,- - T'na 

* - ' .11 7 ;-—.e 'ITI —e* — 

■.fe-i-t-c <’ r>.t—. e * 1 *i« San¬ 
ta .Tffjr a de’ Porfirio (P*a- 

* ) - - i;a . — n J2.0- 

r-nts alla D.C Re.- 4 a rv 1 -.". 
un enigma '*. g'.*>*.entù. -pr- 

c. p r a -eh.le » 

Anche - ut-ira è tir. r,:*'- 
h'.’a---rcio. per i parroc,. •< Ir. 

il parro- 


dticia nell'attuale cia¬ 


ti civici « ben costituiti », 
« ben organizzati », « in pie¬ 
na attività », « fortissimi ». e 
di popolazioni <* che si orien¬ 
tano verso la D C. ». Ma. in 
generale, il quadro che ri¬ 
sulta dall’msienie delle in¬ 
forni tizzoni raccolte dal Co¬ 
mitato civico nazionale è 


rigido, o 
to ix* r 1 
stianu. 

Perciò 
detto — 
sumcnte 


molto p-.-eoeeupan- 
u Democrazia cri- 


L’ OPERAZIONE A DESTRA E IL MERCATO DELLA RELIGIONE 


L’Osservatore attacca tutti i partiti 
a sostegno del blocco DC- éi triplice 


— come abbiamo 
si corre precipito- 
ai ripari. Somme 
ancora pivi ingenti sono sta¬ 
te chic-te, e ottenute, all’era¬ 
rio vaticano e ai capi della 
•• triplice ». Ogni parrocchia 
ha ricevuto una « congrua 
dote •• in danaro liquido, 
nonché « icori, sigarette, dol¬ 
ci e cioccolata per gli atti¬ 
visti. Ogni parrocchia è un 
teatro di azione politica, che 
in molti casi esautora spre¬ 
giudicatamente l’attività dol¬ 
ila sezione democristiana. T.a 
fioddezza della popolazione 
spingo i* parroci a raddop¬ 
piare gli sforzi- 

Ancora una volta, la log¬ 
ge. ciie impone ai sacerdoti 
di a-'teimr-i dall’attività po¬ 
litica. è brutalmente calpe- 
oata. 

AKIMI.VIO SAVIO!.I 


Metà della prima papilla 
doU’Ossei vatore Romano c 
ormai dedicata alla propa- 
fìnnda elettorale la piu 
pinna; dorè la ndiiiionc 
e la ledi• sono declassa¬ 
te con disia eoli ara da im¬ 
bonitori ati aruomento spo¬ 
etalo per tur rotare la 
pente in soccorso del parti¬ 
to democristiano screditato. 
Non si cerca nvppur più di 
condurre questa operazione 
a un allo lineilo, con appa¬ 
renze di nobiltà, ma si è ri¬ 
dotti n formule di « buon 
senso » relipioso-qualumpti- 
sUi, con cui si spera di in¬ 
cise/! idre coscienze inpenne. 

C'è una grande paura, tra¬ 
sparente, in questa fatua 
deirultima ora del loglio 
caricano. Tanto che, in po¬ 
lemica con tt radicale Gior¬ 
no, l'Osservatore assai ma¬ 
lamente si giustifica: «piasi 
non nega che un cosi gotto 


impegno del Vaticano ri¬ 
schia di suscitare negl i ita¬ 
liani forme di intolleranza 
o una disgustata passirità, 
come accade per le cose 
troppo ripetute e di cui m 
abusa. Ma si gnistitica eoi 
tur capire che sarebbe an¬ 
che peggio, per la D. (’., «.»• 
il Vaticano non si sbraccias¬ 
se alla disperata e ancoia 
una rotta in suo sostegno. 

Sri»mia lo l iroi i tMilr 

Ma 'a pania e a'*ar mo 
Anh occhi della opinione 
pubblica democratica, que¬ 
sto ricorrente scandalo non 
appare più ammissibile. I 
tempi oscuri e sanfedisti del 
ld-IS sono lontani ormai, e 
oggi non è più decente que¬ 
sto pretesco st raripa r, dalle 
mura vaticane nella rifa 
pubblica nazionale, eoa que¬ 
sto tono di ricatto e di in- 


Le parrocchie di Milano 
centrali di informazioni 

| Una singolare organizzazione per raccolta di dati a ca~ 

\ ratiere politico, sociale e privalo riguardanti le famiglie 


rciitinnii: » zi Castel di De¬ 
cima e a Tor de' Cenci (bor¬ 
gate :u:aii) è difficile tro¬ 
vine gente disposta ;d sa¬ 
crificio per fare opere di 
apostolato. Se si riesce a 
mette:e m.-iemo alcuni no¬ 
li. i, iest.no nomi e basta... »; 
alla borpafa Laurentina. « ci 
.-uno state riunioni saltuarie 
nei loculi parrocchiali, con 
poca partecipazione e scarda 
on-ib'.ita dovala in parte 
alla mancuiza vii elementi 
idi nei ed attivi *: nella zo¬ 
na vii S, Maria della Mer¬ 
cede, ai ventio di Roma. » è 
diflii-a molta .■.fiditela nella 
D.C.**; .n Trastevere, ,* moi- 
•o ic.-la via f.ue per :ccu- 
;x*iure gii .-contenti e t di- 
-nr.«tifati ehe sono il par¬ 
tito pia (orfi* a porta Cn- 
ra ,t cqqerì, •• in comples-o il 
Ulivo-** e difficile alla cir- 
.cnnroìlftzint.e Clodia, » la 
j :.ag 4 «>"e difficoltà e quella 
idi trovare uomini che si im- 
j'*eg.'i.n<• ne; lavoro orgamz- 
jza*ivo preparatorio ed ese¬ 
cutiva* I. i cosa foi-vo si spie- 
g i con ’c snerr.nze deluse e 


-jgi*nte ... 

E 1 ecco un sentore di 
.-run ialo; « L.i ,-ezione d«*- 
1 , 0 ». : .-ti. nu <ìl Forte Brafet- 
ta è r.r.tu male e vissuta 
:>'gz '* ju : andali fin.nz.a- 

: li» .-*>'** 85 i 'C Itti. s..o'.- 

,gc un 1.»*.<*.<* r.deltv», : d;n- 
gvnti f<nt> vitlani.it. da di- 
'•- vi.» 1 • .--l jinuati 
i l’t-i-iTio ,i f’urio'i. quar- 
i-.t-ie vìe ri» . In. : nar.oci s<>- 
1 n«» p-eoc-upat.. •• In pieno 
‘.-v olg.'i t ni** ;1 lavoio citp.I- 
[. i>» . L'.iu.iia-nte richiede pe¬ 
po tc. .... *•-•> delie,.to e pa- 
j/er.T*- I. !»*• iv'o.o r> il grave 
j-- t|..rI'.o »•••;;.i di.'per.- rne dei 
j-.nti u'-.o : r»a't.!i verso cui 
! - <■ no.-.t. :x*r senti-nenfi. 

|. *■< l'-.n.t r.‘... pa kiii.ctti v a - 
j "i. :-.o:i rado t,'r rancori 
r'i attuai, dirigenti 
| :v.. • DC. 

t Al* r> <■ o<i -*». • r. ti b*l- 
;d..n’.>- , 'Cr.venr. di Co.rutr.- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ! 

MI LINI», Tu („ t .,i r is -) 

sinoi ntiiieii ii ha /aliti pc/ri-j 
mie I miei i sMinle dm iuiii lih- 
ilie illiistrinmii in questa pa -1 
i/im 1 . • lai schedario vivila ta- 
migli.i |i.irrocchi.ile » è il ti 
telo clic c.mipcggi.i sili Iioii- 
tcspi/ui venie pallido di un 
opuscolctto di .tt pagine. La, 
sciicvl.il n ivi vici p.irroccbi.ini ! 
a\ viene salto gli auspici del 
.Movimento 1 -'A.tl. (clic sigili- 
lica iT.ilcrno \iut<* (.risi iano.. •. 

Oliali sono g I i scopi virilo 
schedario'.’ * lai vuol sapere 
dove saia nel silo schedai io. 
per ordine vii via, il signur 
I .a ri et li Vngelo'.’ (lonsiilti Io 

elenco .diabetico virile laici- 
glie nel (piale Irovcrà "(larici 
li Angelo, via .Monlcllo I lì 
- - ilice un passo dcH’npilscn- 
tetto ehe cosi pro.cguc — vi 
tvi'vevà tutte le noti/ir clic 
ili-siviera !. 

l’er raggiungerò questo ri¬ 
sultato clic è rohirttivo liliale 
vivile istruzioni contenute nel¬ 
l'opuscolo le operazioni proli 
minori sono mollo roinplesse! 
e. grosMi inodii, si possono <|i 
v idcre m ville fa-i ben disi in i 
te: i|iit*ll.i pubblica c quella 
i l'ervala. 

I„i fase pubblica c «pirli i chi 
■ Ictiiiiremo innoi-’ia. Ni traila 
di compitare lo s.-iievlario ih IL* 
sua parti sipii-ilami ole ana-j 
grafi va 

t’na volta pollalo a filmine 
questo primo lavili», «eco cllc| 
Ila inizio la scrollila fase. (,lni| 
entra m scena la }>arte delia | 
scheda che i! parroco ha .*v «i-1 , 
lo cura ironie r.iivonuinla i’ 

!■'.\.(..i ili noli far vedeie ai 
s n i » ; le Irli e che riguarda in 
formazioni pariicolari <■ «le’i 
Cale sii ogni rilfadillo. Leggi t 
m»> a que-lo riguardo l'nplisf» 
Ietto: • I"ompila/ionc virile di¬ 
verse nule "morali**. ” crono 
ir ielle’ '‘varie". " i mliv iilita 
ti" <• dei "riferimenti". One¬ 
sti» lavoro -— avverte l'esten¬ 
sore -— lungo e di ev-'v-llo. la¬ 
sciato a* p.inoro o rii mi sa- 
.-rrlnlr da lui incaricalo > 

( he sia un lavoro di grandi¬ 
ni.ile »■ faci'e comprenderlo 
I a classificazione «lei compì* 
Titilli i niir!r : f..m: 1 -ari de» <■ 
lor/.itamcn*»- ivveeirc «ir¬ 
li citi si-gni co-iv e-i/-o!ia’ 1 

Meo mi c-i-Tiini» 1 1 * clfraró* 

• sr.-i* » oriv ei*/io**-*ii : Nb.irr • 
in ros.o: f im*g*i i p-a 1 1 - • ri!. 

*. de-li* * .•' 1 *a-»os*o’.ilo ; sbirri 


( 


) 


z»6. • Ecco «empi di cifrario c segni convenzionali. ÌS'o- 
amo che tono solo esempi indicativi: 

’ Tipo semplice . Cnnsigliabile ni principianti : 

\ Nelle o »\oie morali », riguardanti le segnalazioni della 
) vitalità cristiana di ogni famiglia: 

l Sbarra in rosso = n famiglia praticante e dedita al¬ 
l'apostolato ». 

Sbarra in bleu = «v famiglia praticante (noti dedita 
all’apostolato) ». 

in nero =* i famiglia indifferente ». 

Due sbarre in nero = « famiglia lontana 

"cyc incrociate ~ « famialiii contraria » 

/Quanto ai partiti: Un r «= a D.C. «; un - ~ a P.CTl. »? 

/ un = «P.S.I. •; un = < r.S.L.I. »; \.n 
-• = « M.S.I..*; O = c Monarchici »; - o Re¬ 

pubblicani »;• = <, Liberali 
Nelle o Note Economiche»:- R = Rircbi; Il = Rene- 
stanti; P Caiegoria del popolo; p « poveri; 
m = miserabili _ 

Nella colonna «Professione • dove» mettere le prò- l 
fessioni abbreviate. : 

Nella colonna «Oce. dis. »: + = Orcupato; - ^ Di- I 

aoccupalo. Se il - è io rosao significa a Disoccu- / 
paio della fame », ac il - è in bleu lignifica disoc- • 
cupato normale, se è in nero significa disoccupato.. 
per mestiere. 

Nei riferimenti in testa alla scheda servirsi solo di 
qualche quadretto per i richiami* più importanti , 
usando delle mante a tre colori. Se anche questo f 
non riuscire agevole, in principio si Usci pure. ’ 
Quanto ai riferimenti a tergo, al piede della scheda. / 
per le varie professioni, uvarr solamente i primi ( 
olio «juadrelli, riservando il pruno quadrello agli 
Industriali, il secondo quadrello ai Commercianti, 

1 1 Iti lo quadrello ai Profr**ionMti, il quarto agli / 


tjui si insegna a 


M fintare le famiglie 
opinioni imtiliilif- 


sn-onito le loro 


! : ti 


bhi 


a-nig* i.i l>".<l le • -i«i 
li! .vp»<|n’.ltn 1 : 


■ t,nn Ili.» 

-barra ner<*: famigli i i-i- 

■liffv renlr. 

2-1 J.ii'i s._:i 

re!.»!*v: , ] Ii r, J’l’.ik'lj !»*!:»* 

r *n*ig!ic r riv n". ;ir -no La ni's'r.» 
»! lenzio.H- a'.I.» .-lassifi. a -.<•-» • 
i-.-a Ile -Ti uo-i mau.-i >!• 
uni no*» ,-iirio*-»' per i>c-iTi:i- 


| il il ile.iio.-risl i.i n * sarà imlic.ilo 
J»<*n il segno — l » he qui vuole 
‘ w uh nii-iiienti avvi» il sigiti 
(italo non ari! ’i.et i» •• ma i'et- 
trik-o. «i»»,- positivi», menile un 
."(mi II ri * s |.« '.ira iridi.-at<» «!.»1 

pa/ic-nlr .-lassili»- itore fon m- 
(g'io negativo — ; un so. I.llist.l 
j.ivr.i pure i! — elle »*uitr.»d- 
I-lisi lugli» i (ouilini'li ina ili pili 
! potrà tonfare su dm punliiiT. 
l'ale a due - .. I.arioso ,- ehv 
I un socia Ideino, rat ivo .» t.i pili» 
un — m.» un solo ptinlmo. ,-i.»i 
1 - . I 'it*rr.i i avranno •finito 
1 »» »»r »<»l uiicn'f .»•! un.» v ir- 
, 

| I>».po la 4 'i.«ss.Iie.izione poli 
1 1, .i » "e la » la " :‘i»'a/n>ue < •• 

■ :»*>ini.*a. Il tiglio /f >-o<i! rad- 
, lisi Tiiguvra una f «miglia nv»a. 
Jiu: It segnalerà un bruì slaiilt. 
un /• signitivhet a che !<* '» he- 


La TV dell’al di là 


L- Il I. - T.V., pro.»c- I 
•pienar, urla suri campa- j 
a i '• ’tnra'.r faziosa r in- i 
-V tante, hfi messo in orcio 
cr- «<-*• | uno delle più ne»— 

• ;•* as~.i'zonate antiso- 
r - (.ere u r o:oite negli Stn- 

l *• <•; un àhn intitolato 
v'.'pe.o - 1 vi: tradinientfi. 
e< •- to.titu'scc un'ofjcsa. 
ri*- i’ .a che a'i URSS., ol¬ 
ii L rader-, 7 ai comunisti . 

a’ bui *- serro e alì iutrlU- 

17 erza i'ì ehi 1 crtstrctTo a 
vede-e, F *vj ’e 21 e T «* 
l'J.. 7 <* ri ro>(0 nrr.vate r.e- 
r-'i t rji •-'legni ate di fcV- 

srrr rtaror. j qua’: protesta¬ 
rono eor’rn ’a progro” - 

• >- 1 --OV e de'Minobi'c tee- 
l'be"o- e protestavano eoa 
mi i r-ioinnr. poirhè r riiri- 
-n r’ericali della R A 1 - 
T V rr.iZ'i’lirtil» n dngere 

ni** enlicarc che la radio 
e rigata con i quortrini di 
r-' , *i c'i italiani, è legato 


ro.-iru:,fii,,'iii< , r.r.* ad ,1 
e-ncolo tii :>npa'z:aliia 1 r> i- 
tre ci.' 'il lieti nza. < *'<.<• 

ha 'iirilto di 1 m/rcr-e ( rr!.- 
1 orriifr,e a coloro ch.e pa¬ 
gano fier us.,fruire d^i * tot 
servizi. 

.1 la R A.I.-T V. rxire re¬ 
sta un * Utfic-o opinioni >. 
1 iirnr:cn:n di rnecoq'icre i 
pareri rje 1 tr'cspettn’ori siC- 
t'e ira mi insinui A co’oro r 1 !'* 
-ors sera telefonarono ai’n 
R.A1.-T.V. per protetare. 
f*v pero risposto che a quel- 
ì'orn Ufficio opinioni 
era eh*!vsO; in nitri casi ’n 
ns t ,o*Ta fu - se noveri va. 
spegnete *’ televisore ... Una 
sola cosa c'è da dire ai 
frib’istien ehe dirigono In 
R A L-T V ■ il 27 o-nggìo 
fur: onera ir* fiaba un gi- 
rnMcs.-n ** Ufficio opinio- 
1 ; ... e co'nro che ieri sera 
rn n sono stati ascoltati, sa¬ 
pranno farsi sentire , 


inolile la vi issilie.i/mm- ehv 
ngii.iiila g ’ 1 isvrill 1 all’A/ione 
llaltolii.i: issi solo» svlie'l.i’ 1 
in ipleslo mollo: isvrilli .illivi, 
segni* ros o; isvritli povo .«Hi 
vi: segno blu. e»V. .Seguono 

*|ll|ilili le luilit'.l/loni per s» - 
gn.iLtn gli .svilii 1 all.» ('.INI 

jc.i i!!.. iftlL. 
j In lll.lxt’lu l-it.l 

| la iuleiili i.irìlatev oli. per 
! ;i.iIi//.iii- ì'oluittivo iiiilivato 
‘dalle islrn/ioiii vivi I' A.I., »i 
t.oiiipi» una gigantesca opera 
,/ioln- di schedai ara. grazie 
jall.i «pia Te lilla >|lialit 1! a «li in 
,-lividiii si ritiene in «tirino 
:di indag.irc m-llc vostre lami-j 
jglit. di »-»ims»-* r«- .«nelle !«-| 
j«|iiv-'l min infime, «li r« g.sti.irb-1 
■ «• di farle eoiiosrcrt- « v««!«»roj 

(«ili possono interessare per 
;es,n*pi<* agli imliisl ri.«li. cui 
la:»* appartiene .«Pa < ai< gor 1 « ! .n!, rt ss.i «onosvere il «olon- 

l po’itivi» di voioro ehe «hblioiio 
‘.« siuiifri... S: traila «pini,li di 
,un.« vii.» » propria operi di 
sp.-m.igg.’» » li 1.1 rainerì!e illega 
, !« . pir.li» esula «l.tgii scopi 
| religiosi per svonlin.ii e sjav- 
. .-..itami ni,- in rampe s.n-l.i.-ali 
* 0 - p^ltivo. 


j la:** ,iji|i.«r!irn<- 
: lei popolo, mentre un /• ini 


■iti 


o significher.i vhr ' :gn.i 
1 ”.. t.!ola-< f!,- T :.t con son.i n ! <• « 

•un jiovcro. mentre una ni m- 
|-iU'.oìa «lislinTtierà 011 app.«e 
• «<ni-!r à’L» Categoria dei n i 
: '.-«b:!i. 

t Non meno *.nleressa»»!e * 


tt 


sopportabile uscii ut olismo. 
.Voti e 11 eppur più quest ione 
di unt ivo ni iv ni.smo. oppi, di 
ipiello spirito di crociata che 
ride anche i gruppi demo- 
ciutici e « laici * italiani 
spalleggia re la clericali:za- 
zii'iic dello Stato ut funzio¬ 
ne a iiticoiniinista. L'inter¬ 
vento clericale e vaticano 
non si maschera imi, ora, 
nella gelivi ale carnevalata 
della « demoeraria * opposta 
alla * minaccia bolscevica*. 
Oppi, il joplio ra lievi no ri- 
volge questa stia operazione 
evintivi tutti i jtiuppi politici 
'.tali.mi. contro tulli gli * al¬ 
tri » che elenca così: ciumi- 
u.-sfi. socialisti, socialisti 
democratici, liberali, rodt- 
wili. repubblicani, monar- 
ehiei (dimenticando solo i 
fascisti). Tutti atei, tutti 
scomunicali, lutti eoutrap- 
jiosti ai * cattolici *, clic poi 
sin ebbero quella In "il schie¬ 
ra che ha latto vosi buona 
prova di sé in dicci unni di 
malgoverno. 

F. qiud'e inai o 'a ... 'un¬ 
ga ehe si cela dietro questo 
interri nto scalmanato'' F.', 
nei latti, lineila apertura a 
destra, t/uella operazione 
i lerico-padronale, ehe gli 
interventi di Sforzo e Ced¬ 
ila. nonché .V imposto ioni 
imi tallitine, hanno linciato 
fin troppo chiaramente, l.o 
Ossei valore Romano non 
seoii lessa per es. un raso ju 
cui, nell'ipotesi di una 111 - 
cincibilc 1 vpiipuii» - a 11 rolli¬ 
le per la IX'. il comitato 1 t- 
vico cattolico ha espressa- 
mente indicato un al Impar¬ 
tito per cui votine • d libe¬ 
rale iti Malngod’t - è.':::: ri 
si a minuzzeremo per questo 
espansionismo del comitato 
riviro di Torino — scrive 
l'organo vaticano —. il (pia¬ 
le probabilmente s'c detto: 
coloni che non son ledcli 
alla religione, siano fedeli 
almeno alla liberta e alla 
democrazia **. Non viene in¬ 
dicato. no, il povero partito 
di Saragat, pur serro zelan¬ 
te, ma «fucilo di Malagodì, 
penile e un roto conserva 
Mire e reazionario vincilo 
che si chiede sorto il vergo¬ 
gnoso mantello del ricatto 
religioso. 

A lavori* ilollr ilosli'i* 

'lutto vii» «• con evidente 
ehe la Stampa ha potuto 
scrivere a proposito della 
piattaforma elettorale fan- 
/n ninno e democristiana: 
•Solo formalmente essa rap¬ 
presenta la riafforinazione 
di un centrismo equidistan¬ 
te fra destra e sinistra. Di 
fatto, l’esclusiva al PSI è 
formulata sulla base di una 
pregiudiziale molto precisa. 
L'esclusiva ni blocco missi¬ 
no-monarchico è formulata 
in termini molto più vaghi... 
Sopratutto, l’esclusiva al 
PNM è compensata dalla 
mossa compiuta dall'on. Ma- 
lagodi verso i monarchici: 
sostanziale apertura a de¬ 
stra da parte del PLl e. iru- 
I dici fornente , dii /iurte degli 
altri partiti di governo che 
non hanno sollevato emo¬ 
zioni.. Tutto l'equilibrio in¬ 
terno del qiiadn/Kirtito ri¬ 
schierà di risultare altera¬ 
to ». F.’ necessario osservare 
ancora che l’ulteriore mossa 
a destra di Malagodì r nulla 
al confronto della operazio¬ 
ne che lo DC ha Ut’lt, imi 
con fronti della « triplice*, e 
che ri Vnfirono. e pii Sfor¬ 
zo »• r Credila stanno ta¬ 
cendo verso tutto l'elettora¬ 
to di destra, per la creazione 
di un blocco rleriro-pndro- 
naie da realizzare non at¬ 
traverso oltranze esterne, 
ma attraverso una gene¬ 
rale rnnvcrrienza reaziona¬ 
rio *-er «f la D.C." 

Peggio per 1 reggicoda 
so> ialcfrinorratici e repuh- 
blicnni. ehe }>a?5Ìromrnfc 
«susfono a questa operazio¬ 
ne. Ma l’opinione pubblica 
democratica , la stessa base 
cattolica desiderosa di un 
mutamento, hanno una sola 
via e chiarissima dinanzi a 
sé. dare quella spinta a si- 
iiisira che può , m un sol 
i o!;>n, respingere l'insnppor- 
tabiìr invadenza clericale. 
iar saltare la mano'-ra cic¬ 
lo»* . pad 'finale. ,r».-r,l»:*r» 
olla paralisi imo; ol* il rifa o 
alla ventata reazionaria lz 
indispensabile collaborazio¬ 
ne fra le forze democratiche. 
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I.'ORATORE O ('.: — Avverto subito che unir concedo contraddittorio.' 
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II. IIIICIOKNTl: > 1SONOMIAXO »: — Ma perche vi lagnate sempre del governo.’ .Non ve¬ 
dete elle vi loglie persino le imposte? 
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G:acotmna e suo manto 
b.aiKofiorc ban preferito. 


dando ai volo il buon augura» 
«li !a~c;are quel tugurio 


e abitare in un domani 
nelle c.i'e di ! anfani. 


l’eco invece che d un trailo >1 ritrovan nella v.a 
intimato ili è !o sfratto. «pinti «l.iì'.a po’.iz.a. 


Cenamente a fin di 
voleranno con coraó^io. 
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lo soluitone di questi problemi 
dip ende dall’esito delle eleiio ni ! 

Una serie ili questioni di vitale importanza immediata per la vita 
dei cittadini è stata accantonata dal governo e dalla D. C. in attesa 
del risultato elettorale: dopo il 27 maggio questi problemi saranno 
risolti in un modo o nell’altro a seconda del responso delle urne 


PREZZO DEL PANE — Le sini¬ 
stre 1 1 aniio dimostralo che, sem¬ 
plicemente abolendo l’esosa inter¬ 
mediazione della Eedereonsorzi, 
il prezzo ilei pane potrebbe essere 
fortemente diminuito. I piccoli e 
medi coltivatori di grano non su¬ 
birebbero aleno danno. Il gover¬ 
no, invece, si appresta ad erogare 
163 miliardi alla Eedereonsorzi. 


TARIFFE ELETTRICHE — La 

agitazione, degli utenti e l’azione 
delle sinistre sono riuscite (inora 
ad impedire lo sblocco delle ta¬ 
riffi; elettriche richiesto dai mono¬ 
poli deirelettricità. L’attuale re¬ 
gime delle tariffe è stato provvi¬ 
soriamente prorogato (ino a lu¬ 
glio: bisogna impedire al governo, 
eoi voto, di dar retta alla Triplice. 


PREZZO DELLO ZUCCHERO 

— (/abbondante produzione di 
barbabietola permetterebbe di ri¬ 
durre il prezzo dello zucchero da 
260 a 200 lire al chilo. Cedendo 
alle pressioni dei monopoli zuc¬ 
cherieri, il governo vuole invece 
limitare*’ la coltivazione della bie¬ 
tola, con gl ave danno dei coltiva¬ 
toli! e dei consumatori. 




PREZZO DEI CONCIMI — I sin¬ 
dacati unitari e i partiti di sini¬ 
stra hanno dimostrato che è pos¬ 
sibili* ridurre del 20-10 %> il prez¬ 
zo dei concimi chimici, con evi¬ 
dente vantaggio per i contadini e. 
con conseguente riduzione di tutti 
i prezzi agricoli per i consuma¬ 
tori. A tale riduzione si oppone 
il monopolio • Montecatini ». 
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SOLFATO DI RAME — La 

< Montecatini :> pretende di au¬ 
mentare il prezzo del solfato di 
rame, l iudispensabile anticritto¬ 
gamico. Il CIP è stato costretto a 
rinviare ogni decisione a dopo le 
| elezioni, ma il governo si prepara 
i a fare un nuovo regalo ai mouo- 
* polisti. L'interesse dei coltivato- 
-I ri e dei consumatori coincide. 


TELEFONI — Sei grandi società 
gestiscono le linee telefoniche ita¬ 
liane, e le gestiscono nel modo 
che gli utenti conoscono per espe¬ 
rienza personale. Le concessioni 
sono ora scadute ma — nonostan¬ 
te il parere contrario di econo¬ 
misti e parlamentari d ogni ten¬ 
denza — il governo sembra de¬ 
ciso a rinnovarle. 




GIUSTA CAI SA — La hmg 
battaglia dei mezzadri, ilei sai 
riati. dei (iltavoli per la «*' giusl 
causa '-> nelle disdette è più ape 
la che mai. Il governo ha stipi 


! con Malagodi che tradisce gli 


I - ” 

voto del 2* maggio se gli agra 
otterranno la libertà di disdett; 


Gli ALLEATI DELLA . TRIPLICE > Sì PREPARANO A DARE 
A QUESTI PROBLEMI LA SOLUZIONE DESIDERAT I DAI 
MONOPOLISTI DELL'INDUSTRI. I E DAI GRANDI AGRARI 

Il voto al PCI è il voto che decide! 

Per difendere i tuoi interessi vota P.C.I.! 


MONOPOLISTI E CLERICALI ATTENTANO AL TENORE DI VITA DEI CONSUMATORI E DEI PICCOLI PRODUTTORI 


I lavoratori e il ceto medio minacciati 
dal programma della Triplice alleanza 


Dalle richieste di aumenti dei prezzi a quelle di nuovi sgravi fiscali per i ricchi - Significative lodi al ministro Andreotti 
Le pretese dei dirigenti della Confindustria e dei grandi speculatori - Si vuole intensificare lo sfruttamento del lavoro 


« Nessuno speri di pie¬ 
garci senza avere pri¬ 
ma duramente combattuto * 
disse una volta Mussolini. 
Oppi De Micheli, torse per 
una inconscia assonanza. 
ha scritto nel manifesto 
della « triplice » al paese: 
« Nessuno speri che l’in¬ 
tesa possa recedere dalla 
strada responsabilmente 
scelta ». Ma (piale sia (me¬ 
sta strada nel manifesto 
non c’è scritto. Bisogna 
guardare dietro la faccia¬ 
ta, leggere i resoconti del¬ 
le assemblee degli indu¬ 
striali, prestare attenzione 
a fatti, come le riunioni del 
CIP, che abitualmente 
sfuggono al grande pubbli- 
co per rendersi conto de¬ 
gli obiettivi che il padro¬ 
nato italiano si è posto con 
questa crociata lanciata 
contro il mondo del lavoro 
c la democrazia. 

Le prebende di Cicogna 

Abbiamo giù esposto sul¬ 
l'Unità (lell'altraicri (inalo 
sia H «vero» programma 
della » triplice » nelle cam¬ 
pagne. Vediamo ora di 
elencare il decalogo padro¬ 
nale per la difesa e l'au¬ 
mento (lei profitto mono¬ 
polistico. 

Il 12 aprile a Tonno, il 
presidente dcU’lJnione In¬ 
dustriali, dott. f.’ninnino 
Cargo Salice riunì i rap¬ 
presentanti dei rari gruppi 
industriali ver illustrar 
loro lo direttive della Con- 
fintosn e disse: « Noi la¬ 
voriamo jior il futuro. K‘ 
inutile affannarsi nella 
gran corsa per il progresso 
tecnico se il premio ci vie¬ 
ne sottratto. L'azione po¬ 
litica si rivela cosi /ter 
noi, come necessità per per¬ 
metterci ragione tecnico- 
ccononiica che ci è propria 

fi aitnurimnn ehe i 1n*‘firn- 

tori aprano gli orchi e si 
mettano al nostro fianco. 

« Per meplio illustrare la 
portata di questo singola¬ 
re augurio pochi giorni do¬ 
lio prese la parola a Mila¬ 
no, ulta assemblea alluna¬ 
le degli industriali della 
provincia, il conte Furio 
Cicogna, presidente del- 
l’Assolomtarda nonché ri- 
cepresidente de Ma Rafline- 
ria Olii Lubrificanti e della 
De Sigis, amministratore 
delegato della Chatillon, 
consigliere dell'Abitui (zlb- 
higliainento di Lusso), della 
•Applicazioni Chimiche, del¬ 
le Cartiere Carpo, riflFAuo- 
itima Cestinili Immobiliari 
e Mobiliari, della Edison, 
del Carico /.ariano, della 
Manifattura di Casale. Il 
conte Cicogna, dalle molte 
prebende, disse subito co¬ 
sa pensava degli operai e 
delle loro richieste: « Li» 
questione della indennità di 
mensa non avrebbe dovuto 
nemmeno sorgere... l'azione 
sindacale perseguente l'au¬ 
mento dei salari, senza rnn- 
sidern7.ione delle consemicn- 
ze sull'andamento deH'in- 
dustria si va facendo inul¬ 
to dannosa... t salari delle 
operaie tessili hanno toc¬ 
cato un alto livello in con¬ 
fronto al 193R... il co.-to 
del lavoro femminile ita¬ 
liano è ossi piob.ibilincnte 
il più elevato d’Europa... 1.» 
soluzione per il ritorno ad 
un andamento normale può 
attuarsi solo con la riduzio¬ 
ne dell’iinpicgo di mnnodo- 
oeia ». 

Il plauso dei d.c. 

Dopo oj’Cr attaccato la 
Commissione parlamentare 
(fi inchiesta « clic ha tra¬ 
sformato ogni ricerca obict¬ 
tiva in una manifestazione 
di classe » il presidente del- 
l'Assolomharda ha prose¬ 
guito lamentando l’insop¬ 
portabile peso dei salari e 
dcpli oneri previdenziali e 
ha spiegato che tra gli 
obiettici perseguiti dalla 
Confintcsa ri è quello di 
« porre i legislatori di fron¬ 
te a questi dati perche .-li¬ 
no loro di monito ». 

Ad applaudire il conte 
Cicogna ri erano i parla¬ 
mentari d c. Dosi e Corti, 
ri presidente d.c. della Am¬ 
ministrazione provinciale 
Casati ed altri personag¬ 
gi che il 27 viaggio an¬ 
dranno a chiedere il voto 


Ecco i profitti 

«lei granili moiiO(»oli 

Negli ultimi mai le j{ran<ii società per azioni hanno tenuto le 
loro assemblee annuali, hanno approvato ì bilanci e hanno distri¬ 
buito i dividendi. Ecco i profitti ufficiali dichiarati dai maggiori 
gruppi monopolistici che sostengono la <i triplice alleanza », grande 
elettrice della D.C.: 


FIAT (meccanica) . 

Montecatini (chimica) . . 

Edison (elettricità) . , 

SIP (elettricità) ... 

S.ME (elettricità) . . , 

Pirelli (gomme) . . , 

Italcemrnti (cemento) . . 

Sclt-Valdarno (elettricità . 

SRE (elettricità) 

Snia-Yitcoia (fibre tessili) , 
Centrale (elettricità) 

Italzuccheri (zucchero) . 

Eridania (zucchero) . . 

Borgo (carta) .... 
Immobiliare (edilizia) . , 

CIELI (elettricità) . 
r ETI (telefoni) . . , 

Monte Atniata (chimica) 

In totale questi 18 grandi gruppi homo 
67 miliardi (sessantasettemila milioni) di 


miliardi 12,6 

> 10,2 

» 10,2 

» 4,8 

v 4,2 

> 3.4 

v 3,2 

- 2,4 

2,2 

> 2.0 

» 1,9 

» 1,7 

> 1.7 

* 1,5 

3 1,5 

* 1,4 

* 1.2 

> 1,0 

rastrellalo in un anno 
lire. 


QUESTI MILIARDI LI HANNO PAGATI 1 LAVORATORI 
CON LO SFRUTTAMENTO. ! BASSI SALARI, I LICENZIAMENTI. 
QUESTI MILIARDI LI HANNO PAGATI GLI UTENTI E I CON¬ 
SUMATORI CON IL CAROVITA E IL RIALZO DEI PREZZI E 
DELLE TARIFFE. 

ilota contro sii sirnitatori e sii aiiamatori ! 
vota contro la D.c. alleata delia “triplice,,! 


proprio a quelle operaie 
ulle quali vogliono diminui¬ 
re il salario e alle tessili 
che vogliono gettare sulla 
strada. 

Cosa vuoi dire infatti se 
non accettazione piena del¬ 
le tesi di Cicogna da parie 
della D.C. aver presentato 
una lista con dentro l’ing. 
Agostino Giambelli (indu¬ 
striale frigorifero, consiglie¬ 
re degli Impianti Tipogra- 
I ficl Lombardi, della Auto¬ 
strada Milano-Ponte Chias¬ 
so e della Dmints Ambro¬ 
siana); il prof. Luigi Meda 
(consigliere della Marcili, 
dell’Alfa Romeo, della Sor. 
Arredamenti Metallici, della 
Immobiliare Casteidei fino, 
nonché vice presidente della 
Manifattura del Po); Fon. 
Matto Dosi (presidente del 
Solo — giornale della Con- 
findustrin —, della Stampa 
Commerciale, della Te.ss- 
r«ion, della Immobiliare di 
lìragherio, della Lavorazio¬ 
ne Meccanica P'odotti Me¬ 
tallici, consigliere della In¬ 
dustriale Serica, della Sor. 
Applicazioni Chimiche, del¬ 
la Ranca Commercio e In¬ 
dustria Commercio Serico, 
delle Imprese Seriche Ita¬ 
liane, della Savoiu-Soe. Ita¬ 
liana Assicurazioni, sindaco 
degli Oleifici Luigi Torim¬ 
pili e delle Fabbriche Tele¬ 
rie Frette <C- C ): il scn. fi B. 
Migliori (consigliere delta 
Montecatini). 

Questi sono gli uomini, 
che se riusciranno mi essere 
eletti, saranno incaricati (li 
applicare le direttive del 


conte Cicogna. Del resto le 
pretese della « triplice » tio n 
si limitano a quelle elen¬ 
cate alla assemblea di Mi¬ 
lano. 

« Lìbera scelta » ? 

Ad esemplo Un 1 ). Dino 
Dilli, presidente degli indu¬ 
striali di Perugia, parlando 
alla assemblea annuale del¬ 
la associazione e magnifi¬ 
cando l’iniziativa della Con¬ 
fintcsa ha dichiarato: « Tra 
i suoi compiti si impone la 
eliminazione dì quelle nor¬ 
me restrittive e di quelle 
difficoltà che ostacolano e 
non facilitano la assunzio¬ 
ne di lavoratori da parte 
delle nz.iende che hanno 
sempre più la necessita di 
vedere allargale lo possi¬ 
bilità di scelta dei presti- 
tori d opera da assumere 
per permettere la destina¬ 
zione degli elementi più ido¬ 
nei ai posti di lavoio ». A 
questa richiesta di abolire 
ogni legge sul collocamen¬ 
to, già del resto ampiamen¬ 
te violata, c di ritornare ni 
tempi delle « libera scelta >■ 
si è associato, come leggia¬ 
mo dal resoconto verbale in 
nostro possesso, il scu. d.c. 
Pasqnini clic '-dopo aver 
favorevolmente commentato 
le diehiaraz.ioni deU’ing. 
Lilli ha soffermato la pro¬ 
pri, i particolare attenzione 
miI recente accordo fra gli 
impienditori -otto a tutela 
del loro diiitto di creare 
ricchezza ». 

Se questo è l’avvenire che 


lu « triplice » e la D.C. vo¬ 
gliono riservare ai lavora¬ 
tori, non meno ambiziosi 
appaiono gli obiettivi che 
toccano più da vicino il ce- . 
to medio produttivo e i con¬ 
sumatori. In queste ultime 
settimane abbiamo assistito 
ad un preludio della azione 
che la « triplice » intende 
svolgere. L’attacco è renato 
proprio dalle due colonne 
del fronte padronale, gli 
elettrici e la Montecatini. Il 
presidente di quest’ultima, 
conte Faina, nella assem¬ 
blea annuale del 29 marzo 
ha assicurato i detentori dei I 
/lucchetti azionari dì mag¬ 
gioranza che avrebbe fatto 
suo il loro « grido di pro¬ 
testa >-. Per questo si è pre¬ 
cipitato a Roma a chiede¬ 
re ehe il Comitato Intermi¬ 
nisteriale dei Prezzi auto¬ 
rizzasse l'aumento del j mez¬ 
zo di vendita del solfato di 
rame. Aveva rpiusi raggiun¬ 
to il suo obiettivo quando 
le preoccupazioni dei mini¬ 
stri d.c. di perdere troppi 
voti fra i contadini han¬ 
no intralciato momentanea¬ 
mente il suo disegno c il 
CIP ha rinviato ogni deci¬ 
sione a dopo le elezioni. 
Frattanto, per non lasciare 
il conte Faina a mani ruo¬ 
te, il governo ha deciso di 
regalare alla Montecatini 
520 milioni per l’acquisto 
del rame sul mercato inter¬ 
nazionale. Evidentemente 
Segni si era scordato che 
alla assemblea della Mon¬ 
tecatini erano stati onmin- 
ciati IO miliardi annui di 
utili netti. 

L’articolo 17 

Quanto agli elettrici essi 
hanno chiesto, attraverso 
ripetati incontri del mar¬ 
chese Rodino, presidente 
degli industriali elettrici, di 
De Ri osi c di Valerio, pa¬ 
droni della Edison, citi Se¬ 
gni c gli altri ministri che 
venga attuato lo sblocco 
delle tariffe elettriche per 
consentire nuovi munititi 
destinati a colpire le tac¬ 
cole c le medie utenze. Il 
governo si e guardato bene 
dal respingere uettninen*e 
questa pretesa ma ha rin¬ 
viato lu decisione ad ele¬ 
zioni avvenute. E il 31 lu¬ 
glio se la D.C. c la triplice 
non riceveranno la risposta 
che meritano il CIP deci¬ 
derà lo sbloeeo delle tari f- 
; fe elettriche. 

| Ma l'aspetto più scanda¬ 
loso delle rivendicazioni 
padronali riguarda la poli- 
ttea tributaria. Quello che 
sta avvenendo in (piCslo 
campo è addirittura clamo¬ 
roso. In Italia le imposte 
sul consumi rappresentano 
>1 LS.-PVo ilei complesso (lei 
tributi statali (Ut percen¬ 
tuale c stata ora aggravata 
dalle imposte su! sale, il 
I caffè ree.), mentre i’ rr- 
I .spiare 21. fio/„ di imposte tn- 
! dirette c pagato in gran 
parte da lai-oratori, contadi¬ 
ni. professionisti, commer¬ 
cianti e piccoli o medi in¬ 


dustriali. In rutta Italia, ha 
dichiarato Bresciano Torro¬ 
ni sul Corriere della Ne¬ 
ra », secondo le denunce 
per la complementare nel 
1951 soltanto 2tì.~> /tersone 
hanno denunciato un reddi¬ 
to superiore ai 20 imponi! 
Ebbene, in questo pnes ■ di 
Renqodi. In triplice ha uni¬ 
rò il coraggi,, di scatenare 
una battaglia violentissima 
perchè «eoa venga applicata 
la legge Tre.melloni, appro¬ 
vata grazie ni coli delle si¬ 
nistre. che permetterebbe al 
fisco ih colpire con pii» ef¬ 
ficacia i grandi evasori. Il 
pilaf»» dove Tuffai ■ava dei 
/ladroni dei vapore si è. 
concentrarli è lart. 17 che 
impone a tutti di denuncia¬ 
re i redditi ehe derivano 
dalFiicquistn e dalla vendila 
delle azioni. E" una misera 
sacrosanta che inciderebbe 
sulle grosse speculazioni 
borsistiche. Per sabotare 
una legge approvala dal 
l’aria mento la «> triplice » ha 
convocato a Roma il 3 mag¬ 
gio un con reggo contro ',a 
noniinatirifiì delle azioni. 
Al convegno accanto a De 
Micheli sedevano i pnrìa- 
meutari r’ e. Cappa e Ri¬ 
verii. Non sono mancati j 
messaggi di saluto di don j 
.Sfarzo, Romita c CugUcl- 
monc. Il Ih maggio lì mi- * 


nistro dell * Finanze A n- 

tlrpnff j lift t»r» »•!/• f #* #• Mj|'‘‘*|‘ 

sulla collaborazione tra go¬ 
verno e forze economiche. 

11 giorno dopo l’organo del¬ 
la C»nf ndustria. Il Sole, in 
un editoriale intitolato .•La¬ 
sciamolo Involine» scriveva 
che Fon. Andreotti ha .< i 
piedi in terra e idee chiate 
-u ciò che m deve e su cr» 
elio -i può lare » e, dopo 
aver attaccato hi legge Tre- 
mc>lnui. si felicitava che a' 
dicasteri delle Finanze fos¬ 
si: ntt nonio che « avrebbe 
cercato di temicio più logi¬ 
che e meno assurdamente 
teoriche le sue norme». V 

12 maggio Fon. Andreotti 
rientrato a Roma riuniva 
un non meglio irinitijienrn 
comitato tecnico per l attila- 
zinne dvll'art. 17 che emet¬ 
teva ini anodino comunica¬ 
to s ii problemi discussi. Da 
indiscrezioni fatte dagl : 
agenti di cambio che hanno 
partecipato alla riunione s* 
e saputo che la discussione 
si è arerai rata sulla » im¬ 
possibilità » di applicare 
Fari. 17. Anche questo sarr. 
deciso dopo le elezioni. Se 
ne! senso voluto da Av- 

I (Irrotti c dalla .< tri/ii’cc » 

j saranno pero gli elettori a 
dirlo. 

‘ MARIO riRAM 


! Il “riformatore,, Dossetti 
piace alla Confindustria 


Il quotidiano della Con- 
lindustria e dell'A-snlniii- 
liarda « :M Ore » ha serilh» 
ìli un sm» editoriale: « Il 
programma elle Dossetti ha 
•-sposto ci è molto pia¬ 
ciuto ». 

!/»»«. .Malagodi. >cRre- 
tario del I*. I». I. ed espo¬ 
nente politico qualificato 
della Conlindustria e del¬ 
la « triplice ». si è dichia¬ 
ralo prontissimo a ritirare 
•igni riserva nei confronti 
di Dossetti. capolista della 
D. «’. a Bologna. 

Se un « riformatore » 
piace tanto ai padroni vuol 
dire che non è un rifor¬ 
matore. 



(IlllM'ppp llllSM'lti 


ELETTORE ! SE VUOI LE RIFORME 
VOTA A SINISTRA, VOTA PCI! 


GOVERNO E C OMUNI DEMOCRISTIANI OPPRIMONO GLI ESERCENTI 

Aumenti di imposte tasse tariffe affitti canoni 
si rovesciano a valanga sui piccoli commercianti 


L'.V-smru/.imie esercenti 
cattò, b.r., pasticcerie ed 
esercizi similari «iella pro- 
\ moia «il Roma ha pubbli¬ 
cato un volantino davvero 
mipre.-.sionaiite sugli aggra¬ 
vi (Fogni ordine e t.po che ! 
inaino colpito que.-ti pub- I 
biiei locali negli ultimi cin¬ 
que anni. Si tratta «li tri¬ 
buti. tar.tic. tasse o imp*'- j 
sto «i; carattere goiem.iti- 
\o e di carattere locale che 
si sono letteralmente rove¬ 
sciati sugli esercenti. Per la 
cronaca, imi settembre 1 flati 
si ebbe Roma rullimi» ri¬ 
merito «lei rr - de! c..f- 

tè m tazza. Kd eco» quello 
che è successo «iopo: 

ottobre 1950: amianto 
degli abbonamenti alle im- i 
poste «I: consumo a gran j 
parte degli esercenti; j 

gennaio 1951: alimento 
degl: affìtti <ii un ulteriore | 
100 r ~, su' fitto pagato nel j 
maggio 1950; ! 

gennaio 1951: aumento l 


■•telài imposta dì licenza, 
p ir: al 30 r p del fitto, :n 
conseguenza «logli aumenti 
dei [itti sto.-.-: al 1" giu¬ 
gno lflùO; 

ottobre 1951: aumento 
«fei c.iiK'iu fieH’impost.i «ti 
con-umo per altra gran 
parte degli esercenti; 

gennai o 1952: aumento 
do: canon, d .Jl'itto tiri 

•>s r* . 

-•1 r . 

(;entiii;o 1952: ,g, monto 

della impala d. licenza 
m d.jvmion'i dell'aumento 
de- ritti ai I" gennaio 1952 ; 

giugno 1952: aumento 
i t-'is-u d. concessione 
governata a nleoolici «iel 
50 e; • 

gnigno 1952: aumento 
della Li".i di concessione 
goiornut .a siinor.V.coOl.c: 
de] 100 r t-: 

onusto 1952: ist rtuze.ne 
del f. ndo por lo sviluppo 
deilVccnomia od incremen¬ 
to «iccup.iz.one o contribu¬ 
to a carico delle r.z elide 


del 4 sulle retrlbuz.oni | 
elargite, c<>n ar:<‘trat: dal | 
marzo; j 

dicembre 1952: notiti.* , 
dei nuovi accorr,juienti per 
1.» imposta di famiglia «he 
raddoppiano c triplicano il 
tributo n atto; 

gennaio 1955: aumento 
deliVr-pos;.! «-nmunale s i. I 
Lecchi della m.itvìum cvf- J 
fé espresso; | 

gennaio 1955: accorta- j 
menti d; anniento delle ri¬ 
pago .-ulte r.ro-t.r e.i m- 
-egno; 

gennaio 1955: aumento 
del canone roccoli i immon¬ 
dizie; 

febbraio 1955: aumento 
del prezzo della forza mo¬ 
ti ice e delia luce elettrica. 

febbraio 1953: aumento j 
delle tariffe telefoniche; ■ 
maggio 1953: richiesta «ir { 
un gravosissimo o«in'.r:bu'«> 
a. proprietari «li eh.«ischi; 
li.p’io 1953: rrch.estn d: 


...m enti da I a 7 \oltc «io. 
c..n«'nt ii. ,,bijou,imento al- 

’«' ìmp.i'ti (ii convivio con 
cfTet'o retroattno dal pri¬ 
mo ;a\!i. .■«>; 

'aglio 1953 : numi ufo rirl- 
l’.mpo-Ui ri: licenza commi.- 
stirata s.il 20 r z dm fitti li- 
ber: nnvrn';: 

settembre 1953 ; primo 
.-.mento della t.—a di oc¬ 
cupazione s ;olo p biblico 
coll tavoli e (".-). eguente 
t rinlo'azione della tr.--i 
stO'-a con effetto retror.l- 
t.wi al P Senna.o; 

ottobre 1955 : c.rro-, o rr- 
«•hre.-v di .<»•’ .n*o ne. .'..ti¬ 
no 1954 delle rr^.c» zi 
con-ui .' a g ,.r. par! 1 '* degù 
e-erccnt 

novembre 1955 ; .cimento 
.le!.a T.1--1 d. «*vup.aZior.e 
suo.o pubblico c«'t: eh.d'v'hs 
ci.inVi tino a 249 volte 
quella r.g tr. nel 1946 ; 

■ 3 i:enibr.' 1973 : ulteriore 
c.amento de. 50 *1 sempre 


l c«'n «'fletto retro d.tivo di’. 
! P gennaio 1953 della tas- 
i sa di occupazione suolo cm 
i tamii; 

! gennaio 1951: «.immiti 
I <ie: canoni d: . (fitto. 

I 

E’ questo un c.emp.o ti¬ 
pico di come p.ccola :m- 
p:e~u cornino: c..de \cn«, 
schiacci-.ta sotto pe--,« -j. 
un si-tem.i fi.- ce lo m-s.. to¬ 
no ;,ggr.-. .ito d,«.. «»rmit- 
•cent > d^ un‘a:u.n.ni'tr„ziii- 
, «:•■' c«'.i tinaie «•oa e quel'a 
j «* m> to', na. Meni.e : pub¬ 
blici e^rerzi \e.ir»r.o -eri- 
I ore agg-avr.rle ’.o-o d;f- 
j t'n’o];,,. i grandi n («nopoii 
• e lo g-.«nd: società ir mo¬ 
biliai -roltinlic.no i lo-o 
o-«'fitt‘ e e - .adop.o tr.inq i.l- 
lamente :1 fisco. 

! Anche ì n.ceol; conrr.er- 
| i :..nti e : picce'., e-erccnt. 
| -, «'terar.no il 27 maggio r. 
j difesa «io: loro intfro.-s: 
«entro < h: '«dice., ,e 1 za 
att.v.tà. 



Votò un giorno Giacomino 
per Fanfani c p«'r Martino 


una coppia ben capa«v 
•ii difendere la pace. 


Ahimè, il nostro marmittone 
ha una graie delusione: 


benché inutile ciò appaia 
gii prolungano la t naja ». 


Per «i; più deve a!> Stato 
n.loie f.i'-e p«m ’.a X.A.T.O. 


Giacomino più non erra: 
i«>:erà ««antro !a gnorri. 
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LA CLERICALIZZAZIONE DELLA VITA POLITICA CHIUDEREBBE ALL’ITALIA LA VIA DEL PROGRESSO E DELLA DISTENSIONE 


Attivismo elettorale dei parroci romani 
per arginare il malcontento verso la D . C. 

Significative risposte a un'indagine del Comitato civico - Sigarette, dolci e cioccolatini per superare l'indifferenza della citta - 
dinanza - “Un comizio volante della D.C. riuscì controproducente e destò il ridicolo ...„ - Aspetti involutivi e medioevali 


I parroci (li Roma sono 
.■ otintamente pe^iniutt » sul- 
l'.tndamento della campa¬ 
gna elettorale democristia¬ 
na. Lo .>0110 nonostante « l’of- 
tertd di sacrifici e di pre¬ 
ghiere per hi netta vittoria 
e railermazione dei principi 
(iella Chieda I» sono per- 
cnè gli elementi cattolici, 
anche buoni », si sottrag¬ 
gono alla stinta lotta, con la 
scusa che <i non hanno tem¬ 
po ». Ai pa'*rooi non sfug¬ 
ge che la gente è in preda 
i a lino stato d’animo di di- 
.> divisione, di mancanza di 
fiducia nelle promesse » più 
colte ripetute e mai mante¬ 
nute dalla D.C. E non sfug¬ 
ge nemmeno che « i] comu- 
u'-mo e io ne ». 

Que>ta vna preoccupazio- 


co dei Sfinii Apostoli (nella 
piazza omonima, vicino a 
piazza Venezia) — non c’è 
molta gente mtUienzabile, ti 
zau.-a dell’elevato grado di 
cultu: a po>-editto ». 

Non è più rosea la situa¬ 
zione nella zona di S. Sal¬ 
vatore in Laura, nel cuore 
della vecchia Roma: « L'am¬ 
biente è ditUcile. La propa¬ 
ganda sfacciata delle sini- 
>tro si segue e si neutralizza 
ti fatica... Un comizio volan¬ 
te della D.C. riuscì contro¬ 
producente e destò il ridi¬ 
colo .. I pochi signori ce 
l’hanno a morte con la D.C. 
e non hanno voglia di tirar 
fuori i soldi... Gli iscritti al 
P.C-I. non sono avvicinabili 
.n alcun modo ». 

Il ovario delle lamentele 


I d. c. austriaci sospendono 
tutte le nazionalizzazioni 


In Austria il partito 
democristiano ìia ri¬ 
portato un limitato 
successo nelle elezioni 
di domenica scorsa. 
Appena avuto sentore 
che le cose gli erano 
andate bene, il capo 
dei d.c. austriaci, il 
cancelliere Raab, ha 
disposto la immediata 
sospensione dei prov¬ 
vedimenti di naziona¬ 
lizzazione in corso. 






ti civici « ben costituiti », 
» ben organizzati », « in pie¬ 
na attività », « fortissimi », e 
di popolazioni « che si orien¬ 
tano verso la D C. ». Ma. in 
generale, il quadro che ri¬ 
sulta duU’insieme delle in¬ 
formazioni raccolte dal Co¬ 
mitato civico nazionale è 
rigido, e molto preoccupan¬ 
te per la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Perciò — come abbiamo 
detto — corte precipito¬ 
samente ai ripari. Somme 
ancora più ingenti sono sta¬ 
te chieste, e ottenute, all’era¬ 
rio vaticano e ai capi della 
» triplice ». Ogni parrocchia 
ha ricevuto una « congrua 
dote in danaro liquido, 
nonché . ivori. sigarette, dol¬ 
ci e cioccolata per gli att.- 
visti. Ogni parrocchia è un 
centro di azione politica, die 
in molti casi esautora spre¬ 
giudicatamente l’attività dol¬ 
ila sezione democristiana. La 
freddezza della popolazione 
spinge i* parroci a raddop¬ 
piare gli sforzi. 

Ancora una volta, la leg¬ 
ge. die impone ai sacerdoti 
(il O'ton-.u-'i dall’attività [io- 
litica, è brutalmente calpe¬ 
stata. 

Alt.MINIO SAVIOl.I 


L’ OPERAZIONE A DESTRA E IL MERCATO DELLA RELIGIONE 

L’Osservatore attacca tutti i partiti 
a sostegno del blocco DC-“triplice„ 


Metà della prima papilla 
ddl’Ossei vatoie Romano c 
o linai dedicata alla propa¬ 
ganda elettorale in p'it 
piatta; dare la (elulione 
e la fede sono declassi i- i 
le con disinvoltura da un- I 
bollitori ad argomento spu¬ 
milo per far rotare in 
pente in soccorso del parti¬ 
to democristiano screditato. 
A’on si cerca neppiir piiì di 
condurre questa operazione I 
a un alto livello, con lippa- , 
renze di nobiltà, ma si e ri- I 
dotti n formule di « buon I 
senso » relipioso-qualunqui- > 
sta, con cui si spera di ut- i 
rischiare coscienze inpenne. | 
C’è una prande paura, tra- i 
sparente, in questa fatua j 
dell'ultima ora del )oidio | 
vaticano. Tanto clic, in po- i 
Ionica con il radicale Gior¬ 
no, l’Osservatore assai ma¬ 
lamente si piitslihca • «poi >i 
non nepa che un cosi pollo 


impcpilo del Vaticano ri¬ 
schia di suscitare nepli ita¬ 
liani forine di tiitollrranra 
o una dispustata passività. 
ionie accade per le cose 
troppo ripetute e di cui si 
abusa. Ma sì puistuìca al 
lar capire che sarebbe an¬ 
che peppio. per In D O., se 
d Vaticano non si sbraccias¬ 
se alla «insperata e imnmi 
ima volta in suo sostepno. 

Scarnili lo ìócoiTcnlc 

Afa ’n Pania i 11 ' * « i r ’nio 
Aulì ticchi della opinione 
pubblica democratica, que¬ 
sto ricorrente scandalo non 
appare più ammissibile. I 
tempi oscuri «• sanfedisti del 
PUS sono lontani orinai, e 
opi/i non e più «feceiife «pte- 
sto pretesco straripa ri dado 
mitra vaticane india vita 
pubblica nazionale, eoa que¬ 
sto tono di ricatto e di in- 


if Cancelliere liliali 


le parrocchie di Milano 
centrali d i informazioni 

Una singolare organizzazione per raccolta di dati a ca¬ 
rattere politico, sociale c privalo riguardanti le famiglie 


In Austria come in Italia, i dirigenti cleri¬ 
cali, d’accordo con i grandi capitani d’indu¬ 
stria, bloccano ogni politica di riforme e di 
rinnovamento sociale. 

1/ INTERVENTO CLERICALE NEL¬ 
LA VI TA POLITICA PORTA CON SE’ 
L’OSCURANTISMO E LA REAZIONE 

VOTA PERCHE’ LE COSE CAMBINO ! 
VOTA PER IL PARTITO COMUNISTA ! 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mll.tNo. Hi -- i n «««//->-j /6. - Ecco esempi di cifrario c segni convcnziouafi. No- , 

A"" u n :\ - ! che .o no .«io ^, n? \ I 

i , .'......ùn uhi miiuuu * > 


no de! clero per le prospet¬ 
tive del 117 maggio traspare 
con multa chiarezza dalle in- 
lormuziuni raccolte d;d Co- 
initat«i ci\ ico nazionale m 
que.-ti giorni — informazioni 
di cu. siamo pervenuti in 
p«i--os-o ieri. 

Natura Imeni»'. i parine; 
non se ne stanno con le ma¬ 
ni in mano. Per .-congiurale 
f. poricom, sono buttati a 
corpo morto nel lavino ca¬ 
pii live, r.organizzando : Co¬ 
mitati civici smouilitat., m- 
-• ignudo e licitando gli in¬ 
certi e gl: mddlorrnti, pren¬ 
dendo iniziative «li ogni ge¬ 
nere. fra cui quell.i di » ciuc¬ 
ile! p congrue .'ornine di da¬ 
naro iier benzina e gcner. 
volutt .i.i i. (sigarette, ciurco- 
,.«t,i. o . nciie !x‘\,inde ai- 
coohcht V - Sdii.) <ta de- 
.-*’n.L"-: a.le persica' mobi¬ 
li! ite e ’i otor,/./.ate > Nei 
•iVah'ti >p.rituali . 1. clero 

■ ipcme meno fiducia. Fa ec¬ 
co/.one il parroco di Santa 
Mnnn mi \"m. fi*' incita il 
Comitato c.vrco , in-i-tore 
-ilri, ;>•< gaie*■ •• c ann.:nc..t 
vile •• in par [occhia è stato 


o.-pet- continua: « .*1 Castel di De- 
i.-pare cima e a Tor dc‘ Cenci (bor¬ 
ile in- gate turali) è difficile tro¬ 
ll Co- (ilre gente disposta al su¬ 
lle m cri fìeio per faro opere di 
azioni apostolato. Se si riesce a 
iti in mettere insieme alcuni no¬ 
mi. ìostino nomi e basta... »; 
ar roc; alla borpata Laurentina. » ci 
e ma- --ono st;u«' riunioni saltuarie 
iurare nei locali parrocchiali, con 
tati a poca partecipazione e scarsa 
o ca- -en-ibtlra dovuta m parte 
: Co- alla munc.-iiza di elementi 
l" ni— id« nei ed attui»; nella ze¬ 
li in- ria di S. Maria della Mcr- 
pren- cede, ai cent o di Roma. « è 
li ge- diffusa molta sfiducia nella 
r clue- D.C. •>: n Trastevere. » mol¬ 
li da- !" ro.-ta da f;ie per : con¬ 
generi i»‘iare gli scontenti e i di- 
ìocco- >or:r»it.i!i che sono il par¬ 
li . it l- tifo poi forre a Porta Ca- 
<(<>_ vaiìeqitrri, » in complesso il 
m<»bi- ilavoro è diffìcile alia cir- 
Nei coiirtriintiofre Clodia, •• hi 
| muggio-e difficoltà è quella 
jdi trovare uomini clic si ìm- 
Santa pienti.in» ncj lavoro organiz- 
..... v jza*ivo preparatorio ed e=e- 


mi/i.ito un turno di sante j'1 risente 


[c.itivo f. i co.-a for-e >i spie- 
jg « con le sneranze deluse e 
| a .-tiri ici.t neir.vtua’.e c’.a-- 


'vpap e ro. ir; qtiotid.ani per 
1 imu e- *<> libilo elezioni, 
fì’è cofi>.ghat.i ini pregi',.e- 


j K 1 ecco un sentore di 
J.-c.iridalo: » Li sezione de- 
:r.»cr.-tirn,i «u Forte Bracci- 


:«■» ita.e 


ormili | 


per .1 c*M>nerar«‘ a. | 

•;,;»*l «■-;*.. «ir’.»' elezioni ... i 

•• Il fafore-e'rgro'o è pi.it- 
o tr.i-c.fato -- vi.ce fred¬ 
di pente ri t. ir.« io n: San- , 
’a Ma’-’a Mi.-ericordm j 

(Ro-g,,*a Go-i-jr; ti ». — Il [ 

proto è n-, io i-o p.e uno j 
.-rie fa : ;-i-‘ «.-’ i ,,n;ì. /.ioni <• v :e- j 
r.e a q.e-to s/oro coperto «ìi i 

l.ooo. 11 { o.>•'.,*i -•> o e po, r - J 

«osfo ?), cerante. AT;i per for- 
* :n > — aggiunge sa.fr Ftr I 
r.o’l i ,-'ia :el.«z «ne —- l'ori,»- I 
-ita \e--o il p.e'e non ri- ! 
a olii } 

V 1: iio-ò », *' 


ih» illustriamo ut «/«» «■«/«! /»/- 
‘liti". « Lo si'liedarii, «Icll.i la- > 
miglia parrocchia le » c il ti- \ 
tuli, clic campeggi.i >ii| trini- 1 
topi/iu venie pallili»» ili un ' ■ 
ojuiMolelto ili 111 pagine. La j 1 
selu'ilatur.v ilei pan ocelli.ini j 
avviene Millo gli auspici ilei 
Movimento F V.tl. tehc signi- | 
lica l-'ralermi Aitilo tirisii.im».. i. ' 
Oliali sono gli scopi dello 
schedario'.* * Lei vuoi sapere 
dove saia nel silo schedai io. 
per ordine di via, il sigimi 
(larlelii Angelo'.’ (lonsulli lo 
elenio a II alici ivo delle lauri- , 
glie ne! quale troverà "Ciarle! j 
li Angelo, via Munteli»» l’i'' ' 
-■ «lice un passo deH'opiisco- I 
lelto elle cosi puivcgue -- vi V 
troverà tulle le milizie clic 
desidera i . } 

l’er raggiungere «piolo ri- / 
siili.ilo che è l'obicttivo tinaie / 
dilli' istruzioni contenute nel- ( 
l’opuseoln le npeniz.ioni preli \ 
miliari sono mollo complesse ] 
e. grtisMi inolio, si possono «li / 
v idere pi «llle fasi ben «lisi in I 
te: quella pubblica e quella \ 
riservala. I 

l..i fase puiililie.i e «piella chi J 
.Icliiiircmo mnoc'i.i. Ni traila I 
di compilare Io schedario india f 
sua patte sqiiisil.imriite alia- I 
grafica | 

Fila volta pollalo a ti muori \ 
«piolo pliant lavino, ««'co ebi-J l 
ha inizio la seconda fa-e. C.luij J 
entra in scrii.i la parie iteli.» i j 
scheda die i! parroco Ila .«vii- i / 
lo «-lira «come rat*, ornatili.i t’,1 
!•’. X.Cl.i di non far vedete ai | 
suoi tedldi e elle riguarda in j 
formazioni particolari «■ deb ; 
cale sii ogni citladino. Leggi.» \ 
ino a ipie-lo riguardo fopus,-,, 
tetto: f ('.ompitazione «tette «I: 
verse note " morali ", " econo 
ir ielle' "varie", "individua _ 
li” «• dei "riferimenti". One¬ 
sto ì* lavori» — avverte IVsIcn- j 1,1 

sore lungo c dì eesello. Li-i* 

■ i ' 

sviali» a! p.inoro <» .-,t no , 


*) Tipo semplice, consigliabile ai principianti : i 

Nelle a Noie morali », riguardanti le aegnalanoni della * 
vitalità cristiana «li ogni famiglia: j 

Sbarra in rosso = a famiglia praticante e d« dita al- / 
l'apostolato ». | 

Sbarra in bleu = « famiglia praticante (non dedita / 
aH'aposioIato) ». j 

Sbarra in nero « « famiglia indifferente ». V 

Due sbarre in nero = « famiglia lonian» ».l / 

Due «barre nere incrociate - « famialià contraria » \ 

/Quanto ai parliti: Un r = « D.C. »; un - =. a P.C.l. 
un = « P.S.I. •; un = « P.S.I.I. »; un 

-t = a M.S.l.,»; Q « a Monarchici »; « olle- 

pubblicani »; • = o Liberali u.. 

Nelle • Noie Economiche »: R = Ricchi; K = Henr- 
stanti; P =, Categoria del pnpulu; p >=> poveri; 

l_w = miserabili. _ — 

Nella colonna * Professione • dove » mettere le prò- j 
fessioni abbriviate. * 

Nella colonna « Occ. dis. »; + = Occupato; - « I)j- I 
aoccupalo. Se il — è io rnsao significa a Disoccu- / 
palo della fame », tt il - è in bleu significa disoc- v. 
cupato normale, se è in nero significa disoccupato., 
per mestiere. 

Nei riferimenti in testa alla scheda servirsi solo di 
qualche quadretto per i richiami più importanti 
usando dalle matite a tre colori. Se anche questo { 
non riusciaae agevole, in principio si lasci pure. * 

Quanto ai riferimenti a «ergo, al piede della scheda, f 
P cr le varie professioni, usare solamente i primi ( 
olio quadrelli, riservando il pruno «|iiadreIlo agli 
Industriali, il fecondo «piadrcllo ai Commercianti, 

■— Ìl quadrello ai Profe««ionuli, il quarto agli / 


<hn si inscena a m belare Ir (amiclir 
opinimi) politi) tir 


scromlo Ir loro 


la c r.r.i.ì :i:;òo o v’s.siitu ‘ - 

i,'gg •• j» : - '.irui.ili fm;,tiz:;«- s ‘’'**;'*. ;,! 1 >’' I r '. 0 ‘'.’ > : 

IL. e..’.. 85 i.-v-ltli. Mi»;- co b*!.' '(« hi. mean 

-- .in ridi>:*.«., : diri- * ,c «.i.Jovor.» 

geriti j'-rui villani.it. (i:i di- J"'’ 1 , ' “ , ", 1 

. - , ai . i ri.» nn , fr.M / 1 «n»t' Mi 

tv • 'muti ’ mi.Ir; i.iiii' 

! t .-ili» ..i I urti» i, <ii>.). - «. , , 

, ’ l«,rzalani«'iifv ivvci 

• .c.e ih- : I»' :;i. ; n<*"-'Oci ^<»- | .. , 

. [ ti •')!« s.-gtii v'M'ivcti/ 

p v'i>■-•«•.ipat.: -In pieno KlVi , „„ . 

. .vero cap.l- |. % , 5 , „ m r „ 

. .!«•. 1/., : !);«•:.tr ricniecie po- . f , 

:<) 4,:i ..!.••••» rie. :c.'to e pa- I. , ..ir.,-,,,»),,;., 1 

zont«- I c.e ao.o nu gravo «....j,»,, 

v* ((..('..» vi* 1 — di.-per-.«no dei i ,1-lit., .*ì 1 -»r 

'.)*i ’,«'•-<» : n.vT.ti vor.«zì cn: !.l,, rrl n r-..: fa- 


; il il «t« ,ii>,t*risl iati » vara indir.ilo 
] .or. il si-gin» — l v tir «pii vm«!r 
| « V l«li 1)11 in» n! v .,vvi, i! s«,n; 
Ili) a!<> non arit')«li,o ina i V! 


mollrr !., v'i.i v-ilii'.izionr «tir 
« i glia « «I a gl: iscritti .ilt'Azionr I 
Lai:..Ina; «ss; s* t n « » srhr«la' 11 
io «|iirsi«i modo; isi-ritli .«itivi.. 


v-rrto'r «la 'ni iii.ari.at.. » '«'•• «. mm > ‘ ***•■ ■ 

< l.c »i« ni. liM.ro di grande 1 1 rU "• « »'*< !»«•>:* «v * imnlir «inj-rgi... «..> isoliti p..v.. all! 
moli' «• fa.-i’r vomprrmlcr!.,. ".«Inai.. «I.!|»i: sigio, ton. cvv. Nrgm.i.. 

t . ri isvifiraziom' «tri rompo. ! l»- , ' , ‘ i’tc cla-siln alor,- con sr .quiml, I, i,..!i,-Jzi»i.i prr s, 
muti 1 mirici f..m-!=ar; drv.L'”’ m-g«t.v.. -- un s... n.t.st., g g ■ ,'cr.ll! ai!.. (.IM 

i.or.l iv v coire m«-;-’' r " l’" r ‘* *J - ««.IL.. 


|\j; m,;ih» I»!u. civ. 

I ■ |lf S t)«11 It I «lllioJ/IMfli |H T 

| ^ | .< 1 .1 I ( 'jf l r.lll alla ( .1 Ni 
I ,.:ia i «.IL. . 


F.’ c..r.*«v:t; r.t«-; poro n- 1 \ j 
b a f\~- : ’.'oppt' :'i'.:i-;o- : 

« 1.., DC. r::.-'*... fa po- j 
» N I -i «/ vocchio, ; 

-C'.’t.e •>:.. . «'.onafit. | 

f A.'.a ’nr,r.- i 

r~nz . i; ; )-•■ p «iiacfi, ri J 

;i ifn'v , - ipp.'-c c« n a'.- 1 

;-i 'io//;; . I.’,,--- -:on.'.‘ do!- | 
r.o a. o vic’..’F.r a ò - «f- « 
fi.'.orFo •. ;nr»' i -<>Ti.‘ «va- ) 

n.on**' il 5,-H cr ì .*<-• ! 

T.o r r.-ó i-ii ,.*» e ^ 

r.o’I.i z-sna * ! : N_ F'*'nno .Vr ~ ; 


«• no 
-< n* n.*T. 
. non »L 


I. ; paivoci .SO- | j J ro'ivrti/ : o'»a’’ i-Il't ingiù i «-••munisti ma -,u pini 1 1 . ronrlnsionr. masrli«. al.. I 

** bì pieno ] ln ' t ,|4 f r poi r.( volila ri- su din puntili:* |., inlrnli . arilat rv o| i. prr 

: .avori) capri- j. si. ,rr. i ' 1 •’ ,!,u ' - - ‘ uri..'.. .- «In \ : « .,i ,zz.»lobuli,».» indi.atoj 

te richiedo pe- «; n f, p-.1 i - .nt« ! Il ” '«••■‘alitrm... rat i... ..» r,. |,m . | ,!.,i!r istruzioni d» I I \ «.. » 

rio.:co‘.o e pa- I.'. (lr)ì . , si,, rr . ~ "'■* punì ino. Jr..:opii una giganlr-ra opera 

v.i.o DII grave );„ |, 1 „. f i t • p-alir.int. 1 - * 1 ! ibcra ’ i avranno dirli!*, zi..in- .1. -. ìir.lat.ira. grazu 

ti I.'por.-iene dei t ’ q-l,)., ',!) ir »si*.I r *■'•'«mrri*e ad un. » ir- j .i qu..!r ima qiianti!a di in 

Ti.vf.tl vcr.vci di: '-birra in nr-: fa’ti i gl i i in ì' o! 1 | tintili m ritieni’ ni .tirili.. 

!>or ?cnt.’Tion* *. | llffcrnifr. j 4 ’*,(!»*.!/ioni* poli fr!» jn«l.»_i-irc ih*!1c to%lrr f.iim-, 

. pifà tieelti \ a- j Tr.t!.»vi.nio li j.lrs m.h. I- f i !.• " ; « * »• «li onrnvuru -«uuhr tu. 


D.VMI vcr.'O n; !«I»ìrr.» nr'*-»: fn'nicli » in-j- I nviini m ruirnr hi uirmn, 

i>or ?Cnt.’Tìon**. | liffcrcnfr. j «i.«‘Ailir.i/ioiit* fr!» n«*!Ic to%lrr f.iitn- « 

. p:tv\ «'scelti \ a- j Tr.»!.»vi.«'iio _1.I jAn N* I* 1 1 .i-i'UM/ifiu <-*• |^!n. »li oumvuri* -uulu- tu. 

- » io iy*? r.,n(Dr. # n , r< -Ii ’i»iv*!.i : m. It /; onu! , <|.u ' I ioni ritirile. Hi ru;pM r ,»rlr j 

nUiial. dir.genti |f,.niii;Iir r rivftgi.'ii.» I.i nm'r.i! b'biiguir.i unj f.iniijli.i ri,v...l«- di f .r!< ...m.scrrr , r.!«.r..| 

! .!lrnzi..nr ari., .ria "ih. a-.o» - j 11 " h'Cgn.i'n.i un firn. -1 , ti ! «. J . „ « possono ml«rrv-..r,- p« r 
•a,-; -.hi « r, u bri.- i-...ri’» : ca Or -li 110*1 ma'»-» *F >’ 'Uni!i.-I»'i,i «tu ... >,-!.»--;« s, mpio agri indiist r i.»!i. mi 

.veno di Comi:.',- luna no» . r.iru.v • prr «•.«•:-.:.:*•{> appartiene ..ria . gor i ..-»,*. r« >>.. . ..no serri il odor. 

• Iti popolo, mentre un /• mi-. po '.1 reo di doro rh<- diddrui*. 

— ' " 1 ' ; ,iil -. ■■'«> siznifìi-hcr.i che - 11 a •.. -ìliiiin-... N tr.it la quindi «I; 

hi ■ a ^ ■ b ■ * ■ a b ^ t *:■»:* -« •1,-ri.i con-*.nauti , il ».« ui.i c propria ..per, * I . 

fl ^km È § " g*® É «[ 23h ’ui* povero, men’.re «ina ni , iii.ium, iriega 

| Vm ÌLI * • %jtw Ul ICI Imi' «listingncra ou app.r-’,:,. p« r. b- c-urit d ,gii s><q.; 

__ - * « ni *. ! e a'!.i vategori., dei ,n i-j r, rig •'«> ; pi-.- v.'inlia «)«- sfa--- 

'.-alirii. ,. Ili< riI«- in zampe s.-i ì.i,m!« 

/ - T A ., prn.-C- ? co-“i?*«r.«.i*zi I«.» iil«* ad *i | N.,n mino inlirr»» l’ilr <*.' il ;r«». 


:'.cr-o _• i a * : ila*, dir.genti 

dc. -, 

■ A'"'; rvit'.iic: -<hi > r, u b 

rii *n/.i- . .-cr.vi"':v> di Conrit."*- 


La TV dell’al di là 


! lo !! A l - T.V.. prn.-c- 
e j ipioiian »' "zi sua canip*i- 
- ; una < '< Tornir faziosa e in- 


(Sc::o rhif'-c' 1 . » Difficoltà— i ■« rcrtf.'. ha messo in onda 


, rn^ , 'ì ^ i*’*» *1 

r v-r- c— 1 *,-» gt'r.*'' •' 
r-icgótiz *i o'ria q.i ,'i * a* - - 

ri'à dei ìvrr-'r’i nni, F"'t: 

,-a -'Z-i’ .i Tri,-,'; • 

c*)»'. .no ., diao'');.. » 

>i Mni c-pri.'iti ricbic.-’a: 

-Si .*v via ri*'! v,:*:i 

• ' ,i-j . '.;nV ">'gnaZ;.»- 

r » di .- z ’-lc Mio t>c— to 

In *o ncr-'".-’i ,i 
rea ri *-. u* ì fi i tc .v - Via 
Và’.i? zi r.o :.:i r«^’ n-d.*— 
- fci-ri il pa—■ co ri., Sau¬ 
re. Mar ri ri,'' P.ronrio ( P-;,- 
’ ) --ri -ri ' r •.•« * 
r-nza airi, DC R«\-*i p^'ò 
;n cpi; va ’i g : o-, et'Aii. -po- 
»~> casch.’.o » 

.Anche ’. . - j'f'ira c tip p:<- - 
r y- -g-«s. pp/ j parroc.. - In 
zc-nore — r.rn'parrn- 


* ri o-r- i nio delle pio tm- 
• ri ’i nsz.Tzonate antisn- 
r •: che produrre negli Sta- 
Vl oh; film intitolato 
(’ .<> -• «i: trad;nìcnu>. 

(Ir < o-tit’i ■ -e. un'offesa. 

Il" l a'I'ij .R.S.S.. (l!- 

; l va 'ter-a e ai comunisti. 
,ri So . sD-ro c uirmrcih- 
qerza rii chi c co?fretro n 

Celiar o y r n V 21 C le 

22 lu , i -o),n arrivare r.c- 

r ve rii ’''lr i ouate di tc'e- 

sruitatr,'- i qua 1 ’, protesta¬ 
vano CO r * ro ’n propra» - 
•”i:*oi>c deVvinnhi'c te'e- 
’ bc'l o; e r.rntosrarntiO con 
nati r joionr. poiché i dir ; - 
r.e i.*; c'rricali delia RAI- 
T Tri eoo'riiniio a fingere 
rii ai» criticare che in radio 
canata con i quattrini di 
tu'ti n'i italiani, è legata 


co-'ir*, ; .«.no lite ad *i 
CIlio |J: in.p'l'gta.'Ha «r,i- 
rr, ciò ai fini ti.ai . no» 
'ha diritto di iii’/xir’-e «erte 
; nreher ,«• a co.oro eh» pa¬ 
gano per » frmrc dei s ioi 
servizi. 

A la R A l -T V. r>are < 
sfa un ” l’fhc.o opinioni .. 
incaricato di raccog'irrc i 
r.o'-cri dei le'erpeti a 1 ori Tiri¬ 
le traimi Sfiorii A CO’oro che 
'•’e sera rcicfoiiarono a'.'n 
R.A I -T.V. per prore rare, 
fu pero risposto che a qur'- 
i'nra Ufficio opinioni ■■ 
era ch’u-o: m altri casi ’o 
ri spoeta fu - se ponevi »-o. 
spegnete i! televisore - Uva 
soia coro r'c da di r e ai 
filibustieri -he dirigono la 
R A l.-T V • ’.' 27 uinggin 
tur: onera in Bada un qi- 
onnfcvco >■ Ufficio np:n : o- 
id ... e co nno che ieri sera 
r.ov sono stati ascoltati, sa¬ 
pranno farsi sentire. 


.suppurili bile uscu ni n Usino. 
.Voti è neppur più questione 
ih anticomunismo, oggi, di 
tinello spirito di crocidili che 
ride tinche i gruppi demo¬ 
cratici e « laici » irulidtii 
Mi(i//t’«i<;iiir«- la clericali;zit¬ 
titine dello Stato m lunrio- 
n c anticomunista. L'inter¬ 
vento cfericiile e ruticuno 
min -si maschera più, ora, 
nella gcncuile carnevalata 
della ‘ democrazia » opposta 
alili * minaccia bolscevica*. 
Oggi, d foglio vaticano ri¬ 
volge questa sua operazione 
conilo tutti i pioppi pulitici 
italiani, conilo tutti gli » al¬ 
tri » che elenca cosi: comti- 
n ! s t i, socialisti. socialisti 
democratici. Iibeniti. rudi- 
udì. repubblicani, momir- 
iJn.'i (dimenticando stilo i 
1 it scisti). Tutti ufei, tutti 
scomunicati, tutti contra)>- 
pu.xii ni >» cattolici », che poi 
sii i vhlwro qiurif.i belili schiv¬ 
ili che ha lutili cosi buona 
finiva di se jii dieci uniti di 
mtilgovcruo. 

F qtiid'e inni» Ut -os'nii- j 
cu che si cela dietro questo 
tnf«'rr< nto seufiimiiutu.’ K”, 
nei tatti, lineila apertura a 
destra, quella operazione 
i lerico-padronale, che gli 
interventi di Stur r«i e Ged¬ 
da, noni he !<■ ungo tu inni 
iiintauiune, hanno nrefuto 
Un ttoppo chiaradiente. Lo 
Ossei valore Romano non 
svini tessa per es. un vaso in 
eui, iictl’ipofe.si «ii una in¬ 
vincibile i e gtign il » a u rota 
re iter la DC. t! emintnto ci¬ 
vico cattolico ha cs/ircssa- 
niente inilieiitii un all io par¬ 
tito per «'in rotine: il libe¬ 
rate ut i\iahtgudi! « Non vi 
scandalizzeremo per questo 
esfuinsionisino del comitato 
«urico di Torino — scrive 
l'ontano vaticinio —. il (pia¬ 
le pr ofmliilmente s'e detto: 
coloro elle non soli tcdeli 
alla religione, suino fedeli 
almeno alla liberta e alla 
democrazia ». Non viene in¬ 
dirà to. no. il fiorerò partito 
ih Saragat. pur verro zelan¬ 
te. ma «pretto di Atolli podi, 
fien ile e un roto conserva¬ 
tore e rrnrionuriu quello 
ehi• si chiede sotto il ferito- 
«/uovo inmitelln del ricatto 
religioso. 

A l:ivoru «IHIr iIcsIit 

7 litro CIO e Co .1 el idente 
che la Stampa ha potuto 
scrivere a proposito della 
piattaforma elettorale fan- 
Janiiina e democristiana: 
*Sol o formalmente essa rap¬ 
presento Iti rinlfermiizioiic 
di un centrismo equidistan¬ 
te fra destra e sinistra. Dì 
fatto, l’esclusiva ul PSI è 
formulata sulla base di una 
pregiudiziale molto precisa. 
L'esclusiva al blocco missi¬ 
no-monarchico è formulata 
in termini ritolto fini vaghi... 
Sopratutto. IVscfitsirn al 
I’NM è compensata dalla 
mossa compiuta tfalfon. Ma¬ 
lasorti r«’rso i monarchici: 
sostanziale apertura a de¬ 
stra da fiarte del PIA e. im¬ 
plicitamente. da parte degli 
altri inutili di governo che 
non rimino soflerafo ecce¬ 
zioni .. Tutto l'equilibrio in¬ 
terno ilei qiiadrifiartito r i- 
sehicrà «fj risultare ntfern- 
to ». F' necessario osservare 
ancora che l'ulteriore mossa 
a destra ili Malnqoih è nulla 
al confronto della operazio¬ 
ne ciò■ In DC ha torre- nei 
confronti della * trijihcr*. e 
che il Vaticano, e oli Star- 
«■ i (ledila stillino In¬ 
tendo verso tutto l'rlrltnra- 
to di destra, per In creazione 
di on blocco rlerico-padro- 
nale da realizzare non at¬ 
traverso alleanze esterne. 
ma attraverso una pene- 
rate citnveriienzn reaziona¬ 
ri>i v»r tt la D.C " 

Peggio per i reggicoda 
-reialdemorratici c repub¬ 
blicani, che jinssivnmeate 
assistono a questa operazio¬ 
ne. Ma l'opinione jmbbhca 
democratica, la stessa base 
«aff'i/ira desiderosa di un 
imirnmento. hanno una sola 
r ,n e chiarissima dinanzi a 
se: dare quella sjnnta a si¬ 
nistra che può, in un sol 
volpo, respingere l'msoppor- 
tabde invadenza clericale, 
tar saltare la manovra cle¬ 
rico ■ JOIri 'OIKI.V . s«> t.filtri 

r.Pa paralisi ìmmobilista n 
alla renfafn rearionnrin la 
indispensabile collaborazio¬ 
ne tra le forze democratiche. 
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Ih lane ofiorc han preferito. 


dando ai vol«» ii buon augura, 
,1: ’a-c.are quel tugurio 


e abitare m un domani 
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I.'ORATORE U ( — Avverto subito elle min concedo contraddittorio! 
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11. OIRICENT’E « ItONOAIIANO ►: — Ma |)orclu- vi lagnate sempre del governo'.' Non ve¬ 
dete ette vi toglie persino te imposte? 
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('eco mvcvc che d un tratto Ni ritrovan r.i\!a v.» 
intimato gli è !o «fratto, sp U1I , dalla poriz.a. 


Certamente a fin di tnaccio 
voteranne* eoa coraggio. 
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Giovedì 17 Maggio 1956 


L’UNITA* 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 




Telefono diretto 
numero 683-869 


AFFOLLATI COMI ZI DLL ILO J. ALI QUA RII FRI DELLA CAPITALE 

Luigi Longo e f erracini parlano 
a T esta ccio e in piazza Cairoti 

/ dirigenti comunisti a colloquio con gli abitanti dei rioni e delle borgate - L’angoscioso dramma della 
casa - / risultati delle elezioni porranno il problema dell’apertura a sinistra come una necessità per il paese 


I dirigenti del PCI o i can¬ 
didati della li.ita comunista t. 
Roma compiono in quest; 
giorni numerosi giri per i 
rioni, i quartieri e le bor¬ 
gate della Capitale, visitando 
le case c le baracche e in¬ 
trattenendosi con le famiglie, 
raccogliendo dalla viva voce 
degli elettori le esigenze e le 
rivendicazioni della cittadi¬ 
nanza. 

Le prime vìsite sono state 
compiute dal compagno Luigi 
Longo, vicesegretario del PCI, 
il quale si è recato, l’altro 
giorno a Pietralata, a Casal- 
bertone, alla borgata Pi one¬ 
stino, al Quadrare, all’Acque- 
dotto Felice e a Cinecittà. 
Moltissime donne hanno in¬ 
vitato il compagno Longo ad 
entrare nella loro casa per 
visitarla e per rendei si conto 
di persona di quel che otto 
anni di governo de in Cam¬ 
pidoglio hanno significato pei 
decine di migliaia di famiglie 
tornane. Nel cortile del " Co¬ 
losseo » —- un cadente caser¬ 
mone, nel «piale donne, uo¬ 
mini e bambini vivono da 
dieci anni in un bestiale -so¬ 
vraffollamento — il compa¬ 
gno Longo ha pronunciato 
brevi parole insieme con il 
compagno Nannuzzi, segreta¬ 
rio della Federazione lontana. 
Un affollatissimo comizio il 
compagno Longo ha quindi 
tenuto nella popolare borgata 
del Quadrato. 

L’altro ieri, il compagno 
Longo ha tenuto un altro co¬ 
mizio ón piazza Casalntaggio- 
re dinanzi a una grande folla 
di cittadini convenuti dai 
quartieri San Giovanni e Tu- 
scolano. Domani Longo si 
recherà a Torpignattara, dove 
visiterà le famiglie di quella 
grande zona e, nella serata, 
terrà un comizio a Piazza li- 
nerio. Altri giri nei quartieri 
saranno compiliti nei prossimi 
giorni da D'Onofrio, Natoli 
e dagli altri candidati e diri¬ 
genti comunisti. 

Ieri sera il compagno Lun¬ 
go ha parlato in piazza Santa 
Maria Liberatrice, a Tostac¬ 
elo. insieme con il dottor 
Nicola Cundari. candidato al 
Consiglio Provinciale. Il vi¬ 
co segretario dol PCI ha effi¬ 
cacemente polemizzato con 
Fon. Fanfanì. mettendo in lu¬ 
ce l’as-ai rei ita delle sue minac¬ 
ce e delle sue posizioni con¬ 
trarie a qualsiasi collabora¬ 
zione con le forze bipolari. 

« Noi non chiediamo — ha 
affermato foratore — l'aper¬ 
tura a sinistra all’onorevole 
Fanfanì. ma al popolo, agli 
elettori, i soli competenti a 
decidere m proposito ». 

Dopo aver compiuto un la¬ 
pido esame della situazione 
internazionale. Longo ha com¬ 
piuto un bilancio di otto an¬ 
ni di amministrazione comu¬ 
nale democristiana, soffi*.** 
mandosi particolarmente sul 
doloroso dramma della ea.-a. 
Vi sono 1?H mila famiglia che 
abitano in grolle e in tuguri, 
altre 80 nula clic vivono in 
coabitazione, in condizioni, 
spesso, ili avvilente promi¬ 
scuità. 

« Anch'io — lui detto il vi¬ 
ce segretario de'. PCI — so¬ 
no cresciuto in una sola stan¬ 
za. insieme con i miei fratel¬ 
li. Sono stato in ea:ce:e; '«no 
stato ne: campi di deportazio¬ 
ne in Francia; ho cono-cinto 
fame c miseria. Quel che ho 
visto, pelò, a TorpignaUa: a. 
negli acquedotti a P.et:alata 
non lo avevo un: \ .sto. nè 
!n avevo neppiue immav. 


nato ». 

L’ammm.-L.izi'.nc ietta dai 
democ: istiam che aveva Irò 
vato questa silua/ione 8 an 
ili la ha lasciato le co-e co¬ 
inè stavano, ha lasciato le 
borgate e j Iuguli, pei met¬ 
tendo allo Me- o tempo che a 
Roma piospei as-e la specula¬ 
zione pm -drenata dei costi ut 
tori e dei patii oni delle aree. 
La capitale non ha avuto svi¬ 
luppo indiisti la’i perchè i 
Colmine non lui latto nulla 
per laviti ne il m geie di m- 
diistiie. iu,i anzi clic ha «oli¬ 
ti a sta to. 

Ili quc.di anni »u Delnotl.i 
zia et attuila a Roma ha (lati 
una lampante dimo~tin/mn< 

di di-mle: e-s,. «. ( |i incapacità 

Non ha :i olio i! |itn!i!ein; 
della e a a, non ha i unito, 
lie.'l'intce e dei cittadini, 
pfnbicnu de. : ci vizi pubbiu 



Oggi alle ore I!» in PIAZZA 
IKNMItIO il t-oni|i.iKiio I.nilii 
lanino ii.irh-r.ì insieme a l.i- 
via li«- Annelis. Domani in 
PIAZZA DELLA MAIlllA- 
NT.LI.A cnli parlerà insieme 
a Alilo Natoli e a Nino 
Fr.im-liellueei 



(•mi alle 


riNoccm Aito Armi.li. u 

compagno D'Ono/rio (tarlerà 
insieme a (.iorgio Coppa r a 
tt anil.i I.tigli. Domani, alle 
ore tl. io PIAZZA DAMIANO 
SA Citi egli parlerà insieme a 
Carili Salinari e a Vas« «* 
Untoli 


Comune 



Per 


Provincia 


't 


Lemonifesloiioni 
del P.C.I. 



del gas. «Je!'a luce, delì’acqua 
e dei tra spinti, Eri è mutile, 
d’alt: a parte, attendere che ; 
-uni ì app: esentanti riescano 
a far meglio m avvi*nire. 

Il 27 maggio ornine vota¬ 
le per i eomuni-ti )>e*- icaliz- 
zau*. nel pae-e. una nuova 
spinta a smisti a. e per man¬ 
dare Via dal Campidoglio i 
rappresentanti degli specula¬ 
toli e degli sfruttatoli, pei 
Ree della capitale una città 
: uva. open.-a. ospitale pe: 
tutti. 

li compagno Tei iaculi ha 
tenuto martedì seia un co¬ 
mizio in piazza Canali, nel 
cuoi e del popolale i ione di 
Campiteli!, davanti a ima lol¬ 
la di alcune migliaia di pct- 
soni 1 . 

Le eli z.iou. .tumuli.stt .dive 
— egli lia detto — acquista¬ 
no inevitabilmente una glan¬ 
de impili lonza polit.ca pciehò 
sono destinate a pinta:e m 
superficie i moti piofondi av¬ 
venuti in questi anni nelle 
masse popolati, di cui sono 
prova anche le alleanze i:*.i- 
lizzate nei comuni .sotto i 
1U.00II abitanti tia il PCI. il 
USI. il l*SL)I e in alcuni casi 
repubblicani, libei ali e pol¬ 
sino de. dissidenti. Nei co¬ 
muni maggiori le cl»*zioni si 
svolgono invece, giaz.ic alla 
lotta condotta dalle smisti e, 
cui sistema propoi zinnale che 
permette il più diretto raf¬ 
fronto t*a i vari partiti. 

In tali condizioni, » i esul¬ 
tati delle elezioni non |>«>- 
liatuiu non putte il piuhle- 
ma delle «apertine... 

Quaudu tua poniamo ìa 
pi (ispettiva dell’apeiUua a .*>,- 
msli.i — lia pioseguilo Tei-j 
i acini — indichiamo la ne¬ 
cessità di un accordo tra tut¬ 
ti i più lotti gì oppi popolini 
e democialici, di governi in¬ 
ali e di un governo nazionale 
clic* iappiesenti tutte le foize 
sane e vive, che abbia con st¬ 
ia maggioranza del popolo la¬ 
voratole. U no della D.C. a 
questa pi (ispettiva noi: può 
onestare le forze clic suno in 
movimento per leaii/zarln. 
Terracini è passato quindi 
dare un quadiu della situa¬ 
zione italiana, dove inaudite 
iicchezze si accumulami, sot¬ 
to l’egida del regime d.c., 
nelle mani di pochi gruppi 
privilegiati, i quali Inumo 
moltiplicato per tic. pel- 
quattro, per cinque i toni pio¬ 
ritti negli ultimi anni, men¬ 
tre tutte le cotogni ie di cit¬ 
tadini vedono peggio! an* le 
proprie condizioni. Persino i 
magistrati hanno in questi 
giorni elevato la loro protesta; 
Rìdo magistrati, sili 8000 com¬ 
plessivi, erano presenti al 
congresso che ha chiesto al 
governo che siano riconosciu¬ 
ti i loro dii itti e sia appli¬ 
cata la Costruzione. 


Ilici dipendenti dell.i <-,utoiia 
Zecca, relativo alla (--atta ap¬ 
plicazione 'ielle nonne con¬ 
trattuali ‘lille felle e sulla gia- 
til'u-q natalizia 


Per i facsimile 

Sono in distribuzio¬ 
ne presso le sedi delie 
sezioni i fac-simile del¬ 
le schede elettorali 
per le elezioni del Co¬ 
mune e della Pro¬ 
vincia. 

Tutti i compagni so¬ 
no invitati a ritirarli 
subito per potere così 
insegnare a votare ai 
propri familiari, agli 
amici, a tutti gli elet¬ 
tori. 


Sabato tutti gli avvocati 

si asterranno dalle udienze 

£’ stato decìso in una assemblea della catego¬ 
ria per rivendicare nuove sedi giudiziarie 


L'nl'io giorno gli avvocati si 
‘uno riuniti in ««s.M-inblea per 
(•■.umilimi, nneoi ,i una volta 
l’indeiogatnle problema (li nuo- 
««• .• rii-rcirii coi gnutizi.il ie 
Approvando aH'unmiliiùtà un 
ordino d.-i giorno pio-on'.i’o 
d ill'avvoc.ito Giuseppe Berlin- 
g.eii e ci.ncoi da’ti poi per un 
cincnd.mic.'i’o i mi l'avv Fedeli¬ 
ni» Coni,indilli, f.i'-enddc.i In 
deci-m r intensione dalie udien¬ 
ze nella giornata di -..ih ito 
J L'oidmc dei gnu no clic c '!.»- 
I to affisso ieri ìn-n-ine iillillU'ii 
l i pai tecip ti*■ alla iiianile-'ta- 
j/ioiii*. allei ma «in- gli avvocati 
h- pi •>( ut ,it<*i i .li Roma In)(tt 
j gitano I (I.llcghi deputati, -«•- 
'natmi «• inii'igln-ii piovnui.di 
|C ( ohi 1 ma 11 ad a(|..pil.'il.‘l pel - 
h tic .-(a adibiii nuove M-dl 
i toc ali idom i nella z«.n ■ 
I piu oppoituin *• )>i>»'.ji>,l)uen’e 
| quelli delle ca <-i ni.- d. Viale 
«tette Milizie 

Dopo ave: . .all* un. «lo la 

• neie — lt.i ili*- pinna «iella li¬ 
ne «lei ine-a* ili Cai-«« I Olitine 
foicu-a. liceva emuliti' e leali 
;i-s|cui a/n»m 'Ulta pi edi-pOM- 
/ ‘Olle «Icgil <l|ip«il tulli atti |.« I 
li pi ogettaziolli' e la esi'i'ilZlinif 
dell., cit'à giudiziali.« «mi lo 
'tanziameiùo d«*i retativi fondi 
|oil i! «uni Inde dando manda¬ 
lo al Consiglio detroi dine di 


di 

(C- 


iissaie le >u«t essi ve date 
astensione dalle udienze 
cezion fatta per quelle delie 
maglsti atui e sup«-uoil e quel¬ 
le d«i |iiii((.‘si a «alito «li im¬ 
putati detenuti. 

Un «ninitnto di agilazume 
«fliaiK tici.« l'«»peia del Cori'i- 
gllo 'ih piani» «•.'«•« ulivo, pel 
ia pillila «• pei le s ni « « -si v e 
gioì nate «il m l<»pei «». 

Mucre in un incidente 

leu s t! ,, verso le ole 21.20 

è stato tia.'>'por*nio ah’o.'p«-da]e 
di S Giovanni, dove •- mor’o 
jiochi minuti dopo, Amerigo A- 
limenti «li 41 anni abitante in 
via Rizzo Calabro 

Poco prima l'uomo .-r.i .st,.'«i 
raccolto giavemi'nte fell*o in 
via di 'torre Spaccata, all'alt.‘Z- 
Z.a di via dei Veidoni. accan'o 
alla sua lambretta Rau> che 
(■Alimenti sia caduto dal mo- 
to.scoo’ei per cause impieci' .ti' 

Pellicce per 2 milioni 
rubate in via Leone IV 

.Amedeo Tom tu. denunciato 
i! liuto iti pelili et* per il v..- 
ìoi «• di 2 milioni « «insinuato ì « 
notte scoti-,, net suo negozio d. 
ria Leoni* IV 


SGOMINATA DA I CARABINIERI LA BANDA DE LLA SGURG0LA 

Hanno spacciato assegni falsi 
per trecento milioni di lire 


Sei persone arresi «ile — 
(leva in numerose ci ila 


L’aliività dei falsa ri si esten* 
— Le operazioni della banda 



£» O, P 



■ 

t fAI.N tisi — («neirum. (.limine. .Silvio «• Luigi Iteli.irdiiii; Antonio Oraziani »* Simoni 


li Nucleo ni polizia giC'iizn.- 
• i., d« i cai alimi* - ! I. ila arie-tato 
i- «li'iuiiKTitii alla Rincara della 
Repubblica per fui-ideazione ili 
as'Vglii ciicol.il - ! «iella H «i;( « 
«l'Ailiei ica e ditali., per coli¬ 
co!-o in trutta aggi.«vaia con- 
tmuata. nonché pei .ismicc.zio 
I le I l|l - lill<|<li-| «• -ei llldiviqili. 
tacenti pait,. di una b ino i >‘i 
lal.-iti i 

la* iii.iauim 'Volte m un pu¬ 
nì.. tempo a Roma. N «poli. Vi¬ 
gevano, Milano. Geniti i ed in 
alti i gro'-i ccntii, m mi'M'ii 
dio -paceio di a-segm t;d i. «■!- 


KSPI.OOi: II. MAI.CONTENTO DliCI.I STATALI CONTRO IL OOVI'.RNO 


Centinaia di fumionaii attaccati dalla celere 
menile manifestano setto Paiono Vidoni 

/ uà ilit liiiinizionr tli \ rlrrt‘ siillr rirrmliruzioni tiri tliprntlrnfi tirilo Sialo - L’n'afjolltiltt 
assrmhlra ili <; irrnltinorisli ■ Oggi srioptao tiri prrstmalr <l< l llr rliniclic miirrrsilarir 


, . i 

,i <• nel coi '.. ut gli ultimi | 
i vi itiv «no p« - it upo ;i"Oein- t 


Net p . 11 .«'Uggii, «li ieri r.dtKl 
«en limila di tunziix.ati im¬ 
piegali . t,itali banno lungamen¬ 
te manifestalo innanzi a Rat.«zzo 
Vidoni. sede del «lira,telo della 
liburna buroel alle.*, piote-t.ni¬ 
do conilo la ptnccduia vile d 
gnveinn voi rebbi* i lauiou- pei 
le |»i OIIIOZIOIII .Mi nile gli Un- 
piegati. ..'Siepa’i ,»n maiciapie- 
di din.«tizi al pa|,.zz«> Vidoni. 


., laida sei l. nella /Olia, i Clt- 
t.«dilli «li'eiitevaii,» alieni a con 
indigna/uni e nel Paci-adì ito 

La Rcdeiazn»r.,. na/innale <• 
«pi- Ila pi..vinciate negli -baiali 
batiuo mi iato .il picchiente d«*l 
usigli.« t« legtamiiit j>«m - pm- 
T *—t ; * i, • «•«,mio tingili.tilicaln m- 
teiKtl'o «Iella p«di/ia III rela¬ 
zione all.aiuto. aht)iaino vn- 
lu’o mtermgiu* il eouipaguo 


•i.ai ì 
elle 

tilt#* 

dete giu-’tizia'.’ 

intanto, pelli gioiti.ita «ii d«>- 
tn «ni. alte «,re 17.30. nel cafo¬ 
ni- della Federa/ione pi «vin¬ 
ciate negli Mutuii' piazza Ks- 
quiìino. 1- «’> convocata l’a<'i*m- 
lilea per la nomina di un co¬ 
mitato «li enmdiuauieii'o inter¬ 


di quella 


Asili nido (iit i hiiulii 


La rlclii«*st.i «IrllTDI r lid¬ 
ia romiiiisMonc femminili* 
«Iella C. il. I.- .ilfasvrvMirr 
Ciocrrtti 

La segteti-ria «hrii’FDl roma¬ 
na e la Commissione femminili' 
della C«fl. hanno inviato lina 
lettera aii'.as-ms'nre Urbano 
t’ioecetti. presidente dell'Opera 
n,«/ii»na!c maternità <* infanzia, 
in orrn-rionr della giornata na- 
/lonaìe pr In tutela della ma¬ 
ternità 

L'ampio d«K*uiii«'!it*> solle.-ita 
i'i'titnzioiu' «li a sili nido «• di 
e.»niere di allattamento in tutti 
i luoghi di lavoro e nei quar¬ 
tieri pres-o ì «piali !e lavora¬ 
trici possali!» i.-«'CÌ.,re i loro 
bambini 

Successo delle lavoratrici 
della sartoria Zecca 



,-d impiegati dalli» Stato, « dalla Liberazione 
olio stati costretti a ma- iniziale ingiustizia. 

'■'»•> ’ietla .'tildi l-*‘*r eh io j Unullia calcgoi 1.1 «ii «iipen- 

1 denti dello Stato, inliue, m- 
teiisilìeliei a oggi la sua lotta 
scendendo in sciopero. 11 per¬ 
sonale delle cliniche umvoi si¬ 
tane e d personale teenho 
dcll'Univcisita s - o*»pend«*i ti il 
lavoro per 24 ore. quale pri¬ 
ma manifestazione di pi mesta 
dopo il ritinto opposto dal Mi¬ 
nistero del Tesoro a pi elidei e 
m considerazione la uveiuli- 
ca/ioiie «ii un'indonuita di ri¬ 
si Ino, già concessa ai dìp«ii- 

«iciiti degli ospedali riuniti e 
riconosciuta neicsvai ia acche 
dal ministero della P. I. Du¬ 
rante lo scioperi», alle 10 di 
stamane, i Involatori si mmi- 

laime alla Cd L 


til.l STATALI RltOTESTANO — !.«• ilrlrraiioni ili funzionari «fello Sialo manifestano «li¬ 
liali/» a l'.il.iz/o Vidoni. INirii Uopo giungerà la « eelere » uhi i suoi manganelli- 


cimsb-v ..no «in- mia <l< - h'ga/M»n«* 
fi.'•'■«• ri«-«-vut.i •! di«* autorità uu- 
nisteri.ili, m»ii«* -oj*ragm\mt«' lina 
«li«/ziiia di «-..niiiMietti* cariche 
li • «•«•lei ini -- chi- iiaii’u* co¬ 
mincialo :. f.trc i soliti c.iro- 
'«•ili per «li'pcidci»* ( manife¬ 
stanti Dato elle gli impiegati 
iC'i'tevaii.», (ii.«test,«luto il Imi» 
buon diruto, la - «•«•|«‘r«* - ha da¬ 
to tiu/io alle « - :irii - tn‘ m'«'gm - n- 
ilo i manifestanti sin nelle vi«* 

,di.a enti .-.1 i - m n Vill«»rn». ti.» 
rindign «tu 'tlipoie «tei p.is'.'in- 
t«. Ulogi.iti ; tu i ceg«»zi «• n« - i 
1> «r • Si.ani* tun/ion.i'i «ietto 
SI «to' Abbiamo «iirifto al \««'tr«» 
-i'|*e»ti»: - hanno jiiù v«dte gu- jmi 

O. 


OGGI 

ACQUA ACETOSA. ,«•.-.. :.« . 

ACILIA, «..e 17 Cianca. 

B, ALESSANDRINA. it. s.-z , 

CASAL MORENA, «rniia.- 
CINECITTÀ*. \ - e::i..c.m* • :«• tf 

OAPANNELLE, \jp... « ««.ut. 

CASALBERTONE, I»,:..»-. 

FLAMINIO, !ri‘..l:.e .. « IH :m 

MONTE SACRO. V e t>«.:.: e T „z: 


>.« _*»• »<< Cesare Bouche. 

, «V « ...»!.. i- : « («* C- lacchia. 
IH .lo 

Sor n.iga. 

e IH ,l'l Nouban. 

!. « .«• I!» Confalont 

Laurrti. 

.. /•: « l«a Vcterc 


i.do i iii.i nf« - -t.oi1i. cercano»» di 
(dlteud'T'l dalla vr.iClUlul., «ii 
I « -1 :. ptr-'-i* il milii''er«» del jmalig.«imitati- «tu piovevi 'illl«* 
I. v«»r«». «- '..«!«* tiiluato in* nc-jlo'«» -pali-- U tra fuco e «’nto in¬ 
cordo. ri'-* - .» n«i il.**' le tav «*ra- Iierio*fo ;>t-r . t «m me// «»r.i- litio 


MONTE SACRO, T a:e. «• or«- IK -!o Curri. 

MAGLIANA, vi», Vig: » «*.;ct.: .«;«■ t‘.« O’Aeoslino. 
PIETRALATA, CI .ot;,« ,,;e 1*> P«c»o Della Seta. 

PORTO FLUVIALE, :< «ic.a. R«u.-’ ■•:» 17.<0 Mjmmueari Levi. 
PONTE MILVIO, v.» Ferra ..re !*• M. Ferrara Remi. 
QUARTICCIOLO, t*::«> \.«-"a:.«lr.: *• l!» Franchellucei-Catanr. 

SAN LORENZO, :*»:*;.» I...:n.:.o . r. 17.0 Cavani-M.»rletta. 
TESTACCIO, c»'(gc.«:«i Mas::«*r;> :.; <* HI ...e in to Giunti. 
TRIONFALE, -..a < - a;:<!.«» »-:e li* G«acomc||i Lordr-F. Rocati. 

TIBURTINO, v e VI Io - .:.. «>:e IU .IO Melandri. 

TRIONFALE, menni.> «»n- IO A. M. Ciai. 

TRULLO ( Mutatiti ». ccr.toi e «,r<- IH.'tO Elmo-Orlandi. 

VALLE AURELIA, centra> « :e li* Lapiccirelta. 

VILLAGGIO BREDA, a"/:: :, e,, .. 1- L Bercamrni. 


OMICID IO PRETERINTENZ IONALE 

Muore per una violenta spinta 
contro la spalliera delia sedia 


Ugo V.-t«-r«- '«*gr«*tario della 
K«‘.t« raznu.e lom.ina di-ali : ’a- 
t.d» tivn «pi .n’«* «-gli ci tia 
<iicl(iar.«to 

-il g«»v«-rr.o. d«»p>» av«r riliu- 
tat,» per .mni ugni ctillabor.i- 
znnu* «b-tfe categorie e «tette «ir- 
g.iiozza/i.iiu ;r«la«';ili. r«»n lo 
«pi . l.*'ii motivo .-he “ tu't.i 
reiila- 'iato ii'olt.» coli la «:«■• 
lega'. li:, rc.'pinh» l'iimu ime 
|»r«»(»o'f•* delta t’onimi-sione mi¬ 
sta pai lameiiT.'ire. «li ''i-Tituire 
ruoli ai»«*i*i tino al IU gradi» di 
iias.M'ia e «rrier.» «Vili A. IX 
14. XI C«. ha fatti» ri.-or'o ,,1 

»1..T«» }»f HI Vl'dlllll'lltil Migli C'J- 

peeialj « mezzo eolìotpiio" 
si 1«-litan(io rii *ogli«'r«* 
't «tali mich t » «Uie.'ti* mn«l. - - 


ag!» 

s*o i»eil«-Iu'i«» I„« nota i*tV-pr« - 
t.i7 - «>n«- d«’lla Ciirtr* .mi Con* - , 
viene ;.«1 annullare, intatti, (ira¬ 
ta - .nn'ii’e ,.gni v .maggio 
-\ quest.» tu:*.*.» è doveri»** 


■.»t!«»iiTi«' «: 


5> 


U m 


qu.ilr 
pr»- t 

* ”t 

r.vst: 


^o\rrr,o. il 


DOMANI 


l:« Lonco-Natob. 


TORPIGNATTARA, ii «,. ,-n cf..» Ma:«-.e. 

Prestetìe Franchalluccì. 

OARBATCLLA, p IXiuiih:.’» Fa. ir: I!» 40 D Onofiro-Salrnari-Butini- 
PRENESTINO, « ftansu. a da I.-al:. U* Antonio Duranta-laCChia. 
TRIONFALE, Cir«x>r. - >fc'.U»z - .'.:a- Tra.tcn.e ly Clamenti-Dattilo. 
SAN BASILIO, orntra e. ore 11» Fernando Di Giulio. 

OSTIA LIDO. f?*eila Rosso, oie 18 Cavanr-Freseo. 

LAURENTINA, via Somr.toà, ore 19. D*Agostin«x 

PORTONACCIO. Calcoline» A'.ac 18 Caatellutio-Soldini-Di Andrea 

VALLE AURELIA, ore J9. Anna Maria Crai. 

MAGLIANA, ore 19. Buachi. 

VAL MELAINA, via Hcanaiato. o : e ì!» io Morgia Mini. 

MONTE VERDE NUOVO, Portami.: ..:«• 17 Vetere-Sacchetti. 
ASTIO NUOVO, piazza tr.ilvi, r«t 17 30. Medelina-Qiorcio Coppa. 
BORQATA FINOCCHIO, ore 17. Piero Della Seta. 

PORTA MAGGIORE, Ponte Oa-iitno o:e 19. Luca Canal». 
MACAO, p.*zz» Porta P.a. oie !H, oa Mola « Vatara. 


U:ia danna «il 48 anni e 'tj- 
i arrestata setti» l'imputazione 
jd. i.mutiln. preterintenzionale 
I,. tratiotta alle Mantellatc. Si 
tratta di certa Giuditta la*an- 
dri abitante a Villa Gordiani 
ìatfo 9 palazzina V. La donna 
«onviveva c«»n Calmelo P«'tra- 
5,a di 54 anni e la figlia Fran-* 
;,-a di 2l anni, vi'Cita recente- 
! niente dal collega» delle suore 
..fi Prima valle per aver rag¬ 
giunto i hmit: dota. Come 
j«lemma n«»t.zia qualche gi*»mo 
fa ù Pct ralla moriva all'«aspe- 
dale S. Giovanni tre cromi 
,|,«po il ricovero in segutt.» alta 
frattura di alcune co'tole. Pri¬ 
ma di esalare rullimi* respiro 
,1 forilo aveva ripetuto che 
egli sfosso era ia causa della 
sua morte e nessun altro. 

11 maresciallo della Borgata 
Gordiani Sisti» Galano che ha 
conilotto le ìmiagini del ca'O. 
ha accertato che il f» maggio 
scorso il Pi'traba, dopo un di¬ 
verbio con la Leandri, era ìta- 


«*«» « 

«* - .n s 

I *à7 s ; *i 

t.» .ia questa -e n*-> rudemente rigi -» 
conilo una pof'ron». I.’urto gii I u:i r, 
aveva ..(.punto e.iU'.«T«» la rot-f«*.:•» b: 
tura «ieite «.«'*o!e. Da qm ài ‘ 
denuncia per .»mtc:«!:o pr«**e- 

r :i*« n/iowii* 


Cosette allagate 
ieri in via Anzio 


1.0 


'•'Pi': 


.Ì« - .. A* *i i < 
l.ig.vo «p. 
go:u» rv v « « 
fuo.v» 

,'OI-Vog iato 
g’ialuit' os.s 


> «f.;;i *ui».,*u-« 

M «rei., ha Ieri 
■ «' «.-«•••«' «'he -«»r- 
\:.z.«' 1 v.gih de*. 

chi.ni.iti. hanno 
I .icifu « nelle f«»- 
•r.Ti. rr.i'ntre j tec- 


l'erog »7i«me 

c.iSi’t’o a.- 
*i 'giimbra- 
fantiglie di 
PeFegrin- . Romeo Pro- 
ie** - . Audi *.» Di Vincenzo e 
Gii" anni S;».«.’«-!ii per com¬ 
plessive ((.:.t>fie! perso:./, che 
state «s.-pit.ite ir. a.'oggi 
:i lo: oli..i 


ni.'i so -jic- ,icv «’:o 
in *:r:.i 1.» z«»n «. 

8-1 .«l'iMiiti -iel!«- 
!ag .*e . v .» s - .i»: fa' 
re S. tr.i - ;.« «ieite 
l.U.i 


i n ir.» «• sj dichiara -om- 
f «v .*-«• «f.’gìi sv.Tali n«*i 
hi avv.«'«»-.ito io infc* - - 
:, »:.e <i «*.« dalla Corte nei 
11 g.«v«Tn<». poteva in- 

■h.fS ;, registrarlo".e. 

»mt\ * «iei decreti coìi 
n » s - .*1 i»aTKÌi*i i rni- 
*".i invece rii onerare iti 
:t" . 'i è rfvolti - » al Con¬ 
dì S*a*«». por chiedere 
'« - re ri. cui non vi è al- 

K' veramente singolare che 
i! g.*v«*r:.» eh:«sra a i Consiglio 
.li Stato il pa-ere su un prov- 
v«sinii*:r,» eh«* lo srr<s,» g«»ver- 
h. «'1 tKtrato nel s-.n> feà , «'> 
i:>*egr..:e. Gli 'fatali sono stan¬ 
chi «il -«spettare e viagliono che 
s- o.v g , pm- alia politica dei 
rir-.v n o rieg’.i equivoci Se «» 
mi.». e che nella categoria ri- 
•onc. . i serenità è necessario 
ch« - i’. g«»vorno prenda imme- 
•ri.i'i - ;i'.i7:.»:i\«s perchè i c«>n- 
«*«»/'■. n«r esami speciali p»»ssn- 
:t.» essere effettuati nel rispet- 
*.i orli*» S!»i"i*«» che ha infor¬ 
mi*» :! decreti» legislativo pre- 
'i.if'tizi de :. 4 SuCRerimenti 

in r.«: sen<«» sono 'tati dati dal- 
i « Fe .«'razione degli statali or- 
n».: «i.i quindici giorni, ma non 
ci ri'ulta else il governo ne ab¬ 
bi « tersi*.» conto 

Pert'he allora meravigliarci 
..«'.;,i « .*■ »-pert»z:ore dei funzio- 


liiiinsti-l iah* «• (»« i deridere le 
tie«*«*ss ir:«- ,-«i urgen*i azioni 

a/ion. sind. - ,cali (la .sviluppare. 

I«*i i lia avuto anche lu«>g«> a 
Piihiz/o Ma: ignoti un'affolln- 
ti's-iuia .-«'.'enilil'.-a di « trenta- 
«««visti ». «li qm gli impiegati. 
« i(.«*. « In- '««un in sei vi/ io nei 
vaii n.mi*n«'ti tin «ial P.CJ e 
« In - , per n«i«» «*S'« r« - stati iti¬ 
li.:.« in i»«>.ss-«-."o di « ni - m - im‘- 
renzi- l.i'Vlsti* ». veti nero esclu¬ 
si u;, «in.lisi.i'i s-i.^t,.„i,,/i,,n t . a 
i dolo «• «lai b« notici <h car¬ 
lina Ne*r,i"Ombt«-.i è stato 
'««ttoimeato eom«*. n<>rio.s*t.intt* 
si,.n«« st.,t« (»r«-s'entat«* «la di- 
vi-i-i anni v.ii!«- pr(«post«- di 
legge lindi riti ,< i«n-ier«' giu- 
ai . tr«*ntan«.v i-ti mi¬ 
ei:-.ia .i. anziun. t'iipii’gaìi s<«I- 
l:«>:*..« .«lHi>ia. a di« - «i anni 


l« r.uato già a p.iltl'e «iti 11104, 
s.iniioiui lui «*'ih» iiega'ivo, in 
«lu.uito gli spacciato'i agivano 
muniti «it fai : documenti In 
un '«-l'onda tempo, «* tendendo 
i« indagini, il Xuclc,» ni poh/i,. 
gin.Ii/l. (Ila «‘ la que.-'llld Illlsci- 
v.iiio a tiai:e tu .airi - to ideimi 
la! 
iiii 

’i .alle « - arc«»ii di Regina Codi 
’ ili Vincenzo Giuliani. .Antonio 
Berlocchi «d Amili .ut- Gu« - 
I enti. 

Fin.ilnu nti- .« zegm g. !.. «F.o 
simun**, i « .ii abinier i traevano 
ni aii*“'to gh oi'g-uu/zatim del¬ 
la banda. Aliionio Graziarli, di 
là .nini. Luigi. Cannino. Silvio 

Gin-nino Bdlaidini. ìispetti- 

v unente di 4H. .'*!!, 4T» e 44 anni 
. Mario Sinu>n:. di 24 anni, un¬ 
ii domiciliati a Smirgoln 

F.‘ i i '(iltato. ‘Ila luce tu lle 
: ri,mini, ehi - i.eoao Amile.«:« 

( buuvilti «• (ie-iialuo Gentili. 
.1 instato '«‘lupo t.«, pia»P' letario 
il una 1 1 attui la, sita in vìa Vol¬ 
turni», a pi« iiiuiov( - r«- l'iniziativa 
di fabbricare i 'itoli falsi. E' 
-tato mf'tti accettato l'be nel 
io! -i> di una riunione, dui - .lite 
1 i <|U.il ( . ei alili state g. 'tate le 

ii. i'i per 1«- opet azioni della 
nulul i. i* 1 alio 'tate detmi'e lìI» 
nel minuti paittcoluri le mo¬ 
dalità di pioecdura. in partico- 
laic per «filanto conce! (leva il 

vi r.s. .mento rici fienai i degli ap¬ 
partenenti air.iHMicia/ione. In 
questa • società - Berlocchi r 
Giuliano Licevano la parte «li 

tecnici -, Questi ultimi furono 

iii. -aiicati di aiafuistare a Ali - 
laiio una ni.iccbina adatta alla 
stampa d<‘i falsi titoli 

Ni 1 coi «» dell ultìin i opeia- 
ziotie. conclusasi una quindici¬ 
na «li gius ni or sono, venne: o 
s«*«|tu-<trati dei falsi as'Vgni in 
bianco - Banca di Sicilia per 
l'.iinmiint ir«> di 2!» milioni e fal¬ 
si .i.s-i-gni in bianco della Ban¬ 
ca d'Aniei ira c «l'Italia, per ol¬ 
tre f» milioni di lire 

Se -mula calcoli prudenziali, 
comples'.'ivanieiite la banda del¬ 
la .Sgorgala. la «piale h - i o(»er;i- 
*o truffe in tufi t centri d itti-i 


liti con i suoi mimi'io-i s«g« :.* 
s.il ebbe >ius«*it.i ad ajiproi'i i.«: ■ 
si. con un gr.mdi'siiu i miniti, 
rii operazioni, della simuli « u 
riì e,. • i eri nto milnmi «li li : i 


(ai‘R»ouis/sat i 
«lai fui mine 


Madie e figlio sono stati 
honiz/iit) da un fulmim - l.U’io 
giorno alle oie 18 m l'H-.u -- .« 
Madimnella nell'agio d: l'u- 
inezia. 

Barbei a Picciotti di 2:1 anni 
ed ii figlio Remo Mollante d. 
12 a quell'ora u trovavano m 
un campo «piando sono si,.» - , 
s.upiesi da un violento tempo- 
iah*. l.a donna, seguita dal f:- 
gholettu, ha ceicato iifugm 
sotto un albero maestosi», .,t- 
tendendo che la sfuriata pas¬ 
sasse. Improvvisamente un 
lampo ha colpito Falbeio. ::.lc- 
nerendo le persone che vi ave¬ 
vano cercalo riparo. 

Bivi tardi, cessata la pioggia, 
ì corpi straziati della madie e 
del figlio sono siati tiovati aii- 
hracciati da alcuni contadini 
die stavano passando. Avveri - 
ti i carabinieri della terni»,;.* 
sciagli!a accaduta, le due .'.li¬ 
me, dopo le constatazioni ri: 
legge, sono state tra'lnto a Pn- 
inezta. 


CON VOCAZIONI 


-*— 

AI 


Partito 

Cfnlro Ddluvioat St»op« 

t»ir »vs «sa £ * ». N„ i,. # fv ». . 

• \ .»* N .. • «i» i ,t * 2- *:{ r 

Vitti n .«*..• u». « . ì i 

■■ q !•» ♦ .»■«•'\» ’.j'i 

«tu* • «» r* t i I» « r** » . < D ^ 

Tutti j rejponsibili eJettcrali 

i. ««. * 3 J* .. *. », . . 

,»ii# ».t t* * :*. -• 

* « * .. Tv.* s r« 

{** : r. nr^nlig*.. i . 
a’i ì UT*>. 


Il paracadute non si n apena: 
un so me punite al anno 

Il militare è deceduto durante il trasporto al¬ 
l’ospedale - La sciagura è avvenuta a Guidonia 


Un sottufficiale di f.«nti*ri.« 
Iaiieiat«*s» con i! paracadute da 
un aereo durante I«* esercita¬ 
zioni. per la manco*.i apertura 
bri paracaduti* è «nimbato al 
suolo riportando gravissime fe¬ 
rite per cui è deceduto duran*c 
il viaggio verso l’os-ped.ile di 
Tivoli 

L'incidente è avvimi:»* ieri 
sera versi» le oro 17.30 al campi» 
militare deU'neropi»r*.o ili Gui¬ 
doni.! dove il sopufficiah* 

Claudio Moricci della scuola di 
fanteria di Cesano era salito 
-u un aereo militare per esogui- 
«■ ir: lancio a h.i.ss.a quo'a I.«> 
a}*I>.irccc)iio lia raggiunv» in 
breve I« quota stabilita «lei 300 
metri «al il Morirci si è lanci ,*«» 

*iel viio'o Purtroppo il p.«r ««•:»-1 
.iute non si è aperto «> '.'noni » 
è precipi’.ito a corpo m«*r:.* s,i i 
prato 

Un'aiitoambul.inza s. c d;rL:- 
t « «a tutta velocità verso :ì pun- 
*«* dova* il sottufficiale ora «',-»- 
du*o ed il Maricci è st .*,» sv - t -l- 
•amonte ad:«gi:»*o su un.» l».»r«*l- , g:v.,'o 
li. Durante ii viaggi,» v«*r.'«» inlbandor 
asped.ile il sot*uffic:ale è (lec, -1 giunto 


doto Le autorità militari 'minilo 
aperto un inclne.st.i ;>er aceer- 
t.iro le eiu.se della sc.agur.» 


Undicenne fuggita da Milano 
si presenta alla Questura 

ferì :n.«tt::t,< et c p. esentata 
a S VM «le l’i< - : . C. - .I« (igni di 
11 : .'bitai’.ie a Milano m 

vi.» Atei'ea Dona. luggita • ì ni - 
la 'Uà abitazione qualche gior¬ 
no fa portando.': dietro, oltre 
tie.U.!.» lue, ..falle il fagottelfo 
cor.tef.cnte b:.i:i(ii« - : : - » per-o- 
*:.!«- I g«T.:toi: ..vev, »:*.•» de¬ 
nunciato ;.» .'C«»inpii r.» della 
ligi:.» a!.’.» «iiie'tura nulane.-* 

La t .iSazza ha ru«r: ..K» ai fan. 
z.on.i.: «fella no-::., que-tura 
i. «s-stie -tata v:tl.m» n.iente- 
:in*: <» che à; u" r «ito -Alcuni 
g:.»v .fi>«»**i ,av '«•:>•>(’: «> ..vii ci nato 
:aa.»z'.i e F.ivrcbbero c«*>- 
'•rctt.i .» salt.e sulla !«»:■> r,u- 
t«»m«.bile I mi-tc-ri'»': ::«>vs- 
notti avrchhero po- ,ì«’»"nip-i- 
rag.-zz-. .» Ifoma. ab-i 
viola «iolio aver rup 


..» 


«. a, 


»:t ».«■ 


Un testimone molto reticente 
depone sull * alibi di Pinciaroli 


A. ;»-.*• > -_',» c io s> ■»:>_«* ,:i 
Assise per 5 «»niic;di.» di'U'.uin- 
sta pubblici» Luigi D'Attino ha 
.a\u:«» inizio .'ivamo dei *Cs’i- 
nuy.ì: Fra quanti seguono c«»n 
interesse 1«* fasi del «iibatti- 
mof.to e stato sc«»rto ieri ji po-j 
polare regista <'ì attore Vrto- 
rio De Sica 

X« ri iMicnza deU'j.'tr*» g:o-- 
r.o. «iella quale non ..bbama» 
piitut». riferire per 1» mancata 
pubb'.ii'az-.oae dei quo'.jdiani. 
avevano «icp«»sto : tigli zi din 
vittima. Luciano ,* Silvano, osi 
alcuni testimoni minori Fra io 
testimonianze r<*- ; e ieri- «ii mag¬ 
gior rilievo sono apparse q icl- 


r.o Egli è scampati» alfa 
gic.» 'orto «iei suo collega 
un pu-o v-asv» Quelia s'«*:.« 
faci la misteri«a5a -dona» 
Babington - che noleggiò ì 
xi poi bruciato suda M:rtens«'i 


io dellT.utista Italo I-aF.i e dei 
pasticciere Claudio De Grego- 
ri. quest'ultimo m rjfer;men*«» 
all'alibi rii Bruno Pinciaroli 
Italo Lal'.i ‘i trovava con il 
-no t..xi. alio 20.30 del 13 apri¬ 
le 1054. noi posteggio rù maz¬ 
za e.i Spagna proprio a fianco 


tr ..-1 *.ri».Ci.,.;*.. » 
por eis«» 2 "« mig;.» 
lt:- t:eg«»z:o «ri \;i ci,, 
del — !' » •>':'.n*o .p 

t .- no *,« 

A: . «ra:>:n;.*r; 

i avvicini» prima affamo dcìj r , 
per«» 


r. »« r;. 

mi s*io 

-• C «\ c. 03 

- ;::..::an*o 


RADIO o TV 

Programma nazionali- - Ore 

7 B 13 lt 20.30 23.15 24 Gior¬ 
nale radio*. 12.10: Orci» Anel ¬ 
imi; J2.150: Ascoltale fiue-ta 
sera...; 13: Prcviaion, «iti 
tempo; 13,20: Album inusicah. 
14.15: Novità di te.ilra e 
Cronache cinematografiche. 
16.30: I.e «ipimoni degli 

altri: »7 : Vita musicale ni 
America: J7.45: Il jazz, m Ita¬ 
lia; J8.15: Questo nostro ti'in- 
po; 18 , 30 ; Complesso «-araUr- 
ristico "Esperia'': )3.!5 ; Po- 
incriRgio musicale; l'*.:,««: 
Punta di zalflro: 1!». 15; L'av - 
vocato di tutti; 20; Orchestra 
F «* r r 11» ; 20.30; Hiiiiio‘i»(i:t. 

21.05: Tre eanzoni. lina i'o- 
rola; Il convegno «lei cinque. 
21.45: Orch«:slra Conte; 22.I». - 
Tra Je pagine dell Ottocento. 
22.45: Concerto «lei Quintetto 
Ftoccherini: 23 15- Oggi al 

Parlamento; Musica «ia balio 

Srcomlo programma - Ore 
13.30 J5 18 Giornale lacr.o: 
13: Orci». Ferrari: Istantanee 
sonore: 13.30; Ascoltate «pic- 
sta sera...; 13.45: Il contagoc¬ 
ce: 13.50; I_a fiera delle oc¬ 
casioni; 14.30: Schermi e ri¬ 
balte; Antologia della canzo¬ 
ne napoletana; 1.5-.43- Melia 
polare; J6: "Vigilia mi iale". 
tre atti di Clotilde Ih-cr JF. 
Ij Giostra; 18.45: Gospirr .. 
il suo inmpi«'s‘o: 10 Classe 
unica: Giansiro Ferrata: ro¬ 
manzieri del No»«lento Ho- 
mingvvav ; t3.:»>. Musi a i. g- 

grra: 20; Segrale orario. R.«- 
dio«era: 20 25 Tre «..nzo-::. 
una parola: 21- G:a;-o ir. 
jazz 

Trrr«* programma - «>r«- i r ‘ 
Io» storicismo. r« .•>» Nuovi 
metodi nello studio «itile t»»i - 
ti della Storia dell’Artr: 2 - 
L'indicatore rtor.onv.co; J».1V 
R Strauss: "\Jacheth". rotn i 
sinfonico, ro. 23: O. R«zspie:-i 
Tr»eeata per pianoforte e n— 
chestra; 21: Il Giornale «ir: 
Terzo 

Televisione . Ore 17 3»V l.a 
TV' dei ragazzi- a« costruire r 
-arile: b» le a-,-v-cnt„re di R - -. 
Tm Tip: e> ore 13 J3- !rz:n:-.«* 
riirtgle.se: 2»»3o : Trieeior"a>- 
20.45 I gTardi filimi ri'Furr- 
na- L'Oum-er-ìRhebia: 21 I.a- 
-c;a o raddoppia: 21 5*ì f> - 
certo di musica leggera; 22 Tt 
Concerto «li musi-a leggera; 
23 Replica feleemrr.à'r 


AHNUllci SANÌtARI 


. l : 


.«2 tr«v'o 


l.alh. questi pero L» indirizzo , v ,c K -. 
.»] v olh'g.i ch 0 per e.'.-ero g.u.n j 


«ie: 

,Vs . 


;<» prima aveva diritto aria pr«*- 
«'«xtenz.i Sìa nelle prec«s'.er.*i -,v- 
deposizutni che ieri ;! I.al.i 
sapu - » - » riferire ; ol.» l'cpisvxi - .,».j 
E' stato interrogalo 
Ci.ttion» D«* Greg«»ri R.-u::«» 1’: .- 
oiaroli viK'hiarar.dO'i s«*m:»r«' 
innocrn*'.- aifermf» «*he reLa 
notte fra il 13 ed il 24 .-.ori¬ 


ni c r. 
qui: «i.‘ '. i.< : 


z , 


M. 

d:«~hiiro che ef- 
q-ella ro'te fu 
» :.e. lavoro da P.r.cia- 
diic 2 .«»*r>o cop,». agli 
rabimen. di?'»' C'atta- 
contrario Ieri, j 
De Gre Co ri h 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

Veneree 


.... , n ’ £ “ «i* ; PC. «'*»". una -'erie 

c cel o4. lavoro ne.fa p.i<;:c-‘.r n.<»; ,»:>»: j - r.«*»:i r «*«»rrìo- 
seria «ii via Xomentar.a. pre-soi T. .,* ,":npor:.ini<*n*o ha r»ro- 
ìr. .s.is'Ca-1 voc.«‘«a uno sovio :::ipr«tv v i-v 
ri. Pine:.».-«-»;: che. :r.»tvn:i*o a 


Cui» 

prematnmoniai 

nisruv/io.vi sessuali 
di Mll triflM 
■( LABORATORIO. 

r . . , prei«*-j analisi micros sanoui 

r. .» non r - rer,i«*ro a.cuna p» - )?-.. 

z.o «si h» ri.sn- '■«*> a ; ! «' irca'.-l 
za*.*i ,-.t*r «‘stazioni del F'r« 


Ofrett Dr. P. C«b«irl Specialista 
, Vi* Callo Alberto. 43 «Stazione» 
17-7-52 o 21712 


4 ut pref 


cui era impic.gat» - » 
zion.e sdol De Gregori che s... 
rebbe .stato indisposto Qucs-ti 
— che per ìincolare vei.tu-a 
dovrà testimoniare anche :n un 
altro eIamoiO«o proce>-o .'«ven¬ 


de.la vettura <i» Lu;g. D A*. * : -1 do vi-;»» fuegi-e lass.-i-jm» de 


a- ...» 
’.elGo-. 


fà - ica ,i.«i c.,rab:r.:eri. h» bril¬ 
lo: -Il testimone r.on dice fa 
ver.ti perchè ha pau-a e in- 
- tvo ci v vio di mezzo che 

*r • 


DISFUNZIONI 

seguali Dr SCAHLATA ^pe- 
cia lista VENEREE PELLE - 
Affezioni varicose Via Firen¬ 
ze, 43. tei 484.708 Orario: 12-13. 
15-20; Fest. 9-J2. (AuL Pref 
116-4-1953 n. 53/19307). 
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L’UNITA' 


DALLE OHE 7 DI QUESTA MATTINA 

Nuovamente in sciopero 
i lavoratori della Purfina 

Sciaveri alla V et revia S. Paolo , al pol¬ 
verificio Stacchivi e alla S.l.M.M.E.A. 


GLM SPETTACOLI DI OGGI 


A partirò dalle 7 di questa 
mattina, i 3 D 0 dipendenti della 
raffineria romana del gruppo 
Purfina sospenderanno di nuo¬ 
vo il lavoro La durata dello 
-ciouero sì rà decisa dai lavo- 
latori, convocati in assemblea 
per le ore 1) nel salone della 
Camera del lavoro 

I.o sciopero di ostiti, con-e- 
cuenza dell'ostilità degli indu¬ 
striali alle ri%endicaziom avan¬ 
zato (lai dipendenti, compresa 
la giusta applicazione dell'ae- 
co’no interconfecleralc sull’in¬ 
dennità di mdnsii, segue di 
pochi giorni la compatta 
So-pcnsione del lavoro effet¬ 
tuata in tutto il gruppo 

I,a richiesta di una giusta 
applicazione dell’ accordo sulla 
mensa è al centro della lotta 
di numerose categorie di la¬ 
voratori di diverso aziende 
Ieri, per questo motivo, sono 
-tati indotti alio scio|X‘ro anche 
i lavoratoli della Vetreria di 
S.an Paolo, i quali, al 100 per 
100, hanno sospe.-o il lavoro 
per un’or;!. I.o sciopero di ieri 
è stato proclamato anche in 
segno di felina protesta contro 
la direzione della vetreria, la 
rjmile si è rifiutata persino di 
ricevete la commis-ione interna. 

In form;i più acuta c-i .svilup¬ 
pa intanto la lotta dei lavora¬ 
toli de! polverifìcio Sfacchini 
por ottenere il pagamento de¬ 
gù arretrati dei salari di mar¬ 
zo e aprile. Per lo stesso mo¬ 
tivo. inatto temperato iter dite 


giorni i 280 operai della azien¬ 
da mtidmeccanica SIMMKA. 

11 maleonteto è particolar¬ 
mente acuito e diffuso fra i 
500 dipendenti della Stacchini 
di Bagni di Tivoli, in sciopero 
otmai da t't! ore Tutti i lavora¬ 
tori partecipano compatti alla 
lot’a che trova uniti i sindacati 
della C'Oli, e della C 1 SL. Lo 
somme che l'industriale Stuc¬ 
chini trattiene indebitamente 
al suoi dipendenti, non pagan¬ 
do interamente e a scadenze 
regolari il salario, ammontano 
a decine e decine di milioni 
Alcuni operai sono debitori 
verso l’iizienda di 50 mila lire, 
senza coni.ire il salario matu¬ 
rato per In prima quindicina 
di maggio Sono oltre sei mesi 
che l’industriale di Bagni, con 
ii pretesto che l’azienda vetsa 
m gravi eondiz: mi finanziatie. 
protonte elle i dipendenti Invo¬ 
lino senza essere pagati ìego- 
1,irniente. 

K' scandalo-m che ciò avven¬ 
ga. ma e intollerabile elle nes¬ 
sun. i autorità sema il dov«‘ie 
di costringere il padrone della 
azienda ai rispetto delle leggi 
e degli accordi lori, una dele¬ 
gazione di operai si e rec.a'a il 
Ministero del I,avolo, m i si è 
sentita rispondere che un in¬ 
tervento di questi) tenore o-u- 
l.i dalle competenze nnnie’e- 
riali. 

Qualche assicurazione un’al¬ 
tra delegazione ha ricevuto 
presso la Prefettura in que¬ 
sta sede si è assunto !‘inii>egno 
di convocare le parti 


LE PRIME 

CINEMA 

Operazione 

Walchiria 

Operazione Walchiria appar¬ 
tiene a quella serie di film 
prodotti iceontemente nella 
Germania occidentale, tenden¬ 
ti a pone in luce i tentativi 
di resistenza al nazismo e i i- 
valutare gli alti gnidi della 
IVehrmncht. alt inverso il : ac¬ 
conto del fallito attentato com¬ 
piuto conilo Hitler. ii 20 lu¬ 
glio 1944 . ila un g-uppo di 
grossi ufficiali, collegati con 
alcune personalità politiche 
ant.nazi-.te. e dell'abortita ope- 
| razione, iienominaia • Walehi* 
'ria", che avrebbe dovuto con¬ 
durre alla fine del regime 
hitleriano 

I 11 paragone con Accadde iL 
20 luytio. l'opera di Pub-t ana-| 
tloga. vieu naturale. L’atmosfe-| 
Ira drammatica. l'introspezione 
[vici personaggi, la •• sospens.o- 
! ne -, quel tono quasi docu- 
| mentaristico. creati e curati ,ìa 
Pabst in Accadde d 20 luplio. 
mancano a Operazione Walchi¬ 
ria. seppure il regista Folk 
Harnack ubbia ditetto il film 
con discreta abilità e Wolfang 
Prei-s appaia un corretto co- 
l lonnello Voti StaitiTenbcrg 


Piccola cronaca 


■■c cn.rtno 

— Usci, siovetìi 17 maggia <137- 
223) S. Pasquale. Il sole sorge alle 
•1.53 e tramonta alle 11M7. 

— Bollettino Urinograltro. Nati: 
maschi 33. femmine 32. Morti: 
maschi 21. femmine li. Matrimo¬ 
ni: 27. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 8,3: 
massima 22.3 

o. .McDUOtO 

-- Il nipote del marrliesc d’.\r- 
geiison era conosciuto come un 
uomo assai ignorante. Tuttavia, 
brigando e ottenendo raccoman¬ 
dazioni. riuscì a farsi nominare 
bibliotecario di corte, l-o zio com¬ 
mento la nomina sorridendo: 
< Nipote imo, ceco una buona oc¬ 
casione per imparare a leggere ». 
VI SEGNALIAMO 

TI7ATIU; * L’opera da tre sol¬ 
di » al Quirino: Circo Togm. 

— CINEMA: «All'ovest niente di 
nuovo » al Rialto: « Tempi mo¬ 
derni * all'Olimpia: «Viva Zapa- 
ta » alI’Anicnc; * Le avventure d> 
Giacomo Casanova » aU'Avcnti- 
no. Nuovo; « Le avventure di 
Peter Pan » all'Avorio: . Mia 
moglie è di leva » al Capital; « Il 


indiani, in quanto dove sposa- 
ire la ragazza! Svolto da Joe 
Katie con qualche ingenuità, 
Sakiss è interpretato da Scott 
Brade. Audlev 'I’otter. Fot :e-t 
Tv.cker. Gene Look art. 


TEATRI 

ARTI: Alle 17: C.la I. Miranda. 
C. Nmclii, S. N’inchi m » Sulle 
strade di notte * di H. l.elli. 
Regia di T Varile 
BELLE Ml'SE: C.ia P Barbara. 
11. Villa. Alle 17.30 (familiaiei 
« Non ti eono-co più ► ili A 
De Benedetti. Regia dcll autorc 
IL MILLIMETRO: C la stabile. 
«Vile 17 tfamiliarci «Questi 
ragazzi ». Imminente: * l.a ce¬ 
na delle bette - 

ELISEO; Alle 17.15. C la Villi, 
Lupi. Mastrautom. Piazza, Ron¬ 
coni * Ttio e simpatia » 
MOBILE: C .a i fallo u alle diret¬ 
ta da F. Castellani. Alle 21.15- 
« Picco.a staziono di eaippagna » 
Novità di M. Mi>mee!li. 

1*1 RANDELLO: C.la stabile un. 
minente « Le mani del diavo¬ 
lo » di ti’ Hetlodi ninMl.il 
QITR1NO: C ir, Piccolo Teatro d. 
Milano Alle 21 < L’opera da 

tre «oldt • di B Brecht 
ROSSINI: Un ÌOSO 
SA Eliti: Ci., C GheraldM, So- 
vomì Alì<» 21.15* «li twiiit o • 
di Giannini (Ultima icplna» 


CIRCHI 


CIRC O NA’/.ION \l.i: FOGNI I Vi., 
Sanalo - S. Giovanni): Tutti i 
giorni due spettacoli alle ltì.nn 
e 21.30 Grande spettacolo 
« 1956 ». Prcnotazzant 776 311 


Aurora: Aquila nera 
Ausonia: l.a furia umana 
Aventlno: Le avventure di Gia¬ 
como Casanova con G. Ferzetti 
Avorio: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Barberini: La jungla del teme¬ 
rari (Ore 16 18,10 20.10 22.30) 
Debito: Le perle nere del Pa¬ 
cifico coll V. Mayo (Cmema- 
seope ) 

Bellarmino: Uomini senza paura 
con J- Mason 

Belle Arti: La leggenda del Piave 
Bernini: Cortile con E. De Fi¬ 
lippo 

Bologna: Vei figlile bianca l do¬ 
cumentario Olimpiadi della 
lieve i 

Brancaccio: Amici per la pelle 
con G Me\ iter 

rapimi: Mia moglie c di leva con 
S N’ortb 'Ore 15.50-17.50-20.05. 
22-13» Ena! I 330 
Vapranica: Il tifoni <0 Panello 
Villa con S Whinteis 
Capranirlietta: Operazione Wal- 
kiria 

Castello: F‘ arrivato Sllm Calla- 
tifian con T. Wiithc 
Ventrale: Sono un sentimentale 
enn 5V Chiari 

Vliirsa Nuova: Laciimc di sposa 

OGGI al BERNINI ! 

r.m’AUIM» DI’. FILIPPO ì 

PKPPINO DK FILIPPO ! 

31.\Il ISA 3Ii.Tll.INl 
in un liIin ili line umorismo | 

il colimi: 


1 no seonosciulo j CINEMA-VARIETA 


generale del diavolo » al Citte 
Star; « Oie X colpo sensaziona¬ 
li- » al Columbus; « Ilo sposato 
una strega » al Corso; * Carosel¬ 
lo disneiano » al Cristallo; « Mon¬ 
do cane » al Fogliano; « Cyrano 
ili Bergcrae » al Giulio Cesare*. 

La strage del 7. cavalleggcu • 
all'Ottavmno; * L'uomo dal tirac¬ 
elo doro» al Quinnetta; «La 
i pi untila Smith • al Sal i Undici to; 

Per chi suona la campana » al 
Vittoria; « Questo è il cinerama » 
al Sistina. 

..Oi« cftfcNZE 

— AU’Unlversil.i popolare roma¬ 
na iCollegio Romano), oggi par¬ 
leranno; allo 18.3d, il finte Al¬ 
berto Golpi, su * Corso di econo¬ 
mia politica: il valore od alle 
19.30, il prof. Andrea MastroVìto. 
« Georges Bern.inos e la sua ope¬ 
ra: "Journal d'un cure de cam¬ 
pagne" ». Ingresso Ubero. 
MOSTRE 

— La Galleria nazionale di Pa¬ 
lazzo Barberini sarà aperta al 
pubblico ogni mercoledì anche la 
sera dalle 2t alle 23.30. 

-- Al « Crnarnlo », nella galleria 
di piazza Colonna, sarà inaugura¬ 
ta alle 18 di oggi la mostra per¬ 
sonale di O. Vatovcc. 


alla mia porta 

Si tr.iPa di un ir e ster il. di¬ 
rotto con un coito piglio o con 
qualche punta misticheggiant -1 
da William Wittiey, nel quale 
s'i propone «Ilo spettatole una 
situazione non del tutto ninna 
ner lo schermo, e cioè quella 
che vede la pacifica vita d'una 
famigliola sconvolta e posta in 
pericolo dalla improvvisa pre¬ 
senza in ca.-a d'uti fuor.legge, 
il quale, nella fattispecie, non 
compì onderà la calma opposi¬ 
zione allo .spirto di violenza 
con cui sì batte il capofamiglia. 
pa-to»e proie-tante. tenterà la 
bella moglie del sacerdote e si 
farà benvolete saltan’o dal lo¬ 
ro figlioletto, per amo: e del 
quale morirà 

Oli ntto'i sono Ma eden ni d 
Ciirey. Patricia Medina. Pkin 
Homiier 

Sa I< iss. 

\eiulel<a iuditiiia 

Tratto da un romanzo del 
popolare «vrittore americano di 
avventure Zane Grov, Suktss. 
rciidettn irxiiana nar-a le vi- 
cende «li una tribù <ìi indiani, 
maltrattata da un gruppo di 
jKiitkci’S brutali ed affaristi e 
salvati dalla completa estinzio¬ 
ne da una ragazza coraggiosa e 
da tm g.ovatte, il quale, graz.ie 
al codice Havs, la magmi diaria 
della ccn-mra americana, da 
ndiuno quale sembra, viene, 
noi corso del film, trasformato 
:n un bianco vissuto con gli 


Mhatubra: Non sparate.. b;ui;i- 
mi con D Day 
Altieri: Sette ore rii guai 
Vliibra-Jtivliiclli: M ia sorella E- 
velina con J. I.cigli t Cinema- 
-capei i 

l’rlurlpe: Milanesi a Napoli mn 
U. Tognazzi 

V olturno: Mia selcila E\cima con 
J. Lclgh i Cinemascope) 

CINEMA 

A.B.t'.: L avventuriera 

Acquarla: Cimisi» pei testatilo 
Aririaeme: Mamma ima elle im¬ 
pressione con A Scudi 
Animili». v‘i 0 u >i verno ,Metro- 
scope i con V. Lcigh In.zio alle 
ore 14, ultimo spett 22 
Airone: Il figliol prodiga con L. 
Tni ner 

Alba: Il pescatore della Luisianu 
con M. Lanza 

Alcyone: Veiligmc bianca (Olim¬ 
piadi della neve) 
'Ambasciatori: Ragazze d’oggi con 
M Aliano 

Anlene: Viva Zaputa con M. 
Brando 

Apollo: Al di là del fiume imi 
A. Murpii.v 

Appio: Alluci per la pelle imi 
G Mcvner 

Aquila: Jack l.oprimi con S. 

lla.vvv arri 

Aribimrrie: Operazione Walkma 
Artuoaleno: o.iv v Cio-Kctl ,oi* 
18 20 22) 

.tremila: Fermi lutti arrivo io 
con T. Scotti 

Arlston: Uno sconosciuto alla min 
porta i Inizio 1-4.30. ultimo 22.50) 
Asiana: Paradisi» peiriuto 
Astra: All nve-l niente di nuovo 
Atlante; Dnngor <1 saliolaton i 
Attualità: lo» sciopera dette mogli 
Aiieustus: Brooklvn chiama po¬ 
lizia con A. Quinn 
Aurelio: Vita inquieta 
Aureo: Oro con R. Wldmark - 


Alle «re il '■ 

teletrasmissione | 

della rubrica j 

LASCIA 0 RADDOPPIA 1 j ì 

. -1 

t'ine-Star: Il generale dii diavo¬ 
lo con C. Jurgens 
('Iodio: Tu sei il mio destino coi» 
D. Day 

l’ota di Rienzo: Le perle nere 
del Pacifica con V Mavo 
Colombo : Nervi d’acciaio con A, 
Siici idan 

Colonna: Banditi atomici con IL 
Denning 

Colosseo: Vortice con S Pampa- 
nini 

Columbus: Ora X colpo sensa¬ 
zionale con L. Danieli 
Corallo*. Sogno dei mici venti 
anni 

Corso: Ho sposato una strega con 
V Lakc (Ore 16 . 30 -18.25-20.20- 
22.151 

Crisocono: Maria Antonietta con 
T. Power 

Cristallo: Carosello dl-neiano 
Berli Setploni: I sette ribelli con 
J P.iget 

Bella Valle: 1,’umim dell’est 
Belle Maschere: 11 c.ivahcic del 
mistero con A Ladri 
Belle Terrazze: Il lupo della Si¬ 
la con A Narrati 
Belle Vittorie: l-e piogge di Ratv- 
ehlptir con L. Turner il’ine- 
ma-cope) 

'Bel Vascello: Il nipote pncliia- 
tello con D Martin 
Diana: Scapricciatici!,» 

Boria: li circo delle meraviglie 
( (oii P. O’Brien 
ijMelwelss: Assalto al K.iip.n Pa- 
1 eifie con S. Havrien 
| Eden: Il kentuckiano con B 
i Lancaster 

Esperia: Piccola posta con A. 
Sordi 

Espcro: Bill 11 sanguinario 


Euclide: Nel mari dell*Alaska con 
H. Ityan 

Europa: Il tesoro di Panello Vil¬ 
la con S. Winters 
Excelslor: Precipitevolissimevol¬ 
mente 

Farnese: La vendetta di Kociss 
Faro: Cittadino dello spazio con 
A. Morrovv 

Fiamma: 1 tool con M Schei! 

lOr e 16.15-18.25-20.25-22,30; 
Fianunctta: Tlu- Trublc Wilh 

Harrv con K. Gwenn, J. For- 
syte (Ore 17.30 19.45 22' 
Flaminio: L’espresso dì l’echino 
Florida (Casal Morena): Immi¬ 
nente «pentirà 

Fogliano: Mondo cane con C. 
Chaplin 

Fontana: I desperados delta 
frontiera con 11. Calboun 
Galleria: La legione dell'inferno 
con K. Douglas 

Garbatella: Mia moglie si sposa 
Giovane Trastevere: Il tiranno 
di Castlglia 

Giulio Cesare: Cyrano di Ucr- 
gerac con J. Ferrer 
Golden: Quella clic avrei dovu¬ 
ta sposare con B. Stanvvich 
Hollywood: Al di la del fiume 
con A. Mlirphy 

[Imperiate* Sakiss «Vepdo*t« ttv- 
diana). Inizio 10.30 antimeri¬ 
diane. ultimo 22.50. 

Impero: Carica nella Jungla con 
J. Bantle.v 

Indulto: La legge del silenzio 
con Gene Kellv 

■Ionio: Il favoloso Andersen con 
D Day 

Iris: l«i quercia dei giganti 
Italia: Sangue caldo con R. Mit- 
ebum 

La Fenice: Le piogge di Ran- 
tnaseope) 

(.corine: la» cortigiana di Babi¬ 
lonia 

Livorno: Il treno dei pazzi 
l.nv: li mostro della laguna ne¬ 
ra con J Adants 
Manzoni: Scapru-claticllo 
Massimo: Scapricciailello 
Mazzini: L’isola del piaccio con 
1> Tavlor 

.Metropolitan: La jungla del te¬ 
merari 'Ore 16 IR.10 20.10 22.30) 
Moderno: Uni» sconosciuto alta 
una porta 

Moderno Saletta: Lo sciopero 
delle mogli con J. Crani (Ci¬ 
nemascope) 

Modernissimo: Sala A: il ribelle 
d'irlanda con II Hudson. Sa¬ 
la B' 1 razziatori con 3. Du¬ 
rre a 

Moni!lai: La vita è meiaviglm.-a 
con J. Stewart 

New York: l.a legione dell’in¬ 
ferno con p Douglas 
Nome ntain>: Tifante con B. 
Stanwicli 

Noverine: Oltre 11 destino con 
(I. Foni 

Nuovo: 1 j* avventure di Giaco¬ 
mo Casanova con G Ferzetti 
Odeon; Il nipote picchiatello con 
D Mai tuv 

OdCM-alrhi: Difendete la città 

-o:i W Pulitoni) 

Ol\inpia : Tempi moderni con C 
Chaplin 

Orfeo: Il colaggio c«u Tatù 
Orione: Stella solitaria 
Otta villa: 1-a bellezza elei dia- 
V oli» 

Ottaviano La stinge del " rovai- 
leggeri con D nobert-on 
Palazzo: Malaga 
Palestrtna: Lola Mmite« rnn M 
Caro! 

Parlali: Tempi» rii furore con J 
Lei gli 

Paris; Sakiss (Vendetta Indiana) 
Inizio 11.30. ultimo 22.59. 

Pa> : fttpo-o 

l’Io X' iTorre Gaia': Rln,> £ o 
Planetario; Ra«segua internazio¬ 
nale dei documentario 


Platino: Oro con R. Wldmark 
Plaza: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere c maresciallo con A. 
Sordi 

IMInius: Nemico pubblico n. 1 
con Fernandel 
Prenesle: 11 grande gaucho 
Primavera: Il richiamo dalle 
campane 

Puccini: Nessuno mi fermerà con 
S. Hayricn 

quattro Fontane: Guardia, guar¬ 
dia scelta brigatitelo, marescial¬ 
lo con A. Sordi 

Quirinale: L’amore è una cosa 
meravigliosa con J. Jares 
Qulriuetta ; L’uomo (lai braccio 
d’oro con F. Sinatra 
Quiriti: Allegri esploratori con 
C. Wohh 

Reale: Nagana con II. I.aage 
Uey: Totò cerca moglie 
lte\: Quando tramonta il sole 
con M. Fiore 

Rialto: All’ovest niente di nuovo 
Hltz: Quella che avrei dovuto 
sposare con B. Stanw.vclv 
Rivoli: L’assassino è perduto 
Roma: Giamaica con 11 Milland 
lto\y: La vita è meravigliosa 
con J Stewart 

Rubino: Morti (li paura con D. 
Martin 

Salarlo: Giorno maledetto enn S 
Trac.v 

Sala Eritrea: Invasione USA 
Sala Piemonte: La nattuglia in¬ 
visibile con A. Quinn 
Sala Redentore: Servizio secreto 
.Sala Saturnino: Per salvarti ho 
peccato 

Sala Santo Spirito: Riposo 
Sala Sessorlana: Viva il genera¬ 
le José con I*. Goddard 
Sala Traspontlna*. Irma va a 
Hollywood con C. Calve! 
sala Umberto: Primula Smith con 
!.. Howard 

sala Vigneti: Conta solo t’avve¬ 
nire 

Salerno: Francis alle corse 
salone Margherita: La tela del 
ragno con B. Wldmark 
San Felice: Tamburi lontani 
Sa ni "Ippolito : Appassionatamente 
con A. Nazzari 

Savoia*. l.e perle pere del Paci¬ 
fico con V. Mavì» l Cinema¬ 
scope) 

Silver Fine: Hanno rubato un 
tram con Fabrlzi 
Sistina: Questo à il Cinerama 
l Ore 17-10 30-22.15) 

Smeraldo* Grandi manovre eoo 
G Philipp (Ore 15,40-17.50-20- 
22.70» 


È Mi mJL Jr ahnphci economici 

I) COMM hU VIALI L. 12 

A.A. APPROVITI A l b Grandiosa 
Splendore: La donna., un male svendita mobili tutto tulg t an- 
nccessaiio con J, iiarrii ju e otoduziona focaie prezzi 

Stadiunr. Scaprlcclaticllo sbalorditivi. Massime tactlitazto- 

Stiperclncma: 11 tesoro di Pan- n i pagamenti Sama. Gennaro 
cito Villa con S. Winters (Ore Mtano. via Chtaia 238 Napoli. 
15.30 17.05 19 22,30) - 7 - 7 -;--—--■;- 

Tirreno: Scanricciatiello hb»«kttk * kfttÌlk UI i-m r 

Titanus: Attila con S. Loren n.i’J' 

Tiziano: Il tesoro della monta- 

rossa BAULI, ARTÌCOLI l»E(*ALO — 

Trastevere: Ritorna il terzo uomo NOSTRA FABURlUAiflONE 

Trevi: La vita è meravigliosa —.—-- 

con J Stevvait UNA PERFETTA ORUAMZ2A- 

Trianon: Lo sparviero di Fort «'IONE AL VOSTRO SERVIZIO. 

Niagnra Riparazioni espresse orologi ISo- 

Trleste: Verso il Far West con gno) Via Tre Cannelle 20. Pulì* 
P Castle zia elettrica Controllo eieUTonl- 

Tiim-oIo: 11 tesoro di Montecrl- co. Massima garanzia. Tariffe 
sto con J. Marals minime Rimessa • nuovo au a- 

Ullsse: Oltre il destino con C7. drantl. vastissimo assortimento 
Ford centurlnl oer orologi. 

Ulplatto: 1 figli del secolo con .. .. - _. .. - 

Veutun"Aprile: 11 demone del- J > OUUASIONI U 12 

Visola con J. Waync ,, 

[Verhano: lunga linea jjriqia CONSAIt: Via Ostiense, * Via 

von T. Power Appianuova, 42 . Via Nomenta- 

Per chi suona Ja caiu- na. 4«0l: Completo assor{une»ito 
pana con G. Cooper confezioni pronte MARZO iTO o 

Perseo. Visitatoci Iti 

RIDUZIONI KNAL - CINEMA: MACCHINE maglieria 8 < CO - 
Altieri. Aureo. Ambra Jovlnclll, 12 \* 100. altre misure Prezzi 
Apollo. Brancaccio. Colonna. Co- bassi Piccole rato senza ml.cì- 
lossco. Cristallo. Ellos. Farnese. P" Panlsnema 9.1 

! Flaminio, Lu\, Orfeo, planetario. _ — - 

Quattro Fontane. Sala Vmberto, AKTMiiANAlo t» io 

Sala Piemonte Salerno Silver- 40 u .,“ Ame ' n t» ~ 

; flHC * Incoio, llp ano. lEAllt nu||amo Dtortolto , me r.car.o -ca- 
I ('oininrfiinnli. Delle Muse. Il fjj£ ro mlJIecjnoueeento lire» • 
Millimetro, Mobile. Pirandello, rat | .^ucelnran/o - Verniciature 
| Rossini. • CasSntmva » t778-707).. 

iiiiimtiiniuitmuiiiiiiiiiMiitiimmiiiiMtaiMimiiiiimiimmiiP 

OGGI «Prima» in esclusiva al O I \# O I fl 


JOSEPH 


RHONDA 


RIVO LI 

WEHQEU MAH M 

mm\ 

JDHNURCH 


T Assassino 



United Artists - Distr. Dcac 


QUESTA SERA ORE E1 

LASCIA o RADDOPPIA? 

al CIRCO NAZIONALE TOGNI 

Via SANNiO (S. Giovanni) r.-■ -rr= ==~ 

io ai olo ai n.\ i.uzjo mia: viti: -j-j 

La Direzione del Circo Nazionale TOGNI informa il pubblico romano che stasera 
oltre il suo «GRANDIOSO SPETTACOLO 1956 » darà la possibilità di assi¬ 
stere alla rubrica televisiva « Lascia o Raddoppia » con apparecchi forniti dalla 

DITTA G. B. S. - P.zza Augusto Imperatore - Roma 
PRENOTAZIONI : 776^311 


AL N.° 136 DI CORSO VITTORIO EMANUELE 

MAGAZZINI S. ANDREA DELLA VALLE 

LA Pili’ GRANDE VENDITA DI TESSUTI CHE ROMA RIC 


La Società ALBATESSILE in 












k 




REALIZZA ERG E A TE MI EX TE TETTE I. E MERCI A 


QUAL 


TEMSR 1 E 

TELA per lenzuola. 

TOVAGLIATO in 1.50. 

TRALICCIO puro Makn . 

PELLE uovo 80 cui. 

LINGERIE batista. 

TOVAGLIOLI. 

COPRILETTI piquet. 

LEXZirOLA orlo a iriorno EXTRA . 
ili. ili. id. candirlo . 

id. id. id. di lusso . 

ASCIUGAMANI *>pugna « giganti » . 


da L. 350 a l. 190 
» 680 » 350 

» 650 » 390 

» 290 » 150 

» 390 » 165 

» 150 » 75 

» 2.350 » 1.200 

L. 800 
» 900 

» 1.100 

da L. 980 a L. 490 


IASI 


ESEMPI: 


COTOXKKIK 

CRETONNE lavabile. 

PIQUET fotoni* faut.’i-ia . 

SCIIANTIWG cotone. 

POPEEINE fanta-ia ’JO fui 

TOUSSOR tailleur 80 cui. 

RASATEEEO unito c fantasia 80 cm. 
PIQUET puro cotone LIO cui- 

ZEPHIR laxaltilc 80 cm. 

CREPE satin lingeria 00 cui. . 


da L. 


290 a L. 
390 » 
350 » 
550 » 
650 » 
780 » 
980 » 
350 » 
550 » 


SITIHIF 

LINGERIA extra fantasia . 
SIIANTUNG scia pesante . 
LANA-SETA pura 90 cui. . 
FAILLE in. seta 90 cui. 
SOPRABITO lana seta 80 cm. 
FACON NE' lana seta 1*10 cin. 


da L. 550 a L. 290 
» 1.550 » 790 

» 1.350 » 600 

» 980 » 650 

» 980 » 450 

» 2.900 » 1.350 


Tessati in pura lana per amo e palaia “quasi resaiatii!!. 


XTOIT F l*KI( UOMO 

FRESCO in pura lana 150 cm. 

TROPICA!. 

PETTINATO di marea . 


da L. 3.990 a L. 1.250 
» 4.300 » 1.550 
» 7.000 » 1.950 


Tipi esclusivi di gran marca: riduzioni sino al 75 % 


ESPOSIZIONE GENERALE 

LA VENDITA INIZIA OGGI STESSO - VENDITA STIGLI E CRISTALLI AL MIGLIORE OFFERENTE 


i *• 
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L’UNITA» 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Olito « ITALIA: 


IERI GLI UOMINI DEL CICLISMO HANNO COMPLETATO IL LAVORO DI RODAGGIO 

Magni vince al sprint II Giro del Piemonte 



La corsa ha vissuto sui duello tra Fiorenzo e Pasqualino Fornara che si è 
classificato al secondo posto - Coppi ha preso il via, ma ha abbandonato 




fillio OKI. ihKMONTK: Musili precede Fornata e Giudici sii! traguardo di Torino 


(Tolefoto, 


L’ordine d’arrivo 

1) Fiorenzo Magni (Nlvea- 
l'iicllS) elle copre i Km, 252 in 
6.36"; 2) Fornara (Arhos fili > ; 
II) Giudici (Arlios lllf,; 4) Ka- 
ìtuerl a l’30”; 5) Serena a ITO”; 
fi, Falasrlii s.l.; 7) Ullana a 2’50”; 
K, IlaHl s.l.; 9, lloni a 4’30”; IO) 
(ilicrrilli; 11) Magglnl; 12) Tosato; 
17, Tognareinl; 14) Ponzili!; 15) 
Fainero; 16) latrati; 17) Pellegri¬ 
ni; IH) De Santi; 19) itezzl; 20) 
Minardi; 21) 51ar(ino; 22, Polo; 
2.7) Ferlenglil, tolti con II tempo 
di Doni. 


(Dal nostro inviato spooiale ) 

TOH INO. Ili. — La , cor¬ 
sa il etili uomiiil-sniiilwich » 
Vita rutta il campione che 
dfyli - uomini-sandwich » è 
la bandiera, il difensore osti¬ 
nato, ubile, /orbo. E Vita 
vinta bene; l’ha vinta mul- 
j ;rado le salite, tante, trop¬ 
po, una delle liliali — ii col¬ 
lo della Maddalena — pure 
una scala per arrivare - al 
cielo. 

lo pensavo: - qui Magni si 
perde... ». 

Sbagliavo, sbagliavo rii 
grosso: sulla salita del col¬ 
le della Maddalena s’ù dife¬ 
so coinè un leone, Magni, e 
temilo ite ha perduto poco. 
Tanto ,m» co che alla fine del¬ 
la discesa era già sulle ruote 
dei più svelti nella difficile 
arrampicata. Erano; Ratine - 
<T o Falaschi, Uliapa, Sere¬ 
na e Fornara, Fcrlenghi. 

Passato il collo tlellu Mad¬ 
dalena senza danno. Magni 
certo s’è detto: « ò fatta; ho 
vinto! ... Ma Fornara non .si 
oro (incora ripetuto smu- 
ghante come oggi è. Forna¬ 
ra ha dato battaglia a Ma¬ 
gni sulle rampe de La Rez¬ 
za; e l'ha vinta la battaglia: 
ili Ili”. Quindi Fornara s’i 
messo a correre, come se si 
trattasse di far una gara 
contro il tempo. E' bravo, 
Fornara, nella specialità. 
Magni però, oggi almeno, 
non gli è meno: ''insegni- 
mento di Magni à stato for¬ 
te, [lolente, veloce e Forna¬ 
ra o finito nel sacro poco 
finiva che s'annunciasse lo 
striscione dell'- ultimo chilo¬ 
metro ». 

Guinea vinto, per Magni, 
si calòsce. Nello sprint. Ma¬ 
gni, polo due Fornara. vale 
doppio anche se Fornara ha 
la componimi (l'un pregano, 
come in questo caso. Il gre¬ 
gario è Giudici II quale 
tirilo sprint non conosce 
l'arte. Guidici parte, ma sul¬ 
la sua ruota si piazza Magni, 
anziché Fornara Logico che 
••inca Magni il (filale co! 
vantaggio della jiostzione 
conquistata di forza può poi 
jar i alcrc :! s’io - rush - che 


i* di una potenza che im¬ 
pressiona. 

In trionfo Magni, dunque. 
E un elogio a Formi rii che 
s’è ben battuto. I suoi at¬ 
tacchi sono stati intelligenti 
secchi, ben portati. Fornara 
hu avuto, però, la sfortuna 
di trovar un Magni formida¬ 
bile, pronto a fiorare le bot¬ 
te. e a rispondere, dì fire- 
j latenza, in bellezza, e con 
la decisione di quoml'è in 
giornata di grazia, di quan¬ 
do. cioè, noi lo chiamiamo; 

- Fiorenzo, il magnifico ». 

Il sugo della corsa degli 

- uomini-sandwich » è que¬ 
sto: il duello Magni-Fornara, 
nel finale di gara. Nel duello 
hanno tentato di piazzare il 
ferro Ranucci, Uliuna. Sere¬ 
na, Fcrlenghi, Raffi, De San¬ 
ti. Si sono distinti ; qualche 
cosa di bello e di buono han¬ 
no fatto. Ma, in/ino, di fron¬ 
te alle potenti azioni di Ma¬ 
gni c di Fornara non hanno 
resìstito. ‘ ■ 


Cera anche Guai in gara. 
Ma s'è fatto una passeggiata 
il hel diari}/. Pensa al - Gi¬ 
ro - Cani. E fòli al .Giro» 
che alla corsa d’oggi mi par 
che pensassero Clorici, Mi¬ 
nardi, o gli altri campioni 
di mezzo sangue in gara. 

E Coppi? Giù anche Coppi 
è partito, ma soltanto por 
fare una prova delle forze. 
Cont’è andata? Cosi, cosi 
Coppi le salile non le ha 
fatte tutte; a rtri certo punto 
— al bivio di Cambiano, dopo 
fioco fini di cimi uè ore ili cor¬ 
sa, per la precisione — è 
sceso dalla bicicletta, e in 
automobile ha preso la stra¬ 
da ili casa. Domani si farà 
vedere dai medici, o quindi 
deciderà se ingaggiarsi o no 
nel » Giro ». 

Possiamo far punto /fili, 
eoi commento della »corsa 
degli uomini-sandwich », pa¬ 
le il dire: il Giro ilei Pie¬ 
monte. Una gara pipare al¬ 
l'inizio, monotona e noiosa 


a mezza distanza, o bella, 
molto bella, nel finale, coinè 
risulta dalle note di cronaca. 

Foste a Coppi, intuì n ec¬ 
cezionale •< uomo-sandwich ». 
Per Coppi * organizza un gio¬ 
co di scommesse: fin dove 
arriverà.' Molti i forfait: ri¬ 
nuncia In •* Torpndo » o ri¬ 
nuncia !’• Atala- (eccezione 
Muggini) Assenti anche gli 
uomini della .. Rimiriti », i 
quali, causa il malanno ili 
('(interno, hanno ritardato il 
piaggio di ritorno dalla Spa¬ 
limi Rinunciano, inoltre Nen- 
cini e Coletto Ma c'e Coppi. 
ripeto, che salva capra o la¬ 
pidi della gara che sprizza 
pubblicità (la tutti l pori 

La strada della gara s'ag- 
groviglio come un piatto ili 
simghet ti: parte da Torino, 
nrrira il Tornio e da Tonno 
passa una, due volte, fusom- 
n a: la guru da l'impressione 
di mordersi, di continuo, la 
coda ì,'inizio è veloce. Al¬ 
lunghi e scatti per hi ennqui- 
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Migliorato a Mosca il record mondiale 
della staffetta 4 per 800 

MOSCA. 16. — Una squadra sovietica ha migliorato oggi ti 
record mondiale della staffetta 4\*on segnando il tempo di 7*76'*2. 

Il record precedente di 7\7S” era stato stabilito il 29 luglio 
1957 a Stara-ilolrslav da ima squadra cecoslovacca. 

Il nuovo primato, che ha avuto coni* teatro lo Stadio Dina¬ 
mo di 3losra. ha come protagonisti quattro atleti della socirlà 
sportiva moscovita • ltiireirstinik Aliatoli (liminhin. che ha 
realizzato il migliore tempo individuate in F5I“I, Duini Corner. 
Valentin Koialri r Georgi Govnrnv. 


Domenica a Sabaudia 
gare di motonautica 

Domenica 2o maggio un ec¬ 
cezionale ai lenimento moto- 
nautico avrà luogo sulle placide 
acque del 1-agn di Sahaudla. 
l’or l'organizzazione del Tropi¬ 
cal Country Club, ai ranno luo¬ 
go le prime prove del Campio¬ 
nato Centro Sud Sport, vili .so¬ 
no iscritti 1 migliori piloti ita¬ 
liani. 

Il molilo agonistico si im¬ 
pernia ancora una volta nello 
appassionante durilo tra I pi¬ 
loti del Nord e del Centro Sud; 
alla massiccia partecipazione 
dei settentrionali, che trovano 
i loro alfieri in Vecchi, Casini. 
Dell'Orto. Ilinda, Carena, Cras¬ 
si e Molinari. I rentromeridio- 
nall oppongono mia agguerrita 
rosa di nomi che comprende 
Ira gli altri, I due rrrordman 
mondiali Crsarini e Catiiuhrr- 
ti. oltre a llrcrlii. Angrlrlti, 
Sahatiirri 

Si può presumere quindi che 
dalle tribune del Tropical si 
assisterà a garr ricche di colpi 
di scena, condotte sul filo del 
limite di resistenza dei motori 
r delle imharrazioiii. I.r prove 
del circuito ai ranno luogo nel 
pomeriggio di sabato e nel 
mattino di domenica. 

o 

FltANCOItClI \.!!I\S (IleIglò, 
16. — l-a scuderia della BUM 
inglese ha iscritto al Cran Pre- 
iniu automobilislirn di Franror- 
ehamps che si «orrer.i il 7 gni¬ 
gno prossimo, dur letture alla 
guida delle (inali saranno Mike 
llanthorne e Toni' Itrooks 


sta dei traguardi delle » top¬ 
pe a volo » di Chi vailo e Ca¬ 
lasi!: vincono, nell’ordine, 

('asola e Sartim. 

Sfuriata di Liliana e Sarti- 

10 nella discesa di Canditi; 
all'inseguimento Rinunci e 
Rumili. e poi il gruppo Altro 
traguardo di ..tappa al volo-: 
Irrea. Lo sprint e ai Gassano. 
Sfiurata di Del Rio sulle 
prime rampe del Passo della 
Serra. A meta della salita tl 
suo vantaggio e di ftl” su Ra¬ 
nni ci e htodenii. Il gruppo a 
i minuto e ” 0 ” 

della per Maga, i he sfinì ea 
una gomma Fugai fugin l 
filli svelti tono Fallarmi e 
Fornara. Al (futile fini resiste 
soltanto Ramini Sul nastro 
del traguardo di montagna. 
Ritinteci. Fallarmi Fortumi 
A 12 " Tornili a li” Mansue¬ 
to c Godio, a Magai e gli 
altri II ritardo di ('Ofifiì e 
di 411 '’. 

La discesa e lenta, si am¬ 
mucchiano le ruote Hit fio’ 
fu limi d: Ridili. De Sunti e 
Mas socco tagliano la corda 

11 traguardo della •• toppa a! 
volo * di Ridia e di Mansue¬ 
to Sulle piste di De Santi e 
Massocco si mettono poi 
Muggini r Giurchero. Fugo a 
quattro Fuga tranquilla, ini 
il gruppo Min da fastidio 
Cosi il vantaggio di De San¬ 
ti. Massocco. Muggini e Giac- 
chero aumenta a vista d'oc¬ 
chio: 4 'OH” a Cresccntina Ili¬ 
ti. ilio, a Livorni Ferraris, al¬ 
tro traguardo di «tappa al 
volo ... Massocco taceva il bis. 

Caldo, noia, fastidio Sem¬ 
pre più iiif.iigardo il gruppo, 
dal quale scappa anche Rar- 
(Iucci, e la fu <tn iiranra; .V.'ÌO” 
a Chivus.su F. ora cominciti 
il il oppio giro di Torino La 

tappa al volo ■■ di Sassi la 
vince De Santi II quale — 
il capisce — delibi fuga e >1 
più brillante De Stn-ti s-,-al¬ 
iti anche sulla salita de! Pi¬ 
va: si staccano Mossoceli e 
t Attedierò Quindi, nelle ulti¬ 
me rampe. De Santi -i scrol¬ 
la ddlu ruota Magami 

Sul traguardo di montugnii 
De S'int: lui fi.'.' di luutuggio 
so Muggini: a i''l> 4 " Giacche- 
rii. Pai arriva fina urei clic è 
riuscito a liberarsi dalla 
stretta del gruppo II ritardo 
di Ranucci c di 2 '. 70 *' Dopo 
Ranucci passano: Surtii.o, a 
XSO". Fcrlenghi e Falaschi, 
a 4 ' 25 " Il gruppo a 4 \ 15 ". Nel 
grappo, naturalmente — non 
c’è più Coppi E non c'e nem¬ 
meno Gaul 

Nella discesa De Stinti si 
inette le oli: 2 TP” di carnag¬ 
gio do Trnfarello; sa Muggi¬ 
ni, Kanacci e Ginrchero che 
stanilo jier essere raggiunti 
da Fcrlenghi, Uliana. Sortirti, 
Falaschi, Modena e Baffi. 


fi e Giudici — 'formano fiat- 
tuglia. Ma non e ancoro fi¬ 
nita con le salite. L'eco la 
Rezza, infine. Allungo ili For¬ 
carli. Al (futile nessuno resi¬ 
ste. / pili pronti neM’ime- 
guirnento sono Magni e Giu¬ 
li te». 

Il duello ri breve distanza 
fra Fornara e Magni (Giudici 
no; Giudici e un gregario di 
Fornara) è bello, vivace. F. 
\t risolve a vantaggio di Ma¬ 
gni, a un tiro di schioppo dal 
traguardo. Soluzione allo 
sprint. Magni si /narra, fra 
i due uomini iteli ’« Arbns », 
attui rii all’entrata in curva, 
renate albi rincorsa di For¬ 
nara (• i luce sullo slancio, 
con fucilila; due buone lun¬ 
ghezze. 

Secondo Formi re Terzo 
Guidivi. Dopo ÌJO ” arriva 
Ranucct, Quindi, a l‘ 4 <>’ Se¬ 
rena e Falaschi. In ritardo di 
2 'r>tr minila e Raffi. Una 
grossa pattuglia, che Rom 
domina litio sprint, arriva 
dopo 4 ’'.ih 

A l l IMO CAMOKIANO 


(si VaTIRA 1 ANCHE PBR LO SPORT ■ 



TROPPE TASSE SELLO SPORT 


LtW u -4,* 



I.'unica attenzione dimostiata dal governo de. [ter lo 
-poi t e Mata la costante e»i agitazione* di nuove tasse 
pei spi entello fino a soffocai lo. 

Dallo s-poit lo Stato ha sempre e solo piovo. senza 
mai stanziate una liia per aiutate gli spoitivi. 

Fcco un significativo elenco delle ta-se statali sullo 
sport e il loro ricavo annuo: 

Dmtto ciarlale spettacoli spoitivi I.. 3.500.000.000 

Dmtto cianaio sugli ingie--.i cot-e cavalli » 2 . 000 . 000.000 

Totocalcio » 9 500 . 000.000 

Scommesse sull'ippica » 1 . 700.000 000 

Totip » 900 . 000.000 

Tasse sullo licenze di putto di fucile » 2 iìl 7 . 905.000 

(ihe colpisce 800 nula pei seme) 

Tas«e sulle licenze per la pesca » 178 000 700 

(pescatoli e dilettanti; 100 nula pel.-uno/ 


IN TOTALE! LO STATO 

SITtKMK OGNI ANNO DALLO SPOItT 


L. 20.39fi.77I.7O0 


Per la rinascita dello sport votate I*.C. I, 


SI E’ CONCLUSA LA GRANDE RASSEGNA DEI « PURI » DI TUTTA EUROPA 


Meritata vittoria del polacco Krolak 
nella nona “Varsavia-Berlino-Praga,, 

Scila classifica a sl madre affermazione dei ragazza dell’ Unione Sonici ita 
Aurelio Cesi ari si è classificalo al sesto posto e Bendo Romagnoli ul dodicesimo 


All di Coppi. Siamo al hi- (classifica 
l'io di Cambiano; per poco 
jnù di rmifuc ore. il campio¬ 
ne ha sostenuto il fiosso di 
, 77 .i l'ora E molto, è fioco, 
quel che Coppi ha fatto'.’ Di¬ 
ciamo che il campione s'e l è 
cavilla così cosi, e sentiremo 
epici eh,- ci diranno i medici 
domani. 

Vn altro girotondo nella 
periferia e sulle colline di 
Torino. De Santi intasca an¬ 
che i premi delle « 5 ruppe 
al volo » di Cium e Cafuret¬ 
to All'inizio della salita ilei 
Colle della Maddalena. De 
Santi si sgonfia, fiero, come 
un pallone da fiera t>unto da 
uno sfallo. E si fanno aranti 
Rimare i e Falaschi. Il Colle 
della Maddalena o. )»cr que¬ 
sta corsa, lineilo che Ir» Stel- 
rm è per il -Girili e l'Izoard 
è per il - Tour »; r — cioè — 
una salita che fa figura. 

Ranucci c Falaschi raggiun¬ 
gono sull li traguardo di 
montagna Seguono a 12 " 
duina, a . 70 ” .Verena e For¬ 
nata: a 4Ù” fcrlenghi; a 55 ” 

Magni. Baffi. De Santi e Gui¬ 
dici. Pot Chiarlone a l'OS”. 

Discesa nella polvere. De 
Santi sfiarcn una gomma. Gli 
altri — e cioè- Ranucci, Fa- je-pcricnzs. i 
laschi, diana. Serena. F»r- Ihanno ancora 
nara, Fcrlenghi. Magni, Baf- Ifi.rberia 


lD.il nostro inviato speciale) 

FRAGA. Ili — Con la vit¬ 
toria del sovietico Khevvcovv. 
che allo ■ Spartak Sokolovo » 
lui pieceduto 11 compagni di 
fuga, tia cui l'az/uuo Roma¬ 
gnoli, si r conclusa icii la IX 

edizione della V.irs.i via-Rerh- 
no-I'iaga. 

La gaia è Imita. La batulie- 
i.i della coi sa (ili appo azzurro 
con la bianca colomba della 
pace) è stata ammainata; te¬ 
stano la villania di pace, il de¬ 
siderio di essere amici, che 
anima tutti i popoli del inon¬ 
do, cric essa ha simboleggiato 
per 14 giorni, sventolando .sul 
piu alto pennone di tutti gli 
stadi, dove è passata la corsa. 

L’albo d’oro della corsa del¬ 
la pace si è allungato di altri 
due nomi: quello del polacco 
Krolak, vincitore assoluto in 
59 ore. Il’, 5 t>” (media sui 
2.213 Km. delle 12 tappe. Km. 
37 . 400 ) e quello deH’Umone 
Sovietica. dominatrice nella 
a -quadre (177 oie. 
37 ’. 19 " 1 . dove l’Italia è deci¬ 
ma a 2 ole. Iti". 15 ”. 

Krolak ha, dunque, coronato 
il suo sogno, confermandosi un 
discreto scalatore, un ottimo 
passista, capace di t ecu pera re 
rapidamente sul piano il tem¬ 
po perduto in salita. La sua 
vittoria appare, quindi, merita¬ 
ta, anche >e obiettivamente 
bisogna dire che essa è stata 
facilitata da una caduta di 
Scliur e soprattutto dalla iella 
elle fin dal secondo giorno di 
gaia -i e accanita contro i no- 
-tri azzurri 

E’, meritata e anche la vitto - 1 
iia ilei ragazzi dcll’URSS nella 
classifica a squadre. I sovieti¬ 
ci. nei quali alla partenza nes¬ 
suno riponeva troppa fiducia, 
si -.uno rivelati corridori forti, 
icsistenti. audaci, pronti a da¬ 
re battaglia ed a gettarsi in 
fuga. Dei ragazzi dell’LJRSS ha 
inoltre impressionato la gran¬ 
ile volontà, la grande eapaeità 
di recupero: li abbiamo visti 
»:u di una volta giungere sui 
vari traguardi e-ausli e la 
mattina dopo ripartire fre¬ 
schissimi 

Non hauti,' ancora troppa 
sovietici; non 
quel pi 7 /ico di 
he compieta il cor- 



IL MOMMI SI; IM F ItlOTI 

Storia aneddotica della bicicletta 


c 



Iti vecchio velocipede per famiglia 


A cura ili lUCCARIIO UAItlWI 


Il biciclo a ruote di legno 
Idrato da E.rnest Mirhznv 


udore di classe, mn diamo lo- 

10 del tempo e sicuramente ne 
risentiremo parlare. 

Detto ili Krolak. detto dei 
sovietici ed aggiunto che Du- 
initre.scu, Nviiian, Koiev, Wolf 
e Borra, gli altri uomini piu 
in vista nella classifica finale, 
sono corridori pure dotati di 
una straordinaria capacita di 
assorbire la fatica e quindi di 
reggere allo sfoi/ti continuato 
di una corsa a lappo, parliamo 
un po’ dei nostri azzurri. 

CESTA RI — « Cheechino » è 

11 meglio classificato tra gli 
italiani (solo a 8 ’ 19 ” da Kro¬ 
lak) ed è senz’altro, l'uomo 
più popolare della corsa per le 
sue ormai famose quanto sfor¬ 
tunate fughe nelle tappe di 
Karl Marx Stats e di Carlovi 
Vari. Senza il male al ginoc¬ 
chio. che nelle ultime tappe, 
quelle decisive, ne ha sminui¬ 
to notevolmente la capacità di 


rendimento, il trevigiano a- 
vrebbe terminato fa corsa con 
una classifica assai migliore. 

Il ragazzo ha perduto a Ber¬ 
lino una tappa che, conoscendo 
la curva di ingresso alla pista 
avrebbe vinto a mani basse ed 
ha commesso nella tappa di 
Gorlitz delle « ingenuità » di 
lasciar fuggire tutti i migliori, 
senza premere le loro ruote. 
In quella tappa Cestari ha 
perduto circa l.T, senza ì quali 
forse avrebbe vinto la corsa. 

ROMAGNOLI: è il secondo 
meglio classificato degli azzur¬ 
ri. Figli ha fatto una buona 
corsa. K’ stato l’autore dì belle 
fughe e furiosi inseguimenti 
ed a Lipsia, come Ccslan a 
Berlino, ha perduto anche egli 
una tappa che conoscendo la 
curva avrebbe vinto. 11 giudi¬ 
zio su Benito è perciò un giu¬ 
dizio positivo. 

SEMPRINI: è stato il « gre- 


NON ANCORA INDICATA LA SEDE 

Fissata per il 10 giugno 
l’assemblea della Roma 

Deplorata da Sacerdoti la campagna contro la 
società — Popolari i prezzi di Lazio-Genoa? 


vili 

5 / r.dla seconda metà del- 
FOttocaito, l’uomo s’c improv¬ 
visa :o, per forza di cose, in¬ 
iettore, per csicre degno cit¬ 
tadino della sorgente cr.ihz- 
zaztone industriale, con ra¬ 
gione si dei e dire che nel cam¬ 
po specifico della bicicletta, 
senz’altro, ha fatto follie. Se 
oggi, come asseriscono i tec¬ 
nici, una moderna bicicletta 
da corsa, poniamo la Bianchi 
di Coppi, ii compone di ol¬ 
tre set temila « pezzi •; senza 
timore dt essere smentiti, pos¬ 
siamo tranquillamente affer¬ 
mare, che tl numero dei bre¬ 
vetti e delle invenzioni, che 
hanno portato la • bici » al 
grado attuale di perfeziona¬ 
mento, sarebbe di gran lun¬ 
ga supcriore (solo che qual¬ 
cuno ;. dr.crtisse ad elencarti) 
al numero dei pezzi stessi chi 
compongono oggi una mac¬ 


china moderna, l'n eja.ro 
: ertale della bicicletta ro-.'j- 
iutrebbe, dtctcamcntc, un cam¬ 
pionario quanto mai e-troso 
e strapagante dclFsnvcnu.a 
umana, anche se limitato al 
periodo della seconda metà del 
secolo scorso. 

• • • 

Anche Favvento della bi¬ 
cicletta è doluto quasi c'du- 
.ameritc alla sili oziosa, inin¬ 
terrotta ed anonima opera di 
meccanici, operai e artigiani. 
L’viicntore dei pedali, Mi- 
chaux, era un fabbro, colui 
che nel 1S69 tnienlA i cusci¬ 
netti a sfera, assolutamente 
decisili per rei esilinone della 
tecnica, il francese Su tirai, era 
pure un meccanico; chi per 
primo immaginò ih passare una 
fettuccia di gomma attorno ai 
cerchioni , nel 1S6 9, fu pure 
int operaio, Théienon; Sarget, 
un modesto lavoratore, ideò 


.e ruote cguatt, altri operai 
apportaiono i"ipo>tanti l’ino- 
; tetno:. quali la ruota Ubera, 


■ ! 



h bicicletta appt'-tonò nume- 
lo-tycmi in:,'itoti, i quali <: 
proponevano, con nu u i>c- 
me macchine, di ; viceré le 
gire. Volta a tolta appari ero 


tl tipi ili 


vieti h Ite. itra. a- 


t'n modello di « gran hi » 
che riscosse mollo successo 
attorno al IR80 


il frinii ai cerchioni, pt nino 
il cambiamento di t cloalà. 

* • • 

CJuando commiiò .1 <;:/.•</>- 
pam il ciclismo come sport. 


ganti ed affatto pratiche, quils 
tl velacci, il cclo-carro, r.'dro- 
ciclo. il velo-pattino su ghiac¬ 
cio, lo ano-ciclo, ree. Soltan¬ 
to il tipo di pedali applicato 
al velocipede acquatico di 
Pinkerl (tSqa), ha rc'i'litc- ai 
ti mpi: 

* • * 

Si Calcola che :n trenta- 
quattro anni, dai tSm al 
il numero dei brcittit, rego¬ 
larmente depositati e riguar¬ 
danti tl ciclismo, superi 1 mil¬ 
leseicento. Soltanto nelT anno 
iSóz, si sono registrati 19S 
brezeit:; un 1 decina Fanno, 
fino al 1S7C. altri cento, nel 
1SS0; una trentina l’anno dal - 


/Nc 

1 S n. 


alFS*. 


circa a 

-Sa. ! 

» • * 


j.'aj 


Co¬ 


ni l’i. 1 J'una 

Csrta importanza, il icloctpe- 
de subt-ce delle radicali tra¬ 
sformazioni. Quando Foperato 
T ruffaut, nel tSpi, intenta 
in Francia 1! cerchione luoto 
e co'tr-iisce la sua ruota di 
;Z4 raggi, sorge Fetà d'oro 
del • grand hi •. una mac¬ 
china, se non leggera, certo 
sufficientemente ripida, e che 
giustamente tiene considerata 
come un'anticipazione della 
biadetta 7 era e proprti. W l 
iSSzi, con le ruote eguali, <i 
realizza anche un’altra grande 
innovazione: i pedali, che 
aziona; ano direttamente la 
ruota anteriore, essendo fil¬ 
iali al mozzo (come ancora 
oggi si usa per i tricicli dei 
ragazzi) tengono- poi sistema¬ 
ti nel he! mezzo, tra le due 
ruote e con una rotella den- 


t sta. '-.i. i q-ia!c <iO'-e .a (a- 
tina — intentata da! m.c- 
cantco l ’a:.ean-on — trasmet¬ 
tono tl movimento a.la ruota 
posteriore, , motrice ». Final¬ 
mente. nd i\Sa, appa-te il 
cosiddetto » biciclo di <:c:r- 
rczza -, che po: ha ceduto sl 
pn-to alla nostra bicicletta. 
• * * 

C 1 ': > i tolto i pedali dalla 
ruoti dt.anld chi ha ideato 
il s;-t: ma di trasmissione sul¬ 
la r.-.ota posteriore? chi è sta¬ 
to Fautore delle infinite m- 
; enzioni che hanno portato 
la bicicletta alFattuale perfe¬ 
zione meccanica? Operai, ar¬ 
tigiani, meccanici, modesti la¬ 
ioratori. coadiuvati da qual¬ 
che audace costruttore, han¬ 
no posto, con il loro ingegno 
e la loro passione, le condi- 
zio'ii necessarie per Fai vento 


di Ila bicicletta. 


(ro. 7 t.nja) 


la una ,-v.lo au. ora da dc-*-- 
a^rc. a giorno lo giugni» --1 terra 
, as_-t mii .-.i de. .-oc: de.la Roma 
vo-i »• -tato de-. 1-0 ieri dal CD 
della Foc.elà rnimto/l sotto .a 
ore-idenz-t d. Renato Sacerdot- j 

l/a»semt>:e.i . he e convocata ailc , 
ore 9 di.-cutcra :l aeguente ordine | 
.lei Rtomo l ) approv az.one de. j 
i>: acido c relazione del collegio 1 
de: revisori; 2 ) comunicazioni de. 
precidente generale; . 7 » dimissioni 
ile, presidente generale e del C D ; 
l) e’.ez.i'iie (le. presidente gep.e- 
ra!,- e del CD. 

1 . FI, ha ascoltato ■<: corniti» - 
.-azioni del presidente circa :»■ 
•oml.7.1 hi e /ci'» mi —"e attuai: de‘- 
,a .-0, .eia g:a.!oro.-.-a e vi e a«-or- 
;»:!<• una fi.ipp.ca contro la * vso- 
eti*. campagna disfatt.stica cne 
c --atonata ria qua..-rie tonino 
a. tsznn. de’ a Roma, a ba-e d 
(.1 -1 C pettesoicz- - : * 11 pre-.dt : - 

te t’.i qu ndi mv-tsto mi;, r. / 
an.ta .n un momento covi dc'-- 
v:o l'or ,’a -.«.-.età. ass-cursndo 
»i^ r:i 1 , \e-rà tra- -tirato a!tm- 
-ne :a i-ompag:ne p a', oro—a 
a n ,.?r.. cinipe 

j UFO t-.a plaudito aU’unam- 
; ni!.i alle energiche dichiarazioni 
• li Faicrdoti mamicslando li pro- 
! uno vdrstno r* r la * -ubdola ram- 
1 - acna mossa nella vana -peranza 
I i: •nerimmare la compagine gtat- 

I oroa,i • 

A qi:c-to punlo dunmmo n- 
! -ordjtc che la » ~u!>dola Campa¬ 
nia rem e -tata vralcnata per il 
aia. ere drit.a .-lampa 'perche cen¬ 
tro i.a stampa l'accusa era evi- 
lentemrr.tc diretta» ma e v C at'i- 
nia dalle n-.cne poco pulite di la¬ 
nini cor.viel:erl ormai addiiati al- 
a opinione pubblica Ma lascia¬ 
no che sia direttamente l’a--em- 
■>lr.i a chiarire la eo-tzio-ie dei 
re-voonvabili 

Circa !a campagna di potenzia- 
-r.cnto ci risulta che la Roma ha 
intavolato trattative con il Mi- 
lar. per lo scambio Galh-Dat 
Monte-Nordahi. con llnter per 
■skoglund. con il Bologna per Po»- 
■an e Pivatclli e con la Juventus 
n-r Romperti. Corradi ed Emuli 
Qualcuno di que-ti • crossi pesci » 
-adrà sicuramente nelle reti del¬ 
ia Roma e Romperti e stato già 
interpellato circa la «uà oarteci- 
parione alla tournee nel Vene¬ 
zuela 


I-a I-a.;o ha vo-tc.uto ieri un 
breve allenamento a base di pal¬ 
leggi Ti.ir.r.r^Fiim tutti 1 gioca¬ 
tori sono in ottime condizioni fi¬ 
siche e contro il Genoa la forma¬ 
zione resterà quella delle ultime 
domeniche 

A proposito di qucst'ulttma par¬ 
tita ci meraviglia la comunica¬ 
zione da parte della Lazio det 
prezzi d'ingTesso all'Olimpico che 
sono i veglienti: Tribuna M Ma¬ 
rio I. 2 h 00 Irni FST). tribuna nu¬ 
merata I. 1 A» (nò PSD. tribu¬ 
na non numerata I. iptù F?It. 
curve a sedere L. 440 ipu'i FSI». 


iur\e ut piedi L. 200 (più FSIi. 
.Ma non dovevano essere prezzi 
popolari 7 


Lazio B-Brescia B 2-1 

ÌIHlsUA Iti - Nel primo m- 
vunirò Ut-ile liliali per il campio¬ 
nato riserve i cadetti della La¬ 
zio hanno tolto una brillante al¬ 
terniamone sul campo delle 
« rondinelle » bresciane che sono 
stale battuto per 2 a J. Le due 
-quadre sono scese in campo nel¬ 
le Mguctiii formazioni: 

LAZIO. Uandinl, Spurio. Di Ve¬ 
rdi. Conio. Guivanmni, Villa. 
Bravi. De Otto. Sevcrini. Marte- 
gani (Fontanoti. Olivieri. 

BRESCIA Bondaschi (Roma¬ 
no). Rottimi). Vincenzi. Svina¬ 
tone «Buratti). Gorlani. Mangine 
San hello. Merigo i Badiali). Re- 
biz/i. Genero. Bcttoni. 

ARITUO De Marchi, dt Por¬ 
denone 

RF.TI nel primo tempo, ai 2 " 
De Otto: nella ripresa, al 3 (V Bra- 
i : al . 77 ' Rehizzi su rigore 


gru rio di lusso ■. l’uomo che* 
ha sacrificato fin dai pi imo 
giorno la sua classifica a be¬ 
neficio dei compagni d> squa¬ 
dra. Ancìie sua. perciò, ò una 
parte del mento dei successi 
conquistati dagli azzurri. 

BRUNI: era l’uomo rii pun¬ 
ta nel « giuoco * di Proietti. 
In due tappe si era imposto 
come l'uomo da battole. Di- 
seieto ai rampieatore, ottimo 
passista e sprinter di grido, se 
la dolorosa ragade ai permeo 
non lo avesse costretto al ri¬ 
tiro certamente ci avrebbe da¬ 
to altre vittorie di tappa oltre 
alle due conquistate ed avreb¬ 
be detto una parola decisiva 
nella lotta per la . ittoria 
finale. 

FURLONI: influenzatosi du¬ 
rante il viaggio in aereo ò 
partito quindi in condizioni 
fisiche sfavorevoli, F'urloni, 
considerato l’uomo della mon¬ 
tagna, è stato tolto di gara da 
due sfortunate cadute che gli 
hanno cagionato un insoppor¬ 
tabile dolore alla testa. 11 suo 
ritiro, venutosi ad aggiungere 
a quello di Bruni, ha dato il 
colpo decisivo alle nostre pos- 
-ihilità dì squadra. 

GUGLIKLMONK: co-t retto 

all’abbandono da una ferita 
con gonfiore ed infezione alla 
caviglia nelle otto tappe di- 
-putnte ha dimostrato di aver 
ampiamente meritato la con¬ 
vocazione. 

In conclusione bisogna dire 
che i nostri ragazzi nonostan¬ 
te la grande sfortuna hanno 
fatto, m questa cor-n, un’uti- 
hssima esperienza e dimostra¬ 
to un valore che lascia ben 
-perni e per il futuro, per ì 
* mondiali ». e per le Olim¬ 
piadi. Soprattutto hanno !a- 
sciato vedere di essere fra i 
migliori elementi delle 24 
-quadre che hanno partecipato 
illa corsa. 

FLAVIO GASTARINI 


La classifica finale 


1, SUnliln Krolak (Polonia) 
in ore 59.IF56"; 2, Conslantin 
Dumitrescu (Romania, in ore 
59.14*20"; 3, N’ikola Kolumbet 

(URSS, in 59 16*11": 4, Paul N>- 
man (Fini) 59.17'41''; 6) Aurelio 
Cestari (Italia, in 59.20'15": 7, 
7, Tinus tVulfs (Ol.) in 59 20*53”; 
S) Gabriel Borra (Belgio, in ore 
59.25'JS”; I2> Renilo Romagnoli 

(Italia, 59.72 01"; 11, \rhtlle Le 
Mrann (Francia, 59 I2T.7”, 
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L’UNITA’ 
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ULTIME l'Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Annuoj 

Sem 

l rim. 

UNITA* * 

6.230 1 

3.230 

l.iOO 

(con edizione del lunedi) 

7.230 

3.730 

1.930 

RINASCITA 

M00 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29105 


LA GRAN BRETAGNA SI PREPARA AD ACCOGLIERE L’INVITO SOVIETICO AL DISARMO? 

A Londra si chiede di ridurre gli effettivi militari 
Ede n conosceva il testo del dis c orso di Chur chill 

Il governo britannico esamina la possibilità di smobilitare centomila uomini e procedere alla abolizione della coscrizione 
obbligatoria - Aperto contrasto con le dichiarazioni di Foster Dulles - Prospettive fallimentari per la politica di Adenauer 


gli ambienti ufficiali inglesi 
siano oggi alquanto imbaraz¬ 
zati, per il fatto che la sorte 
ha voluto che, proprio a qua- 
rantott’oro di distanza dal¬ 
l’annuncio sovietico, la Gran 
Bretagna ha fatto esplodete 
a Montebello un ordigno nu¬ 
cleare. In attesa di sapere 
con precisione con quali ge- 
•di concreti il governo ingle¬ 
se risponderà all’iniziativa so- 
v ietiea, la seconda del genere 
in otto mesi, si può dire sin 
d'ora che gli ambienti poli¬ 
tici si attendono che Eden 
prenda atto con rapidità de¬ 
gli avvenimenti. 

Tanto il laburi.-da Dnihj 
Uerald, quanto il conserva¬ 
tore Dai hi Express ed il li¬ 
berale Star, pubblicano oggi 
editoriali in cui, mentre si 
giudica di eccezionale im¬ 
portanza la decisione del- 
l’URSS, si chiede che la Gran 
Bretagna contribuisca, dal 
canto suo. al processo di di- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16. — La Gran 
Bretagna sarà probabilmente 
il primo paese in cui la deci- 
Mone sovietica di smobilitare 
un milione e duecentomila 
t-. ildati avrà ripercussioni sul 
terreno concreto del disarmo. 

1. governo inglese si è riu¬ 
nito ieri per esaminare det¬ 
tagliatamente l'annuncio re- 
\ letico, ed avrebbe discusso 
in relazione con l’iniziativa 
ciell’U.R.S.S., la possibilità di 
apportare un’immediata ridu- 
z.ene di circa 60 milioni di 
sterline al bilancio militare 
dell’anno in corso, e di ta¬ 
nnare ancor più drasticamen¬ 
te le spese militari nel pros- 
M'.no bilancio. Inoltre, il go- 
\erno avrebbe deciso di ac¬ 
celerare il ritmo di attua¬ 
zione della già annunciata ri¬ 
duzione di centomila unità 
negli effettivi militari, che 
avrebbe dovuto essere com¬ 
pletata, secondo i piani ori¬ 
ginali, entro il 1958, mentre 
>i studia la possibilità di ab¬ 
breviare il servizio militarci 
obbligatorio, con l’obiettivo 
finale di abolirlo compieta- 
mente verso la fine del 1958 
o del 1959. Secondo quanto 
s; afferma in ambienti par¬ 
lamentari conservatori bene 
informati, queste misure, o 
a.meno alcune di e.sse, po¬ 
trebbero essere annunciate ai 
Comuni, dal primo ministro, 
nei prossimi giorni, e le uni 
t iie incertezze in materia so¬ 
no determinate dal fatto che 
>ia il gen. Gruenther. coman¬ 
dante della N A.T.O., che i 
capi dei servizi militari in- 
glc.-i, continuerebbero ancora 
; ! opporsi ad una riduzione 
nel servizio militare, se non 
;. 1 un taglio delle .spese di 
zr.ierrn. 

La decisione sovietica, sot¬ 
tolineano oggi fonti ufficiose, 
avrebbe comunque rafforzato 
la mano di Eden, offrendogli 
ima ulteriore giustificazione 
per ridurre le spese militari, 
che avrebbero dovuto essere 
rie; rc-.to diminuite per al¬ 
tre ragioni. Inoltre, si affer¬ 
ma sempre dalle stesse fonti, 
la smobilitazione annunciata 
riairU.RS.S., mentre è giu¬ 
dicata dal governo britanni¬ 
co tui contributo concreto ad 
un accordo sul disarmo, per¬ 
metterebbe ad Eden di ri- 
p-nporre ni governo ameri¬ 
cano il problema di una ge¬ 
nerale riduzione delle forze 
militari americane, incluse 
ciiielle. ancora in potenza, 
della Germania occidentale. 

Su’, piano ufficiale, il go¬ 
verno ha reagito intanto al- 
r.innuncio doll’U.R.S.S. con 
t:n comunicato sprovvisto di 
punte polemiche, se sì esclu¬ 
de un accenno al fatto che 
le riduzioni unilaterali di for¬ 
ze armate non sostituiscono 
un accordo sul disarmo, « 11 
rmo’Tin britannico — dice il 
comunicato — dà il benvenu- 
•ri a’.’e decisioni deH’U.R.S.S. 

T e potenze occidentali, inclu- 
; > il Regno Unito, hanno già 
edotta 4 *' le annunciate mi- 
-u-e por ridurre le forze ar¬ 
mate. misure che costituisco¬ 
no un progresso nei senso 
d"l'a diminuzione della ten¬ 
sione -'ri te-nazionale. Tutta- 
v : a. vorremmo che si faces- 

di p:ù. «ffiotilando un nc- 
c ••-.Io generale su! disarmo, 
i- n inclu--" misure di con- 
1 - 0 -In e supervisione. Il go- 
v’-nn inglese continuerà a 
mg'-egaire ouo-dn obiettivo ». 

c i è notato subito che il 
•• *’•> di onesto comun ; cato. 

.*■ * • m.a'o dopo la riun’one di 
cdiinet’o. annare a=sai di- 
v"';o d ,1'e dichia-azioni ■< in- 
- : ehbrm'-'n!e negative ■> (co*rre 
> defin’^'e il Times) fatte 

^ Dulles. T ’*xhtorialista) c l uat . iro lln ca ' 


sarmo con l’abolizione del 
servizio militare ed una ulte 
riore riduzione delle forze 
armate- « La decisione di ri¬ 
durre alcune forze armate 
dovrebbe essere presa subi¬ 
to » scrive il Daity Express 
ed il Daily lleruld fa eco scri¬ 
vendo che « una decisione in 
questo senso deve essere pre¬ 
sa immediatamente ». 

Indubbiamente, gli ultimi 
avvenimenti hanno reso ;m 
cor più attuale l’importantis¬ 
simo discorso pronunciato re¬ 
centemente ad Aquisgrana d; 
-ir Winston Churchili, il (pia¬ 
le parlò, come si ricorderà, di 
un’estensione della N.A.T.O. 
con inclusione dellTT R.S.S. e 
dei paesi deH’Europa orien¬ 
tale, e cioè della stipulazione 
di un patto di sicurezza eu 
ropeo. Da fonti parlamenta¬ 
ri conservatrici apprendiamo 
oggi che il testo del discorso 
fu mostrato ad Eden da Chiù 
chili, il quale desiderava sa- 


SI ESTENDE LA RESISTENZA A CIPRO 


Un caporale della RAF 
ucciso Ier i aHicosia 

« 1 ciprioti si sentono come i francesi sotto l’oc¬ 
cupazione tedesca » scrive il Manchester Guardian 


ATENE. 16. — Il Consiglio 
municipale di Atene ha deci¬ 
so oggi nei corso di una se¬ 
duta straordinaria, di ribat¬ 
tezzare la via intitolata allo 
ammiraglio inglese lord Beat- 
tv al nome dei patrioti ci¬ 
prioti Karaolis e Demetrio, 
impiccati dagit inglesi la set¬ 
timana scor.-a. Statue dei due 
giovani saranno erette nei 
pressi del porto. 

La stampa di Atene conti- 


il direttore, l’inglese Julian 
Watlien. dandosi poi alla fu¬ 
ga. Wathen è rimasto lerito 
ad una spaila. 

A Patos sono state lancia¬ 
te bombe a mano contro la 
locale stazione di polizia e 
contro alcuni veicoli militari, 
che sono stati danneggiati. 

Come si vede, nonostante 
le assicurazioni del governa¬ 
tore Harding -uff ‘efficacia 
della « politica di tor/a ». li- 



pere se le idee in es-o con¬ 
tenute non contraddicessero 
l’azione diplomatica scolta dal 
governo durante le trattative 
con Bulganin e Krusciov. Il 
primo ministro ha rassicura¬ 
to Churchill su qiuv-to punto 
fondamentale e ciò. a detta 
delle fonti citate, « ìndica che 
Londra sarebbe disposta ad 
esaminare la possibilità di 
stipulare un patto di sicurez¬ 
za europeo prima della rami¬ 
ficazione della Germania ». 

In altre parole, il governo 
britannico condividerebbe la 
opinione ili Churchill che il 
problema tedesco sarebbe più 
facilmente risolto quando 
fossero stati smobilitati » i 
blocchi militari rivali che si 
guardano con sospetto ed edi¬ 
lità ». 

Tale affermazione è m di 
retto contrasto con la tesi ri¬ 
badita ieri da Poster Dulie- 
nel corso della sua ronteren- 
z.a stampa, allorché egli ha 
mantenuto ferma la posizione 
secondo la quale la riunifica 
zinne tedesca sarebbe pregio 
dìzialc a ogni intesa per la 
sicurezza in Europa. E* la pri¬ 
ma volta, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, che 
è possibile riscontrare una 
contraddizione co^i aperta e 
decisa fra le posizioni inglesi 
e quelle americane. 

LUCA TREVISANI 


come il fallimento totale del¬ 
la loro politica, la perdita di 
tutte le carte sulle quali ave¬ 
vano puntato: e non dubitia¬ 
mo che ora i socialdemocra¬ 
tici avranno miglior giuoco 
nella loro azione jxm - ottene¬ 
re che il Parlamento respin¬ 
ga la coscrizione obbligato¬ 
ria. 

11 vice Presidente de! Con 
siglio esecutivo federale ju¬ 
goslavo Vukmanovic Tempo, 
che è da alcuni giorni nella 
Germania Occidentale, ha 
chiuso oggi la sua visita a 
Bonn con un colloquio con il 
cancelliere Adenauer. 

Vukmanovic Tempo ha avu¬ 
to inolile un col’.otiuio con il 
ministro per gli affali ccouo 
mici di Bonn Erhanl. 


In Germania 

BERLINO. 16. — Nella Re¬ 
pubblica federale tedesca la 
notizia che PURSS ha deci¬ 
so di .-mobilitare un milione 
e duecentomila uomini è 
giunta contemporaneamente 
all'arrivo di un primo contin¬ 
gente di armi pesanti ameri¬ 
cane per l'e.-ercito tedesco in 
via di costituzione. I/annun- 
cio sovietico pone pelò in evi¬ 
denza quello che da parie (le¬ 
ali oppositori di Adenauer ,-i 
dice da tempo: chi» questo al¬ 
mi non serviranno mai a 
niente, salvo die ad alimenta¬ 
re lo spirito bellicista e (li 
ivincita. e restituire le loro 
qualifiche e la vecchia au¬ 
torità ai sopravvissuti del na¬ 
zismo. In un momento in cui 
una potenza come la Unione 
Sovietica può permettersi il 
lusso di smobilitare oltre un 
milione di uomini, appare 
chiara l'assurdità degli sior/i 
filetti ad armare mezzo mi¬ 
lione di tedeschi. Gii atnbien- 
i vicini al Cancelliere sono 
perciò gravemente preoccu¬ 
pati per quello che sì delinea 


Gli S. U. dimezzano 
gli aiuti alia Jugoslavia 

WASHINGTON. 16 — .la 
mes Richard (democraticoi 
della Carolina del Sud). pre-Jne 
sìdente della •• - 


degli esteri della Camera dei 
Rappresentanti, ha annuncia¬ 
to oggi die la commissione 
ha deciso di ridurre di metà 
la somma di 110.000.000 di dol¬ 
lari. stanziata per l’aiuto eco¬ 
nomico alla Jugoslavia per 
l’anno prossimo. 

La legge inglese 
sulla pena di morte 

LONDRA. 16. — La Came¬ 
ra dei Comuni ha deciso que¬ 
sta sera con 198 voti contro 
194 di mantenere la pena (li 
morte nei confronti di colo¬ 


ro che. mentre scontano lo 
ei uii'ton> )H'r un precedente 
assassinio, ne commettano un 
secondo contro altri detenuti 
o lun/ion.iii del peniten/iu 
rii». Si tratta di un emenda¬ 
mento propos’o al preceden¬ 
te progetto legge pie-ontato 
dal laboti'ta Sydney Stivi*:- 
man per la totale abolizione 
iella pena capitale e chi* ven- 
ipprovato dalla Camera 
Commissione con 40 voti di maggioranza. 


Un caccia si abbatte 

sul u n convento di su ore 

Quindici religiose perite tra le fiamme - Dispersi i mi¬ 
litari del reattore — Un’altra catastrofe nel Nepal 


OTTAWA, 16. — Elevato è 
il numero delle vittime della 
catastrofe verificatasi stama¬ 
ne nelle vicinanze di questa 
città, allorché, per cause tut¬ 
tora imprecisate, un aereo 
da caccia a reazione dopo 
una picchiata da circa 10000 
metri di altezza, si e schian¬ 
tato contro un edificio reli¬ 
gioso adibito a casa di cura. 

L’apparecchio è esploso con 
un fragore tale che è stato 
udito sino a 25 chilometri dal 
luogo della sciagura, mentre 
alte fiamme avvolgevano in 
pochi minuti tutto l’edificio. 
I ricoverati e le suore infer¬ 
miere addette al servizio 
ospedaliere tentavano di porsi 
in salvo, ma la repentinità 
dell’accaduto è stata fatale a 
molti. 

Le ultime notizie parlano 
di 15 morti accertati, mentre 
mancano all’appello ancora 
otto persone, tra suore ed am¬ 
malati. 

Inoltre, malgrado l’opera 


instancabile delle squadre di 
soccorso, non sono stati anco¬ 
ra rinvenuti i cadaveri dei due 
uomini dell’equipaggio del¬ 
l’aereo e di una dipendente 
impiegata alle elicine della 
casa di cui*. Ventuno suore, 
tra cui tre che presentavano 
ferite più o meno gravi, sono 
riuscite a porsi in salvi 
Una delle scampate, suor 
Maria dei Martiri, ha dichia¬ 
rato che, nonostante il fatto 
sia avvenuto aU’improvviso, 
non si è assistito alle scene 
di punico che si verificano in 
casi simili. A ciò. forse, si 
deve l’alto numero di soprav¬ 
vissuti. 

11 disastro di Ottawa è la 
seconda grande sciagura ae¬ 
rea verificatasi nelle ultime 
24 ore. Ieri, un Dakota della 
compagnia indiana Indimi 
Airlines, con 28 persone a 
bordo, è precipitato durante 
un atterraggio presso Kat- 
mandti (Nepal). uccidendo 
venti passeggeri. 


PARIGI E VARSAVIA PONTE FRA EST E OVEST ? 

Cyrankiewicz tratterà a Parigi 
per un’lalesa iranco-pola eca 

Parlamentari francesi , capeggiati da Daniel Mnyer , giungono 
oggi nella capitale polacca per una discussione preliminare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; molto probabilmente le que¬ 
stioni stesse che /ormeranno 
oggetto di discussione nei col¬ 
loqui che il presidente del 
Consiglio polacco avrà a Pa¬ 
rigi, saranno esaminati a 
Varsavia da una delegazione 
della Commissione degli este¬ 
ri dell’Assemblea nazionale 
francese, che sarà guidata da 
Daniel Maycr e giungerà nel¬ 
la capitale polacca nella gior¬ 
nata di domani. 

La delegazione è formata 
da dieci parlamentari appar¬ 
tenenti a tutti i gruppi poli¬ 
tici dell'Assemblea francese, 
compreso un deputato pouja- 
distn. 

VITO SANSONE 

Il saluto di Spaak 
a una delegazione sovietica 

BRUXELLES. 16. — Una 
delegazione del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS è giunta ieri 
nel Belgio per compiervi una 
vi'ita. 

1 delegati hanno preso par¬ 
te ad un pranzo offerto in lo¬ 
ro onore dal Ministro degli 


Grande entusiasmo in Giappone 
per t’accordo firmalo a Mosca 


Il documento, che 
fico, considerato il 


pioldciiii della pesco nel Paci- 
preludio itila ripresi! delle relazioni 


regola 


TOKIO. 1G. — Il Giappone 
saluta oggi ia firma dell’ac¬ 
cordo nippo-.-*ov;etico ner ia 


prò-e a questo fine a Lon 
dra tra '.'ambasciatore sovie¬ 
tico Malik e il rapprese*itaii- 


- -, 7 - 


gmrn.iV vffic : r>=n 
. che 


la 
nota. 


r.on v: e alcuna 
' , d : f nf 3n 

: "C7,ione dei;*U.R.S.S. sia un 
r~-V vuoto, infere solo a 
er 4 are ’e note^i/e ocei- 
: m 4 '.!i corre g-ie-r.-tfrndaie » 
F a!’i ‘-i.-e di questa frase 
nm- : oensare ohe 


nua a pubblicare con grande 
rilievo ie r.oìizie della lotta 
a Cipro. 

Oggi, (ine patrioti hanno 
compiuto un adontato al po¬ 
sto di guardia dell'aeroporto 
di Micosi a. uccidendo con 


porale della RAF. All’atten¬ 
tato è reguìhi una drammati¬ 
ca caccia all unino con la par¬ 
tecipazione di un elicottero. 
I due sono stati catturati. 

A Li masso!, un partigiano 
mascherato è entrato in una 
banca inglese ed ha sparato 
alcuni colpi di pistola contro 


PROVOCO’ IA MORTE CELLA «AURE E DI 43 PERSONE 

In agosto il “musini di Denver» 
morirà nella camera a gas 


se a tra : rappresentanti dei 
governo sovietico e ia delega¬ 
zione governativa nipponica, 
capeggiata d.'.l ministro Kono. 
come il preludio alla rtpre- 
resisten/a non fa che re-tcn- .-,i dei normali rapporti di- 
dersi. E in -tessa stampa bri premutici tra i due p»es:. 
tannica lo riconosce. | L acco d<.» - d primo sti¬ 

li « Mai.Chester Guardian ».|Puiato tra URSS e G.appone 
commentando il dibattilo sii 
Cipro alla Camera dei Co¬ 
muni. .‘-.rive oggi: » I! gover¬ 
no non 


pesya ne. Pacifico nord-*.rei- j te nipponico Matsumoto. trat- 
dentale e per il soccorre ni.»-j iative che verrinino riprese a 
rittimo. avvenuta ieri a Mo-jpartire (tal 31 luglio prossimo. 


Mentre si attende di ritor¬ 
no a Tokio la delegnzime 
nipponica, partita ieri da Mo¬ 
sca. l’accordo viene salutato 
ovunque covi vere e proprie 
manitestaz.oni di entusiasmo, 
anche por l'ecceziona’e por¬ 
tata degli interessi che es;re 
regola. Nei centri pe.reheice¬ 
do po la fine della guerra —lei nipponici. <*sso è stato por- 
entrerà in vigore subito do-! tato a conoscenza delie po¬ 
pò la ripresa delie relazioni.{poiazioni con gii altoparlan- 


cm ha fatto pa-iare nep ) che ?i ha quindi moti.o di n-jti I pescatori dei villaggi di 
un ministro ri: pernioj Xcncro prossima. E«o -regna.Hazodate. Kìuscirò e Nermi- 


pure lill filino». •’ li. M-LTIfMIIj , , ■ . » 

I cuoi portavoce de- COM llfl importante passo n-j r o. hnnno brindato con snh* 

nunzi nelle trattative 


DENVER (Colorado). 16 — 
Il giudice Joseph Mac Do¬ 
nald ha disposto che il ven- 
ticjuattrenne John Gilbert 
Graham, colpevole di avere 
provocato il Drimo novembre 
scorso, mediante una carica 
ri: dinamite, la caduta del¬ 
l'apparecchio sul quale vo¬ 
lava sua madre e di avere 
ouindi determinato ]a morte 
di auest'ultima e di altre 
auarantatrè persone, sia giu¬ 
stiziato nella camera a gas 
durante la settimana dal 26 
« gesto al 2 settembre- 

li « mostro di Denver » era 
.-tato riconosciuto colpevole 
dodici ciomi or sono da una 
Corte distrettuale. Prima che 
:1 giudice pronunciasse la 
sentenza definitiva. Graham 
aveva ripetuto che non avreb¬ 
be consentito un ricorre a 


-un favore dinanzi alia Corte 
-uprema dello Stato del Co¬ 
lora do. 


Atomica inglese esplosa 
alle isole Montebello 

MELBOURNE, 16. — Viene 
ufficialmente annunciato che 
nehe isole Montebello, situate 
a! largo delie coste nord-oc¬ 
cidentali deiì'Austraha, è sta¬ 
ta sperimentata oggi un'arma 
atomica dello stes-o ordine di 
» grandezza di quella dei p »52 
I risultati dell'esperirr.er.lo 
sono stati que«ta volta meno 
spettacolari. L’ordigno ha pro¬ 
vocato una minor quantità di 
pioggia radioattiva ed ha par¬ 
zialmente distrutto la torre 
metallica da cui è staio fatto 
esplodere. 


piano. 1 suoi portavoce 
vono e-rere orma: .-tonchi di 
ripetere monotonamente cne 
.! primo pas.-o è quello di ri¬ 
pristinare la legge e l’ordine, 
eci evidentemente non hanno 
molto altro da dire. Sembra 
che i! governo non pensi p ò 
ari alcun’.mtra forma di eonc.- 
lazione. La coercizione, e una 
-empre maggiore coercizione, 
e runica .-ua politica a Ci¬ 
pro ». 

* Finché il popolo non sim¬ 
patizza e*.n le autorità — pro¬ 
segue g.ornale — la legge 
e l’ord.rie non possono essere 
j giustamente r.pristina:». Ci¬ 
pro continuerà ad e.-sere co¬ 
me la Francia sotto l'occupa- 
z..or.e tedesca. I britannici e 
quanti collaborano con essi 
-aranno sempre più odia*; » 

Nella capitale greca è pro- 
-eguita oggi ia visita del Pre- 
-mente della Germania occi¬ 
dentale Theodor Heuss, il 
quale ha reso stamane omag¬ 
gio alla tomb,i del Milite Igno¬ 
to. La piazza antistante il mo¬ 
numento era decorata con 
bandiere tedesche ed elleni¬ 
che. La stampa governativa 
ateniese dedica calorosi com 
menti alla visita di Heuss 

Secondo ’’Associated Press 
Heuss ha invitato il re e la 
regina d; Grecia ad effettua 
re una visita ufficiale in Ger¬ 
mania. I reali ellenici hanno 
accettato e probabilmente et- 


intra-lfvir.o di riso) e molti si so¬ 


no recati n: santuari scintoi¬ 
sti per le preghiere di rin¬ 
graziamento. 

A Tokio è stata frattanto 
annunciata la costituzione di 
un’as-ociazione di industriali, 
intesa a ottenere un’attenua¬ 
zione dello embargo sulle 
esortazioni eli materiali di 
ferro in Cina. Ne fanno par¬ 
te undici grandi società, tra 
cui la liscio, la Jtociu Sciogi, 
e la Ditici Tsuscio. nonché 
ditte facenti capo alle cor- 
porazioni Mitsui o A/ itstibisci- 
tre ditte lanata, Fugi e Kanti¬ 
ani:''. tre grandi società me- 
tallurgiclv». hanno dato la lo¬ 
ro adesane. delegando propri 
rappre.-ejilunl i come o-rerva- 
tori. 


VARSAVIA, 16 — La noti¬ 
zia che il premier polacco 
Cyrankiewicz si recherà in 
visita ufficiale a Parigi, t * i’iic- 
cenno. tatto nel contesto dello 
stesso annuncio, a colloqui di¬ 
plomatici frai.x-o-gohtcchi svol¬ 
tisi nelle ultime settimane, 
hanno suscitino ncpfì in»biniti 
politici ih Varsavia un vivissi¬ 
mo interesse. 

Gli osservinoli ricordano, in 
proposito, le dichiarazioni fatte 
recentemente a Varsavia dalla 
delegazione di senatori fran¬ 
cesi capeggiata da Debu-Bri- 
dei, alla quale sembra fosse 
statj affidato il compito di 
scandagliare le possibilità di 
un riarvicinamento jiolacco- 
francese, il quale, basandosi 
su una chiara affermazione 
del diritto della Polonia ad 
avere le sue frontiere orci- 
ilcntali sttirOder-Neisse, ac¬ 
quisterebbe il sigiti ficaio di 
un'operazione politica di re¬ 
spiro europeo, destinata a 
mettere in seria diftieoltà la 
politica di Adenauer. 

Significative in questo sen¬ 
so. sono alcune jire.se di }>o- 
sizinne di uomini politici e di 
organi di stampa ufficiosi 
delle dite fiarti nelle quali 
Francia e Polonia si attribui¬ 
scono il ruolo di ponte per 
una intesa fra occidente ed 
oriente socialista. 

.*1 Varsavia si osserva che 
il nuovo orientamento del (in¬ 
verno francese, espresso, per 
ciò che riguarda la Polonia, 
nella nota intervista di Pi 
Meati al quotidiano varsavicsi 
Espresso della seta, è in ac¬ 
cordo con una delle direttri¬ 
ci fondamentali della politica 
estera polacca rhe, opponen¬ 
dosi alla rinascita del mili¬ 
tarismo di Bonn, ho ripropn 
sto le alleanze tradizionali ai 
Paesi confinanti con In Grr 
mania c, io primo lungo, alla 
Francia. Un primo passo con 
creta in questa direzione il 
governo jmlaeeo lo fece il 25 
agosto W5-t. allorché proposi 
a Mendès-France la conciti 
sione di un trattato di al¬ 
leanza e di mutua assistenza. 

La proposta polacca, com'c 
noto, fa lasciata cadere dal 
(inverno francese di allora 
Da quel tempo, però, molte 
cose sono cambiate in Frati 
eia e nel mondo; e la stessa 
posizione assunta ultimameli 
te da Guy Mnllet e da Pi¬ 
neali. favorevole ad mi cam¬ 
biamento del carattere della 
NATO, al iMtplioramenfo del¬ 
le relazioni est-ovest, al di¬ 
sarmo ed alla sicurezza col 
lettila in Europa, fanno pre¬ 
vedere un successo della ini- 
zintiva polacca, destinata ad 
influire profondamente sul¬ 
l’attuale aspetto jiolitirn cu 
ropeo. 

A Varsavia si ritiene che 
H premier Cyrankietcicz trai 
terà a Parigi con gli uomini 
di governo francesi sulla piat¬ 
taforma indicata dall'intervi¬ 
sta di Pineali ad Espresso 
della sera, nella iinule il mi¬ 
nistro degli esteri francese ha 
affermato che la coesistenza 
le anche l'avvicinamento fra 
oriente ed occidente dovran¬ 
no esprimersi, in un primo 
tempo, nffrnrrrso lo sviluppo 
degli scambi economici e cul¬ 
turali. 

Riguardo ai primi, da più 
segni si capisce che gli am¬ 
bienti economici francesi, tro¬ 
vatisi di fronte ad lina sen¬ 
sibile contrazione del merca¬ 
to delle esportazioni nel mon¬ 
do capitalista e ad una cre¬ 
scente concorrenza da parte 
della Germania occidentale, 
aspirano ad un allargamento 
delle relazioni commerciali 
con i paesi socialisti. E in¬ 
fatti nel primo trimestre di 
quest’anno, gli scambi com¬ 
merciali fra Polonia e Fran¬ 
cia. ad esempio hanno se¬ 
gnato un aumento del 10 ’% 
risnetto allo stesso periodo 
//•■Ito scorno anno 

Tutti questi problemi, e 


esteri Spaak il quale pren¬ 
dendo la parola per il brindi¬ 
si. ha detto che barrivo (iel¬ 
la delegazione del Soviet .-u- 
premo dell’URSS in Belgio 
costituisce un importante av¬ 
venimento. Egli ha sottolinea¬ 
lo. ino!ire, la grande impor¬ 
tanza del XX Congresso del 
PC US jx*r lo sviluppo delle 
relazioni internazionali. I'. 
Congresso — ha detto Spaak 
—• ha polarizzato l'attenzio¬ 
ne di tutto il mondo, ha sol¬ 
levato molti problemi e ha 
(iato motivo di riflettere. 
<» Non esito a dire che accet¬ 
to inlernmente e senza riser¬ 
ve le dichiarazioni fatte al 
Congresso sulla coesistenza 
pacifica e sul fatto che le 
guerre non sono inevitabili. 

Spaak si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con l'affermazione dei 
dirigenti sovietici, che non 
esistono problemi che non 
possano essere risolti pacifi- 
camente. Egli ha concluso 
auspicando più estesi contatti 
culturali e commerciali tra il 
Belgio e l’URSS. 


f colloqui franco-sovietici a Mosca 


(CnntlnnaTio nr da lla 

c so « a fare 


__ r» a t-> 

tutto ■l possibi¬ 
le per favorire ’>> «n.'nppo 
di cordiali rapporti fra t due 
paesi ». F.gìi si r prnnunc:'iio 
per liberi r larghi scambi di 
uomini c di idee fra l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Francia. n<j 
giungendo: « Abbiamo molto 
da imparare gli uni dagli al¬ 
tri ». Sei pomeriggio, termi¬ 
nato il pranzo, gli ospiti han¬ 
no visitalo il Cremlino, t suoi 
palazzi, i suoi musei c «e sue 
belle cattedrali. 

Mohct r Pineali erano giun¬ 
ti ieri sera n Macca. Il loro 
Armsgnac — possente qua¬ 
drimotore delle nvio lince 
fra » cesi — li aveva deposti 
all'aeroporto di Vnukovo, pa¬ 
vesato con i viraci colori dei 
due paesi, dove lì attende¬ 
vano Bulganin. Molotov, Ka- 
ganovic e Picrvukin. Brillan¬ 
te come al solito. >a cerimonia 
ielFaccoglienza aveva avuto 
anrhe uno speciale calore 

Ai microfoni della radio il 
Presidente del Consiglio fran¬ 
cese aveva pronuncialo un 
breve discorso che conteneva 
già alcune imporranti dichia- 


fettucranr.o la visita ne! me- • razioni giudiratc favnrevol 
.-e d: settembre. Imcnfc da fuffi. Dopo un rin¬ 


graziamento al governo rnvir-fmostra dei libro francese r.adottare un punto di vista 

1 ~~ identico sulla priorità del di¬ 

sarmo rispetto a.' problema 
mandia-Siemrn. la forma-{tedesco. E’ una concordanza 


iil ii -. 

fico c il saluto dei francesi ai una lapide in onore dei ca- 
pojpoli dclVURSS. le sue pa- 1rir.*»i della sgundrigha Sor 


Tuie erano state per .a « sin 
cera amicizia che ha sempre 
unito durante la storia i due 
paesi, e che si fonila tanto su 
una reciproca siinjiatia quan¬ 
to su vecchi legami economi 
ri 

menti si sono rafforzati peri , , , 

l'eroismo drll'eserctn so l dell Armenia. _ La 


zinne di aviatori francesi chi- 
si batté ri fianco dei sovietici 
durante l'ultima guerra. Il 
sogtiiorno di Pineali sarà in¬ 
vece piu lungo: egli si rrchc- 


i c culturali » Tali $rnti-i ri ‘ infatti anche a Leiiingra 
lenti si sono rafforzati per!<{'*■ r,ì Lr . rvaì, Z ra P ,r "’’ 


rietico durante la seconda 
guerra mondiale, e i( contri¬ 
buto che esso ha dato alla 
vittoria finale ». « Vi e una 

piazza a Parigi — ha aggiunto 
il Presidente del Consiglio — 
che porta il nome di Stalin 
grado: nel ricordo di questa 
epopea i cuori dei nostri po 
Itoli batteranno insieme » 
« A’oi crediamo — ha detto an¬ 
cora Molici — che la disten¬ 
sione andrà avanti » 

Il Presidente del Cimsiglm 
francese resterà a Mosca *tu' 
a domenica mattina. Le con 
r ersazioni con i dirigenti so 
vietici occuperanno la mag¬ 
gior parte del suo tempr. 
poiché per domani c dopn-in 
mani sono previsti due in¬ 
contri al giorno. Per il resto 
visiterà Mosca, inaugurerà la 


c 

firma del 
comunicato ufficiale e previ¬ 
sta iter sabato pomeriggio al 
Cremlino: subito doyto. nella 
'aia di Giorgio, avrà luogo il 
tradizionale ricevimento. In 
si rata il Presidente del Con- 
sigLn 1 rancete sara libero da 
imfiegni. per tenere una con¬ 
ferenza stampa, e fiarlarc 
eventualmente alla televi¬ 
sione. 

Nrlì'insieme si è convinti 
a Mosca che il momento sia 
oramai maturo per un riav- 
r'cinnmento e una piu stret- 
’n rnllnhnrazinnr fra le due 
eagginri ftntenzr del conti¬ 
nente europeo Ai tradiziona¬ 
li inorici di amicizia che Ir 
uniscono si aggiunge oggi 
uii comune desiderio di di¬ 
stensione e di sicurezza in 
Europa. Non molto tempo fa 
questo portò i due governi ad 


significativa, anche se questo 
non ha reso ancora possibile 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo sul disarmo. 

/ mutamenti prodottisi in 
Francia con la vittoria delle 
illustre nelle ultime elezioni 
hanno certamente creato con¬ 
dizioni favorevoli per una 
più ampia comprensione fra t 
due paesi. L’URSS ha seguito 
con sinqiatia gli sforzi com¬ 
piuti dal nuoto Ministro dc- 
gli Esteri per restituire alla 
Francia un ruolo autonomo 
in seno alle alleanze occiden¬ 
tali. E’ vero che questa azio¬ 
ne incontra a Parigi la resi¬ 
stenza di chi vorrebbe che il 
parse « non corresse troppo 
aranti .. preoccupandosi di 
salvare ad ogni costo la co¬ 
sidetta solidarietà atlantica. 
Ma, come ha osservato la 
Pravda, «il mondo è entrato 
oramai in un periodo di tale 
sviluppo dei rapporti interna¬ 
zionali, per cui il prestigio di ; 
uno sfato agli occhi dei po¬ 
poli si misura innanzi tutto 
da quanto esso sa fare per la 
collaborazione e il rafforza¬ 
mento della pace ». 



NUOVA ROTTA SAS VERSO 

MOSCA.. 

DUE VOLI DIRETTI SETTIMANALI 


l«n SAS vi offre oro una nuova rotta 
|>cr Mosca in collaborazione con la 
linea aerea civile russa “AEItOFLOT,. 

PARTENDO DA ROMA IL MAT¬ 
TINO ALLE 8,20 - DA MILANO 
ALLE 10,35 - RAGGIUNGERETE 
MOSCA A MEZZANOTTE 

Ire SAS opererà complessivamente 8 
voli settimanali dall’Italia alla Itussia. 
dei quali due diretti: lunedi c saltalo. 
Speciiicnte SAS al Vostro Aqentc di 
Via(|}|i e volerete suqli aerei della 
compagnia elle vanta la ormai famosa 
ospitalità Scandinava c quattro de~ 
«■crini di esperienza. 



RIMA Via Bissolati. 88 • 1 detoni 44.150 • 480.000 
MILANO • Via MontenafifileoRe, 5 - Telefim 798 262 
FIRENZE - Lungarno Acciaioli. 8 * Telefono 298.401 
NAPOLI * Via Nooia Marittima. 1 • Telefono 22.909 
PALFNMfl - Via di Villnrnnow 0 Telefono 14 884 












«L’UNITA*» 


Eae. 


Giovedì 17 maggio 1956 



iWJi 


Mi 


ragazze 


I o penso a voi, ragazze ohe 
fra qualche settimana vo¬ 
terete per Ja pi ima volta, 
e itti lontano ricordo mi »i- 
torna alla mente- nel .salente 
della Camera del lavoro di 
Torino sono disposti tavoli e 
tavolini; intorno, con fet vore 
festoso, molte ragazze rapi¬ 
damente m rivolto indili//» e 
infilano nelle buste schede 
elettorali e foglietti di pio- 
pagnndn. Alti e si alTiettano 
ita i tavoli ;i raccogliere te 
buste per consegnarlo, in pli- 
ehi ordinati, ;u giovani ino- 
rieati ili leeajutai le. K' in un- 
so la puma battaglia per le 
elezioni < luminali dopo la 
glifi ra del 'Il-'IH. le ragazze 
partecipano con il loro lavo¬ 
ro alla lotta dei patiti, dei fia¬ 
ti 111. Non ne sono pmltigt- 
stc, perebe le donne noli bini¬ 
no diritto di Voto; ed e co¬ 
stume tanto antico, che non 
ne avvertono quasi l'ingiusti¬ 
zia e l assili dita. 

Quanta .strada, da allora, 
hanno fatto le donne d'Italia. 
Oggi, per voi nuove elettii- 
11 , il votare è et imi ovvia Nel 
voto non .sentite già (piasi piu 
il .sapore della conquista' sie¬ 
te diventate cittadino menti e 
intot no a voi le donne usa¬ 
vano ilei diritto ili voto, e 
sapendo elle ne avieste usato 
anche voi. 

Eppure questa conquista è 
costata decenni ili lotte assai 
dure, e oggi impone a voi. ra¬ 
gazze, un carini nuovo e non 
lieve di responsabilità e di do¬ 
veri. 

Oggi siete diventate anche 
voi pi otagoinste delle lotte 
che si svolgono nel nostro 
Paese. 

Oggi, spetta anche a voi di 
scegliere- fra i partiti, quello 
che ri-ponile alle vostie aspi¬ 
razioni. fra i piogranimi, 
quello t-lie accoglie le vasti e 
Itehie.ste e da garanzia di one¬ 
sta e leale attuazione, fia i 
candidati, quelli che, con 1 
fatti, hanno meritato fiducia. 

Volgete anche voi, in questi 
giorni, il pensiero al passato, 
ili cui le secchie combattenti 
sono una testimonianza, per 
valutare pienamente le con¬ 
quiste elle Vi sono abbiate, e 
ricavarne tutti i frutti Vota¬ 
te bene: per il lavoro, la giu¬ 
stizia, la pace, per la tran¬ 
quillità del vostro avvenire 
votate per il Partito comuni¬ 
sta elle è nato ed Ila acquista¬ 
lo la sua glande forza nella 
lotta per questi ideali, e ogni 
giorno procede sulla via della 
loro realizzazione. K lavora¬ 
te. come le lag-izze di quel 
mio iicordo, coli feivore ed 
entusiasmo: fra tutte le ra¬ 
gazze, per aiutare a capire, a 
votare giustamente. Sarete le 
schiere più fresche, più va¬ 
lide di questa democratica 
importante battaglia. 

Camilla Ravrra 
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cosi PARLO CAIA SCHEDA 


Un consiglio da seguire: “Non sono un pezzo di carta ma una 
moneta preziosa: spendimi con audacia ma con riflessione,, 


l risiisi una famiglia, avere dei tigli; creo la naturale aspirazione di ogni ragazza. >Ia quanti ostacoli, quante liarrleie 
oeeorie superare penili* questo scopo si realizzi in un clima ili vero amore e di .sincero entusiasmo? 

UN MILIONE E MEZZO DI RAGAZZE VOTERANNO A SINISTRA PER LA LORO EMA NCIPAZIONE 

3/ iie/tf iS’ette di maijijió 

sarà La fasta delle “mateie&le,, 


7 ~ ) OiY. FAN FAN l ha hnt- 
j ria tu una eampaynu per 
la conquisiti delle « ma¬ 
tricole del rolli •: quasi UH mi¬ 
lione e inerro di rupiirre vi ir 
tintinnili li olle urne per Iti pri¬ 
ma rulla: mi numero ili roti 
imponenti, flit' lillà deridere 
tiri risultato elettorale e chi' 
preoreiipn erulenteineiite mol¬ 
to il Partito della fJcmocriuiu 
Cristiana. 

dia il 7 Ululimi i i/iiirtini 
buono rotato tu imq/qiorunra, 
contro i partiti del yi>l*vniO c* 
o furore tirile .sinistre, rhc litit 
si frano In»Itati* licr il pn>- 
l/res.Mi e l'iivvenire drilli j/m- 
reiitii. Ma qacsla rotta, iter Ir 
ratjazzo. ni è una milione ih 
più die le smallerà a votare a 
sinistra; In questione della lo* 
ro emnneipcirioiie, questo umil¬ 
ilo Iimbiettiti che e entrato mi- 
turulmeate nella costituirti del¬ 
le donne. 

F.‘ in questi ultimi nani sol¬ 
tanto che questo problema è 
uscito dalle «strutte ennneia- 
ruiiti, portalo al la ribalta 
dulie lotte che Ir donar ita¬ 
liano hanno coati itilo per affer¬ 
mare x (uro diritti, i diurnali, 
le riviste, i parlili, il Parta- 
inentii, hanno roaiiaoiato a di¬ 
scutere, suscitando polemiche 
ili la rial ero. sul proprrssiro 
inserimento della dimmi nella 
rifa pubblica. 

f.e rapar re che sentono più 
di latte d problema della 
emanripariom* femminili* - 


piaccbè hanno tutta la rila da- 
vuah a loro —- sono entrate in 
questo prandi* dibattito, con il 
loro eomportaineulo. adiittan- 
do nitori costumi di iuta, con 
le loro spera un*, e hanno pia 
italo, nella prandi* mappioruu- 
ru. una risposta positiva han¬ 
no rhirslo e hanno lottato per 
il lavoro, hanno posto fine al¬ 
la tradizionale Imam drilli ra- 
pu:;u .. die sta u casa e aspet¬ 
ta di marquisi . l/as-jnru-mue 
al lavoro, lineile se cosi spes¬ 
so frustrata dalla mi,insta so¬ 
cietà italiana, ha modificato 
piu molto d costume di rito e 
fa personalità delle ragazze 
italiane, le ha rese ma capaci 
di comprendere quali scelte 
politi che debbono compiere 
per iiaranlirsi il diritto di la¬ 
vorare, che apre loro In prima 
e pili impanante porla sulla 
ria della emiiueiparioue. 

Cosa ha fatili In l)rmueru:ia 
cristiana su questo problema’’ 
Innanzi tutto et sono i falli• il 
dovermi e Ir Amministrazioni 
comunali clericali nulla hanno 
fatto per far si che le nuore 
penerarioni femminili possano 
avere una vita diversa da 
quella delle loro madri. Si so¬ 
no tu rece dette molte parole, 
parole che sembrano dettate 
da sincero interesse per le sor¬ 
ti delle donne di domani, da 
tuia penatila preoccupatone 
per come a questo domani si 
preparano le raparre ili oppi. 
IVciecordo sulla enianeipnziotic 
— dicono Ir iliriyenti della pio- 


rentii femminile ili Azione rut¬ 
to lira —- ma rnninrtpaziour 
deve essere soprattutto affer¬ 
mazione della personalità 
i spiri tini le - della dolina, espli- 
enrium* della sua femminilità: 
i il problema esseri naie e quin¬ 
tili di difendere oneste qualità 
| dell'ut Inule mondo lecnii'i rea¬ 
to. dada smania di un lavoro 
jrbr renda uuniili nuli uomini, 
jdalla einsa del /impresso che 
rullici* la donna una macchina 
.unnudando opai sua indiridmi- 
I lidi. E rosi i -fatti , noe l'm- 
I capacita ih assicurare Un lavo¬ 
ro dipuitoso alle raparre. sano 
(mistificati da queste -parole , 
che vorrebbero mortificare la 
aspirazione delle myarrc al la¬ 
voro con la pretesa di salvar¬ 
le diluii orrori della .tecnica-, 
dui mali del .. proqresso .. 

Anche noi comunisti siamo 
fi reticeli pii li per t pericoli che 
oppi fireseuta l ’inserimento 
[della (liticane nel monda del 
] lavoro. Noi siiiipiamo bene e/ir 
j d lavoro può aiielie essere 
! causa di ohhriittuiiciifo e unii 
jdi cniuucqntrionc. quando e 
I troppo pesante, quando l'im- 
I missione nella orinili rione dei- 
ila radazza rappresenta solo un 
momento della ricerca del 
massimo yuaditono da parte 
,dell'industriale e dell’aura rio. 
Certo non è questo il lavoro 
che noi chiediamo per le rn- 
parre. ma sappiamo bene che 
'.per ottenere l’inserimento del¬ 
ibi donna nella produzione in 
•diverse cinidirioiii. perche que- 


.slii uvvcitya con In yaranzia 
del rispetto della femminili¬ 
tà , bisogni» lottare, non con¬ 
tro la tecnica e il propressa. 
ina contro lo sfruttamento del¬ 
l'uomo sull'uomo, i mitro la 
prepotenza dei padroni, contro 
il capitalismo che queste con¬ 
dizioni produce. Conibatliaino 
dunque per la fine ilei super- 
sf rutili mento, per pattile im- 
Uhuri. per all’istruzione pm/es- 
j sminile c* per la scuola d‘ ob- 
jbfq/o tu modo die tu niqar:n 
[possa dare nel lavoro l’appur- 
ito della sua intclhuenza oltre \ 
[che della stia fatua, /.aitiamo 
j/ier l'abolizione dei contraiti a 
termine, dei licenziamenti per 
matrimonio che rendono la ra¬ 
dazza iiyunle a una merce, lot¬ 
tiamo contro la disoccupazio¬ 
ne die la spinge ad accettare 
un lavoro qualsiasi pur di usci¬ 
re dalla miseria e dall'inedia. 

Questo è // nostro atte;,fini¬ 
mento sul problema dell'einan- 
cipazione femminile: tmitra e 
proti ressa non sono contro la 
affermazione della personalità 
e della femminilità della don¬ 
na. ma possono essere potenti 
strumenti di benessere mate¬ 
riale e sommale se usati nel¬ 
l'interesse dell'umanità e non 
di pochi speculatori; creo per¬ 
ché lottiamo contro i democri- 
j stiaai, che si cimi inno la boera 
jdi spiritualità, ma non muovo¬ 
no un dito contro coloro clic 
|ipiesta spiritualità calpestano. 

I Luciana Castellina 


L a pioiniiissiniii elettrice ha preso la 
scheda dalle mani del presidente del 
seppia, un poco intimidita, ha preso la 
lopiutivu. attenta a non macchiarsi le dita, le 
hanno mostrato la cabina, ri e entrata non 
senza batticuore, non tanto diversa da una 
studentessa che e entrata nella sala d'esa- 
tue e si sente come se avesse dimenticato, ad 
un tratto, tutto quello che ha imparalo Po¬ 
liti istanti trascorrono, sottolineati dal bru¬ 
sio che vieni* dalla sala vicina, dalla voce 
del presidente che ripete i nomi dei,li elet¬ 
tori In quei pochi istanti, mentre il sanpue 
le torna a circolare ina calmo, e la mano 
cessa di tremare, la rimazza rivede e ripen¬ 
sa le rose su cui ha riflettuto nei ytorni pas¬ 
sati Ma e lei che le ripensa o e la scheda 
che pitele bisbiglia, prestandole le sue si¬ 
lenziose parole'.’ . 

.. . Una ragazza Che cos'è una ragazza’’ 
la* donne contano meno degli uomini e h* 
i aguzze contano ancor meno delle donne. 
In famiglia, si* c'è la possibilità di far stu¬ 
diare uno dei figli, e quasi sempre ai ma¬ 
schio che tocca la fortuna. In fabbrica puoi 
fare il lavoro ili un uomo, ma non ti daran¬ 
no la .sua busta paga, che pure non è inai 
troppo pesante. In casa, quando tornato in¬ 
sieme dal lavoro, il fratello può leggere il 
settimanale sportivo, ascoltare la radio, af¬ 
facciarsi alla finestra e fumare una sigaret¬ 
ta: e tu dovrai aiutare a preparare la cena. 

.. Ma qui. nella cabina elettorale, per me¬ 
rito mio. tu conti veramente e finalmente 
quanto gli altri. 11 tuo voto vale quello del 
Presidente della Repubblica, conta per uno 
quanto quello del tuo capufficio, del tuo 
professore, del tuo caporeparto, dell'agrario, 
del maresciallo dei carabinieri. Conta per 
lino, non per metà, o per un quarto. Sei abi¬ 
tuata ad obbedire: ma qui tu dai ordini. Ti 
iianno insegnato a sottometterti, a rasse¬ 
gnarti: ma qui tu sei padrona di te stessa. 
La scheda ti iernie donna e cittadina. La 
scheda, cioè io. clic sono piti importante lid¬ 
ia calta d'identità, del libretto di lavoro, 
della pagella di scuola. Per merito mio. in 
questa cabina, tu non sei più la ragazza che 
ha conosciuto Loppe mortificazioni e poche 
gioie, non sei piu la raccoglitrice di ulive, 
la tabacchina, l'operaia, la domestica: sei un 
cittadino della Repubblica italiana, nella pie¬ 
nezza del suo potere II tuo voto si sommerà 
ad altri milioni ili voti, deciderà delle sorti 
ili un Comune, deciderà il successo di un 
uomo, di un partito, darà un avvertimento 
al governo una spinta alle cose. Non sono 
un foglio ili carta, ma una moneta prezio¬ 
sa - non mi gettale, spendimi con coraggio 
ma con senso ili responsabilità, con audacia 
ma con i iflessione. 


Una ragazza* che cosa vuole una ragazza? 

.. Nessuno e nulla può dirlo meglio di ine. 
meglio di una scheda spesa nel modo giusto. 

10 posso dire che tu vuoi una vita meno 
grama e meno grigia, una casa piu serena, 
la casa del tuo amore e dei tuoi figli di do¬ 
mani. Io posso dire che vuoi un lavoro digni¬ 
toso. compensato per quel che vale, compen¬ 
sato quanto il lavoro ili un uomo se vale altret¬ 
tanto. lo posso dire che vuoi una scuola, un 
mestiere qualificato, una professione, che 
non cuoi porte sbarrate davanti alla tua ca¬ 
pacita di apprendere e di fare, che vuoi an¬ 
dare avanti fin dove la tua giovinezza può 
arrivare lo posso due per te che le cose 
non vanno bene, che le cose debbono cam¬ 
biare. 

.. Ma tu. attenta al segno che la tua mati¬ 
ta deve tracciare m uno dei miei riquadri 
Un segno di matita non è gran peso, ina ba¬ 
sterà per gettarmi su un piatto della bilan¬ 
cia o sull'altro, per far pendere la hilancia* 
da una parte o dall'altra. Puoi tracciare quel 
segno, per esempio, sul simbolo della mo¬ 
narchia. sulla fiamma fascista'* Se tu oggi 
puoi votare e perchè il popolo italiano, tini 
madre e tuo padre, hanno lungamente e 
duramente combattuto per cacciare monar¬ 
chia e fascismo Tu sei diventata « cittadi¬ 
na ., il giorno clic l'Italia è diventata una 
Repubblica democratica. Una ragazza non 
pili» votare per il ritorno di una vecchia 
Italia nella quale nessun diritto era conces¬ 
so alle ragazze ed alle donne. 

.. Puoi tracciare quel segno sullo scudo 
crociato? 

.. La Democrazia Cristiana torna oggi a 
ostentare la croce sul suo scudo. Ma tu devi 
guardare dietro lo scudo, devi vedere ehi 
cerca di avanzare, dietro quel riparo: 

•• F.‘ l'industriale che ti licenzia se ti sposi, 
l'agrario che ti umilia, lo speculatore che ar¬ 
ricchisce costruendo case nelle quali non po¬ 
trai abitare. Della tua giovinezza, dei tuoi 
sogni, delle tue .speranze ad essi non impor¬ 
ta nulla. 

•• E’ per te, che tu devi votare. Per le tue 
compagne, per la tua vita, per il tuo avve¬ 
nire. per la famiglia che sarà tua. per un 
mondo in cui le ragazze non debbono veder 
sfiorire le loro piu belle speranze. 

■ Un solo pattiti» è sempre stato al tuo 
fianco, ti lui detto*, lotta, quando gli altri 
ti volevano sottomessa, ha lottato per te 
nelle fabbriche e nei campi, ha chiesto per 
te alla società di fai ti posto, di farti largo. 
Ha lottato per la pace, quando tu temevi le 
minacce di guerra. E' stato il partito di tut¬ 
te le lotte e ili tutte le ore. E' stato ed è 

11 partito dei giovani ». * 

Questo disse Ja scheda. 




TOGLIATTI AI GIOVANI 


t i IOVANI italiani, di tulle le tendenze e ili tutte le 
p condizioni, .se volete che si crei la possibilità di 
risolvere tutte le questioni che vi stanno dinanzi — 
il lavoro, l'istruzione, la prospettiva di una vita mi¬ 
gliore, la possibilità di espandere liberamente la pro¬ 
pria personalità — dovete dare un voto che sposti la 
situazione del nostro Paese, che dia una spinta verso la 
sinistra, che nella vostra città e nel vostro villaggio 
porti alla formazione di maggioranze democratiche di 
sinistra nell** Amministrazioni locali. 

Anche i giovani appartenenti alla organizzazione de¬ 
mocristiana tra i quali maturano insoddisfazione e 
malcontento, non diano il voto per mantenere al potere 


il partito, anche se è ancora il loro partito, il quale 
è responsabile della situazione che oggi è fatta alla 
gioventù italiana. 

E se volete esser sicuri, giovani c ragazze, che qual¬ 
che cosa venga effettivamente fatta nel senso da voi 
auspicato e che il vostro voto non vada disperso e non 
contribuisca a creare confusioni o ad accrescere l'in¬ 
certezza, dovete dare il vostro voto al Partito comunista, 
il partito che è il vostro non soltanto per quello che ha 
fatto nel passato ma perchè oggi impugna il solo stru¬ 
mento efficace per riuscire a muovere il Paese nella 
direzione del progresso: limita delia classe operaia, dei 
lavoratori, dei giovani, di tutti i democratici. 


Un frutto prezioso 


IL ME DICO 
P IN CASA 


/ l dottore ruuiii.ruma a prc- 
occuparsi fJn'altra mainimi 
yli chiedeva un po' ili quel¬ 
la marmellata - che ha fatto 
crescere cosi brut- i suoi bam¬ 
bini . 

- .Ala perchè debbo darcela, 
io? Il farmacista finirà |>rr ife- 


v linciarmi per abusivo rscrtizto ' ‘'amo.a 
proH’suonalc » I e'iMimi oc 

- .Afa r vero che la fa con la ‘ *’ 

porrà?.. < 

.Si. ma non la fax rio io La '** *a/r»i s 
faccio fare m laboratorio Mia !' ' 1 ' ’’ 

moyhe cnp'.tc ogni anno : frulli , . . ‘ 

e b irejlr da ini Uè Poi faccia-• rt . ut - t ì>frc i, c 
ma fare la marmellata , p-.cilt. i 

- .Afa r pr<q>rto tu porrà? ».* :<> lumia l'n 
in dnin.n si vibra va i armili In. ‘iiri.ro F. per 

-Si, la porrà Coissa quante 
» olle ve hai mi mi in bocca il 
frutto, quando « ri but'ilmia. f'rr- 
jif sulle yh.aie dei torrenti, fra 
i sassi, rretre nelle zone alpine 
ma anche m Lombardia, u. Pie- 
monte, in Veneto, tu Liyuria, I N 

I .Ugo I torrenti ìfa spine turi- I 
<,»,(*. c ramosissima, e da quei t % 

fruir» che tu conosci, quelle I 
bacche y.allc arane ouc. tonde I ' 

io me p.selli. E’ acida, la b ac- l— 

ia. al sapore, c tanto /un arida 
quanto il sorc è piu forre .. Questa \ -li. 

- f.e l’acchc nasco'io »n ago- ‘ 

s’.n c in settembre -. uni*, per non 

, . < *in<*> ‘lite r>‘ 

- v eoi. che la conosci bene, 

h: porrà’’ La porr a fa bene per- ll " i ‘*’ T '* * ’ ,r| 
rl.r contiene la i itamota C Lo "'•''"O - •’>-» 
hanno scoperto due professori n •’» di Kiev 
«li Pana. Ne contiene tanta . 

«pianta ne è ronfen»ifa. ad ugna- I ^ ||jn*1 f!i 
le volarne, in i enti limoni o in ' ' 

cento arance -. ; - Perche In 

-E a tre scrve. questa i-ita- - I,n ' a Z.uKerm 
mina? .. n>* Sovietica 

-£' indispensabile per :! dt> 

uro sangue, per tutti i nostri , . . 


|!ii!ii E* 1 ~”e prendere pn cole 
I*ntfiplie. tu maniera di non do. 
i ere emme rea re <i In tipo il mic¬ 
io. una volta • ,, ‘* -* ■*«**i<» ^l|U*r- 
Ir, Danne nani plorilo. In **u 
r.nrrrnu. ai tuoi bambini un 
1 } aio ih cucchiaini, con un po’ 
i. ari,itti e un /io' ili -uve' -ro 
Li furai i rrsenre forti .. 

! La dimmi se ne (indilla soli* 
• {'sfatta 

! » V<i<i(u» dirlo anche u mia 

suri Ita. che Sta ih i.isa i*.- no 
il Trento 

' .Guarda che il i.mne «fila 
-• rumina ioti t dlnlelt. • 

; In e'iMina mirra, rame d« vai, 
i hi la <*' lima s. .«. eh i spulo. 
• - ' broscia. <’• olir,-Ila <;>'n«»- 
m» tutta spine cd è r->n*»rc 
'a s't i P •erra i/orrn £’ mo- 
'»;,<■«• ? ■■•-a Jirc •< if v sia 

i * * *'• * i. v •" ’•'ima I for- 

' retiti perche strappa le vesti o 
*’o»,w i piedi, e I »rutta ma «* tan¬ 
to linai a l'n erro burbero br- 
‘ ner.ro F. j ter d* j> n ioti Co-’o 
»/.« are 

Doti. Aliterò 


1 BAMBINI (J I GUARDAN O » 

Difendiamo anche i loro sogni 


CAHCEL1A1E DIECI ANNI DM VOSERO VISO 


T2P 

LI 



t l?L. in quest» periodo di’ gnnizzazioni in/;iii*ili. i ragazzij 
, e a ni p .t g ii ;« elettorale.', imparano così il significato ‘ 
qualcosa di nuovo. I delie elezioni e ilei voto : 
Nei i ioni ili Milano, agii ari- , Ed creoli dunque oggi, tic- < 
goli della |H»|Hilus;i Bologna. I canti» a noi adulti, seriamente 
fra i \ icoii di N<* 1 |h»Iì. attorno, impegnati m una campagli.i 
ai campielli \eneziani e a Fi-, elio - entro i limili di «ina 
ronzo, e a Torino, e in cento» attività infantile — si f.i con-! 




«• più comuni «> paesi, migliaia ' 
di ragazzi e ili bambine si ri¬ 
trovano. si consegnano volan¬ 
tini ciclostilati: scrivono h*t- ’ 
ieri* brevi a caratteri incerti 
-ni fogli strappati da un qua¬ 
derno a righe, si danno ap¬ 
puntamenti davanti ai solenni 
,» »r?oni dei Comuni. 

Ma molti di loro na**, danno 
locando La tendoni eletti» ( 
r .ile che li circonda, i mani -1 
esti p«*r le strade, i comizi j 
n piazza «*or. le bandiere e 
(«• mugiche, le discussioni seti- ■ 
*iv 'diurno al tavolo familia¬ 
re. tutto ciò li fa -uscir da! 
tr.idizmn.ile guscio ». 

Aiutati e sollecitati dalle or- , 


saputole partecipazione litui *. 
ila e sociale 

•' he cosa mai dunque ebn* 
hou e desiderano i no-fi [ 
r,_*;/7i. siam» est* attivi n •!..«» 
organizzazione dei pionieri.' 
in quella ricH'Azionc Cottoli- J 
«\i <* in quelle dei llou-Sion:.’ ? j 


Chn dono, desiderano trop-1 
jv» * Non diremmo! Essi chie¬ 
dono isanamente ciò di' cui 
hanno bisogno e ciò che loro 
spetta ili diritto Chiedono e 
reclamano ciò che nei Paesi 
civili e già da tenij»o attuato 
e che da noi. invo«*o. fa ancor 
parte di quei - sogni proi- 
iiiti •. malgrado la Costituzio¬ 
ne parli, anche su queste co- 
-« abbastanza chiaro 1 

Questo articolo lo scriviamo 
«.on tanto per fai piacere ai 
:• ».*-tri ragazzi eh.** dimostra 
no ancora un . v< Ita di esse. * 


Ecco !«• loro rivendicazioni I eoi ragazzi d« • nostro tempo 
-.•no beri precise* campì sj»>r- i Guanto p«'r . marnare i ge ii 
.vi in ogni rione e Comune.; tori, gli io- -zi ariti tutti aiti 
circoli ricreativi con altre»/.-; tulessione -iil't esigenze rt«‘i 
* »»•* | er i «....chi. biblio:.-( l» ». ragazzi e s .. »■ esigenze ent 
gioente, L«* e filmino*ode- ce -1 '■olo Amrm*».* "razioni demi- 
inumili c:r«olaiiti. pa'e--»r** cr.dh'he possono oggi sodril- 
nelb* scuole, formnzmni di i *b.r* . per chiamarli albi rum- 
squadre ginniche e competi-! pi«i;i».ne di problemi che 



rutto IL «DSOO PARLA 01 «GELEE ROVALE- 

—»£*<• «lelèt royjl»» (sa*t*n*a rara t prtno- 
u trottata fetta api, cltt i nitrita per tutta fa 
tua ni» ti Rt|*ma éciralttare. Est* (brenta la 
più Leila, la nrilio («allibrata, la oiù •otclltqen- 
ta (ill'alirar: rrtt tino* anni t mia Hmprt la 
»tà «(ornici 

UNA CURA CHE SOVRALIMENTA LA PELLE — 
La «««Ite rojalt., incorporata alla erma, porla 
ai tessuti aliamoti rari a «tali: «damma del grup¬ 
po 8. carbonio, aiolà, rdrp«rna. e soprattutto 
racido aantotenica che mvitdt profitti incori 
testabili di e ingiovanìmento. 


rioni annuali fra 
scuole elementari < 


le suine 
medie 


f IL LIBRO m PERCHE f ( 


està \ dia -a la un po' jvcr 
per non far lotto a nos- 
«hic r.sposto ai rnsa»/' 
ni a 'i*ì 'Af»*’ OQA *i .1 
. p»'rch rt *. rn 


! n luna rii Hirr 

- Perche In luca brilla'' - - 
.lenta Z.ukerman. K»ov. Unio¬ 
ne Sovietica 


iK adc-'*«. una i.itumum.i per 'vare al traguardo d: tappa, clic i |l ncI , 

le vi »\l ir.itlu rii L'iiii ^ _ « . ■ f • lUo *» 


Lo bino do sola, non fareb¬ 
be piu bue di un fiammifero 


Ir Motorette di Kiev. 

! Ci ni s« U lisi 

di I(< 

> e bella 

• crai la Issa ii Trai 
| «buia se e la Urna 
• esitasti sta sanila 

- Ma sia itaprt «s«l!a* 

— la lana pratista — 
HI set* a «a 

sa berrette li aure 
sstts tsa Usti' 
Ttifpaid* ciasrr 
te lece « tetti «grati 
dalle Cma al Fera 
dall Vernai et Lane 
t s * ti ra««i 
aia pi«aae dine • 


,, *' guardando dal buco della chta- 

- Tu come posso fare ad <ire-* vr , vediamo la parete della 
e lo m-ìrmcllata ». cn ^ a f ron ( 0 iHunlinata dal 

-Non c’è bisoqno di fare l«;sole Anche le trecce di Jcnta 
nmrr>ic r '»ra Rosta spremere l<j|tse le hai non brillano di lu» 
barca e co«iserrerc il tv-—r> ce propria: ma. quando il «o- 
cMiiJo f n uno bnttiaha ben fu- le le illumina, sembrano d’oro 


Stona 

- Perche 
; anche le 
1 Ferretti. 

| Modena. 


ili min virgola 

* si devono mettere 
virgole'’ - Antonio 
Corso Vittorio 6, 


I l.e virgole 'onci come i tra¬ 
guardi volanti prima «fi arri- 


( è il punto Sono i po>ti di ri- 
! fornimento, «love i corridori 
[tirano il Italo Ti voglio r.*c- 
i contare 1» pu tosa -tona di una 
! v irgola* 

' C ere aia «alta 
| «ai tiferà Tir«a!a 
I tit eer celia di axe sedare 
j doaUaali 

! caf.ta al «asta di ss «»!: 

I da«a I «lima «arala 
del caa«aaiarsta 
La «jtfcaa de saia 
darei* r««|«re it ««sa 
di celta «irelaei 
•tesai «edia* ca« 1 aceraia 
Per U litica «trace 
j «ari . F« s<««(Uiti 
I seti» «sa crKc 
[ dalla aitila 
! bt« del «mira 

! * al «evta di «ruaitiai t s»a«m;«i 

■ v ebbi s* aiu«(1t 
• di «asti eiclaaatisi 


j - Perche crescono 
il.”. . Giancarlo 

(via .-Vinari 2. Re 
i Bologna 


no i capel¬ 
lo Rrunclli. 
Ikiitiv ogtio. 


| ! «-apolli *onc* piantati nella 

polle, come le piant»' nella ter* 
• r.«. od hanno radici ti v.«-i 
'sanguigni del - bulbo.» attra- 
[ver-*o le quali si nutrono Pon- 
'sa che bello sarebbe se.. Ma 
i ascolta 

Et lareci dei c*«e!h salii trita 
ci s«aitassm » furi su ebe trita? 
Si «atrrbbe ea«irt * «rtaa ruta 
cbi ba st caara baaaa. cbi «ai ante 

I tml* 

11 tale ba il ca«e aa bel (latta di rata 
st«ta cbt «ma ra!» dalci cere. 

I altra * erri» «a ntaara d'iatr «tra 
«ti mieti Ir ruta drl «mura 
E ««eli» ce* le «dirle ««riti**!»? 

Cere atti» le idee duarduate . 

Gianni Rodar! 


tori, gli il*» gì :mti tutti ailì 
tnh-SSione -ul'« esigenze .io* 
ragazzi e t.. c* esigenze eoe 
solo Amnib*.. Tazioni demi- 
cr.dis'tie possono oggi soddt- 
sf.,r* . per chiamarli all.» c».m- 
piticii.no di problemi che 
non sono solo ~ infantili, 
ma investono i futuri doveri! 
delle Amministrazioni e una* 
parte dell'osistonza stessa del- j 
• infanzia italiana Non pnlii* 
C i» munì democratici come * 
quelli di Bologna. Taranto, di j 
Carpi, in provincia di Mode-) 
r.-i. e di paesi della provincia, 
di Reggio Emilia, le hanno 
fatte proprie queste iniziative 
e a suo tempo le hanno rea- ! 
lizzate con assistenti ed espvr- ' 
ti che or.» ne curano l'attività ! 
K qui. non solo <t è fatta !a ' 
felicità dei ragazzi, ma anche i 
.u*i gem*ori ohe possono con 
••anquillita sapere che i fig t i 
*’)»n fras.-r-.T . « le loro ore. 
'..ber* Ira » p'*icoli della stra¬ 
da. al «natemi de» marciap*.e • 
di ma »» uiogo sicuro p-»- ! 
ere: te ** ad essi dedica « » 
Già fin d’ora, dunque, re- * 
clamiamo a nome loro i* (i* u 
stragrande maggior» n/a dei 
genitori » minzione *t : u’ielle ( 
iniziative e inviflar»t«« 1 diri» ! 
conti ootle varie .organizza- i 
zi*«ili »nfnntiJi a raccoglieio a 
i» r .ore questo prezi >-o slat j 
■*; * c!« : nostri ragazzi di »»fgil 
par tindurlo, domani in un 1 
v'u ri d’incontro, pet prorra-o* 
v»*ro uniti, una p.è vasta e 
gius**» r sev«*ra • i.npasna in 
lavorc dei nostri ragazzi, del¬ 
la un u delle fa—' 2 'i« ita-] 
liane 

Dina Rinaldi ! 


I RISULTATI SI HARNO SUBITO. CU* 
SEMPLICITÀ' — La evi V com ma* Si un, 
orca austiitra Ai bellezza ia tebetts t il cr 
««setta A» creiaa alla ««elèa «orale» — LA 
APPLICAZIORC T SEMPLICE: si a@»l«a 
la (rema asa se nera aer Mezzora e tua la 
crtaa alla «icltt re, ale» « il «itano esor 
aerrte Ita aa avarila ab ftvane 





» * 

l:.* o 




Il bIMOfe 
Da •Mralar 

Il m imi e la ara lascia «a* 
m rrr»evsa rubini» t> «ita» 
fera la rrcc>»a»a. . Non tinVar 
ai attharJe ir <aa arAeafe ea>i- 
ao*ta — ett« Wuaa — va a‘er¬ 
ma c*r la " «e»r» r*»«f« ** »tjsa,z- 
eata «astine la ia"«r,i «•,«. 
ap • atérra a» tessati (lUititi 
«•»(li«rsa. forra t sj«»te ». 


(fx'yj 

tC il 


X/RP«ETOt«H — U ma «ma 
rawa-tt naruta. era aa n*rna Ai 
hkill Ai allearla e Ai «.ermAitJ 
era * hmk* Ai eaarrti. 


Una mtercsvantÉ documenunone vara invuta grntuitamente a «mpllcp nchiesza indirla- 
uta all’agenta generale per Iltalu Sig. MATA’, corso Francia 5 , Torino, telef. 633 OTO. 


VlLTHO INCR.VO, ditrttora — Anirllo C«ipp«ila, vice «Tir. re»p. — Stabd.jne.no Tipogr. V E S1S A. - Via IV Novembte, U9 - Roma L'Ulta aatourzaiione a somale mutale n. dei ■* genruso 1356. ResponubUe; Aniello Coppola. 
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